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Significativi riconoscimenti 
della stampa al succèsso 
del festival dell’Unità 
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Magistrati : per il direttivo 
più voti per una linea di 
attuazione della Costituzione 


A pag. 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pag. 2 


Rxr! 


'* w ‘ : V " " : *: , ; ' - , .'■** ; ; V - , ; ". ? ■* ££ . ' •*’' ; j\ * * . * r > " r v. \ • 

L’incontro Breznev-Nixon ha segnato una tappa importante nello sviluppo dei rapporti internazionali 


: ! 




URSS-USA 


sancisce 11 



per la pace 


il segretario del PCUS ha lasciato ieri Washington ed è giunto nella notte a Parigi per incontrare Pompidou — Nel comunicato sui suoi colloqui con Nixon si afferma che il 
vertice ha costituito « una pietra miliare » nei rapporti fra i due Paesi, il cui ulteriore sviluppo diverrà « un permanente fattore di pace » — I due governi si pronunciano per 
la conferenza europea e per i colloqui sulla limitazione delle forze militari in Europa — Le relazioni commerciali, lindo cina ed il Medio Oriente altri punti salienti del documento 


WASHINGTON, 25 

Nixon e Breznev considerano il loro vertice come « un'ulteriore pietra miliare » nelle rela¬ 
zioni fra I due Paesi ed intendono conferire ai rapporti reciproci la massima stabilità e ren¬ 
dere c lo sviluppo dell'amicizia e della collaborazione fra I due popoli un permanente fattore 

di pace». Così si legge nel comunicato congiunto sui colloqui sovietico-americani che è stato 
diffuso oggi, poco dopo la partenza da Washington del segretario generale del PCUS, avve¬ 
nuta alle 10,50 di questa mattina, le 17,50 ora italiana. Nel documento — diciassette pagine 

e 3.400 parole — si afferma 


Una svolta 


profonda 


Dal nostro inviato 


WASHINGTON, 25. 

Il lungo vertice fra Nixon 
e Breznev si è concluso con 
l'affermazione sottoscritta da 
entrambi gli interlocu>.ori, 
che le migliori relazioni fra 
VURSS e gli Stati Uniti e 
la loro collaborazione nei cam¬ 
pi più diversi avranno un be¬ 
nefico effetto per tutti i paesi 
del mondo. E’ stata questa 
la nota su cut i due stati¬ 
sti hanno insistito nelle loro 
dichiarazioni finali, ivi com¬ 
preso il comunicato conclu¬ 
sivo, pubblicato oggi, quan¬ 
do Breznev era già in volo 
per Parigi. ■> 

Sin da ieri sera, parlan- 
gli agli americani dai loro 
televisori, Breznev aveva pre- 
sentató ■lù'prbfdàdà-mad^isà- 
rapporti fra i due paesi co¬ 
me parte di un processo. ten¬ 
dente a migliorare tutta la 
situazione intemazionale. Egli 
aveva aggiunto che l’umani¬ 
tà si era infine spogliata 
della scomoda e pericolosa 
armatura della e guerra fred¬ 
da». Aveva quindi preso in 
prestito dal vocabolario poli¬ 
tico americano l’espressione 
« vincere la pace » per di¬ 
chiarare: ■ « insieme noi ab¬ 
biamo vinto la guerra. I no¬ 
stri sforzi comuni devono og¬ 
gi aiutare l’umanità a vin¬ 
cere una pace duratura ». 

Gli stessi concetti sono ri¬ 
petuti, sia pure in termini 
più protocollari, nel comu¬ 
nicato finale. Questo docu¬ 
mento — l’ultimo dei dieci 
che sono stati firmati dal¬ 
le due parti nella settimana 
scorsa — è innanzi tutto 
una espressione della soddi¬ 
sfazione provata dai due di¬ 
rigenti per i risultati della 
loro lunga fatica. Ciò che si 
è fatto in America è e un so¬ 
stanziale progresso nei rap¬ 
porti fra Stali Uniti e URSS»: 
sono state « create le basi 
per l’ulteriore sviluppo di 
una più vasta cooperazione, 
reciprocamente vantaggiosa, 
in molti campi, che interes¬ 
sano i due paesi e hanno un 
valore per tutta l'umanità a. 
Si è deciso di a compiere al¬ 
tri passiv nella stessa dire¬ 
zione per dare all’amicizia 
fra i due paesi la « massi¬ 
ma stabilità », cosi da fame 
«un fattore permanente del¬ 
la pace mondiale a. 

L’accordo ■ per la preven¬ 
zione della guerra nucleare è 
valutato come una « storica 
pietra miliare nei rapporti 
fra i due poesia, che «raf¬ 
forza sostanzialmente le fon¬ 
damenta della sicurezza in¬ 
temazionale nel suo com¬ 
plesso a. 

Le prospettive per un trat¬ 
tato sulla limitazione degli 
armamenti strategici sono 


giudicate « favorevoli». 1 due 
governi progettano (e hanno 
probabilmente allo studio) al¬ 
tri provvedimenti in materia 
di disarmo, in particolare 
contro le armi chimiche. Es¬ 
si non escludono neppure 
una conferenza mondiale de¬ 
dicata a combattere la cor¬ 
sa agli armamenti, purché 
tale conferenza sia convoca¬ 
ta ad una « data opportuna ». 

. Gran parte di queste idee 
erano già state sostenute in 
pubblico nei giorni scorsi. 
Molto più laconici erano sta¬ 
ti invece i due protagonisti 
del vertice a proposito dei 
singoli problemi intemaziona¬ 
li, affrontati nella loro di¬ 
scussione. n comunicato fi¬ 
nale porta qualche luce sup¬ 
plementare su alcuni di que- 

tu¬ 
rnazione di ordine generale, 
per cui il miglioramento del¬ 
la situazione internazionale 
«crea occasioni nuove e fa¬ 
vorevoli per ridurre le ten¬ 
sioni, risolvere le questioni 
più - importanti e dar vita 
ad una permanente struttu¬ 
ra di pace ». > •_ • 

Per l’Indocina Breznev e 
Nixon hanno dichiarato il lo¬ 
ro appoggio agli accordi di 
Parigi, che vanno. « applica¬ 
ti rigorosamente a, aggiungen¬ 
do che occorre « porre ra¬ 
pidamente fine al conflitto 
in Cambogia in modo da por¬ 
tare la pace in tutta l'area 
indocinese a. Quanto al Me¬ 
dio Oriente, si registra inve¬ 
ce un disaccordo, poiché si 
dice che le due parti hanno 
«riaffermato le loro posizio¬ 
ni a: tuttavia esse hanno con¬ 
venuto di continuare a cer¬ 
care una soluzione « quanto 
più rapida possibile », che 
tenga conto degli interessi di 
tutti gli Stati della regione, 
che sia in accordo con la 
loro sovranità e prenda in 
considerazione i « legittimi 
interessi del popolo palesti¬ 
nese ». Breznev aveva detto 
qualcosa di più ieri alla te¬ 
levisione, quando aveva af¬ 
fermato che «la giustizia in 
quella regione deve essere 
assicurata con un accordo 


Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


A pagina 11 
il documento 
conclusivo 
e le reazioni 
nel mondo 


fra l’altro: Nixon ha accettato 
l’invito di recarsi nuovamente 
in visita a Mosca l’anno pros¬ 
simo e i due governi preve¬ 
dono regolari incontri al ver¬ 
tice; le due nazioni dovrebbe¬ 
ro raggiungere nei prossimi 
tre anni un totale di 3 miliardi 
di dollari negli scambi com 
merciali; viene annunciata per 
il 30 ottobre la data d’inizio 
dei colloqui di Vienna sulla ri¬ 
duzione reciproca e bilanciata 
delle forze in Europa. Il comu¬ 
nicato afferma inoltre che Ni¬ 
xon e Breznev « hanno sotto- 
lineato la necessità di una sol¬ 
lecita fine del conflitto mili¬ 
tare in Cambogia ed hanno ri¬ 
badito che il futuro politico di 
Vietnam. Laos e Cambogia de¬ 
ve essere deciso dai rispettivi 
popoli, liberi di qualsiasi inter¬ 
ferenza esterna ». 

Il documento definisce poi 
l’accordo per evitare una guer¬ 
ra nucleare un’altra pietra mi¬ 
liare storica che sottolinea il 
comune desiderio « di prendere 
in considerazione le vie per 
rafforzare la pace e rimuove¬ 
re per sempre il perìcolo di 
^yefra < »u-PfflF.qaa^o.xiguarda k ; 
ì colloqui sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche a Ginevra, 
il comunicato afferma che « so¬ 
no favorevoli le prospettive di 
raggiungere un accordo per¬ 
manente su misure più . com¬ 
plete circa la limitazione de¬ 
gli armamenti strategici offen¬ 
sivi ». Rilevando che la confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
inizierà a Helsinki il 3 lugiio. 
Breznev e Nixon s’impegnano 
ad adoperarsi per portare la 
conferenza ad una conclusione 
positiva nel più breve tempo 
possibile ed aggiungono: « En¬ 
trambe le parti partono dal 
presupposto che il progresso 
nei. lavori della conferenza 
creerà possibilità di un com¬ 
pletamento al più alto livello ». 

Sui Medio Oriente nel comu¬ 
nicato si esprime «profonda 
preoccupazione » e si afferma 
che « ciascuna delle parti ha 
precisato la propria posizione 
su questo problema ». e che 
«un sollecito accordo dovreb¬ 
be essere conforme agli inte¬ 
ressi di tutti gli Stati della re¬ 
gione. non ledere la loro indi- 
pendenza e sovranità e tenere 
nel debito conto i legittimi in¬ 
teressi del popolo palestinese». 

Breznev, come si è detto, ha 
lasciato questa mattina Wash¬ 
ington alla volta di Parigi. 
Prima di salire sul grosso ae¬ 
reo del governo sovietico, il 
segretario del PCUS ha letto 
dal palco un breve messaggio 
di saluto, dicendo fra l’altro: 
«Siamo riusciti a far progre¬ 
dire notevolmente le relazioni 
fra URSS e USA »; riferendo^ 
si al preannunciato vertice del¬ 
l’anno prossimo a Mosca ha 
aggiunto: « Davanti abbiamo 
ancora parecchie cose da por¬ 
tare a compimento ed esse ri¬ 
chiederanno nuovi incontri a 
tutti ì livelli ». 



SAN CLEMENTE (California) — Il segretario dal PCUS Tltrat to in cordiale colloquio con Nixon a Klssingar 
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Affarmando però che si trattava di « affari » 


Gli arrestati 


ammettono 


gli incontri 
con Coppola 


Bossi e Boffi, i due presunti complici del boss nel¬ 
l'attentato al questore Mangano, negano ogni respon¬ 
sabilità — Dicono di avere un alibi — I controlli 
li inquirenti — Arrestata una ragazza a Milano 


I due milanesi arrestati hanno negato ogni responsabilità 
per l’attentato al questore pur ammettendo di aver avuto 
rapporti con Coppola e hanno detto di poter dimostrare 
che. non si trovavano a Roma la sera dell’aggressione. 
Dal canto suo il vecchio boss non ha voluto parlare e 
dal carcere-ospedale di Perugia ha chiesto di essere tra¬ 
sferito in una clinica privata specializzata per malattie 
cardiocircolatorie. Intanto a Milano è stata arrestata una 
ragazza, amica dei due presunti killer, nella cui abitazione 
sono stati rinvenuti bossoli, proiettili e materiale per 
fabbricare documenti falsi. A questa scoperta, evidente¬ 
mente, deve essere collegata la trasferta del giudice 
istruttore Imposimato che ieri sera è partito alla volta del 
capoluogo lombardo A PAGINA 3 


Stessi mandanti per 
Passassimo Calabresi e 
la strage alla questura? 


MILANO, 25 

Una stessa matrice unirebbe la strage di via Fatebene- 
fratelli e l'assassinio del commissario Luigi Calabresi? 
L’ipotesi sarebbe ritenuta « molto probabile » negli ambienti 
degli • inquirenti, sulla base di nuovi accertamenti che 
vengono tenuti rigorosamente segreti. 

Quello che si sa sugli sviluppi dell’inchiesta sull’atten¬ 
tato compiuto dal terrorista Gianfranco Berteli è che i 
due ufficiali di polizia giudiziaria inviati dal giudice Lom¬ 
bardi ^Marsiglia sono tornati oggi e hanno lungamente 
*-riferito sul loro viaggio al magistrato; avrebbero inoltre 
raccolto elementi nuovi riguardanti il passato dei fratelli 
Yemmi. A PAGINA é 
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lì. *;* - 


I colloqui del presidente incaricato al Viminale 



: proseguono le consultazioni sui problemi 


del programma e della composizione del governo 


Dichiarazioni dei compagno Berlinguer dopo rincontrò delta delegazione del PCI con Rumor: « Abbiamo esposto il nostro punto di vista per una soluzione che segni 
un serio e netto mufamento di clima e di indirizzi politici» - Oggi nuovi colloqui con i segretari DC, PSI, PSDI e PRI - Nota polemica di «Forze Nuove» 


FIOM- 



Proposte di lotta 
contro Pinflazione 
e per il Mezzogiorno 


Con la relazione del compagno Bruno Trentin si è aperta 
a Bologna l’assemblea dei quadri della FIOM, presenti 
anche rappresentanti di altre organizzazioni sindacali, del 
PCI, del PSI, del PdUP. D segretario generale della FIOM- 
CGIL ha presentato precise proposte per sviluppare lotte 
immediate contro l'inflazione, per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico. Sono state anche indicate precise scelte per far 
avanzare Q processo di unità sindacale ' A PAG. 4 


Il presidente incaricalo, on. Mariano Rumor, ha continuato Ieri I colloqui per la soluzione dèlia crisi di governo. Nel 
pomeriggio, al Viminale, egli ha ricevuto la delegazione del PCI, della quale facevano parte il compagno Enrico Berlinguer 
J” * C ?. P «£ >0 » de !! a Cam f ra * d#l Sanafo ' compagni Natta e Poma. Al termine del colloquio, che si è protratto dalle 
i.p a JJ? Berlinguer ha dichiarato ai giornalisti: « L'on. Rumor ci ha Illustrato, a grandi linee, gli impegni che egli 

rmene ai porre a base del programma del nuovo governo. Da parte nostra, abbiamo esposto il nostro punto di vista per 
una soluzione che segni un . . .. ... 


PROMOSSE DAL COMITATO REGIONALE DEL PCI 


CAROVITA: OGGI MANIFESTAZIONI IN CAMPANIA 


ieri sciopero di 4 ore nei cantieri del siderurgico di Taranto • Le richieste dei sindacati al prefetto e aHa Regioie Paglia - La 
Lega chiede al nuovo governo di mettere a disposizione credito adeguato por gli investimenti cooperativi - Proposto a sindacati 
e Regioni por un’azione comune di riforma neH’agricoltura e industria alimentare - Rincaro dei pano a Genova • Campobasso 


L’iniziativa contro il carovita 
del Comitato regionale del PCI 
per la Campania si tradurrà 
oggi in una serie di manife¬ 
stazioni. di particolare rilievo 
nei capo!uoghi. A Napoli avrà 
luogo un comìzio a Porta No¬ 
lana durante il quale parle¬ 
ranno il segretario della fede¬ 
razione. Andrea Gcremicca. e 
la responsabile della commis¬ 
sione femminile Angela Fran¬ 
cese. Un comizio è previsto a 
Benevento mentre a Salerno è 
stata indetta l’assemblea po¬ 
polare presso la Sala Combat¬ 
tenti. A Caserta e provincia 
avranno luogo manifestazioni 
oggi c domani. 

L’azione dei sindacati ha 
trovato nuova espressione, ieri, 
nello sciopero di 4 ore «per 


l'occupazione e contro il caro¬ 
vita » dei dipendenti da ditte 
appalta tri ci al centro siderur¬ 
gico di Taranto. Gli edili in 
sciopero hanno. formato un 
corteo che si è snodato dai 
cantieri a piazza Castello, da¬ 
vanti al Comune. Gli ammini¬ 
stratori comunali non si sono 
Tatti trovare e la delegazione 
dei lavoratori è stata ricevuta 
in Prefettura. Qui è stata pro¬ 
spettata la minaccia di 16 mila 
licenziamenti, prospettati nei 
prossimi mesi per la fine dei 
lavori di ampliamento del side¬ 
rurgico. cui non si connettono 
i programmi per opere pubbli¬ 
che e soprattutto la costruzione 
di case a basso costo che con¬ 
sentano di ridurre la specula¬ 
zione. 


Vi sono 200 miliardi inutiliz¬ 
zati per Taranto. I sindacati 
respingono il « dosaggio » dei 
licenziamenti ed hanno ottenuto 
dalla Regione Puglia un incon¬ 
tro cui partecipino anche gli 
Istituti case popolari. La dele¬ 
gazione ha chiesto al prefetto 
di comunicare - al governo le 
rivendicazioni per la riduzione 
delie imposte, sui generi di pri¬ 
ma necessità e sulle buste 
Daga, l’aumento delle pensioni 
** degli assegni familiari, l'ade¬ 
guamento dell'indennità di di¬ 
soccupazione. 

Indicazioni nello stesso sen¬ 
so. con un quadro di specifi¬ 
cazione dettagliato, vengono dal 
movimento cooperativo. La 
Lega nazionale nel documento 
che ha indirizzato al presidente 


incaricato Rumor rileva,' fra 
l’altro, che una scelta di lotta 
al carovita richiede il poten¬ 
ziamento delle imprese auio- 
gestitè e quindi « una nuova 
politica ■ del credito » nel cui 
quadro trovi posto un fondo di 
150 miliardi (coopercredito). di 
cui 40 per investimenti a 
medio lungo termine. Sulla ne¬ 
cessità di nuovi indirizzi e col¬ 
laborazioni insiste la presiden¬ 
za deH’Assodazione cooperative 
agricole per procedere alla ri¬ 
forma dell'agricoltura - e delle 
strutture dell’industria alimen¬ 
tare e commerciali. L'ANCA 
manifesta la volontà di « im¬ 
postare col sindacato un'azione 
di intervento nelle zone di più 
forte concentrazione operaia», 
sottolinea la necessità che Re¬ 


gioni e Comuni - aiutino « ini¬ 
ziative capaci di agire contem¬ 
poraneamente a livello della 
produzione e della distribuzio¬ 
ne ». fl « ruolo primario dei 
rapporti diretti con la coopcra¬ 
zione <fi con sumi e I dettaglian¬ 
ti assodati». 

Ieri Q prefetto di Genova ha 
ratificato un aumento di 40 
lire al chilo per il pane. 0 pre¬ 
fetto di Campobasso ha pro¬ 
messo ai panificatori 54 lire (fi 
rincaro. La speculazione, che 
ha come protagonisti anche la 
Federconsorzi e l'Azienda sta¬ 
tale mercati agricoli, continua 
a ricevere beneplaciti dagli or¬ 
gani governativi. 


soluzione 
serio e netto mutamento di di¬ 
ma a di indirizzi nella politica 
interna, nella politica econo¬ 
mica e nei rapporti interna¬ 
zionali. Quando — ha concluso 
Berlinguer — conosceremo la 
composiziono del nuovo mini¬ 
stero, il suo programma e lo 
sue primo decisioni e atti po¬ 
litici, definiremo il carattere 
della nostra opposizione». 

Nella mattinata, il presiden¬ 
te designato si era Incontrato 
con gli altoatesini della 8VP. 
con i liberali e con 11 senatore 
Parri, presidente della Sini¬ 
stra indipendente al Senato. 
Dopo il colloquio con Rumor, 
il segretario del PLL, on. Bi- 
gnardl, ha dichiarato che i 
liberali daranno un giudizio 
complessivo sul governo quan¬ 
do avranno ascoltato «le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
con cui questo governo si 
presenterà alle Camere, sem¬ 
pre che le cose vadano nel 
senso della formazione del¬ 
la prefigurata maggioranza 
di centro-sinistra ». H senato¬ 
re Ferruccio Parri ha detto 
ai giornalisti che la conversa¬ 
zione con Rumor è stata di 
«grande Interesse», e gli ha 
permesso di avere un'idea dei 
propositi del presidente inca¬ 
ricato «a breve termine e an¬ 
che oltre». Nella serata. Ru¬ 
mor si è incontrato con il pre¬ 
sidente del gruppo misto del¬ 
la camera, on. Anderlini, con 
il presidente del gruppo misto 
del Senato. Cifarelli. e con la 
delegazione del MSL L’on. 
Anderlini ha detto che le trat¬ 
tative - governative - rischiano 
fdi incanalarsi sui binari del 
vecchio centro-sinistra », ma 
— ha soggiunto — «i ancora 
troppo presto per dare un 
giudizio ». 

Questa mattina il presidente 
Incaricato avrà incontri sepa¬ 
rati con i ministri dei dicaste¬ 
ri economici e finanziari del 
vecchio governo (Tavi&nl, Ma 
iagodi. Vaisecchi, oltre, sem¬ 
bra, al ministro del Lavoro, 
Coppo), con 11 presidente dei 
CNEL, Campili!, e con il gover¬ 
natore della Banca d'Italia, 
Carli. Successivamente, Rumor 
si incontrerà separatametne, 
nella sua casa delVKUR, con 1 
segretari dei quattro partiti di 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


In Sicilia più comuni 
alle sinistre unite 


Conferma in Sicilia della forza elettorale 
del PCI. che registra dovunque una avan¬ 
zata rispetto alle amministrative preceden- 
. ti. pur registrando una flessione nei riguardi 
delle politiche dell’anno scorso. I successi 
comunisti di Scordia. Agira, Motta S. Ana¬ 
stasia, Barrafranca e Pietraperzia. Iso¬ 
lata flessione del nostro partito ad Adra- 
no. Secca sconfitta del MSI. che arretra 
non solo rispetto alle regionali del 1971, 


ma in molti casi anche rispetto alle ammi¬ 
nistrative del *68. Notevoli successi delie 
liste dei PSI. mentre la DC migliora le sue 
posizioni amministrative.' Riconfermate le 
amministrazioni rosse di San Filippo del 
Mela e di Castroreale; riconquistato dalle 
sinistre dopo quindici anni il comune di 
Roccamena, centro di dure lotte dei terre¬ 
motati. A PAG. 1 



al posto della faccia 


OPERIAMO che abbiate 
13 osservato con l'atten¬ 
zione che mer itav a no le 
foto pubblicate ieri dal no¬ 
stro giornale sull’ultima 
giornata del Festival di 
Venezia. Ce n’era una, in 
terza pagina, che ci i 
sembrata particolarmente 
interessante: vi si cedeva 
una parte della folla che 
ascoltava Berlinguer alla 
pineta di Santi Siena e vi 
apparivano in primo piano, 
in gran numero, i tósi de¬ 
gli accorsi al comizio: fac¬ 
ce di uomini vigorose e 
chiare, di donne belle e ri¬ 
denti, di giovani e giova¬ 
nissimi fidenti e limpide, 
il comun iSm o italiano ha 
a voto di questi visi con¬ 
sapevoli e lieti, familiari 
e forti, sui quali non c’è 
ombra di corruzione o di 
equivoco, non segno di de¬ 
gradazione o di bassezza. 

Ebbene, proprio ieri ti 
vice segretario socialdemo¬ 
cratico Pietro tango ha di¬ 
chiarato che ti nuovo go¬ 


verno non dovrà neppu¬ 
re essere « acomunista » 
ma nettamente anticomu¬ 
nista, e dovrà - prendere 
posizione contro il comu¬ 
niSmo . cioè contro di voi, 
compagne e compagni che 
eravate domenica a Vene¬ 
zia e contro i milioni di 
lavoratori che domenica 
rappr es e nt avate, «con l'e¬ 
rezione di quella "barrie¬ 
ra morale” di cui il PSDI 
ha sempre parlato». Ave¬ 
te capito? Lor signori stan¬ 
no per varare un governo 
nuovo e mandano avanti 
un campione di quel par¬ 
tito che ha sempre coper¬ 
to e avallato i loro intral¬ 
lazzi, i loro scandali, le lo¬ 
ro ropraffazioni, le loro 
ruberie e i loro crimini, 
per invocare «l’erezione 
di una barriera morale» 
contro i comunisti: i soli 
dai quali in ogni tempo 
hanno ricevuto lezioni di 
onestà e di compostezza, 
di disinteresse, di discipli¬ 
na e di decoro. 


Sanno tanto bene, lor si¬ 
gnori, di non aver titolo 
alcuno per avanzare pre¬ 
tese morali net confronti 
dei comunisti, che affida¬ 
no questo compito abietto 
a quei mangiatori di trip¬ 
pa che sono i dirigenti so¬ 
cialdemocratici. Lor signo¬ 
ri hanno ancora una volta 
bisogno che nulla cambi 
sul serio, vogliono addirit¬ 
tura che ricompaiano gli 
stessi nomi di ieri, per 
assicurarsi la continuazio¬ 
ne degli stessi metodi di 
ieri, con le medesime in¬ 
famie e le Identiche pre¬ 
varicazioni, e sanno di po¬ 
ter contare su un onorevo¬ 
le Pietro Longo, che osa 
parlare nei confronti no¬ 
stri di « barriera morale ». 
Egli ha al posto della fac¬ 
cia tutto ciò che vi pare, 
tranne la faccia. Speriamo 
che almeno quando si 
specchia lo colga un bar¬ 
lume di vergogna. 

Fortofersccte 
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Una folla eccezionale si è riversata nella città per la giornata conclusiva dei Festival: la foto mostra una calle gremita di cittadini In attesa del comizio 

Là manifestazione di Venezia si è imposta come un avvenimento di esemplare valore nazionale 


Significativi riconoscimenti della stampa 
al grande successo del Festival dell’Unità 

* " ' '* i ' * 

! commenti del « Corriere della sera » r del « Giorno » e della « Stampa » • Manifestazioni e spettacoli che hanno coinvolto l'intera città e migliaia 
di turisti - Un esempio del modo come può essere « vivificata » Venezia - Lo scandaloso silenzio del telegiornale e l'indifferenza del « Gazzettino » 


Il grande successo del Fe¬ 
tivai dell’Unito che si è con¬ 
cluso domenica a Venezia, 
dopo nove giorni di ininterrot¬ 
te manifestazioni, e soprat¬ 
tutto il modo come esso è sta¬ 
to ottenuto si sono imposti 
in questi ultimi giorni all'at¬ 
tenzione di alcuni fra i mag¬ 
giori organi di stampa 

Innanzitutto viene general¬ 
mente sottolineato che non so¬ 
lo nessun segno di ostilità o 
di insofferenza si è registrato 
da parte di alcuno, fossero i 
cittadini veneziani o i turisti 
stranieri, ma che anzi il Fe¬ 
stival ha offerto a tutti un 
terreno di incontro piacevol¬ 
mente vivace ed animato. Ha 
scritto ieri, per esempio. Il 
Giorno di Milano che « la ma¬ 
nifestazione, lungi dal creare 
fastidio alla città dogale 
creando — come si temeva o 
si voleva far credere — con¬ 
fusione e motivi di contrasti 
e incidenti, ha rappresentato 
invece un’indovinata variante 
che, oltre a procurare gua¬ 
dagni ai pubblici esercizi, ha 
interessato e rallegrato non 
soltanto i veneziani ma anche 
i turisti ». 

Da parte sua il Corriere 
della Sera, in un servizio del¬ 
l'inviato Sandro Meccoli pub¬ 
blicato domenica, ha osserva¬ 
to che il Festival ha coinvol¬ 
to tutta la città: «e soprat¬ 
tutto — ha segnalato il quo¬ 
tidiano milanese — quella Ve¬ 
nezia ” minore ” dei sestieri 
di Cannaregio, di S. Polo e 
di Dorsoduro... E’ questa Ve¬ 
nezia, non già quella aulica 
e turisticamente frequentata 
di S. Marco e di Rialto, che 
U Festival dell’Unità ha rav¬ 
vivato fino all’entusiasmo in 
questa settimana ». I comuni- 


Manifestazioni 
nel Fiorentino 
per una svolta 
politica 

FIRENZE, 25 

In tutta la provincia di Fi¬ 
renze è in atto un ampio mo¬ 
vimento unitario che rivendi¬ 
ca un governo fortemente an¬ 
tifascista, impegnato ad av¬ 
viare una profonda svolta de¬ 
mocratica nel paese, inver¬ 
tendo la tendenza in atto. 

Una serie di manifestazio¬ 
ni antifasciste sono state pro¬ 
mosse per il luglio prossimo 
per iniziativa di un gruppo di 
sezioni del PCI, del PSI. della 
FGCI, delia FGS, dell'ANPI. 
delle Case del popolo, del cir¬ 
colo culturale « Campo di 
Marte ». Ordini del giorno 
unitari sono stati approvati 
dalle sezioni aziendali del 
PCI, DC, PSI del Nuovo Pi- 

La federazione provinciale 
del sindacati delle costruzio¬ 
ni, FILLEAOGIL, FTLCA- 
CISL e FENEAL-UIL in un 
documento comune afferma 
che di fronte alla crisi eco¬ 
nomica, politica e morale del 
paese, è necessario un gover¬ 
no a larga base democratica, 
con un programma veramen¬ 
te riformatore che combatta 
la svalutazione ed il caro vi¬ 
ta, restituisca al lavoratori 
fiducia nelle Istituzioni, fac¬ 
cia avanzare le masse popola¬ 
ri sulla via del progresso e 
della giustizia sociale, 
gnor» e della Galileo, 

Manifestazioni e iniziative 
unitarie si stanno svolgendo 
In tutta la provincia, mentre 
ordini del giorno all’unanimi¬ 
tà (approvati con li voto del 
PCI, PSI, DC, FDUPj sono 
stati approvati dal consiglio 
comunale di Pontassieve, di 
, Greve in Chianti (con i voti 
del PCI e del PSI), di Impru- 
neta, di Fiesole, di Barberino 
t 41 Mugello, di Vicchio Mugel- 

^ all’unanimità (PCI, PSI, 

PD©n. 


sti hanno così dimostrato di 
essere « capaci, loro, di rea¬ 
lizzare quella « vivificazione » 
della città sulla quale si spar¬ 
gono da anni fiumi d’inchio¬ 
stro e di parole ». 

Anche la Stampa-sera di ie¬ 
ri ha rilevato che « il festi¬ 
val era organizzato con itine¬ 
rari che si diramavano per 
l’intera città ». 

Ampi riconoscimenti hanno 
ottenuto altri essenziali aspet¬ 
ti del Festival, come l'orga¬ 
nizzazione dei trasporti, l'al¬ 
tissimo livello dei programmi 
artistici e culturali (125 spet¬ 
tacoli in nove giorni!), il ri¬ 
pristino delle zone verdi e in 
particolare del parco di Can¬ 
naregio. e naturalmente il suo 
carattere di manifestazione 
politica. 

A proposito dei trasporti, 
citando il ripristino del col- 
legamento acqueo da Fusina 
a Venezia, Il Giorno scrive 
che esso « è stato oltre tutto 
un esempio di quello che si 
dovrebbe fare per agevolare 
ai turisti l’accesso a Venezia 
offrendogli fra l'altro la pos¬ 
sibilità di andarle incontro 
gustando la traversata della 
Laguna ». E il Corriere della 
Sera rileva che i comunisti 
hanno fatto quel che da die¬ 
ci anni invano ci si affanna 
« a declamare » per evitare 
l’intasamento automobilistico 
di piazzale Roma e far af¬ 
fluire una moltitudine di per¬ 
sone in città attraverso rapi¬ 
di collegamenti acquei. 

Segnalate l’eccezionale va¬ 
rietà e la validità del pro¬ 
gramma culturale e artistico 
del Festival (dai famoso Ber- 
liner ensemble agli straor¬ 
dinari madrigalisti romeni, 
dai concerti di musica con¬ 
temporanea e classica alle 
canzoni popolari e dei gruppi 
folk, dalla prosa dei teatri 
veneziano e romano alle ma¬ 
rionette ed agli spettacoli 
per i ragazzi, ecc.), la stam¬ 
pa sottolinea il valore della 
formula adottata, e cioè del 
decentramento degli spetta¬ 
coli nei campielli. « Questo 
Festival — scrive D Giorno — 
può rappresentare un buon 
suggerimento, indicare una 
traccia da seguire per ravvi¬ 
vare l’estate veneziana die 
purtroppo quest’anno si pre¬ 
senta mutilala delle tradizio¬ 
nali manifestazioni della Bien¬ 
nale ». Esso inoltre «ha dimo¬ 
strato che c’è la possibilità di 
restituire a Venezia una sua 
autentica vitalità die è in de¬ 
finitiva un ritorno all’emble¬ 
matica coralità dei pozzi che 
arricchiscono i campi ricor¬ 
dando l'antico incito a riu¬ 
nirsi e a comunicare ». 

Altri giornali hanno voluto 
scegliere la linea autolesio¬ 
nista del silenzio su un avve¬ 
nimento di tanto rilievo. 11 
colmo della gretta chiusura 
mentale lo ha toccato il Gaz¬ 
zettino di Venezia, che al Fe¬ 
stival non ha dedicato nep¬ 
pure un servizio, estranian¬ 
dosi così da una manifesta¬ 
zione alla quale hanno atti¬ 
vamente e con soddisfazione 
partecipato tanti degli stessi 
lettori di quel giornale. 

Una citazione a parte meri¬ 
tano i responsabili dei servi¬ 
zi del Telegiornale, die han¬ 
no a neh'essi voluto stendere 
la cortina del silenzio sul Fe¬ 
stival dell'Unito: un nuovo 
esempio del goffo provincia- 
lismo e della prepotenza set¬ 
taria dei gruppi di potere de¬ 
mocristiani dìe monopolizza¬ 
no il servizio per metterlo 
a disposizione non del pub¬ 
blico ma degli interessi del 
loro partito. Che hanno da 
dire su questa esemplare pro¬ 
va di disinformazione i Willy 
De Luca e i Mario Pastore? 


I rappresentanti vietnamiti erano attesi ieri in Italia 

Andreotti nega l’ingresso 
ai delegati di Quang Tri? 

II. dimissionario governo di centro-destra ha sinora opposto il divieto alla 
visita della delegazione nelle città dell'Emilia-Romagna - * n programma 
per la ricostruzione della città martoriata - Immediate ed energiche proteste 


Dalla nostra redazione ' 

BOLOGNA, 25. 

I visti d’ingresso in Italia 
alla delegazione della provin¬ 
cia sud vietnamita di Quang 
Tri, che era attesa ieri nel 
nostro paese per celebrare il 
gemellaggio con la provincia di 
Bologna e stringere un patto 
di amicizia e solidarietà con 
tutte le otto province della re¬ 
gione ■ Emilia-Romagna, sono 
stati finora rifiutati dalla pre¬ 
sidenza del consiglio. 

Se il diniego dovesse risul¬ 
tare definitivo, esso configure¬ 
rebbe una grave misura poli¬ 
tica che, esorbitando dai com- 
- piti di ordinaria amministra¬ 
zione del dimissionario governo 
di centro-destra, non potrebbe 
non apparire rivolta a pregiu¬ 
dicare e vincolare su una que¬ 
stione rilevante come è la que¬ 
stione del Vietnam, scelte e in¬ 
dirizzi di politica estera del 
nuovo governo in gestazione. 

II grave atteggiamento del 
dimissionario governo dell’ono¬ 
revole Andreotti ha suscitato 
fortissima indignazione e pro¬ 
teste a Bologna e in tutta la 
Emilia-Romagna. Telegrammi e 
ordini del giorno sono stati in¬ 
viati a Roma, alla presidenza 
del consiglio, al ministero de¬ 
gli Esteri, perchè il visto 
venga immediatamente dato. 

La delegazione sudvietnamita 
era attesa per stasera a Bo¬ 
logna: domattina infatti il Con¬ 
siglio provinciale è convocato 
in seduta solenne alle 11 per 


la cerimonia ufficiale della 
firma del patto di gemellaggio 
tra la provincia di Bologna e 
la provincia di Quang Tri. At¬ 
traverso un itinerario nelle 
varie province dell'Emilia-Ro¬ 
magna. la delegazione ha poi 
per i prossimi giorni un pro¬ 
gramma di intensi incontri con 
i quali viene sanzionato un 
patto di amicizia e solidarietà 
tra le popolazioni vietnamite e 
quelle emiliano romagnole. ■ 

■ Non appena conosciuta la no¬ 
tizia dell’atteggiamento di An¬ 
dreotti. la giunta provinciale di 
Bologna ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui «protesta energica¬ 
mente per questo atteggiamento 
contrario agli interessi dell’Ita- 
lia ed alla politica di disten¬ 
sione internazionale e che con¬ 
ferma ulteriormente l’esigenza 
di una nuova politica che sia la 
espressione della volontà di pa¬ 
ce e di democrazia degli ita¬ 
liani ». 

La giunta provinciale rinnova 
quindi « la richiesta pressante 
alle autorità governative di con¬ 
cedere immediatamente alla de¬ 
legazione vietnamita il visto di 
soggiorno in Italia » e sottoli¬ 
nea che «un rifiuto costituireb¬ 
be una grave offesa non solo 
per la popolazione emiliano ro¬ 
magnola. ma per la coscienza 
democratica del nostro popolo 
che ha cosi ampiamente contri¬ 
buito agli accordi di pace di Pa¬ 
rigi dei quali vuole il rigoroso 
rispetto ». 

Rilevata la decisione del po¬ 
polo italiano a partecipare al¬ 


l'opera di ricostruzione del po¬ 
polo vietnamita, la giunta pro¬ 
vinciale bolognese conclude in¬ 
vitando «le forze democratiche 
ad associarsi alla sua iniziativa 
volta a salvaguardare il buon 
nome del nostro paese ». Un ana¬ 
logo comunicato è stato diffuso 
dalla giunta comunale. 

La delegazione attesa in Emi¬ 
lia viene da una città e da una 
provincia, quella di Quang Tri, 
posta a cavallo della zona smi¬ 
litarizzata, in un territorio che 
ha subito le più atroci distru¬ 
zioni durante la guerra. Della 
delegazione fanno parte il vice- 
presidente della provincia di 
Quang Tri, Nguyen Xahn; Mai 
The Chau. capo aggiunto della 
delegazione: Phan Hohn * Lan, 
rappresentante delle forze ar¬ 
mate popolari della liberazione; 
la signora Pham Phi Bich Dao 
del comitato provinciale del¬ 
l’Unione delle donne per la li¬ 
berazione del Sud Vietnam: gli 
esperti Tran Hao Thuong e 
Nguyen Trong Chau; e Le Van 
Loc deH’ambasciata di Parigi 
del GRP. 

Il gemellaggio con la provin¬ 
cia di Bologna — per cui era 
stato firmato nel settembre scor¬ 
so l’atto preliminare — si pro¬ 
pone non solo di rinsaldare i 
rapporti di amicizia e solidarie¬ 
tà ma di decidere un concreto 
programma di aiuti. Programma 
che sarà elaborato insieme alla 
delegazione sudvietnamita con il 
concorso di tutti gli enti locali 
emiliano-romagnoli e con la re¬ 
gione. ■ * * r ' 


Da parte dei dirigenti dell'Associazione Stampa Romana 

Nuovo grave arbitrio contro 
i giornalisti democratici 

Negata la sede per una riunione indetta da « Rinnovamento sindacale » 
che si terrà in via della Colonna Antonina 52 • Sciopero al « Messaggero » 


La battaglia ingaggiata dai 
giornalisti di tutta Italia, in 
collegamento con i tipografi, 
con gli edicolanti e con la 
solidarietà delle forze demo¬ 
cratiche politiche e sindacali, 
sta vivendo ore particolarmen¬ 
te aspre a Roma dove il grup¬ 
po dirigente della Associazione 
Romana — isolato all’interno 
della Federazione nazionale — 
ha assunto un grave atteggia¬ 
mento scissionista e non in¬ 
tende assumere alcun impegno 
concreto contro la concentra¬ 
zione delle testate ed in difesa 
della libertà di stampa. 

Dopo il clima di intimida¬ 
zione creato domenica, nel 
corso dell’assemblea generale 
dell’Associazione Romana, si 
è perfino tentato di impedire 
che — come già tante volte In 
passato — te forze più vive 
ed autentiche dei giornalismo 
romano possano fare udire la 
propria voce ed unirsi cosi, in 
forma tangibile, alla generale 
battaglia che si conduce in tut¬ 
to il paese. - • 

La nuova clamorosa dimo¬ 
strazione della scelta generale 
effettuata da questo gruppo 
della Romana — incapace per¬ 
fino di esprimere la propria 
solidarietà alla lotta ingag¬ 
giata dal redattori del maggior 
quotidiano del mattino della 
Capitale — si è avuta Ieri, con 
il tentativo di Impedire che la 
corrente democratica di Rin¬ 
novamento sindacale (nella 


quale confluiscono quasi tutte 
le testate romane) possa svol¬ 
gere una riunione per esami¬ 
nare gli sviluppi della situa¬ 
zione dopo la scandalosa as¬ 
semblea di domenica. 

H comitato di coordinamen¬ 
to di Rinnovamento sindacale 
si era infatti riunito ieri, co¬ 
me informa un comunicato, 
« per esaminare la situazione 
creatasi nella stampa romana 
dopo la grave presa di posizio 
ne antiunitaria contro i colle¬ 
ghi del Messaggero e di gravi 
provocazioni nei confronti del¬ 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali del settore dell’informa¬ 
zione assunte, su pressione del 
gruppi politici di estrema de¬ 
stra, dal Direttivo dell’Asso¬ 
ciazione Stampa romana. Il 
Comitato di coordinamento 
dopo aver confermato la piena 
solidarietà al comitato di re¬ 
dazione del Messaggero e la 
ferma volontà dei giornalisti 
romani di agire, nell’ambito 
della linea politico-sindacale 
della FNSl, per rinsaldare i 
legami di attiva collaborazione 
con tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori del setto¬ 
re deirtnformazione scritta e 
radioteletrasmessa, ha dato 
mandato ai consiglieri romani 
della FNSI, Alessandro Curzi 
e Sergio Milani, di sottoporre 
agli organismi dirigenti détta 
FNSl la delicata situazione 
creatasi nella Associazione 
Stampa romana». Tutti 1 co* 
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SICILIA - Elezioni amministrative in 27 centri 
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Nuovi Comuni alle sinistre 


Forti perdite dei missini 

Il PCI registra dei progressi rispetto olle precedenti comunali e una flessione sulle 
politiche - Il successo del partito socialista - Negativo risultato ad Adrano 
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mi tati di redazione sono stati 
invitati a svolgere assemblee 
informative, mentre i rappre¬ 
sentanti di tutti i corpi reda¬ 
zionali venivano invitati a par¬ 
tecipare — domani, alte 22 — 
ad una assemblea nei locali 
dell'Associazione romana per 
chiedere l'immediata convoca¬ 
zione della consulta sindacale, 
organismo mai consultato da¬ 
gli attuali dirigenti a - ' - 

A questa iniziativa di civile 
confronto, i dirigenti della 
Associamone Romana hanno 
risposto con una nuova provo¬ 
cazione, negando fuso dei lo¬ 
cali sociali. La riunione, per¬ 
tanto, è stata spostata in altra 
sede e si terrà — sempre do¬ 
mani alle 22 — nei locali del 
settimanale Sette giorni, in via 
della Colonna Antonina. 52. 

Frattanto, 1 comitati di re¬ 
dazione del Messaggero e del 
Secolo XIX (i due giornali ac¬ 
quistati per metà dall’editore 
di estrema destra Rusconi) 
hanno presentato alla società 
editrice, su mandato delle ri¬ 
spettive assemblee di redazio¬ 
ne, una proposta di accordo 
Integrativo aziendale, virilo a 
garantire l’indipendenza deite 
testate e la libertà professio¬ 
nale del giornalisti dipendenti. 
I redattori del quotidiano ro¬ 
mano hanno scioperato dalle 
20,30 alle 23,30 di Ieri sera 
aprendo una secon da fase del¬ 
la loro agitazione. 


Dal nostro inviato ; 

' * • PALERMO, 25. - 

La riconferma alle sinistre 
del comuni che già esse am¬ 
ministravano e, ancora più, 
la conquista di alcune altre 
amministrazioni municipali; 
una netta conferma della for¬ 
za complessiva del PCI, che 
anzi in alcuni centri signifi¬ 
cativi avanza In misura note¬ 
vole (l’aumento, rispetto alle 
precedenti amministrative, è 
di un punto, dal 22,1 al 23,1, 
per i comuni maggiori; assai 
più consistente nei minori, 
ma non computabile per la 
diversità del sistema eletto¬ 
rale); una nuova e clamorosa 
batosta per il MSI che se do¬ 
vunque vede completamente 
sfumare il successo delle ele¬ 
zioni regionali del giugno 
1971, in molti casi arretra 
persino rispetto alte preceden¬ 
ti amministrative del ’68; una 
rilevante avanzata del socia¬ 
listi che vedono cosi premia¬ 
ta una politica unitaria; un 
risultato contradittorio della 
DC che al più tende a recu¬ 
perare & destra, a spese del 
fascisti. 

Queste, in sintesi, le linee 
di tendenza del voto espresso 
tra ieri e stamane da circa 
130 mila siciliani chiamati a 
rinnovare i consigli di 27 co¬ 
muni, 13 del quali con popola¬ 
zione superiore al 5 mila abi¬ 
tanti. La dispersione di que¬ 
sti centri in un territorio che 
comprende ben sei province 
dell’isola, e 11 carattere talo¬ 
ra municipalistico della con¬ 
tesa elettorale, rende non 
sempre agevole una valutazio¬ 
ne politica omogenea del da¬ 
ti. Tuttavia si colgono abba¬ 
stanza chiaramente alcuni e- 
lementi unificatori. 

Intanto, là dove più forte e 
alternativa si presentava la 
sinistra, essa è stata larga¬ 
mente vincente. E’ il caso — 
cominciamo dai comuni do¬ 
ve si votava con il sistema 
maggioritario — della ricon¬ 
ferma delle amministrazioni 
rosse di San Filippo del Mela 
e di Castroreale, in provincia 
di Messina. In quest’ultimo 
centro, anzi, lo scarto tra la 
lista DC e quella di sinistra, 
che comprendeva anche grup¬ 
pi democristiani, se era di una 
settantina di voti alle prece¬ 
denti amministrative, è ora 
di oltre settecento. 

In più, dopo quindici anni 
te forze popolari tornano alla 
direzione del Comune di Roc- 
camena. il centro del Paler¬ 
mitano lungamente impegnato 
nelle vittoriose lotte dei ter¬ 
remotati del Belice. Anche la 
conquista ex novo di Castro- 
filippo (Agrigento) rispecchia 
la stessa tendenza a premia¬ 
re l’unità a sinistra: alla DC 
si opponeva uno schieramen¬ 
to che comprendeva oltre al 
comunisti e ai socialisti anche, 
e ufficialmente, la corrente 
de, di Forze Nuove. 

Di analogo taglio il caso di 
VUlalba (Caltanissetta) dove 
pur non conquistando il co¬ 
mune per un minimo di voti, 
la sinistra unita vede aumen¬ 
tare sensibilmente le proprie 
forze anche rispetto alle poli¬ 
tiche dell’anno scorso. 

H discorso si fa più artico¬ 
lato per ! comuni maggiori, 
ma altrettanto Indicativo cir¬ 
ca la nostra forza. Qui il dato 
più immediatamente rilevan¬ 
te è rappresentato dalle bru¬ 
cianti perdite dei fascisti: 
1200 voti In meno a Scordia 
(Catania) rispetto alle prece¬ 
denti amministrative; meno 
1000 voti ad Adrano (Cata¬ 
nia) rispetto alte elezioni re¬ 
gionali del 13 giugno 1971; 
due punti percentuali in me¬ 
no a Pietra persia (Enna); 3 
ad Agira e 4 a Regaibuto (sem¬ 
pre neii’Ennese); voti dimez¬ 
zati nel centro palermitano di 
Oefalù. - - 

H PCI registra ovunque una 
avanzata rispetto alle ammi¬ 
nistrative precedenti: 300 vo¬ 
ti in più a Scordia rispetto 
alle comunali, e addirittura 
500 rispetto alle successive re¬ 
gionali; voti raddoppiati a 
Cefalù, 4 punti percentuali 
in piu ad Agira, addirittura 
16 punti e mezzo in più a 
Motta Sant’Anastasia (Cata¬ 
nia) dove passiamo da uno 
a cinque consiglieri; 2 punti 
e mezzo in più a Barrafran¬ 
ca; uno a Pietraperzla. 

Questo dato — che talora 
consente al PCI di avvicinar¬ 
si in modo sensibile ai risul¬ 
tati delle politiche dell'anno 
scorso — ma questo non vale 
in particolare per Palagonia, 
Pietraperzla e Regalbuto — 
è contraddetto solo dal vo¬ 
to di Adrano. il comune più 
grosso interessato alla tor¬ 
nata elettorale. Qui la fles¬ 
sione comunista è dell’or¬ 
dine di tre punti rispetto al¬ 
le politiche e sei rispetto al¬ 
le amministrative. Si paga Io 
scotto di una gestione muni¬ 
cipale non sempre incisiva; e 
si scontano talune difficoltà 
verificatesi in sede ammini¬ 
strativa. La perdita del PCI 
non incide tuttavia sulla pro¬ 
spettiva del mantenimento al¬ 
la sinistra unita della dire¬ 
zione del comune. L’unica al¬ 
ternativa possibile al commis¬ 
sario è Infatti la costituzione 


Orvieto: il PSI 
entra nella Giunta 

TERNI. 25. 

A Orvieto, uno dei più popo¬ 
losi centri della intera provin¬ 
cia. nella Giunta comunale, fi¬ 
nora formata da soli comunisti, 
sono entrati due rappre s e nt anti 
del PSI. 

L’iniziaUva acquista un parti¬ 
colare significato in questo mo¬ 
mento, od quale tutti i partiti 
politici, la popolazione sono im¬ 
pegnati nel dibattito per il pia¬ 
no regionale umbro di sviluppo. 


, ‘ - -, V - *• ’• t 

di una giunta che compren¬ 
da 1 comunisti, i socialisti e 
quei socialdemocratici che già 
appoggiavano l’amministrazio¬ 
ne municipale. 

Il carattere isolato della 
flessione di Adrano è confer¬ 
mato, al contrario, » dal suc¬ 
cessi che consentono alle si¬ 
nistre unite l'amminlstrazlo- 
ne dell’importante centro di 
Scordia (dove l'avanzata per¬ 
centuale è di quattro punti e 
mezzo); • e dall’altro la con¬ 
ferma dell’amministrazione di 
sinistra di Pietrapersia. An¬ 
che qui, l’avanzata del PSI 
— generalizzata e spesso as¬ 
sai cospicua — dà un contri¬ 
buto notevole alla inversione 
di tendenza rispetto alle re¬ 
gionali del 13 giugno 1971, co¬ 
me già era del resto avvenu¬ 
to nella assai più rilevante 
tornata elettorale del novem¬ 
bre scorso. 

L’unico dato contraddittorio 
rispetto a tale tendenza è rap¬ 
presentato dalle alterne for¬ 
tune della DC che se ad esem¬ 
plo avanza ad Adrano e a Re¬ 
galbuto a spese della destra, 
altrove registra perdite sec¬ 
che quando non addirittura 
disastrose: 7 punti ad Agira, 
addirittura un terzo del pro¬ 
prio elettorato a Cefalù. 


Per protesta contro l'aggressione fascista al Mottagrill 

Tremila in piazza 
a Casalecchio di Reno 

Alla manifestazione hanno preso parte anche i la¬ 
voratori di Sasso Marconi e Zola Predosa 


g. f. p. 


BOLOGNA, 25. 

I lavoratori delle fabbriche 
di Casalecchio, Sasso Marconi 
e Zola Predosa hanno rispo¬ 
sto con un’energica manife¬ 
stazione alla provocazione fa¬ 
scista messa in atto dal de¬ 
putato missino Cerullo e dal 
suol picchiatori contro le 
maestranze del Mottagrill di 
Cantagallo. 

Alle 16, nella Piazza del Po. 
polo di Casalecchio, sono con¬ 
fluiti oltre tremila lavoratori 
in sciopero, 1 quali recavano 
cartelli, striscioni, sul quali 
erano scritte frasi di aperta 
condanna al fascismo. 

Un corteo con In testa il 
gonfalone del Comune, ha 
percorso le principali vie 
della oittadina ed è poi di 


nuovo tornato in Piazza del 
Popolo, dove • hanno parlato 
11 compagno Marcello Slghl- 
nolfì, segretario generale del¬ 
la Camera confederale del La¬ 
voro e Ovidio Boldrini, della 
segreteria provinciale della 
CISL. 

Prima del comizio sono 
stati letti gli ultimi tele¬ 
grammi giunti da tutta Ita¬ 
lia al lavoratori del Cantagal¬ 
lo, in segno di viva simpatia 
e solidarietà. Fino ad oggi, 
oltre cinquecento telegrammi 
sono stati recapitati alle mae¬ 
stranze del Mottagrill. 

L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata per 
mercoledì 27 alle ore 10. 


LE ELEZIONI PER IL DIRETTIVO DELL'ASSOCIAZIONE 

Magistrati: più voti per 
una linea di attuazione 
della Costituzione 

Progresso della corrente di « Impegno costituzionale » - Mantiene' le posi¬ 
zioni « Magistratura democratica » - La maggioranza relativa rimane ai 
conservatori di a Magistratura indipendente » 


Stanno per concludersi le 
operazioni di scrutinio per la 
elezione dei 36 membri del 
nuovo Comitato direttivo cen¬ 
trale dell’Aàsociazione nazio¬ 
nale magistrati. 

Ieri pomeriggio mancavano 
I dati di quattro circoscrizio¬ 
ni e precisamente di Bologna, 
Lecce, Caltanissetta e Poten¬ 
za. In pratica dovrebbero es¬ 
sere scrutinate ancora un mi¬ 
gliaio di schede e quindi po¬ 
trebbero esserci delle leggere 
variazioni nelle posizioni fin 
qui conquistate dalle quattro 
correnti. Tuttavia i dati già 
acquisiti sembrano sufficien¬ 
temente orientativi. 

Il primo dato di rilievo è 
la notevole avanzata della 
corrente di Impegno Costitu¬ 
zionale, schierata su posizio¬ 
ni progressiste e che si era 
presentata a queste elezioni 
con un nutrito programma 
rinnovatore dell’amministra¬ 
zione giudiziaria, ispirato al¬ 
l’attuazione della Costituzione. 

Il gruppo su quasi tremila 
e novecento schede ha otte¬ 
nuto 967 voti con una per. 
centuale del 25,6. Poiché nel¬ 
le precedenti elezioni nel '70, 
la percentuale fatta registrare 
da Impegno Costituzionale era 
del 16.6 è facile calcolare 
che c’è stato un incremento 
esatto del 10 per cento. In 
termini di seggi questo au¬ 
mento dovrebbe tradursi nel 
raggiungimento di dieci con¬ 
siglieri eletti. Due anni fa la 
corrente aveva avuto 6 seggi. 

Magistratura democratica, 

10 schieramento di sinistra 
che si richiama ad un rigo¬ 
roso rispetto della Costituzio¬ 
ne e che ha condotto delle 
coraggiose battaglie dentro e 
fuori la magistratura pratica- 
mente mantiene te sue posi¬ 
zioni (sembra subire una leg¬ 
gera flessione dell’ordine deL 
l’I per cento). Cioè la corren¬ 
te dovrebbe passare dal 13.8 
al 12j6. 

Da questa panoramica, che 
deve trovare come abbiamo 
detto delle conferme nei ri¬ 
sultati finali, emerge oon 
chiarezza la necessità per al¬ 
cune delle correnti dì rive¬ 
dere la propria strategia di 
azione, mentre si pone con 
urgenza la necessità di un 
radicate mutamento nella 
conduzione dell’Associazione 
nazionale magistrati che deve, 
finalmente, uscire dall’alveo 
di discorsi corporativistici nel 
quale l’ha cacciata la politi¬ 
ca di Magistratura - indipen¬ 
dente. 

L’altro dato che emerge è 

11 drastico calo della corren¬ 
te di Terzo potere che ha 
fatto da puntello orni i suol 
voti negli ultimi armi alla 
giunta «governata» dallo 
schieramento conservatore 
rappresentato da Magistratu¬ 
ra indipendente. 

Terzo potere, per ora. ha 
ottenuto 697 voti e una per¬ 
centuale del 18,4. Nelle pre¬ 
cedenti elezioni la percentua¬ 
le di questo gruppo era note¬ 
volmente piu alta e cioè 25.7. 

Per il numero dei seggi che 
questo gruppo riuscirà ad ag¬ 
giudicarsi bisognerà vedere 
come giocheranno 1 resti: 
tuttavia essi dovrebbero di¬ 
minuire da nove a sei. 

Se 1 dati finali conferme¬ 
ranno questo andamento ci sa¬ 
rà la riprova del fallimento 
della politica di questo grup¬ 
po che. partito da posizioni 
e rivendicazioni progressiste, 
si è man mano spostato a 
destra finendo per farsi con. 
diri onere nella sua azione 
dal gruppo maggioritario con¬ 
servatore. Evidentemente il 
vecchio elettorato del gruppo 
non ha condiviso questa scel¬ 
ta operata dal vertice e ha 
spostato 1 suol consensi sul 
gr upp o di Impegno costitu¬ 


zionale. 

Quest’ultimo non solo sem¬ 
bra guadagnare rispetto ai 
vecchi compagni (Impegno 
costituzionale ha nelle sue 
file molti ex appartenenti a 
Terzo potere) ma rosicchia 
voti anche alla corrente che 
ha amministrato l’associazio¬ 
ne per anni e che è riuscita, 
in virtù di una iniqua legge 


elettorale a far nominare tut¬ 
ti i suoi 14 candidati al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. Magistratura indi, 
pendente, stando ai risultati 
fin qui noti, passerebbe infat¬ 
ti dal 44,8 del 1970 al 43.4 di 
quest’anno, con una perdita 
dell’1,4. 

p. g. 


La campagna dei tre miliardi e mezzo 

834 milioni sottoscritti 
per lo stampo comunista 

Elenco delle somme versate all’amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 23 giugno per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 


Federazioni 

Siena 

Biella 

Taranto 

Prato 

Pesaro 

Livorno 

Gorizia 

Modena 

Cagliari 

Brescia 

Ravenna 

Forlì 

Reggio E. 

Imola 

Nuoro 

Ancona 

Asti 

Aosta 

Crotone 

Aquila 

Temi 

Sassari 

Ferrara 

Pisa 

Vercelli 

Bolzano , 

Milano 

Viareggio 

Caserta 

Pistoia 

Reggio C. 

Cosenza 

Verona 

Tempio 

Torino 

Perugia . 

Udine 

Arezzo 

Varese 

Pordmone 

Macerata 

Novara 

Travisa 

Verbanla 

Lecce 

Cremona 

Latina 

Massa C. 

Vicenza 

Pavia 

Rovigo 

Bergamo 

Benevento 

Oristano 

Parma 

Bari 

Alessandria 

Bologna 

Venezia 

Carbonla 

Crema 

Mantova 

Trento 

Padova 

Grosseto 

Piacenza 

Enna 

Genova 

Sondrio 

Isemla 

Cuneo 

Belluno 


somme # /o 
versate 

56.000.000 70 
10.000.000 54 
6.650.000 42/ 
16.800.000 42 
16.000.000 40 
24.921.480 38/ 

4.419.500 36/ 
69.200.000 36/ 

4.150.200 34/ 
17.000.000 34/ 
34.097.750 32/ 
19.840.000 32 
48.000.000 32 
8.255.000 31/ 
1.877.300 31/ 
9.300.000 30 
2.700.000 30 
2.100.000 30 

2.837.500 29/ 
2.232.400 29/ 
6.627-500 27/ 
2.203.900 27/ 

24.300.000 27 
16.300.000 26 
3.000.000 26 

1.137.500 25/ 
50.000bOO 25 

3.125400 25 

3457.800 23, 
8.500.000 23/ 

2.583.800 23, 

2.902.500 23, 
4.750.000 23, 

904.200 22, 
23.507.080 22, 
. 7401410 22 
3441401 22 
8.820.000 21 
7.350.000 21 
1.775/100 20, 
2.485.000 20, 
3.921.250 20, 
3 . 100.000 20 , 
2.430400 28, 
2.426.100 20, 
4.623.000 20, 
3412-500 28 
2.000.230 20 
2.0S8.000 19, 
8.238.080 19, 
4.980.480 19, 
3.840.008 19 
1.404.588 18, 
937.688 18, 
8418488 18. 
7485408 11, 

7408.758 11, 
45.008.088 11 

6.128.888 11 
1444488 17, 

1.416.758 17, 
8.498.808 17, 

875.088 17, 


Firenze 

Foggia 

Siracusa 

Avellino 

Fresinone 

Lecco 

Matera 


24.442.672 16 
5.761.800 16 
1.761450 16 
1412400 15,9 
2469400 15,7 
1.720.000 15,6 
1.412400 15,6 


Caltanissetta 1.947.600 154 
La Spezia 6.125.000 154 


Trieste 

Agrigento 

Napoli 

Palermo 

Rimini 

Salerno 

Potenza 

Brindisi 

Como 

Trapani 

Viterbo 

Ragusa 


3.344.000 154 
2.567.000 15,1 
9.600.000 15 
5.426.000 15 
3.900.000 15 
2.625.000 15 
2.325.000 15 
2450.000 15 
2450.000 15 
2450.000 15 
2.100400 15 
1.654400 15 


Ascoli Piceno 1475.000 15 
Capo (TOri. 1450.000 15 


Avezzano 

Lucca 

Fermo 1 

Imperia 1 

Roma 15 

Rieti 

Messina 1 

Savona 3 

Catania 2 

Catanzaro 
Chieti 

Teramo 1 

Campobasso . 
Pescara 

EMIGRAZIONE 

Ginevra 

Zurigo 1 

Colonia 

Francoforie 

Lussemburgo 

Belgio 

Stoccarda 

Canada 

Australia • 

Melbourne 

Varia 1 

TOTALE 834 


675.900 15 
675400 15 
1410.000 12,7 
1.482450 114 
15400.000 10,7 
600400 104 
1404400 10 
3497400 9,7 

2.901.408 94 

943.400 84 

525.610 64 

1437480 5,7 

263.988 54 

750.088 4,1 


858.888 314 

2.088.008 38,7 

508.088 25 
500.000 22,7 


396475 


120.008 

1J91.410 

134.162.147 


5J50.000 

3488488 

1463.488 

16488.888 


412488 

1422.588 

1.134.881 


GRADUATORIA 

REGIONALE 

Toscana 

Vaile d'Aosta 

Marche 

Emilia 

Sardegna 

Piemonte 

Umbria 

Trentino A. A. 

Lombardia 

Friuli V. G. 

Calabria 

Puglia 

Veneto 

Campania 

Lucania 

Liguria 

Sicilia 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 
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Lo sfacelo delle Belle Arti 


I nemici dei 
beni culturali 

, r ■> f 


Le recenti * iniziative ministeriali si iscrivono nella logica di una politica 
che dispreiza i valori della tutela del nostro patrimonio storico e artistico 
Il progetto della Regione Toscana indica una soluzione affidata al decentramento 



Come la rivoluzione affronta il problema delle 




/ - 

Nate per rimediare all'insufficienza di manodopera nel settore dell'edilizia popolare ve ne sono più di mille e coprono tutti 
Ì centri di lavoro dell'isola - Su decisione dei lavoratori ogni impresa distacca un gruppo di operai che per due anni rinun¬ 
ciano al loro mestiere e diventano muratori, manovali, carpentieri - I compagni che restano si impegnano a mantenere inalte¬ 
rato il livello della produzione - Così sono sorti più di 10.000 nuov i appartamenti accanto a quelli costruiti dall'organismo statale 


Quando, un anno fa, il 
gruppo di giovani studiosi 
ohe si raccoglie attorno alla 
rivista « Dialoghi di Archeo¬ 
logia » pubblicò, nell’appen¬ 
dice ad esso riservata, il te¬ 
sto del decreto concernente 
l’ordinamento delle carriere 
dei dirigenti delle Ammini¬ 
strazioni dello Stato, noto 
come decreto dell’* alta di¬ 
rigenza », vi fu chi trovò 
inutile spreco le pagine de¬ 
dicate a cosa che non sem¬ 
brava toccare in modo par¬ 
ticolare le Antichità e Belle 
Arti. Ma ora si è visto che 
proprio in base a quel de¬ 
creto è stato possibile dare 
l’ultimo calcio al già tra¬ 
ballante edificio della tute¬ 
la dei beni artistici e ar¬ 
cheologici, da parte di un 
ministro che stava per la¬ 
sciare la carica. Deriva in¬ 
fatti da quel decreto lo scon¬ 
quasso provocato da un am¬ 
pio e insensato trasferimen¬ 
to di soprintendenti, del 
quale hanno parlato i gior¬ 
nali e i rotocalchi per de¬ 
plorarne la dissennatezza. 
Ma tale « dissennatezza » ha 
una sua logica precisa. Ven¬ 
ticinque soprintendenti han¬ 
no colto le laute possibilità 
che il decreto offriva e si 
sono fatti pensionare, («eso¬ 
do volontario») stanchi di 
operare in un ambiente sem¬ 
pre più difficile per l’impos¬ 
sibilità di trovare un appog¬ 
gio al proprio lavoro da 
parte delle autorità di go¬ 
verno, che da oltre dieci an¬ 
ni propongono riforme per 
le Belle Arti assolutamente 
sbagliate e (per fortuna) 
non ne hanno attuata nes¬ 
suna. 

Venticinque dimissioni, so¬ 
no venticinque posti che oc¬ 
correva ricoprire, e si sono 
ricoperti col ruolino alla 
mano, rispolverando una di¬ 
visione delle Soprintenden¬ 
ze in uffici di primo, secon¬ 
do e terzo grado, che la leg¬ 
ge del 1939 (tuttora in vi¬ 
gore per le Antichità e Bel¬ 
le Arti) aveva istituito, ma 
che lo stesso ministero non 
aveva più applicato, omet¬ 
tendo di classificare in base 
alle categorie gli uffici di 
soprintendenza creati in que¬ 
sti ultimi anni. 

I titoli per 
la carriera 

Alla burocrazia ministe¬ 
riale non può venire in men¬ 
te che il soprintendente ne¬ 
gli uffici delle Antichità e 
delle Belle Arti sia uno stu¬ 
dioso, il quale, con gli anni, 
si forma una competenza 
specializzata. diversissima 
da un ambiente storico a un 
altro e che, nel suo operare, 
segue un piano di lavoro nel 
quale si concreta una sua 
specifica problematica scien¬ 
tifica. Per la burocrazia mi¬ 
nisteriale il soprintendente 
è un funzionario ammini¬ 
strativo, che deve rendere 
conto dei denari spesi e che 
deve fare, quando se ne pre¬ 
senta l’occasione, opera di 
sorveglianza contro furti, 
contro danneggiamenti, con¬ 
tro abusi edilizi perpretrati 
da chi non sia in rapporti 
di amicizia col potere po¬ 
litico. 

Quando (al tempo del go¬ 
verno Parri) fui direttore 
generate delle Antichità e 
Belle Arti, dovetti per tre 
volte bloccare i rapporti che 
un ispettore superiore pre¬ 
sentava contro un soprin¬ 
tendente che egli, in occa¬ 
sione di sue visite non 
preannunciate, non aveva 
trovato in ufficio. Non riu¬ 
scii mai a far capire a quel 
vecchio e onestissimo ispet¬ 
tore che il soprintendente 
faceva il suo dovere com¬ 
piendo nella città sopraluo¬ 
ghi agli edifici danneggiati 
dalla guerra e contenenti 
opere d’arte. « No — mi ri¬ 
spondeva con bovina ostina¬ 
zione — esso è un capouf¬ 
ficio e deve stare seduto nel¬ 
la sua stanza ». E che i fun¬ 
zionari statali non debbano 
studiare, ma soltanto bada¬ 
re a rendersi bene accetti ai 
superiori, il menzionato de¬ 
creto dell’alta dirigenza lo 
codifica con precisione, 
quando stabilisce il punteg¬ 
gio dei titoli da prendere 
in considerazione per l’ac¬ 
cesso alla carriera di diri¬ 
gente: lavori originali, pun¬ 
ti 12; titoli attinenti alla 
formazione, qualificazione e 
cultura professionale, punti 
7; rapporti informativi, pun¬ 
ti 63. Si vuole, evidentemen¬ 
te, un corpo di dirigenti bu¬ 
rocrati non troppo colto, 
non troppo attivo, comple¬ 
tamente in balìa delle « no¬ 
te informative », servo del¬ 
l’esecutivo e non servitore 
dello Stato. 

Nel caso specifico dei so¬ 
printendenti alle Antichità 
e Belle Arti, anche se la 
burocrazia fosse stata sensi¬ 
bile alla loro specificità, pa¬ 
re che sia stato il ministro 
uscente a volere che i pe- 
.«entori telegrammi di tra- 
r^dmento fossero inviati 



ad una manifestazione all' Avana 


prima ancora che si riunisse 
il Consiglio di amministra¬ 
zione che stabilisce promo¬ 
zioni e trasferimenti. Che il 
ministro uscente fosse ne¬ 
mico delle bellezze naturali 
lo sapevamo, da quando 
venne alle cronache per 
aver coperto, con gesto ir¬ 
ruente, le spalle nude di 
una signora che sedeva al 
ristorante in abito da sera 
troppo succinto; ma ora ci 
viene il sospetto che sia ne¬ 
mico proprio dei beni cultu¬ 
rali di carattere artistico e 
storico. 

La stampa ha segnalato 
diversi casi particolarmente 
gravi in merito a questo 
terremoto di trasferimenti; 
e lo ha fatto come casi per¬ 
sonali di funzionari e di stu¬ 
diosi benemeriti 

Ma al di là dei casi perso¬ 
nali c’è il danno, gravissimo, 
ohe ne viene alla tutela dei 
beni culturali, interrompen¬ 
do improvvisamente l’equi¬ 
librio, già cosi difficile, che 
un soprintendente capace e 
attivo sia riuscito a rag¬ 
giungere nella propria zona 
e che dipende in gran par¬ 
te, data la carenza delle leg¬ 
gi, da prestigio personale, 
da rapporti con le autorità 
locali, e da una approfondi¬ 
ta conoscenza del territorio. 
Tra le cose più clamorose è 
da segnalare il fatto che 
l’Istituto Centrale del Re¬ 
stauro, a Roma, che opera 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale ed ha un meritato pre¬ 
stigio internazionale, rima¬ 
ne privo, adesso, di qualsia¬ 
si funzionario specifico per 
l’archeologia. Chi si occupe¬ 
rà dei restauri ai bronzi e 
alle terrecotte di scavo? 
Nessuno, oppure degli spe¬ 
cialisti competenti per la 
pittura del Rinascimento. 
Per fortuna, già alcune Re¬ 
gioni (Toscana, Emilia) han¬ 
no intrapreso a organizzare 
scuole e centri di restauro 
efficienti. 

E non è da dire che l’uka- 
se ministeriale non abbia 
trovato qualche attenuazio¬ 
ne: per evitare taluni tra¬ 
sferimenti è stato declassa¬ 
to a ufficio di secondo gra¬ 
do qualche ufficio che era 
di primo grado o elevato a 
primo grado un ufficio di 
secondo. E allora, per tutti 
gli altri, si deve pensare a 
un sentimento di particola¬ 
re antipatìa per tutta una 
categoria? Non lo sappia¬ 
mo; ma certo si tratta di di¬ 
sprezzo per i valori cultu¬ 
rali della tutela del nostro 
patrimonio storico e arti¬ 
stico. 

In questo ambito caotico e 
di ignoranza possono nasce¬ 
re anche invenzioni risibili 
come la proposta di legge 
presentata dall’on. Cervo¬ 
ne e altri per la costituzione 
di un « Ente Tuscia », che 
dovrebbe avere come scopo 
proclamato « la tutela della 
ricerca del patrimonio ar¬ 
cheologico per quello che 
riguarda quello interessan¬ 
te la civiltà etnisca » e la 
« costruzione e gestione del 
museo etrusco e medievole 
nazionale in Tuscania ». Esi¬ 
steva già un Comitato per 
le attività archeologiche del¬ 
la Tuscia, che ha preso al¬ 
cune lodevoli iniziative en¬ 
tro il territorio storicamen¬ 
te ben delimitato che può 
rivendicare il nome di Tu¬ 
scia. Questo progetto, inve¬ 
ce, preceduto da una rela¬ 
zione che palesa bene la po¬ 
ca dimestichezza con ì pro¬ 
blemi della civiltà etnisca, 
vuole estendere la propria 
azione per tutta l’Etruria e 
oltre, sino a Lucca, in base 
a una cartina topografica 
che sembra una pelle di leo¬ 
pardo. perchè tocca i luo¬ 
ghi più noti e lascia fuori 
altri meno noti. E poi quale 
azione si intende sotto 
l’espressione « tutela della 
ricerca »? Quella della cac¬ 
cia ai tombaroli, sembre¬ 
rebbe: ma con quali stru¬ 
menti? Questo non è detto. 
Tutto si limiterà dunque al¬ 
la nomina di un presidente. 
Non merita il conto dì sof¬ 
fermarsi su queste puerili¬ 
tà; ma esse svelano la con¬ 
fusione che regna a propo¬ 
sito delle Belle Arti e della 
tutela storica, il disfaci¬ 
mento del tessuto organiz¬ 
zativo che dovrebbe far ca¬ 
po alla Direzione Generale 
delle Antichità e Belle Arti. 

Di fronte a tale disfaci¬ 
mento. aggravato dalle re¬ 
centi iniziative ministeriali, 
si pone con sempre maggior 
forza il progetto che, a ini¬ 
ziativa della Regione To¬ 
scana, è stato approntato e 
posto in discussione con i 
rappresentanti delle altre 
Regioni e con il pubblico, 
ma particolarmente con i 
tecnici, vale a dire con i 
funzionari delle Soprinten¬ 
denze. Il progetto prevede, 
come è noto, la sostituzione 
della attuale Amministrazio¬ 
ne centrale (Direzione ge¬ 
nerale e Consiglio Superio¬ 
re delle Antichità e Belle 
Arti) con una consulta na¬ 
zionale a larga composizio¬ 


ne democratica, tecnica e 
amministrativa, che dia le 
direttive programmatiche e 
garantisca il livello tecnico¬ 
culturale dei funzionari ad¬ 
detti alla tutela. Questi, riu¬ 
niti in un organismo unico 
(e non diviso in tre specia¬ 
lizzazioni come nelle odier¬ 
ne Soprintendenze), fareb¬ 
bero parte di una consulta 
regionale nella quale tutte 
le forze locali collaborereb- 
bero alla tutela dei beni 
culturali . 

Una via 
d’uscita 

A questo progetto non è 
mancata la fattiva collabo- 
raziono di alcuni soprinten¬ 
denti, mentre altri si sono 
vòlutamente tenuti in di¬ 
sparte, timorosi di perdere 
talune prerogative, più sup¬ 
poste che reali, che derive¬ 
rebbero loro dall’appartene- 
re aU’amministrazione cen¬ 
trale dello Stato. Il recente 
terremoto che li ha scaglia¬ 
ti a destra e a sinistra come 
abbiamo visto, dovrebbe 
aver insegnato anche a que¬ 
sti dubitosi a guardare con 
maggior fiducia a un pro¬ 
getto di decentramento che 
darebbe ad essi una garan¬ 
zia di maggiore efficienza e 
di rispetto per le singole 
specializzazioni scientifiche 
acquisite in lunghi anni di 
permanenza in una determi¬ 
nata area storica. E contro 
il timore che non tu .te le 
Regioni sentirebbero con 
uguale intensità e serietà 
l’importanza del problema 
dei Beni Culturali, resisten¬ 
za, nel progetto, della Con¬ 
sulta nazionale (che ad altri 
è potuta anche sembrare 
una concessione alle strut¬ 
ture centralizzate) dovreb¬ 
be dare la garanzia di un 
indirizzo generale vigile e 
consapevole. 

Il disagio creato oggi da¬ 
gli indiscriminati trasferi¬ 
menti ha fatto sentire a tut¬ 
ti (anche ai meno avvertiti) 
quanto differenziata sia da 
regione a regione la civiltà 
artistica italiana e la cul¬ 
tura che da essa emana sui 
centri storici come sui pae¬ 
saggi, quanto sia dannoso 
non tener conto di queste 
profonde diversità, quanto, 
invece, il rispetto (tutto an¬ 
cora da istituire) delle au¬ 
tonomie regionali, possa es¬ 
sere la sola via per risolle¬ 
varci, anche in fatto di tu¬ 
tela dei beni culturali, dal¬ 
l’attuale sfacelo. 

R. Bianchi Bandinelli 


Una cosi ricca e bella mo¬ 
stra dell'arte africana come 
questa che si è aperta a Ro¬ 
ma, nella sede dell’Istituto 
Italo - Africano (via Aldovran- 
di 16; fiqo al 31 agosto), non 
era mai stata fatta in Italia 
e, forse, gli organizzatori so¬ 
no stati timidi nel lanciarla. 
Con queste Testimonianze del¬ 
l’arte africana vengono cele¬ 
brati i dieci anni dell’Orga¬ 
nizzazione per l’Unità Africa¬ 
na. Le opere vengono dalla 
Africa mediterranea, da quel¬ 
la orientale e, in gran parte, 
dall'Africa nera; una sezione 
della mostra, poi. illustra l’in- 
fluenza della cultura e della 
plastica negre nel Sud Ame¬ 
rica e nelle Antille; un’altra 
sezione, infine, e che solleva 
molti problemi sull’ane neo- 
africana e di transizione, dà 
qualche documento sia dello 
svuotamento culturale e del 
decadimento formale sotto la 
conquista coloniale, sia dei 
difficili tentativi attuali di usa¬ 
re antiche forme per i nuovi 
contenuti della lotta e della 
crescita nazionale 

Hanno collaborato con l'Isti¬ 
tuto Italo - Africano le amba¬ 
sciate africane a Roma, il Mu¬ 
seo delle Arti Primitive di Ri¬ 
mini recentemente nato da 
una donazione di Delfino Dinz 
Rialto e il Museo delle Ori¬ 
gini presso l’Università di 
Roma. 

L’arte africana è stata in¬ 
trodotta, in Italia, da poche 
e discontinue ricerche etno¬ 
grafiche e antropologiche e, m 
anni assai recenti, da alcuni 
pochi ricercatori e collezio¬ 
nisti di mercato. A ribadire 
il nostro ritardo culturale e 
il nostro provincialismo c’è 
poi l’approccio culturale che 
è quasi sempre esotico ed 
estetizzante. Spesso dietro eso¬ 
tismo e estetismo « ruminan¬ 
ti » scoperte e entusiasmi di 
alcuni grandi artisti europei 
che, agli inizi del secolo, ri¬ 
velarono all'Europa l’arte afri¬ 
cana negra e mediterranea, 
oggi ci sono in Italia aggior¬ 
namenti frettolosi di una cul¬ 
tura sostanzialmente pigra e 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, giugno 

Da due anni a questa parte 
il nome di Alamar appare 
con sempre maggior frequen¬ 
za nelle cronache e nelle cor¬ 
rispondenze della stampa lo¬ 
cale e straniera e delle agen¬ 
zie di stampa internazionali. 
In particolare ciò avviene in 
riferimento a visite di dele¬ 
gazioni governative, di parti¬ 
to, tecnico-specialistiche di 
paesi stranieri a Cuba. E’ 
un fatto che Alamar da due 
anni è compresa come tappa 
d’obbligo in tutti i program¬ 
mi di visita delle delegazioni, 
non importa a che livello, 
ospiti delle autorità cubane. 

L’interesse dei cubani a far 
visitare, ma soprattutto de¬ 
gli ospiti a visitare Alamar 
non è dettato dalla semplice 
curiosità di vedere una nuo 
va città che sorge ed 1 pro¬ 
gressi realizzati da quando 
alla fine del 1970 si è dato, 
in pratica, il via all'opera. La 
ragione di tanto interesse ri¬ 
siede soprattutto nel voler co¬ 
noscere gli uomini che stan¬ 
no rendendo possibile la co 
struzione di questa nuova cit¬ 
tà: i microbrigatisti. 

Prima di procedere oltre, 
però, crediamo sla opportu¬ 
no parlare brevemente di Ala¬ 
mar, di che cosa era. cosa è 
e cosa infine sarà. E’ ima 
località sulla costa nord a 
non più di 10 chilometri dal¬ 
l’Avana. Un vasto appezza¬ 
mento di terreno in declivio 
verso l’Atlantico caratterizza¬ 
to da condizioni climatiche 
particolarmente favorevoli ri¬ 
spetto anche a quelle della 
vicinissima capitale. Verso 11 
finire degli anni '50 una com¬ 
pagnia immobiliare cubano¬ 
statunitense di cui uno dei 
maggiori azionisti era il fi¬ 
glio di Batista lo acquistò 
per i proverbiali « quattro 
soldi », lo dotò (le spese pe¬ 
rò sembra siano state soste¬ 
nute quasi interamente dalla 
amministrazione pubblica) del¬ 
le necessarie infrastrutture 
(grandi viali d’accesso, rete 
stradale, fognatura, ecc.) lo 
lottizzò e lo pose in vendi¬ 
ta a prezzi centuplicati. Do¬ 
veva trasformarsi nel centro 
residenziale (la privacy sa¬ 
rebbe stata garantita da guar¬ 
die giurate in servizio all’in¬ 
gresso dei viali d’accesso con 
il compito di allontanare gli 
estranei e gli indesiderabili) 
della media e alta borghe¬ 
sia avanera. Ma, come dice 
una canzone popolare cuba¬ 
na «vino Fidel» (arrivò Fi- 
dei) e a Batista, al figlio, 
ai soci, non rimase che la 
via della fuga precipitosa e 
la grande speculazione prò 
gettata per Alamar crollò. 

Ora Alamar è un grande, im¬ 
menso cantiere edile, con mi¬ 
gliaia di operai, lunghe file 
di palazzi di quattro-cinque 
piani già terminati o in co¬ 
struzione, una modernissima 
scuola per oltre 900 alunni. 


autarchica, e c’è un’ignoran¬ 
za pietrificata, anche politica, 
della realtà sociale e artisti¬ 
ca dell’Africa. 

Quando si visita la mostra, 
mentre si resta stupiti e com¬ 
mossi della immaginazione c 
della plasticità, l’una più ener¬ 
gica dell’altra, dell’arte afri¬ 
cana, si è come perseguitati 
da un incubo. Ai paesi africa¬ 
ni Imperialismo e sfruttamen¬ 
to hanno assegnato una sorte 
simile a quella che è tocca- 


Delegazione di lavoratori 

inaugurata alcuni mesi or so 
no, altre opere sociali e ser¬ 
vizi pubblici in costruzione. 
Fra non molto sarà la pri¬ 
ma città satellite dell’Avana 
con oltre centomila abitanti. 

A questo punto è giocofor¬ 
za tornare a parlare dei «mi¬ 
crobrigatisti » o. per essere 
più precisi, del movimento 
delle « microbrigate », una del¬ 
le iniziative più originali del¬ 
la rivoluzione cubana, senza 
di che risulterebbe impossi¬ 
bile comprendere non solo 
Alamar. ma soprattutto le 
centinaia e centinaia di can¬ 
tieri edili che è possibile ve¬ 
dere all’Avana come in tutto 
il resto dell’isola. 

Quel che la rivoluzione al 
suo affermarsi nel ’59 eredi¬ 
tò dalla dittatura batistiana 
e da oltre cinquant’anni di 
repubblica-protettorato degli 
Stati Uniti era, nel settore 
dell’edilizia popolare e in 
quello delle costruzioni in ge¬ 
nerale, una situazione cata¬ 
strofica. Era la stessa, se non 
addirittura peggiore, di quella 
che Fidel Castro ebbe a de¬ 
nunciare davanti al tribunale 
che lo giudicava per l’assal¬ 
to al « cuartel Moncada ». Dì 
grandi dimensioni — affer¬ 
mava — «è la tragedia del¬ 
l’abitazione. Vi sono in Cuba 
200 mila capanne e tuguri; 
400 mila famiglie della cam 
pagna e della città vivono am¬ 
massate In baracche e sof- 


ta alla Grecia antica: gli uo 
mini, i cittadini, i compagni 
dell’Africa nuova, quando vor¬ 
ranno e dovranno prendere 
cognizione ed esperienza del¬ 
la cultura e dell'arte che han 
no ereditato, dovranno quasi 
sempre girare da un museo 
all’altro del mondo, oppure 
dovranno ritrovare la vera 
arte africana dietro le «tra¬ 
duzioni», le menzogne e le 
false scoperte della cultura 
di mercato occidentale. 


fitte prive delle più elementa¬ 
ri condizioni di igiene e di sa¬ 
lute. Due milioni e 200 mila 
persone della nostra popola¬ 
zione urbana pagano affitti che 
assorbono da un quinto a un 
terzo del loro salario; 2 mi¬ 
lioni e 800 mila persone della 
nostra popolazione rurale e 
suburbana sono prive di luce 
elettrica ». Per avere una 
idea del fenomeno ricordia¬ 
mo che all’epoca in cui Fidel 
Castro faceva questa denun¬ 
cia, Cuba arrivava a mala pe¬ 
na a 6 milioni di abitanti. 

Uno sforzo 
straordinario 

La rivoluzione ha dovuto 
misurarsi con queste gravi 
difficoltà e con altre, come 
la insufficenza dell’industria 
dei materiali da costruzione, 
delle fonti energetiche e di 
manodopera e con la neces¬ 
sità di dare la priorità ad 
opere industriali ed agrope- 
cuarie ed infrastrutturali in¬ 
dispensabili per avviare il de¬ 
collo dell’arretratissima econo¬ 
mia cubana. Una situazione 
che più di una volta ha po¬ 
sto il governo rivoluzionario 
di fronte ad un grave di¬ 
lemma e cioè per dirla con 
Fidel Castro (1. maggio 1971): 
«con tutte le necessità accu- 


E’ certo un fatto culturale 
molto significativo che alcu¬ 
ni grandi artisti europei ab¬ 
biano scoperto l'arte negra e 
da questa siano stati spinti 
a modificare il punto di vi¬ 
sta sulla realtà, ad allargare 
antropologicamente la loro 
esperienza plastica, proprio 
quando i principali paesi eu¬ 
ropei facevano guerre di con¬ 
quista coloniale. Ma non bi¬ 
sognerebbe forzare il modo 
di vedere l’arte africana ne¬ 
gra attraverso le Illuminazio¬ 
ni pure folgoranti di artisti 
come Matisse. Braque. Picas¬ 
so, Gris, Kandinski, gli espres¬ 
sionisti tedeschi, Klee, Moore, 
Lipchitz, Matta, Masson. Ca¬ 
gli. Brancusi. Modigliani. lam, 
Ernst, Mirko e tanti altri. 

Certo, senza la scoperta fat¬ 
ta dagli artisti occidentali, 
senza i ricercatori del molto 
europeo «Museo dell'uomo», 
oggi noi non avremmo lo 
sguardo fatto sensibile all'ar¬ 
te e alla cultura d’Africa. Ma 
l'insieme delle opere qui pre¬ 
sentate cì invita a superare 
il vecchio punto di vista del 
« Museo dell’uomo » e delle 
«Arti primitive». 

Si ha la fortissima impres¬ 
sione, ad esempio, che molti 
artisti anonimi e collettivi 
africani dell’Ottocento e del 
Novecento siano andati mol¬ 
to avanti rispetto ad artisti, 
pure grandissimi, europei e 
americani. Bisognerebbe pre 
pararci, credo, a riconoscerr 
che certe energie aurorali r 
costruttive dell’uomo del no 
stro secolo sono portate alla 
evidenza meglio dagli artisti 
africani che da quelli euro¬ 
pei e americani, pure attra¬ 
verso forme e sistemi di se¬ 
gni tanto diversi da quelli 
della comunicazione artistica 
nelle società capitalistiche e 
industriali. A qualcuno parrà 
una deformazione, ma la pla¬ 
stica africana ha salvato mol¬ 
ti artisti nonché la possibili¬ 
tà di nuove esperienze di co¬ 
noscenza deH’arte occidentale. 

Un esempio per tutti. Al¬ 
cuni caratteri plastici straor¬ 
dinari che hanno fatto lo 


mulate nel settore abitativo 
che stanno di fronte ad un 
paese sottosviluppato, se ci 
si dedica a costruir case non 
ci si sviluppa e se ci si de¬ 
dica allo sviluppo non si pos¬ 
sono costruire abitazioni ». 

Era però necessario rompe¬ 
re questo circolo vizioso. Più 
il tempo passava, più il pro¬ 
blema si faceva acuto. La po¬ 
polazione era intanto passata 
a oltre 8 milioni e mezzo, 
e quanto era stato costruito 
o restaurato durante il pri¬ 
mo decennio di governo rivo¬ 
luzionario, si dimostrava in¬ 
sufficiente. L’industria dei ma¬ 
teriali da costruzione (cemen¬ 
tifici, fornaci di mattoni, bloc¬ 
chi. ecc.) nel frattempo aveva 
aumentato considerevolmente 
la sua produzione sì da poter 
far fronte in misura notevole 
alle esigenze dell’edilizia abita¬ 
tiva. Ciò nonostante l’edilizia 
era costretta a marcare 11 
passo per insufficienza di ma¬ 
no d’opera. Che fare? Non ci 
sono e non ci possono essere 
— ricordava Fidel — formu¬ 
le magiche per risolvere il 
problema. L’unica possibilità 
è data dalla « mobilitazione 
delle energie dei lavoratori 
stessi in uno sforzo extra 
per risolvere il problema del¬ 
l’abitazione ». 

Sorge il movimento delle 
microbrigate. Si generalizza 
cioè una esperienza fatta da¬ 
gli operai di alcune fabbri- 


scandalo e la rivoluzione cu¬ 
bista di Picasso sono norma¬ 
li nella plastica negra: la de¬ 
formazione concepita come 
massima evidenza di energie 
essenziali e come comunica¬ 
zione simbolica e trascinan¬ 
te; la violenza dell’immagine, 
violenta quanto più vuole al¬ 
lontanare forze negative e pro¬ 
piziare quelle positive; la con¬ 
cretezza terrestre, spesso su¬ 
blime, del simbolismo delle 
energie che muovono l’uomo 
tra terra e cielo; la esaltazio¬ 
ne volumetrica, coloristica, or¬ 
ganica del particolare per la 
più efficace aggressività del 
messaggio; la partecipazione 
alle grandi paure e alle gran¬ 
di speranze della collettività; 
il reinserimento di ciò che è 
morto nel presente del vivi; 
il realizzarsi umano fin nel¬ 
la morte. 

Picasso ha Imparato dalla 
plastica negra che le grandi 
forme sono portate soltanto 
da grandi energie e che, per 
esprimere e comunicare, bi¬ 
sogna formalmente previlegia- 
re quel che è fondante e por¬ 
tante dal punto di vista del 
significato e dell’energia del 
messaggio. Se si accenna a 
Picasso è perchè ora si co- 





ANGOLA — Ciokvra: masche¬ 
ra femminile 


che. La mancanza di condi¬ 
zioni abitative civili ha spesso 
ripercussioni negative sul la¬ 
voro e la produzione in fab¬ 
brica era ed è causa, a volte, 
anche di una eccessiva mobi¬ 
lità della mano d’opera. E’ 
l’assemblea di fabbrica che 
decide che una parte delle 
maestranze sìa distaccata a 
costruire abitazioni per i di¬ 
pendenti dell’azienda. I futu¬ 
ri muratori, manovali, carpen¬ 
tieri si offrono volontaria¬ 
mente rinunciando per due 
anni al loro mestiere, alla lo¬ 
ro specializzazione, per appren¬ 
dere ed esercitare un’attività 
completamente nuova. la loro 
assenza non deve assoluta- 
mente danneggiare né quan¬ 
titativamente, né qualitativa¬ 
mente la produzione in fabbri¬ 
ca. Chi rimane deve impe¬ 
gnarsi a fare anche il lavoro 
di chi va a costruire le nuo¬ 
ve abitazioni e, questi, dal 
canto loro, non lesìnerànno 
sforzi e impegno sul cantie¬ 
re. In definitiva e sul can¬ 
tiere e in fabbrica si richie¬ 
de una quantità di lavoro 
extra per poter far fronte 
all’ima e all’altra esigenza. 

Una soluzione che incontra 
un successo quasi insperato. 
La « microbrigata » che non ha 
ancora trovato, in questa pri¬ 
ma fase, la sua struttura at¬ 
tuale (33 uomini fra 1 quali 
vengono suddivise secondo 
precisi criteri tecnici le di- 


mincia a capire Picasso e per¬ 
chè egli è uno dei primi, 
rari artisti europei non colo¬ 
nizzatori, non esotici, non este¬ 
tizzanti. 

Nel percorso della mostra 
ci sono alcuni punti fonda- 
mentali. Nell’arte dell’Africa 
orientale le statue lignee an¬ 
cestrali dei conso. Nell’arte 
dell’Africa mediterranea le ri¬ 
produzioni delle pitture rupe¬ 
stri del Tadrart Acacus nel 
Sahara libico e le figurazioni 
e gli oggetti d’uso a partire 
dal VI millennio avanti Cri¬ 
sto. Ricco è l’insieme dì stru¬ 
menti musicali dell’Africa set¬ 
tentrionale e orientale. Hanno 
storia e evidenza a parte 
le pitture etiopiche cristiane 
e occidentalizzanti. Ma è la 
plastica dell’Africa nera, con 
opere della seconda metà del¬ 
l’Ottocento e recenti, che im¬ 
pressiona ed esalta. Sculture 
del Mali (Dogon, Tellem, Barn- 
bara). dell’Alto Volta (Lobi, 
Mossi, Bobo e Bobo-FIng), 
delle Isole Bissagos (Bidiogo), 
della Guinea (Baga e Rissi), 
della Sierra Leone (Sherbro, 
Mende), della Costa d’Avorio 
(Dan-Ghere, Kran, Dan, Senu- 
fo, Baulé, Guro. Yaré, Djimi- 
ni. Beté a Atié), del Ghana 
(Fanti, Ashanti), del Daho- 
mey (Fon), della Nigeria (Yo- 
ruba, Ibio, Ibibio, Ekoi, Cham- 
ba • Mamuie e Ogoni), del 
Carnerun (Bamum, Bamileké 
e Bali), del Gabon (Rota e 
Lombo - Ogowe), del Congo 
(Kuyu e Teke), dello Zaire 
(Kongo, Benua Lulua, Pende, 
Yaka, Suku, Mangbetu, Lega, 
Ruba, Luba, Bembe, Salam- 
pasu e Songe), dell'Angola 
(Ciokwe e Luena), dello Zam¬ 
bia (Rotse), della Rhodesia 
(Shona), della Tanzania (Ron¬ 
de), del Kenya (Kamba). Lo 
allestimento della mostra è 
molto semplice, un po’ trop¬ 
po fitto e a grossi gruppi di 
opere. Fa da guida un picco¬ 
lo catalogo con brevi cenni 
sulle figure degli antenati e 
del culto, sulle maschere, sui 
feticci e sugli oggetti d’uso. 

Dario Micacchl 


Ì e mansioni previste per 
ostruzione dell’edificio di 
5 appartamenti loro asse 
o e per i servizi comuni 
varie « mlcrobrigate »), si 
ostra come una chiave di 
x e da esperimento Isola¬ 
li trasforma in un vero e 
jrio movimento che coin 
e tutti 1 centri di lavoro 
'isola. Oggi sono ben 1.058 
un totale di 27.619 lavo- 
irl. Ad esse va 11 merito 
iver già costruito in tutta 
la oltre 10.500 appartamen 
di averne oltre ventitre- 
ì in fase di costruzione. 
Appartamenti che risultano 
| essere una quota aggiunta di 
notevole Importanza a quella 
I realizzata con l’organizzazione 
j tradizionale e cioè la DESA, 
1* organismo statale per lo 
« sviluppo dell’edificazione so¬ 
ciale e agropecuarla » che l’an¬ 
no passato ha costruito per 
esempio, ben 15.813 apparta¬ 
menti. 

Por l’anno in corso la DESA 
ha come obiettivo la costru¬ 
zione di 25 mila appartamen¬ 
ti ai quali si aggiungeranno 
quelli che realizzeranno le 
microbrigate. Anche se non 
sarà possibile raggiungere lo 
obiettivo di 50 mila appar¬ 
tamenti previsto due anni la 
per il 1973, non si rimarrà 
molto al di sotto. Il motivo 
di freno non è però più dato 
dalla carenza di manodope¬ 
ra quanto Invece dalla insuf¬ 
ficienza dei materiali da Co¬ 
struzione che pure, nel loro 
complesso, sono più che tri¬ 
plicati. E’ una fase tempora¬ 
nea che si pensa di colmare 
al massimo entro il 1975. 

Il modello 
di Alamar 

Il movimento delle micro¬ 
brigate sorto nelle grandi fab¬ 
briche è andato come diceva¬ 
mo estendendosi a tutti i set¬ 
tori di lavoro, all’esercito, ai 
ministeri, ecc. E quando una 
unità produttiva non ha po¬ 
tuto trovare in sé le forze 
sufficienti per dar vita alla 
«microbrigata» si è accorda¬ 
ta con altre. Si veda l’esem- 
io dei negozi c degli eserciti 
pubblici nessuno dei quali, 
preso singolarmente, avrebbe 
potuto dar vita ad una «mi¬ 
crobrigata» o mettere a di¬ 
sposizione un uomo. Uniti su 
scala regionale o interregiona¬ 
le, hanno potuto trovare le 
soluzioni idonee per garantire 
l’efficienza del servizio e per 
distaccare una parte dei di¬ 
pendenti alla costruzione di 
case. 

I « microbrigatisti », come 
abbiamo già detto, sono volon¬ 
tari e diversi di loro sono 
della « professione » per aver¬ 
la esercitata nel passato o per 
esercitarla tuttora ,ad esem¬ 
pio, falegnami, elettricisti, car¬ 
pentieri); per molti, però, 
si tratta di una professione 
completamente nuova. Sono 
tornitori, fresatori, tecnici, im¬ 
piegati amministrativi, giorna¬ 
listi, fotoreporter (ne abbia¬ 
mo incontrati diversi in Alta 
Avana dove opera la micro- 
brigata di «Frensa latina»), 
soldati, ufficiali dell’esercito 
e della polizia. Sono gli ele¬ 
menti migliori, animati da una 
profonda coscienza rivoluzio¬ 
naria e dalla consapevolezza 
che solo con il loro attuale 
sacrificio si può dare un gran¬ 
de contributo alla soluzione 
dell’edilizia popolare. Ci sono 
sicuramente anche altri moti¬ 
vi soggettivi che li animano 
in questa scelta. In nessun 
caso però è la prospettiva di 
un guadagno maggiore (con¬ 
tinuano a ricevere il salarlo 
normale dall’azienda da cui 
dipendono e nella quale sa¬ 
ranno rincorporati dopo due 
anni o anche prima se le esi¬ 
genze lo richiedono) e nem¬ 
meno di poter essere, domani, 
gli affittuari della casa che 
costruiscono (gli appartamen¬ 
ti sono assegnati ai dipenden¬ 
ti più bisognosi in base ad 
una graduatoria discussa e 
approvata dall’assemblea d: 
fabbrica, del centro di lavo¬ 
ro, ecc.). 

Dove si costruisce? Abbia 
mo visto il caso di Alamar. 
futura città satellite dell’Ava¬ 
na. La scelta non è stata oa- 
suale. Ci si è avvalsi delle 
infrastrutture preesistenti e 
del piano particolareggiato 
che era già stato approvato 
per la zona. Lo stesso criterio 
si è seguito ad AJta Avana 
sulla direttrice di sviluppo 
sud-occidentale della capitale. 
Ovunque, cioè, si costruisce fa¬ 
condo i piani urbanistici • 
particolareggiati già approvati¬ 
li materiale da costruzione è 
messo a disposizione dallo 
stato che in cambio riceverà 
come affitto il sei per cento 
del salario del capo fami¬ 
glia. 

Infine, vale la pena segna¬ 
lare che le microbrigate cha 
già stanno facendo un lavo¬ 
ro volontario straordinario, rie¬ 
scono a trovare anche ritagli 
di tempo, se cosi si può di¬ 
re, per un lavoro volontario 
supplementare per la costru¬ 
zione di scuole, policlinici, 
ospedali. A titolo di esempio 
citiamo l’Avana metropolita¬ 
na, dove in questi giorni lo 
mlcrobrigate oltre agli appar¬ 
tamenti loro assegnati stanno 
costruendo ben 17 seminter- 
natl per alunni delle elemen¬ 
tari con una capienza appros¬ 
simativa di 14 mila ragazzi. 
Tutto questo, ci sembra, può 
aiutarci a comprendere il per¬ 
ché del grande interesse per 
Alamar che è in de fini Uva H 
simbolo deirinlziativa, e per 
il movimento, ormai di bh 
sa, delle « mlcrobrigatt a. 

Ha- - — 

h*q vivvniii 


Una ricca e bella mostra a Roma 


Testimonianze dell’ arte africana 

Energia della immaginazione e della plasticità: un linguaggio da recuperare al di là di ogni approccio improntato all'esoti¬ 
smo e all'estetismo, e che precorre alcune grandi esperienze occidentali come la rivoluzione cubista di Pablo Picasso 



ZAIRE — Luba: figura femminile con bacile, del tipo « men¬ 
dicanti » 
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Per il contratto nazionale di lavoro della categoria 


Un importante accordo 
raggiunto dai 300 mila 
lavoratori del legno 


L'ipotesi giudicata « altamente positiva » dai sindacati e dalla 
delegazione operaia — Due scioperi nazionali e numerose azio¬ 
ni articolate — Le principali conquiste salariali e normative 


Un'altra categoria dell'Industria — quella 
dei 300 mila lavoratori del legno e del su¬ 
ghero — ha conquistato un avanzato con¬ 
tratto di lavoro. L'ipotesi di accordo siglata 
sabato sera tra rappresentanti sindacali uni¬ 
tari e Federlegno dopo alcuni giorni di ser¬ 
rata trattativa, è giudicata come altamente 
positiva dalla folta delegazione di lavoratori 
presenti all'incontro e dalla segreteria della 
Federazione unitaria delle costruzioni. 

L'accordo ~ dice in un comunicato la 
FLC — « dà risposta a tutti gli elementi 
della piattaforma rivendicativa, accogliendo 
in larghissima parte le aspettative dei lavo¬ 
ratori 

Per questo importante risultato la cate¬ 
goria ha condotto una ferma e tenace lotta, 
avviata praticamente all'indomani dell'assem¬ 
blea nazionale dei delegati svoltasi a Pisa 
nell'aprile scorso. Sono stati effettuati due 
scioperi nazionali e numerose azioni artico¬ 
late a livello provinciale e di fabbrica. 

Questi i punti fondamentali dell'accordo rag¬ 
giunto: 

UNIFICAZIONE — Contratto unico operai. 
Intermedi e impiegati, con classificazione uni¬ 
ca su 6 gruppi con 7 livelli retributivi. L'ac¬ 
cordo prevede quindi non soltanto l'abolizio¬ 
ne della quinta categoria impiegati e operai, 
ma l’intreccio e la parificazione parametrale 
tra 2* impiegati e 1* intermedi, della 3* im¬ 
piegati con la 2* intermedi e la 1° operai, un 
intreccio tra la 4* impiegati e 2* operai e la 
riparametrazione di tutte le categorie che 
compongono gli attuali 6 gruppi. 

Il nuovo inquadramento, definito attraverso 
nuove declaratorie ed i profili professionali, 
andrà in vigore immediatamente, previa ve¬ 
rifica e contrattazione a livello aziendale tra 
il consiglio di fabbrica e le direzioni aziendali. 

AUMENTI SALARIALI — Aumento retri¬ 
butivo in cifra uguale per tutti di lire 20 mila 
e mensilìzzazione del salario. 

ORARIO DI LAVORO — Distribuzione delle 
40 ore settimanali in 5 giorni, con riposo di 
norma il sabato. Contrattazione dello straor¬ 
dinario (per il quale non è passata la ri¬ 


chiesta padronale dell’ istituzione del « pac¬ 
chetto *). tra consiglio di fabbrica e dire¬ 
ziona aziendale. 


MALATTIA E INFORTUNIO - Potenzia¬ 
mento delle conquiste già realizzate nel vec¬ 
chio contratto, con il trattamento economico 
come segue: 100 per cento della paga netta 
fino a 12 mesi e conservazione del posto fino 
a guarigione clinica: abolizione della caren¬ 
za per malattia con trattamento economico 
del 30 per cento per i primi 3 giorni. 80 per 
cento dal quarto al ventesimo giorno. 100 per 
cento dal ventunesimo giorno. 

PREMIO DI PRODUZIONE ~ Aumento di 
1 punto del valore attuale e possibilità di ri¬ 
contrattazione una volta nell'arco di vigenza 
del contratto, a partire dal 1. marzo 1974. 

AMBIENTE DI LAVORO - Riconoscimen¬ 
to e sanzione del potere di controllo, di inter¬ 
vento e di contrattazione del consiglio di fab¬ 
brica per la tutela della salute e dell'integri¬ 
tà fisica dei lavoratori: impegno alla elimi¬ 
nazione dei fattori nocivi presenti nel proces¬ 
so produttivo; istituzione del registro dei dati 
ambientali, dei dati biostatistici, del libretto 
sanitario di rischio, come contributo e par¬ 
tecipazione ad una assistenza sanitaria che 
abbia per oggetto la prevenzione e la cura 
della salute in fabbrica, in collegamento con 
le istituzioni attuali e future 

CONSIGLIO DI FABBRICA - Riconosci 
mento di tale organismo come rappresentante 
dei lavoratori e dei sindacati sul posto di 
lavoro: istituzione di un monte annuo di 2 ore 
per ogni dipendente da godersi da parte di 
tutti i membri del consiglio, per l'espleta¬ 
mento della loro attività. 

LAVORATORI-STUDENTI - Immissione in 
turni di lavoro che consentano la loro fre¬ 
quenza ai corsi e la conseguente prepara¬ 
zione per gli esami: 120 ore di permesso di 
cui 40 retribuite, per la frequenza effettiva 
dei corsi. 

Sull'ipotesi di accordo si apre adesso la 
consultazione della categoria nei luoghi di la¬ 
voro. il cui termine è fissato per il 16 luglio. 


A Bologna con la relazione di Bruno Trentin aperta l’assemblea dei quadri 


FI0M-CGIL: proposte di lotta unitaria 


contro reflazione e per lo sviluppo 


Il Mezzogiorno al centro delle iniziative - Indicate scelte immediate per far avanzare il pro¬ 
cesso di unità sindacale - L’intervento di Camiti - La presenza e il ruolo delle forze politiche 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA, 25 

Una proposta di lotta anche 
Immediata contro l'Inflazione, 
per la difesa del potere d'ac¬ 
quisto e per 11 Mezzogiorno: 
questo il dato concreto su cui 
si è imperniata la relazione 
del compagno Bruno Trentin 
e su cui si sviluppa il dibat¬ 
tito alla conferenza nazionale 
della FIOMCGIL Un dibatti¬ 
to a cui vanno portando con¬ 
tributi dirigenti di altre cate¬ 
gorie, come Mezzanotte, segre¬ 
tario della Federbraccianti, e 
Glanfagna segretario della 
FILZIAT-CGIL. dirigenti di 
Camere del Lavoro come Mor¬ 
ra segretario di Napoli, espo¬ 
nenti politici (come 11 com¬ 
pagno Gerardo Chlaromonte 
della Direzione del PCI che 
è Intervenuto In serata e di 
cui daremo resoconto do¬ 
mani o come 1 compagni Bar- 
tocci della Direzione del PSI 
e Miniati del PdUP). 

Un bilancio delle esperienze 
fatte, delle prospettive aperte 
e delle difficoltà da superare 
è recato nel susseguirsi degli 
interventi del delegati 'sono 
mille presenti qui a Bologna). 
Un apporto in questo senso 
è venuto anche dal discorso 
pronunciato da Pierre Camiti, 
segretario generale della FIM- 
CISL. L’assemblea diventa 
quindi un importante momen¬ 
to di riflessione. all'Indomani 
del congresso della CISL e al¬ 
la viglila del congresso della 
CGIL. 


Trentin, nella sua ampia re¬ 
lazione, ha Insistito sulla ne¬ 
cessità di superare, In questa 
fase, un rischio di fondo. Alla 
ricerca e al dibattito in corso 
non corrisponde. Infatti, un 
movimento di massa In grado 
di portare a un livello più 
avanzato lo scontro • aperto 
con le lotte contrattuali. E' 
Invece urgente assumere una 
iniziativa unificante così co¬ 
me suggeriscono gli stessi te¬ 
mi congressuali della CGIL. 

La grave situazione econo¬ 
mica ha questi segni: emar¬ 
ginazione del Sud. crisi del¬ 
l’agricoltura. crisi di identità 
dell’Imprenditore Industriale, 
processi di ristrutturazione a 
danno dell'occupazione, dila 
gare del lavoro precario, so¬ 
pravvento degli investimenti 
speculativi su quelli produt¬ 
tivi. 

L’elemento marcante In tale 
situazione — ha proseguito 
Trentin — resta comunque 
l'avanzata del movimento. Es¬ 
sa ha contribuito alla defini¬ 
tiva sconfitta del centrode¬ 
stra. Ora la caduta del gover¬ 
no ha posto l'obbligo di mu¬ 
tare strada. Il congresso della 
DC si è posto ti problema di 
ridare un contenuto Ideale al 
partito di maggioranza, ma 
gli sbocchi sono stati Incerti 
e stentati anche dal punto di 
vista di una strategia rifor¬ 
mista. 

La scelta deU’infla 2 lone e 
della svalutazione galoppante 
è stata la scelta del sistema 
di rilanciare 11 vecchio mecca¬ 
nismo di accumulazione e 


Vasto movimento di lotta nelle Puglie per la conquista dei contratti provinciali 


FERMI I BRACCIANTI DI BARI E DI FOGGIA 


CONTRO LE RISPOSTE ELUSIVE DEGLI AGRARI 


48 ore di sciopero a partire da oggi fino a giovedì — Bloccate nei fatti le trattative dall’at- 
teggiamento dei padroni — Il valore delle richieste dei lavoratori per la rinascita dell’agricoltura 


Dal nostro ispondente 


BARI, 25 

I braccianti j Iesi, in lot¬ 
ta per 11 rinnovi, el contrat¬ 
ti provinciali, passano dalla 
fase degli scioperi aziendali 
alla realizzazione della prote¬ 
sta a livello provinciale: per 
domani 28 e per li 27 sono 
state proclamate dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali 48 ore 
di sciopero nella provincia 
di Foggia e altre 48 ore per 
il 27 e 28 sono state procla¬ 


mate nella provincia di Bari. 

A questa decisione si è ad¬ 
divenuti a seguito di altri 
incontri protrattisi dal 7 giu¬ 
gno ad oggi durante i quali 
gli agrari foggiani hanno pro¬ 
vocato di fatto il blocco del¬ 
le trattative per il rinnovo 
del contratto che interessa 45 
mila operai agricoli di Ca¬ 
pitanata. ricorrendo ad una 
tattica che I sindacati hanno 
definito « dilatoria e elusiva » 
sulle fondamentali richieste 
avanzate unitariamente dalle 


Per la difesa della legge subaffitto agrario 


Manifestazione di contadini 
e mezzadri nel Catanzarese 


Nel discorso dell'on. Esposto ribadite le richieste 
dell'Alleanza al nuovo governo - Le intese unitarie 


Dal nostro corrispondente 


CATANZARO. 25 

Un forte discorso del com¬ 
pagno on. Attilio Esposto, pre 
aio ente dell'Alleanza dei con¬ 
tadini, ha concluso ieri, a Vi- 
bo Valentia, ia manifestazione 
degli affittuari, coltivatori, 
mezzadri e coloni delia pro¬ 
vincia di Catanzaro, per la 
salvaguardia dei contenuti 
innovatori della legge di ri¬ 
forma sui fìtti agrari e per la 
trasformazione della mezza¬ 
dria e della colonia in affitto. 

Riprendendo 1 contenuti 
della lettera aperta invia¬ 
ta dalla Alleanza al presiden¬ 
te del Consiglio incaricato, 
ed in particolare l sette pun¬ 
ti indicati per il superamento 
della crisi In agricoltura, Fon. 
Esposto ha ribadito come il 
problema agrario costituisca 
un punto chiave della solu¬ 
zione di ogni gestione poli¬ 
tica. 

Soffermandosi sui problemi 
dell'affitto ha affermato la e- 
sigenza di estendere l'iniziati¬ 
va professionale sindacale, 
politica, ed i contatti unitari, 
per il rispetto e l'attuazione 
della legge di riforma del 
1971 in tutti I suol caratte¬ 
ri istitutivi. Non solo, quin¬ 
di, per quello che riguarda 
la riduzione del canoni, do¬ 
ve pur importanti risultati 
sono stati conseguiti (nel Ca¬ 
tanzarese, la media di ridu¬ 
zione è stata del 50 per cen¬ 
to, oltre tremila le vertenze 
aperte contro gli agrari) . e 
che è necessario confermare 
e generalizzare nella annata 
in corso («Indipendentemen¬ 
te dalla concessione della 
proroga nel mese di agosto 
— è stato detto — l conta¬ 
dini pagheranno 40 volte il 
reddito dominicale»), ma an¬ 
che per concretizzare il di¬ 
ritto del fittavolo di prece¬ 
dere al {Mani di trasforma¬ 
zione, di ricevere finanziamen¬ 
ti diretti dallo Stato, di ac¬ 
cedere al frutti de] sottosuolo. 

Di fronte al tentativi aper¬ 
ti di sabotaggio della legge 
mi fitti operati dagli agrari. 


dai fascisti o dalla destra de. 
la Calabria può dare un con 
tributo determinante nello svi¬ 
luppo di Intese unitarie con 
le altre organizzazioni conta 
dine, nella apertura di trat¬ 
tative sindacali specifiche con 
1 piccoli proprietari conceden 
ti. per coinvolgerli, assieme 
ai fittavoli, in una grande 
battaglia di rinnovamento del¬ 
la agricoltura. Si tratta di o 
perare una scelta per ia «ri¬ 
messa in ruolo» dell'agricol¬ 
tura. attraverso la rivalutazio¬ 
ne produttiva della impresa 
coltivatrice singola o asso¬ 
ciata. per le trasformazioni, 
per Io sviluppo, nel Mezzo¬ 
giorno. di una economia in 
tegrata agricolo industriale 
Nel dibattito che si è svol¬ 
to nel corso delia manife 
stazione di Vibo. è stata ri¬ 
badita la necessità di operare 
rapidamente il risarcimento 
dei danni alluvionali alle abi 
tazioni e alla agricoltura 


C. S. 


Muore operaio 
schiacciato 
da una macchina 
scavatrice 


MODENA, 25 

Un operalo di 54 anni, Ezio 
Teodorani, di Cesena, che sta¬ 
va lavorando in un cani ere 
edile al chilometro 181 del¬ 
l’Autostrada de] Sole, è stato 
schiacciato da un caterpillar 
che stava spostando del ma¬ 
teriale. Qualsiasi soccorso è 
stato inutile; l’operalo è giun¬ 
to all'ospedale ormai cada¬ 
vere. 

Il conducente della macchi¬ 
na operatrice, è stato rico¬ 
verato all’ospedale In stato di 
choc. Nel punto dove è avve¬ 
nuto l’Incidente sono in cor¬ 
so lavori per costruire una 
terza corsia della carreggiata 
nord. 


organizzazioni bracciantili. 

Gli agrari pugliesi stanno 
attuando in questa lotta una 
tattica che solo apparente¬ 
mente si dimostra diversa da 
quella praticata per il rinno¬ 
vo dei contratti del 1969 e 
del 1971. Prima cioè reagiva¬ 
no negando la loro disponibi¬ 
lità alle trattative, ora inve¬ 
ce fingono di voler trattare 
ma in realtà danno risposte 
elusive rispetto ai punti cen¬ 
trali della piattaforma con 
trattuale, che sono sintetica¬ 
mente questi: difesa deiia sta¬ 
bilità di lavoro e garanzia 
del salano per 1 .avoratori 
fìssi; crescita deila occupa¬ 
zione degli avventizi; aumen¬ 
to dei salari di qualifica di 
100 lire l'ora; contrattazione 
aziendale e intervento sui fi 
nanziamenti pubblici; riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, pas¬ 
saggi di qualifica, estensione 
dei diritti sindacali e difesa 
della salute dei lavoratori. 

Una posizione quindi sostan¬ 
zialmente negativa quella dei 
padroni (addirittura gl: agra 
ri baresi hanno fatto sapere 
che sono disposti a trattare a 
condizione che non 3: effet¬ 
tui lo sciopero) quaatomai in¬ 
giustificata se si considera 
che i livelli salariali agricoli 
sono inferiori del 33^ a quel¬ 
li degli edili e sono quotidia¬ 
namente erosi dal crescente 
costo della vita, che l’occupa¬ 
zione media in agricoltura è 
nel Foggiano e nei Barese co¬ 
me del resto nelle altre pro¬ 
vince pugliesi, di solo cento 
giornate annue; il che oltre 
ad aggravare il fenomeno del¬ 
la disoccupazione, provoca ai 
lavoratori anche »’mipossibi- 
lità di godere pienamente 
dei benefici derivanti dalle 
ultime leggi previdenziali, co¬ 
me ad esempio l'indennità spe¬ 
ciale pari a 250-300 mila lire 
annue, per ogni lavoratore 
che superi le 151 giornate di 
Lavoro 

Di fronte a questa innega¬ 
bile realtà gli agrari non pos¬ 
sono parlare « di comprensio¬ 
ne » verso i problemi della 
agricoltura, perché queste lo¬ 
ro conclamate posizioni van¬ 
no ver*ficate nei fatti e in 
questo caso proprio nelle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratti perché con gli attuali 
salari e con gli attuali livelli 
di occupazione non è nemme¬ 
no pensabile un arresto del 
fenomeno della fuga dalle 
campagne di forze giovanili 
con ulteriore grave compro¬ 
missione delle possibilità di 
sviluppo del settore. 

Ecco perché 11 valore della 
lotta contrattuale Intrapresa 
dai braccianti pugliesi va ben 
oltre gli interessi ristretti del¬ 
la categoria, perché il maggior 
salario richiesto, un aumento 
della occupazione, più avan¬ 
zati diritti non sono altro che 
I presupposti per il necessa¬ 
rio processo di trasformazio¬ 
ne della agricoltura del Mez 
zoglomo. 

Sul piano politico, intanto 
si va estendendo la solidarie¬ 
tà e l’appoggio alla lotta dei 
braccianti: molti comuni han¬ 
no espresso, con l'approvazio¬ 
ne di ordini del giorno la 
propria attiva solidarietà. 


Italo Palasciano 


Domani scioperano 
500 mila chimici 


I lavoratori chimici di tut¬ 
ti i settori attueranno doma 
ni una giornata nazionale di 
lotta in appoggio alla ver¬ 
tenza dei lavoratori della Pi 
redi e della Miclielin 
Da mesi infatti i lavorato 
ri della Pirelli e della Mi 
chelin sono in lotta contro 
la ristrutturazione e per una 
diversa organizzazione del 
lavoro, per respingere l’at¬ 
tacco padronale teso a ne¬ 
gare il diritto alla contrat¬ 
tazione dei temi di fabbrica 
e degli investimenti 
I 500 mila lavoratori chi¬ 
mici della categoria (chimi 
ci, farmaceutici, delle fibre, 
del vetro, della plastica, del¬ 


la gomma, della ceramica, 
minatori, ecc.) scendono in 
lotta per dimostrare che gli 
obiettivi dei lavoratori della 
gomma sono gli obiettivi di 
tutto il movimento, contro i 
processi di ristrutturazione 

Quattro ore di sciopero 
con manifestazione verranno 
attuate a Forlì. Bari. Tivoli. 
Alessandria. Terni; a Porto 
Marghera la manifestazione 
sarà anticipata oggi con Io 
sciopero del Petrolchimico 
sui problemi dell'ambiente e 
della riforma sanitaria, per 
la tutela dei lavoratori. 

Sempre domani sciopero 
nazionale di 24 ore dei mi¬ 
natori • - 


perciò la lotta contro l’Infla¬ 
zione si Identifica con la lotta 
per un diverso tipo di svilup¬ 
po colpendo la rendita, pro¬ 
muovendo nuovi Investimenti, 
mutando In sostanza le attua¬ 
li destinazioni del ■ profitto. 

Occorre una strategia uni¬ 
ficante, rifiutando la logica 
setotriale o parallela (fabbrica 
più riforme più occupazio 
ne) basata su tre condizioni: 

1) non la tregua, ma una 
nuova coerenza tra lotte In 
fabbrica e lotte nella società, 
respingendo, con un’Iniziativa 
di massa, ogni ipotesi di pat¬ 
to sociale (un’Ipotesi reazio¬ 
naria che porterebbe alla di¬ 
visione tra occupati e disoc¬ 
cupati, tra Nord e Sud); 

2) una reale capacità del 
movimento per l'occupazione 
e le riforme di esprimere una 
linea egemonica nel confronti 
di altre forze sociali, per rea¬ 
lizzare forme di alleanza o 
per neutralizzare la loro resi¬ 
stenza. L’unità di classe — ha 
affermato Trentin — c’è quan¬ 
do la classe è capace di con¬ 
quistare fuori di sé un ruolo 
egemonico; 

3) stabilire un rapporto di 
reale confronto, superando 
ogni collateralismo, con le 
forze politiche, con verifiche 
a tutti 1 livelli. L’Intreccio tra 
riforme e sviluppo non può 
essere affrontato con tecniche 
contrattuali, ma con la lotta 
che abbia 1 suol momenti di 
confronto e di mediazione po¬ 
litica. per costruire uno schie¬ 
ramento vincente. E’ necessa¬ 
rio altresì chiarire 11 rapporto 
con l cosiddetti « gruppi estre¬ 
misti ». rifuggendo sia da una 
linea repressiva (distinguendo 
tra 1 fascisti e gli altri) sla 
una linea di « civettamento ». 
ma operando un confronto 
serio. 

Questa strategia unificante 
può colpire alle radici il peri¬ 
colo fascista, punta a un ar 
ricchlmento delle strutture de¬ 
mocratiche (Regioni ed Enti 
locali) e a creare una nuova 
rete di potere democratico, 
tende a giudicare il governo, 
i fatti e ritiene utile non i 
colloqui — auspicati da alcu¬ 
ni dirigenti della UIL — con 
il presidente Incaricato, ma 
un confronto con le forze po¬ 
litiche che domani, in Parla¬ 
mento. concorreranno a de¬ 
terminare li programma. 

E’ necessaria altresì un’Ini¬ 
ziativa immediata. Al governo 
si deve esprimere il rifiuto a 
una politica di deflazione e 
di stretta creditizia, operando 
un'azione di rottura nel cam¬ 
po del prezzi, realizzando ri¬ 
forme (scuola e distribuzio¬ 
ne) e programmi straordinari 
di investimenti nel Mezzogior¬ 
no Il sindacato può artico¬ 
lare l’azione sul prezzi (tra¬ 
sporti. equo canone, libri gra¬ 
tuiti). su misure a tutela dei 
redditi di lavoro (pensioni, 
indennità di disoccupazione, 
assegni familiari, detassazione 
salari più bassi), nella verten¬ 
za con la Confindustria (an¬ 
zianità. ferie e festività. lavo¬ 
ro precario). 

E" possibile giungere a una 
posizione comune anche sul 
problema dell’utilizzazione de¬ 
gli impianti. Trentin ha riba¬ 
dito la disponibilità all’intro¬ 
duzione di un secondo turno 
nelle zone non congestionate 
(disincentivazioni dei nuovi 
investimenti, servizi, traspor. 
ti) e le 36 ore su tre turni per 


il Mezzogiorno. Una linea que¬ 
sta che si regge se si affronta 
drasticamente il problema de¬ 
gli straordinari. 

Per il Mezzogiorno Trentin 
ha riproposto, con un taglio 
nuovo, la vertenza con le Par¬ 
tecipazioni Statali, per la 
scuola una battaglia che par¬ 
ta dalla realizzazione delle 
150 ore di diritto allo studio, 
per ia distribuzione un con¬ 
fronto con le organizzazioni 
contadine e con le cooperati¬ 
ve. con gii esercenti, gli Enti 
locali. 

Ma tale strategia di lotta na 
bisogno di un rilancio del pro¬ 
cesso unitario. 11 congresso 
della CISL ha rappresentato 
una vittoria per le forze uni¬ 
tarie; vi è stata, tra l’altro, 


un'analisi della complessità 
del processo fondato sulla 
avanzata delle strutture uni¬ 
tarie di base (consigli di fab¬ 
brica senza manipolazioni e 
consigli di zona). Un’Impor¬ 
tante conferma è venuta an¬ 
che dalla UIL. 

Trentin ha concluso con 
due indicazioni concrete per 
11 rilancio del movimento nei 
prossimi mesi: 

1) un programma comune 
della federazione delle confe¬ 
derazioni contro l'inflazione e 
per 11 Mezzogiorno, 

2) un plano, come atto di 
volontà politica, per la co¬ 
struzione delle strutture di 
base. 

Il pieno accordo con ia re¬ 


lazione è stato espresso da 
parte del segretario della FIM* 
CISL Pierre Camiti che ha 
sottolineato 11 valore delle 
conclusioni del congresso del¬ 
la CISL. Tale congresso ha 
però messo In luce una peri¬ 
colosa divisione tra Nord • 
Sud da superare proprio con 
l’Impegno politico e con le 
realizzazione di un’unlficanta 
strategia di lotta. Camiti si 
è altresì dichiarato d’accordo 
per quella che è stata defini¬ 
ta una « unità tra diversi », 
aggiungendo che tale unità 
non deve nemmeno essere pe¬ 
rò una semplice sommatoria 
di componenti storiche politi¬ 
che diverse. 


Bruno Ugolini 


L'8. congresso della Camera del Lavoro del capoluogo calabrese 


Un sindacato che cresce 
su nuove prospettive per 

Reggio e il meridione 


Gl iscritti sono saliti a 18 mila rispetto ai 12 mila del '69 - La difesa del sin¬ 
dacato dagli assalti dei fascisti - Ampia riflessione critica sui problemi aperti 
dopo i moti eversivi - Le conclusioni del segretario della Federmezzadri Rossi 


Dal nostro inviato 


REGGIO CALABRIA, 25 
L’incubo del « boia chi mol¬ 
la » sta svanendo da Reggio. 
Ci sono stati i 60 mila ope¬ 
rai giunti da tutta Italia a 
fugarlo, con una giornata di 


A Bari 


1626 delegati 
al Congresso 
della CGIL 


Si sono conclusi i Con¬ 
gressi delle 98 Camere del 
Lavoro, in preparazione del 
Congresso nazionale della 
CGIL che si svolgerà a Bari 
dal 2 al 7 luglio. 

Saranno presenti 1.626 de¬ 
legati In rappresentanza di 
3.614.180 Iscritti e 550 invi¬ 
tali fra dirigenti sindacali 
ai vari livelli, delegazioni di 
organizzazioni sindacali di 
tutto il mondo, oltre ad una 
larghissima rappresentanza 
della stampa nazionale ed 
estera. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 16,30 alla Fiera del Le¬ 
vante con il saluto del se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di Bari, del sindaco 
della città, del rappresentan¬ 
te della Regione. Seguirà la 
relazione del segretario ge¬ 
nerale della CGIL, compa¬ 
gno Luciano Lama, sul te¬ 
ma: « La proposta politica 
dei lavoratori perché avanzi 
la democrazia, vinca l'unità 
sindacale e si affermi un 
nuovo corso economico e so¬ 
ciale ». 


lotta che ha rappresentato un 
vero e proprio punto di svol¬ 
ta e dalla quale prende le 
mosse la stessa proposta po 
lìtica della CGIL Allora, in¬ 
fatti, 11 Mezzogiorno diven¬ 
ne concretamente il terreno 
centrale di lotta per la clas¬ 
se operala Italiana, in quanto 
leva per Imporre un diver¬ 
so sviluppo in tutto il paese. 

Tuttavia il ricordo dei « mo¬ 
ti» pesa ancora come un’om¬ 
bra minacciosa. Non solo per 
le scritte che si lntrawedono 
sui muri dei rioni più pove¬ 
ri, ma soprattutto perchè nes¬ 
suno può sfuggire al confron¬ 
to sui problemi venuti dram¬ 
maticamente alla ribalta In 
quel giorni. Meno che mal le 
organizzazioni di classe. E 
l’Vin congresso della Came¬ 
ra del Lavoro svoltosi ieri 
e l’altro ieri, è stato infatti 
una riflessione anche su uno 
tra 1 più gravi tentativi di 
eversione del dopoguerra, sul¬ 
le sue implicazioni attuali, 
con la coscienza che n è an¬ 
cora troppo presto per con¬ 
segnare i fatti di Reggio al¬ 
la storia ». come ha notato 
11 compagno Afro Rossi nelle 
sue conclusioni. 


Esempio di organizzaz’one e di lotta della Lega siciliana di Santa Caterina 


Come le lavoranti a domicilio 
riscattano la loro condizione 


Convegno regionalo promosso dal sindacato - «Non slamo più pietre sparso por la strada» 
Tariffe di 30 lire l’ora per migliaia di ricamatrici - L’esempio si estende in tutta l’isola 


Dal oostro corrispondente 


CALTANiSSEl’lA, 25 
a Fino a quaicne mese fa 
eravamo pietre sparse sulla 
straaa. che ii ca.o.o del pa¬ 
drone faceva rovoiare facil¬ 
mente. oggi queste p.etre se 
no una sud'aitra. muro: nes 
Sano può p.u dare caia senza 
rompersi 11 piede » 
in queste parole di una ri¬ 
camatrice è il senso e ia com 
batwvita aei convegno regio¬ 
nale delie lavorami a domici 
l.o promosso dalia Lega di 
Santa Caterina, e anche la 
misura del cammino percor¬ 
so: a Santa Caterina, paese 
disgregato nel cuore della Si 
cllia, campagne arse a gra¬ 
no e fave, pensionati, emi¬ 
grati e disoccupati, le centi 
naia e centinaia di ricama¬ 
trici, prima isolate e sparse 
In ogni strada a lavorare da- 
vanti alla porta di casa, ricat 
tate e sfruttate da padroni 
invisibili e lontani e dai loro 
Intermediari, sono oggi orga¬ 
nizzate in Lega (più di otto¬ 
cento Iscritte) attraverso un 
lavoro ostinato e difficile di 
riunioni andate all'Inizio qua¬ 
si deserte, di volantinaggio, di 
inchieste, di assemblee per 
('organizzazione delle rivendi¬ 
cazioni e della trattativa, di 
scioperi e di lotte che ha già 
strappato I primi Importanti 
risultati (il sessanta per cen¬ 
to di aumento sulle tariffe 
imposte ad un committente). 
Qui, ha detto la compagna 


Di Francesco nella sua rela¬ 
zione. non si può lare 11 raf¬ 
fronto con II salario d* fabbri¬ 
ca che non esiste, qui le dure 
condizioni deli'assistenzs e U 
bisogno che costringe le don 
ne a qualsiasi lavoro consento¬ 
no la diffusione del lavoro nero 
e l'imposizione delle tariffe 
di fame Tariffe di trenta lire 
l’ora per un lavoro difficile, 
che per la sua qualità può 
essere poi spacciato sul mer¬ 
cato per « ricamo fiorentino » 
(le ricamatrici si calcolano 
in Sicilia intomo a trenta¬ 
mila) e che produce seri dan¬ 
ni agli occhi. 


Lavoro nero 


Come combattere contro 
questa realtà? Indicazioni pre¬ 
cise sono venute dal dibat¬ 
tito: rintensiflcazione della lot¬ 
ta e la costruzione delle Le 
ghe in tutti l comuni dove 
esiste il lavoro nero è la mi¬ 
gliore garanzia di vittoria con 
tro un padrone che sfugge 
alla identificazione e che ten¬ 
de continuamente e spostare 
Il lavoro nelle zone dove più 
scarsa è la consapevolezza e 
la maturità del movimento. 
Siamo già avanti tn questo 
processo, esistono altre Leghe 
oltre quella di Santa Cate¬ 
rina: Pina Fumarola e Piera 
Upari hanno portato l’espe¬ 
rienza di Par tini co e di Alca¬ 
mo e in questo senso si lavo¬ 
ra a Valledolmo, a Mirabella 
• in molti altri comuni. 


L’assessore reg.onaie al la¬ 
voro deve convocare i padro 
ni cne g.a si conoscono e le 
rappresentanti delie Leghe (lo 
ha sottonneato 3;mona Ma 
fai, responsabile de^a com 
missione lemmmile regionale 
del PCI» per trasierire a li¬ 
vello regionale la trattativa 
iniziata a Santa Cater.na. Ma 
è necessario negare questa giu 
sta lotta per nuove tariffe al¬ 
la rapida approvasene deila 
nuova legge sui lavoro a domi 
ci Ilo (illustrata dai: onorevole 
Miceli), rompendo le resisten¬ 
ze opposte da alcuni settori 
della Confindustria e dalla 
destra de, e insieme lottare 
per un diverso impegno del¬ 
la Reg.one. alla qua.e chiedia¬ 
mo (come ha proposto il 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so a nome del gruppo comu¬ 
nista - all'ARS ) una indagine 
sul lavoro a domic.lio in Si¬ 
cilia. l'istituzione di corsi di 
qualificazione retribuiti che 
valorizzino le capacità profes¬ 
sional: delle ricamatrici, l’as¬ 
sistenza medica farmaceutica a 
carico della Regione. 


Radici profonde 


L’insieme delle proposte è 
stato ripreso nelie conclu 
sionl del compagno Michele 
Petrantoni della CGIL e rias- 
sunte in una risoluzione vota¬ 
ta dal convegno che ha deci¬ 
so la costituzione di un Con¬ 
siglio regionale delle Leghe. 

Petrantoni ha inoltre sotto- 


lineato ia necessità di coin¬ 
volgere le amministrazioni lo¬ 
cali cosi come è stato fatto a 
Santa Caterina (al convegno 
hanno portato il saluto il vice 
sindaco Paleo e 11 consiglie¬ 
re de D’Anca) per allargare 
ulteriormente il fronte di que¬ 
sta lotta. Una lotta che incon¬ 
tra il pieno sostegno delle for¬ 
ze politiche e democratiche, ri¬ 
badito negli interventi del 
compagno Messina per il PSI 
e del compagno Figurelll se¬ 
gretario provinciale del PCI 
che ha ricordato tra l’entu- 
siasmo e la commozione del¬ 
le seicento donne presenti, co¬ 
me questa lotta e questa or¬ 
ganizzazione — la Lega — ab¬ 
biano radici profonde e lon¬ 
tane non solo nel movimento 
del feudo e della zolfara. ma 
in quello dei fasci (tredici gli 
uccisi e molti i feriti dalla 
guardia regia del governo Cri* 
spi nella manifestazione popo¬ 
lare del gennaio *94 a Santa 
Caterina). 

Nella lotta di oggi e nelle 
energie che è riuscita a met¬ 
tere in moto, c’è 11 segno nuo¬ 
vo di una Sicilia che vuole 
cambiare e che si batte per 
cambiare: il 10 luglio queste 
donne, con le bandiere delle 
Leghe che si sono ricamate 
da sole, saranno tutte a Pa¬ 
lermo alla manifestazione re¬ 
gionale unitaria Indetta dai 
sindacati. 


Michele Gereci 


Proposta 


Il dibattito congressuale si 
è incentrato, e non poteva es 
sere altrimenti sulla mani¬ 
festazione del 22 ottobre, 
a momento di autocritica del 
movimento sindacale e insie¬ 
me proposta di un diverso 
impegno per il riscatto del 
Mezzogiorno » — cosi l'ha de¬ 
finita Il segretario camerale 
Giuseppe Diano. « Le lotte del 
'69-70 — ha proseguito nella 
sua relazione introduttiva — 
pur così importanti ed effi¬ 
caci nelle sor . ad alta con¬ 
centrazione industriale, sono 
state vissute soltanto da lon¬ 
tano e di riflesso dai lavo¬ 
ratori calabresi; la stessa isti¬ 
tuzione regionale è apparsa 
come un mero decentramen¬ 
to amministrativo, per "crea¬ 
re i ministri anche quaggiù", 
come usava dire la gente per 
la strada ». 

Un atteggiamento di questo 
genere è comprensibile se si 
fa riferimento alla struttura 
sociale ed economica della 
Calabria e in particolare di 
Reggio. Nel ”70 il reddito re¬ 
gionale si è sviluppato ad un 
livello dell’1.9 per cento ri¬ 
spetto al 5.3 per cento na¬ 
zionale. H reddito procapite 
ammontava nello stesso an¬ 
no in provincia di Reggio alla 
metà di quello nazionale: ap 
pena 464 mila lire annue. 

L'agricoltura è composta 
per il 43 per cento da azien¬ 
de che non arrivano nemmeno 
ad un ettaro, mentre i terre¬ 
ni più fertili, quelli della pia¬ 
na. sono nelle mani di pochi 
grandi agrari L’industria ha 
15.194 addetti tn provincia di 
Reggio, divisi in 4857 fabbri- 
chette; tra il 1961 e tl 1971 
si è avuta una diminuzione di 
circa tremila occupati. Nella 
edilizia vi sono stati circa 
seimila licenziamenti con 
l’esaurirsi di un «boom» che 
ha lasciato tremila apparta¬ 
menti vuoti perchè con fitti 
troppo alti. 

In totale si hanno in Ca¬ 
bria duecentomila disoccupati 

Parallelamente, si estendo¬ 
no le attività improduttive. 
Qui a Reggio, su 170 mila 
abitanti ci sonu circa 12 mi¬ 
la dipendenti pubblici e 25 
mila studenti di ogni ordine e 
grado, senza sbocchi profes¬ 
sionali. 

« La nostra — prosegue la 
relazione di Diano — è la ti¬ 
pica città del Mezzogiorno 
dove si saldano gli interessi 
della rendita sui suoli ur¬ 
bani con quelli del grande ca¬ 
pitale finanziario. L’anello di 
congiunzione è la Cassa per 
il Mezzogiorno, la quale ha 
erogato centinaia di miliar¬ 
di senza riuscire a frenare 
la crescente disgregazione so¬ 
ciale ». 


In questo tessuto si è inne¬ 
stato il noto tentativo ever¬ 
sivo. La Camera del lavoro 
si è trovata ad agire contro- 
corrente, da sola, anche per 
le posizioni ambigue della 
CISL e In parte della UIL 
provinciale; tuttavia è riusci¬ 
ta a resistere ed anzi ha re¬ 
gistrato dal 1969 ad oggi an¬ 
che un aumento degli iscritti 
passando dai 12 mila ai 18 
mila attuali. 

« Abbiamo difeso la nostra 
sede dagli assalti fascisti — 
ha detto in tono accorato il 
segretario della Fillea Alva¬ 
ro intervenendo nel ricco di¬ 
battito. — Ricordate gli ab¬ 
bracci, dopo. E non erano 
tutti compagni quelli che 
ci manifestavano riconoscen¬ 
za e stima. Quando sembrava 
infatti che tutto venis¬ 
se schiacciato dal rullo com¬ 
pressore del "boia chi mol¬ 
la", la resistenza della Ca¬ 
mera del lavoro ha avuto il 
valore di un simbolo ». Furo¬ 
no commessi degli errori, co¬ 
me ha anche sottolineato il 
segretario del ferrovieri Ma¬ 
rino Dlsma, In polemica «x>n 
un delegato dei bancari che 
ha tentato di riproporre la 
versione che fa dei moti una 
rivolta popolare, giusta in sé, 
ma sbagliata nella sua dire¬ 
zione politica. « L’incapacità di 
costruire alleanze — ha det¬ 
to il compagno Disma — at¬ 
torno alla classe operaia in 
particolare qui nel sud, ha 
lasciato ampi varchi alle for¬ 
ze reazionarie, perchè stru¬ 
mentalizzassero strati di di¬ 
soccupati, di sottoproletari, di 
piccoli borghesi scontenti del¬ 
la propria condizione, fino a 
far loro credere che la colpa- 
delia crisi era nelle lotte de¬ 
gli operai del nord e ripropor¬ 
re quindi un blocco interclas¬ 
sista di meridionali, contro 
la colonizzazione dei setten¬ 
trionali ». 

Quali sono le scadenze im¬ 
mediate che la CdL di Reg¬ 
gio si trova ad affrontare? 
« Si tratta — indica ancora 
la relazione — di individuare 
più puntualmente le contro¬ 
parti: Regione, Cassa per il 
Mezzogiorno, partecipazioni 
statali, ente di sviluppo agri 
colo, ecc. e nei loro confron¬ 
ti sviluppare l’iniziativa arti¬ 
colata, coinvolgendo vasti 
strati sociali ». 


Lotte recenti 


Su questa strada, importan¬ 
ti appaiono le lotte condotte 
negli ultimi mesi: nella piana 
di Gioia Tauro per il siderur¬ 
gico e la diga sul Metramo. 
per i provvedimenti nelle zo¬ 
ne alluvionate in particolare 
della fascia ionica; per la ca¬ 
sa in città; il tentativo della 
FIOM e del ferrovieri di uni¬ 
ficare I loro obiettivi per 
quanto riguarda la produzione 
di materiale rotabile (sviluppo 
dell’OMECA e installazione di 
una grande officina di ripara¬ 
zioni per le F.S.); l’iniziati va 
degli elettrici per imporre al- 
l’ENEL un'organica politica di 
utilizzazione delle acque. 

Questo slancio nuovo della 
Cdl di Reggio è stata messo 
in evidenza anche nelle con¬ 
clusioni di Afro Rossi, se gra¬ 
tario nazionale della Feder¬ 
mezzadri. *Voi avete contri¬ 
buito — ha detto — con la 
vostra resistenza, a modifica¬ 
re il quadro politico a Reggio ; 
e aprire nuove prospettive per 
la Calabria e per il paese*. 

Dei 240 delegati, ben 45 han¬ 
no preso la parola e altri 15 
iscritti hanno dovuto rinuncia¬ 
re per mancanza di tempo. 
Tra gl! altri è intervenuto il 
segretario della Cdl di Milano 
Carlo Gerii. « / congressi che 
si stanno svolgendo nelle Cdl 
del settentrione — ha detto — 
ribadiscono che razione del 
sindacato deve avere al 
suo centro il Mezzogiorno e 
l’agric(jltura ». 

Stafano Cingolani 
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Mentre Coppola continua a tacere e chiede solo di essere curato 



sicari hanno ammesso 



L'inchiesta sull'attentato a Mangano procede faticosamente fra trasferimenti da un carcere all'altro e pause di 
silenzio — La questione delle intercettazioni: sotto controllo tutta una clinica anche quando il sospettato non 
c'era — Arrestata a Milano una entreneuse: in casa sua le armi e le «carte» dei killer? 


Come li smascherò al Senato 


il compagno Girolamo Li Causi 


Frank Coppola 
e i suoi amici 
vent’anni fa 


Circa 21 anni fa — esattamente il 14 ottobre 1952 — il 
compagno Girolamo Li Causi, intervenendo al Senato nel 
dibattito sul bilancio del ministero degli interni, tracciò 
questo significativo profilo di Frank Coppola, denunciando 
i suoi legami con uomini politici e giornalisti dello schie¬ 
ramento borghese. 


MI permetterò, onorevoli 
colleghi, con quel ramma-, 
rico e quel senso di respon¬ 
sabilità che ritengo di 
avere avuto In tutti que¬ 
sti anni di così aspro tra¬ 
vaglio per la mia terra, 
di denunziare a voi una 
nuova forma di delinquen¬ 
za che si manifesta nel no¬ 
stro Paese e che trae ori¬ 
gine ed è collegata col 
gangsterismo italo-siculo- 
americano e di additare i 
legami di questo fenomeno 
con uomini del nostro mon¬ 
do politico. Potete dirmi: 
spacciatori di stupefacenti 
esistono a Milano e nelle 
altre metropoli europee; è 
vero, però non è risultato 
finora che vi siano diret¬ 
tori di grandi giornali le¬ 
gati a queste bande di de¬ 
linquenti. Risulterà certo 
all’onorevole Sceiba e al¬ 
l’onorevole Vanoni che uo¬ 
mini politici, alti burocra¬ 
ti, giornalisti, sono legati 
a questi trafficanti, mol¬ 
tissimi in buona fede, sen¬ 
za saperlo, altri, pochi, in 
modo consapevole. 

Ecco brevemente i fatti: 
verso la fine di marzo di 
quest'anno i nuclei di po¬ 
lizia investigativa tributa¬ 
ria della guardia di finan¬ 
za della Sicilia e del Lazio 
hanno scoperto alla stazio¬ 


ne di Alcamo un tale che 
aveva nascosto entro un 
baule dell’eroina. Dalle in¬ 
dagini è risultato che il 
principale responsabile, og¬ 
gi ancora latitante, è un 
tale Francesco Paolo Cop¬ 
pola. ex gangster america¬ 
no. come la polizia lo de¬ 
finisce. espulso dagli Stati 
Uniti, e molto legato ad 
ambienti politici della ca¬ 
pitale e dell’Isola. Questo 
signore ha comprato una 
tenuta ad Anzio di 50 et¬ 
tari, per il valore di 50 
milioni, e vi ha costruito 
una villa ed una vaccheria 
modello per un valore di 
altri 20 milioni. Ad Anzio 
era riverito dal marescial¬ 
lo dei carabinieri, natural¬ 
mente ignaro dell’attività 
del personaggio, tanto più 
che spesso il Coppola ve¬ 
niva visto in macchina in¬ 
sieme con un colonnello 
delle guardie di finanza. 

In occasione del matri¬ 
monio della figlia, il Cop¬ 
pola ricevette felicitazioni 
da oltre 400 personaggi del 
mondo politico, economico 
e dell'alta burocrazia sta¬ 
tale, fra cui ufficiali e fun¬ 
zionari delle Forze di poli¬ 
zia. Tra coloro che si sono 
felicitati non poteva man¬ 
care Cicerone, l’ex onore¬ 
vole... (ilarità): ma non di 
questo intendo parlare. 


Connivenze col potere politico 


Alla polizia risulta l’inti¬ 
mità di questo Coppola 
con Lucky Luciano, altro 
personaggio che voi cono- 
' scete come gangster siculo- 
’ americano, con Frank Co¬ 
stello. del quale tutti voi 
avete sentito parlare in 
questi giorni. Mi fermerò 
su due fatti che dimostra¬ 
no la collusione tra questo 
mondo e quello politico. 
Eccovi una lettera del di¬ 
rettore de a II Giornale 
d’Italia » a Francesco Cop¬ 
pola, ch’io vi leggo da una 
riproduzione fotografica: 

« n Giornale d’Italia » - 
Il Direttore - ( carta inte¬ 
stata). 

«Carissimo Don Ciccio, 
dovrei rimproverarla, ma 
non posso non accettare 
il gentile pensiero che ri¬ 
vela il suo animo e te¬ 
stimonia del suo affetto 
per me. Di questo le sono 
molto grato. Posso assicu¬ 
rarla che ricambio con pa¬ 
ri affetto la sua cara ami¬ 
cizia. 

Siamo di Partinico e ci 
comprendiamo benissimo. 
Disponga di me. Non ho 
avuto ancora risposta da 
Atene: appena l’avrò glie 


la comunicherò. Venga da 
me quando vuole; avrò 
sempre piacere di vederla. 

■ Grazie ancora del bel re¬ 
galo e mi creda suo affe¬ 
zionatissimo 

Santi Savarino». 

Perché mi occupo di San¬ 
ti Savarino? Domenica 
scorsa, mentre i social-de¬ 
mocratici erano riuniti a 
Congresso a Genova, dal¬ 
le colonne de « Il Giornale 
d’Italia» egli • scriveva: 
« Bisogna ’ dire chiaro e 
tondo che il partito social- 
democratico è un partito 
anti-comunista, per l’iden¬ 
tica ragione per cui il par¬ 
tito comunista è stato sem¬ 
pre un partito anti-sociali- 
sta, anche se dice di voler 
realizzare il socialismo. E’ 
un socialismo il suo. che 
annulla tutte le libertà tut¬ 
ti i beni deU’anima». ( Ila¬ 
rità dalla sinistra). 

Bisogna bollare questi ga¬ 
glioffi delia politica, que¬ 
sti direttori della nostra 
vita e tutori dei beni del¬ 
l’anima che con la bandie¬ 
ra deH’antì-comunismo na¬ 
scondono gli stupefacenti 
e i loro trafficanti. ( Vivi 
applausi dalla sinistra). 


Il privilegio fonte di delitto 


Quest’altra lettera è di 
un deputato: « Carissimo 
don Ciccio, l'ultima volta 
che ci vedemmo all'Hotel 
de Palme (sic!) lei mi di¬ 
ceva giustamente che a 
Partinico occorreva un de 
putato regionale giovane, 
svelto ed amico ed a por¬ 
tata degli amici. N. N. (e 
qui il nome) risponde a 
tutti questi requisiti ed io 
ho deciso di aiutarlo con 
-tutte le mie forze. Se a 
Partinico mi aiutate, lo fa¬ 
remo diventare depvtato. 
Con affettuosi saluti, mi 
creda—» (segue la firma). 
Ora. nel numero delle co¬ 
noscenze più o meno inti¬ 
me del Coppola figurano 
anche deputati democri¬ 
stiani e dì altri partiti del¬ 
l’ordine, naturalmente per¬ 
sone molto rispettose dei 
beni dell’anima e dei va¬ 
lori dello spirito!— Non v’è 
dubbio ripeto che fra le 
centinaia di nomi che ven¬ 
gono fuori dai taccuini e 
dalla corrispondenza del 
Coppola e tra coloro che 
scrivono e si felicitano con 
- Don Ciccio per il matrimo¬ 
nio della figlia, molti sono 
di gente in buona fede, rag¬ 
girata da questo mariuolo 
Cosa dobbiamo fare affin¬ 
ché questa nuova piae-i del 
. gangsterismo sparisca? S'a¬ 
mo allo spaccio degli stu¬ 
pefacenti! Non è più la 
lotta per il feudo, non è 
più tl brigante che rischia 
la pelle con la rapina, col 
sequestro di persona, con 
il conflitto armato Abbia 
mo una villa ad Anzio, an 
diamo in macchina con un 
colonnello di finanza, di¬ 
sponiamo di appoggi poli¬ 
tici larghi e qualificati, 
consu tiamo elenchi inter 
minabili di numeri telefo 
nlci di uomini politici con 
i quali siamo a contatto; e 
Don Ciccio, enorme ragno 
al centro della ragnatela. 


spedisce l’eroina in Ameri¬ 
ca, comprata a Milano a 
700.000 lire il chilo, riven¬ 
duta a 12 milioni! 

Onorevole Sceiba ed ono¬ 
revoli colleghi, attraverso 
questi episodi dolorosi, 
spero vi rendiate conto che 
l’ordine pubblico in Italia, 
e specie in • alcune sue 
parti, sia lungi dall’essere 
normale, come ha voluto 
asserire l’onorevole Bo. an¬ 
che se. come ho ricordato, 
egli ha fatto delle riserve 
per la Sicilia e la Sarde¬ 
gna. Ma queste isole non 
sono forse un quinto del¬ 
l’Italia. indispensabili alla 
sua esistenza di Nazione e 
punti nevralgici nella no¬ 
stra situazione attuale? I 
gangsters ci furono dati da 
gli americani che se ne 
servirono per sbarcare in 
Sicilia; e furono allevati 
per essere agenti americani 
in Sicilia; dopo i servizi 
resi è naturale che soprav¬ 
vivano per rendere altri 
servigi ai padroni, e in¬ 
tanto tessono e consolidano 
trame. Sciortino ha potuto 
imbarcarsi come mozzo sul 
« Vuloania » sbarcare in 
America, centrarvi ur, nuo¬ 
vo matrimonio, arruolarsi 
nelle Forze armate ame¬ 
ricane. 

Ho finito il mio breve in¬ 
tervento. Il collega Bo è 
diffidente verso il movi¬ 
mento delle masse. • Ma 
l’onorevole Giolitti dava 
atto all’onorevole De Fe¬ 
lice, in occasione di una 
analoga discussione in Par¬ 
lamento, ai primi del seco¬ 
lo, che 1 delitti in Sicilia 
diminuivano tutte le volte 
che c’era un movimento li¬ 
bero dei lavoratori, tutte 
le volte che i lavoratori con 
la loro azione democratica 
sfasciavano questa matassa 
intricata di interessi che 
fa capo al privilegio, e, 
per mantenere questo pri¬ 
vilegio, produce il delitto. 


Frank ' Coppola non parla e 
dal carcere-ospedale di Perugia 
chiede il ricovero in una clinica 
privata. 

I suoi presunti complici nel¬ 
l’attentato al questore Manga¬ 
no, Sergio Boffi e Ugo Bossi 
a loro volta forniscono un alibi 
per il giorno della sanguinosa 
aggressione e. pur ammettendo 
di conoscere « Frank tre dita », 
negano di essere stati i killer. 

I magistrati inquirenti, come 
c’era da attendersi, hanno 
dunque trovato sulla strada del¬ 
l'indagine, subito, un muro con¬ 
sistente di dinieghi. Per sfon¬ 
dare questo muro il giudice 
istruttore Imposimato e il pub¬ 
blico ministero Di Nicola fida¬ 
no molto, questa è l'Impressione 
elle si ha a palazzo di Giustizia 
a Roma, su alcune carte segre¬ 
te ma non tanto. In pratica 
due: intercettazioni telefoniche e 
il riconoscimento da parte di 
un misterioso teste che avrebbe 
individuato in uno dei due mi¬ 
lanesi uno degli attentatori. Chi 
sia questo testimone a sorpre¬ 
sa non si sa cosi come non si 
conosce esattamente cosa in ef¬ 
fetti riveli. 

Sulle intercettazioni telefoni¬ 
che invece è necessario, prima 
di andare oltre nel resoconto su 
come procede l'inchiesta, spen¬ 
dere qualche parola. Ieri in 
ambienti qualificati dell'ufficio 
istruzione del Tribunale di Ro¬ 
ma è stato detto che il tele¬ 
fono della clinica dove era ri¬ 
coverato Frank Coppola era 
controllato per ordine del ma¬ 
gistrato. Alla obiezione che que¬ 
sto controllo però era continua¬ 
to anche dopo che il boss ma¬ 
fioso era stato dimesso, c’è 
stato un tentativo di giustifica¬ 
zione da parte degli inquirenti 
che lascia francamente per¬ 
plessi. 

E’ stato detto: abbiamo conti¬ 
nuato ad intercettare il telefo¬ 
no della clinica « Villa Gina » 
perché Coppola periodicamente 
andava a farsi visitare nell'am- 
bulatorio e si preparava a rien¬ 
trare nella casa di cura per 
alcuni accertamenti e terapie. 
Non può sfuggire la gravità di 
tale affermazione secondo la 
quale basta che un sospettato 
frequenti una abitazione, un uf¬ 
ficio. un locale pubblico per¬ 
ché automaticamente il magi¬ 
strato si senta in diritto e in 
dovere di far registrare tutte 
le telefonate che da quei luoghi 
partono o arrivano. 

Dice il magistrato: ma io ho 
ordinato che bobine e trascri¬ 
zioni dei colloqui che non ri¬ 
guardano Frank Coppola mi 
siano consegnate per distrugger¬ 
le. L'esperienza insegna che è 
facile fare di materiale tanto 
delicato fotocopie e riproduzio¬ 
ni. soprattutto quando sono in 
molti e senza controlli a ma¬ 
neggiarlo. 

E torniamo all'inchiesta. Ser¬ 
gio Boffi avrebbe fornito que¬ 
sto alibi: il 2 è 3 aprile scorso 
era alloggiato in un albergo di 
Verona, il 4 si recò a Faenza 
dove restò tutto il giorno nello 
studio di un avvocato; il 5. 
giorno dell’attentato, si recò a 
Milano: dalle 17 alle 20 sarebbe 
rimasto nello studio dell’avvo¬ 
cato Topetti. il penalista che 
lo assiste in questa vicenda. 
Lo avrebbero visto il sostituto 
dell'avvocato, la segretaria e 
numerosi clienti. 

Dal canto suo. Ugo Bossi 
avrebbe detto che la sera del 
5 aprile scorso, fino all’alba de! 
giorno successivo, rimase nel 
locale notturno « Astoria » di Mi¬ 
lano. per uscire solo alle 6. Due 
ore prima, alle quattro, il di¬ 
rettore del ritrovo conversando 
con lui, nel suo ufficio, gli 
avrebbe mostrato una copia del 
« Corriere della Sera » sul qua¬ 
le era riportata la notizia del- 
l'attentato ad Angelo Mangano. 
Ora i magistrati dovranno con¬ 
frontare questi alibi sentendo 
i testimoni indicati dai due ac¬ 
cusati. 

Durante gli interrogatori Bos¬ 
si. che è stato trasferito nel 
carcere di Rieti, avrebbe però 
affermato di aver conosciuto 
Frank Coppola. 

Secondo quanto è stato possi¬ 
bile ricostruire sulla scorta di 
frammentarie notizie filtrate tra 
le maglie del segreto istruttorio 
la « conoscenza », secondo il 
Bossi, sarebbe avvenuta così. 
Coppola aveva incontrato per la 
prima volta lo stesso Bossi e 
Francesco Turatello durante la 
detenzione nel carcere di Re¬ 
gina Coeli. I due erano stati 
arrestati per la rapina contro 
i dipendenti della Stefer avve¬ 
nuta a Roma due anni fa. Suc¬ 
cessivamente Bossi era stato ri¬ 
messo in libertà perché ritenuto 
estraneo a quel colpo. 

I parenti di Coppola aggiun¬ 
gono che Turatello e Bossi ave¬ 
vano promesso a Coppola di 
presentargli persone facoltose 
che avrebbero potuto aiutarlo 
a trovare un acquirente per al¬ 
cuni lotti di terreno che egli 
intendeva mettere in vendita ad 
Ardea. Coppola sosteneva, e so¬ 
stiene. di essere in non buone 
condizioni finanziarie. - 
E' certo che anche dopo la 
scarcerazione. Coppola era ri¬ 
masto in buoni rapporti con Tu¬ 
ratello. del quale ospitava la 
madre ogni volta che la donna 
veniva a Roma dalia Sicilia per 
fare visita al figlio, in carcere. 
In continuo contatto « Frankie » 
era rimasto anche con Bossi, 
nel frattempo rientralo a Mi¬ 
lano. Anzi sarebbe stato pro¬ 
prio quest’ultimo a metterlo in 
contatto con Sergio Boffi. prò 
prietario di uno stabilimento di 
mobili e di un panfilo, il quale 
avrebbe assicurato il suo inte¬ 
ressamento per trovare perso 
ne in grado di comprare i ter¬ 
reni di Coppola ad Ardea 
I magistrati sanno per certo 
che Bossi e Boffi visitarono, in¬ 
sieme il boss quando questi era 
ricoverato in clinica. Come si 
vede si tratta di rapporti mol¬ 
to stretti che però vengono pre¬ 
sentati come legami «di affari 
puliti >. 

L’impalcatura difensiva, co¬ 



Frank Coppola in una immagine ripresa agli inizi del suo 


insediamento nella tenuta di Tor San- Lorenzo 


me abbiamo detto, è ora sotto¬ 
posta al vaglio degli inquirenti 
che ieri hanno acquisito altri 
elementi, anche se. diciamo co¬ 
sì, collaterali, che sembrano 
portare acqua alla tesi che 
Bossi e Boffi non erano pro¬ 
priamente delle persone rispet¬ 
tabilissime. viste anche le ami¬ 
cizie che frequentavano. 

Infatti un nuovo personaggio 
è - entrato nell’inchiesta: una 
donna che sembra intrattenesse 
stretti rapporti con i due pre¬ 
sunti killer. Si chiama Adriana 
Amoroso, ha 23 anni, fa l’en- 
trainause e la ballerina, in un 
locale milanese ed è descritta, 
ovviamente, come una bella ra¬ 
gazza. E’ stata arrestata al ter¬ 
mine della perquisizione nella 
sua abitazione ordinata dal giu¬ 
dice istruttore Imposimato. 

Infatti nella casa gli agenti 
hanno trovato alcune munizio¬ 
ni per pistola calibro 7.65 e al¬ 
cuni bossoli per pistola « 38 spe¬ 
cial ». la famosa arma che so¬ 
litamente viene usata dai kil¬ 
ler di professione. La Amoroso 
non avrebbe negato la ■ ami¬ 
cizia con Bossi e Boffi e avreb¬ 
be giustificato il possesso delle 
munizioni e bossoli spacciandoli 
per « ricordi di amici ». Ma 
quello che sembra essere più 


importante, per gli inquirenti, è 
il rinvenimento, in casa della 
ragazza, di alcune fotografie 
di documenti d’identità e di bol¬ 
li di uffici pubblici chiaramente 
destinati, secondo gli inquiren¬ 
ti, alla produzione di cliché per 
la fabbricazione di documenti 
falsi. Dietro la Amoroso ci sa¬ 
rebbe dunque Una grossa orga¬ 
nizzazione: solo di falsari? O i 
documenti servivano pjr l’espa¬ 
trio. sotto.mentite spoglie, di re¬ 
sponsabili’di gravi reati, come 
ad esempio di killer? 

Un’ultima notizia: Sergio Bof¬ 
fi è stato trasferito al carcere 
di Ome (Brescia) per evitare 
che possa « trasmettere » co¬ 
municazioni ad «amici». 

La polizia ha ieri perquisito 
anche l’abitazione di una ni¬ 
pote di Coppola rinvenendo 
una valigia con dei ritagli di 
giornale riguardanti la fuga 
di Liggio e un biglietto con 
su scritto il nome del capita¬ 
no Vitali del nucleo investi¬ 
gativo. Probabilmente si trat¬ 
ta di un promemoria scritto 
durante una delle tante in¬ 
chieste delle quali il boss è 

Paolo Gambescia 


Giovane detenuto all'Aquila 


Si uccide 

' * ’» , i \ * t i 

impiccandosi 
alle sbarre 
della prigione 


Aveva 26 anni — Ancora tensione 
nelle carceri di Cagliari 


L’AQUILA, 25. 

Un giovane detenuto di 26 
anni si è ucciso questa sera 
nel carcere San Domenico del¬ 
l’Aquila, impiccandosi con le 
lenzuola attaccate all’inferria¬ 
ta della cella. 

Il detenuto è Nicola Raf¬ 
faele Sampaolo, di 26 anni, 
nativo della provincia di Pe¬ 
scara. Una guardia carceraria, 
appena dopo il rientro del de¬ 
tenuto in cella dall’ora d’aria, 
ha scoperto quanto era acca¬ 
duto. Il giovane è apparso alla 
guardia già morto, con un len¬ 
zuolo avvolto attorno al collo, 
e l'altra estremità saldamen¬ 
te legata alle sbarre della 
cella, che si trovano a note¬ 
vole altezza. 

Sono stati immediatamente 
avvertiti il procuratore della 
Repubblica, Carlo Detro, il co¬ 
mandante dei carabinieri ca¬ 
pitano Muci, e il prof. Ventu¬ 
ra per l'autopsia e la rico¬ 
gnizione sul cadavere. 

Nicola Raffaele Sampaolo 
si trovava da qualche tempo 
nel carcere dell'Aquila, accu¬ 
sato di una serie di furti, fu 
arrestato a Pescara dai cara¬ 
binieri. Il giudice istruttore 
decise, nella sentenza istrut¬ 
toria, di inviare 11 Sampaolo 
per due anni in un manico¬ 
mio giudiziario. Il difensore 
si oppose alla decisione, im¬ 
pugnandola. In forza dell’im¬ 
pugnazione, la sentenza istrut¬ 
toria è rimasta sospesa, e il 
giovane, proveniente da Aver¬ 
sa, fu trasferito al carcere del¬ 
l'Aquila. 

• * # 


CAGLIARI, 25. 

La situazione nelle carceri 
di Buoncammino è nuovamen¬ 
te tesa dopo gli episodi della 
scorsa settimana che avevano 
portato al trasferimento - ed 
alla denuncia per resistenza e 
lesioni gravi di quattro dete¬ 
nuti. Secondo quanto è dato 
sapere la tensione - esistente 
tra i reclusi è sfociata ieri 
sera per un motivo banale: 
durante lo spettacolo televisi¬ 
vo un gruppo dì una trentina 
di detenuti ha protestato ener¬ 
gicamente per il cambio dal 
primo al secondo canale. La 
situazione rischiava di dege¬ 
nerare e sono subito interve¬ 
nuti gli agenti di custodia, 
il direttore del carcere ed il 
procuratore della Repubblica, 
doti. Giuseppe Villasanta. Do¬ 
po notevoli sforzi ed una pa¬ 
ziente opera di persuasione, i 
detenuti hanno fatto ritorno 
nelle celle. Tuttavia, secondo 
informazioni in possesso della 
direzione del carcere, una 
trentina di detenuti, in pre¬ 
valenza giovani, intenderebbe¬ 
ro attuare una manifestazione 
di protesta in tempi brevi. 
Per questo motivo polizia e 
carabinieri hanno istituito un 
- servizio fìsso alii’ntemo del 
carcere pronto ad interveni¬ 
re a sostegno degli agenti di 
custodia. H procuratore della 
Repubblica dott. Villasanta 
sta esaminando a fondo la 
situazione aU’intemo di Buon¬ 
cammino per rimuovere le 
cause dell’attuale tensione che 
potrebbe sfociare in una nuo¬ 
va clamorosa manifestazione 
di protesta. 


Due uomini a Nuova Orleans 


Cacciati via 
incendiano 
bar-pensione: 
29 le vittime 


Le fiamme nella zona vecchia della città 
dove è nato il jazz - Abitazioni di legno 



NUOVA ORLEANS — L'interno della pensione incendiata 


' • • NUOVA ORLEANS, 25 ‘ 

Un fulmineo incendio ha devastato un bar e il sovrastante albergo nello storico quar¬ 
tiere francese di Nuova Orleans, distruggendo tre piani dell'edificio e uccidendo almeno 
ventinove persone. La gente i stata presa in trappola dalle fiamme e dal fumo. La polizia 

è certa che il fuoco sia stato deliberatamente appiccato da qualcuno. « Abbiamo trovato una 
ventina di corpi ammucchiati» ha detto un poliziotto. «Ho contato personalmente quindici 
cadaveri ». Più tardi Cari Rabin, coroner della « Parish » di Orleans (la Louisiana è divisa 

in « parrocchie » anziché in 


Sui malati di mente di Coilegno 


Un ricercatore conferma 
il trattamento con L.S.D. 


: ’ ' TORINO. 25. 

Il trattamento a base di LSD dei «ricoverati all'ospedale psi¬ 
chiatrico di Coilegno è stato clamorosamente confermato oggi da 
uno dei tre medici coinvolti nel caso: il prof. Enrico Pascal. In 
una lettera aperta ai giornali, il proL Pascal conferma di avere 
effettuato la ricerca di cui si parla, unitamente ai professori Go- 
mirato e Gamma, nella primavera-estate del 1957. Si trattò di 
uno studio « commissionato » dall’università di Torino, per conse 
guire il titolo professionale di psichiatra. - ■ 

Il prof. Pascal scrive che « il criterio usualmente ribadito nel¬ 
l’ambiente della clinica neuropsichiatrica di quell’epoca era che 
in manicomio era raccolto un ottimo materiale di studio ». 

Il prof. Pascal afferma quindi che è «inesatto affermare che 
i 23 pazienti hanno "subito” questa come mille altre ricerche, 
senza ribellarsi, cosi come sempre subivano tutto all’interno del; 
i’istituzione (...). Erano tutti degenti da molti anni, resi "cronici 
e tranquilli’’ dalla violenza istituzionale. Smentisco decisamente 
che su di loro siano state fatte minacce di elettrochoc, né partico¬ 
lari pressioni. E' stato più che sufficiente un tono bonario e pater¬ 
nalistico, tanto la repressione istituzionale li aveva già resi buoni, 
docili, collaboranti ». 

- Nella sua lettera il prof. Pascal dà quindi una lunga documen¬ 
tazione su altri esperimenti simili fatti con il pretesto della ricerca 
scientifica, in diversi manicomi italiani, concludendo che si tratta 
di « semplici riferimenti che testimoniano l’enorme potere di mani¬ 
polazione dei malati che era ed è oggi ancora nelle mani dei 
tecnici». Esiste probabilmente una pazzia dei sani. 


L’ex capo della Criminalpol nord sarebbe pronto a parlare sulle telespie 


Duecento domande a Walter Beneforti 


Il magistrato questa mattina a San Vittore - Saranno sciolti 1 nodi sulle intercettazioni del 
periodo in cui governò Tambroni e sui cont rolli della superteste del caso Calabresi ? 


Deturpata la rocca sullo Jonio 


Prime denunce per 
il sacco di Taormina 


Dalla sottra redazione 


La decisione presa dal magistrato dopo la segna¬ 
lazione di « Italia Nostra » e del nostro partito 
riguarda sei amministratori ' 


- PALERMO. 25 

Il giudice istruttore di Pa¬ 
lermo, dott. Rocco Chinnici, 
ha spiccato avviso di reato 
per interessi privati in atti 
di ufficio nei confronti di 
sei amministratori e compo¬ 
nenti la Commissione edilizia 
comunale di Taormina (Cata¬ 
nia) in carica nel 1966. 

Il procedimento si riferisce 
ad una serie di gravi violazio¬ 
ni di legge che, ad opinione 
anche del magistrato, avreb¬ 
bero consentito la realizzazio¬ 
ne di un gigantesco comples¬ 
so alberghiero di cui è inte¬ 
stataria la moglie del noto at¬ 
tore Nino Manfredi. Questo 
abuso edilizio costituì uno 
degli elementi scatenanti del¬ 
la compieta deturpazione del¬ 
le pendici della rocca che do¬ 
mina lo Jonio fra Taormina e 
Catania. 

Gli avvisi sono stati notifi¬ 
cati all’ex commissario pre¬ 
fettizio del comune. Giusep¬ 
pe Gallodoro, all’arciprete di 
Tàormina monsignor Salva¬ 
tore Cacopardo. all’ufficiale 
sanitario Benito Ragno • e, 
inoltre, agli assessori Mario 
Cacopardo. Francesco De 
Francesco, Rosario Celi. - 

Lo scandalo era stato rile¬ 
vato nell’autunno del ’69, da 
una denuncia alla Procura di 
Messina, sporta, per conto di 
«Italia nostra», dal suo pre¬ 


sidente Giorgio BassanL Nel¬ 
l'esposto. si elencavano det¬ 
tagliatamente le violazioni al 
regolamento edilizio, alle nor¬ 
me sanitarie, ai vincoli urba¬ 
nistici. al piano di fabbrica¬ 
zione. Eppure, la denuncia ri¬ 
mase senza apprezzabile se¬ 
guita _ - - 

L’anno dopo, la vicenda fu 
di nuovo oggetto di una cir¬ 
costanziata denuncia del PCI 
al parlamento siciliano e, su¬ 
bito dopo, di una documen¬ 
tata inchiesta del nostro gior¬ 
nale. Le Indagini vennero al¬ 
lora avocate, per competen¬ 
za territoriale (a Palermo si 
era svolto il dibattito parla¬ 
mentare) dal dott. Chinnici. 
Ci sono voluti tre anni per¬ 
chè fossero emessi i primi av¬ 
visi che costituiscono solo la 
prima fase del procedimento. 
Nel frattempo, il sacco urba¬ 
nistico di Taormina si è defi¬ 
nitivamente compiuto e, in 
pratica, anche concluso: non 
c’è più che cosa devastare. 

Neanche la complessità e la 
gravità degli scandali edilizi 
hanno infatti affrettato la 
procedura per l’adozione del 
Piano regolatore generale di 
Taormina, che è tuttora «al¬ 
l’esame» del governo regio¬ 
nale. * • 


v. va. 


MILANO, 25 

L’ex commissario capo del¬ 
la Criminalpol nord, Walter 
Beneforti, in carcere per la 
vicenda dei telefoni spiati, ha 
finalmente capito la lezione 
fornita da Tom Ponzi ed ha 
deciso di rispondere subito ai 
magistrati, prima che la cor¬ 
te di Cassazione decida se af¬ 
fidare l’inchiesta alla magi¬ 
stratura romana o a quella 
milanese. 

Cosi da domani mattina, 
martedì, e per un tempo im¬ 
precisato Beneforti sarà in¬ 
terrogato a San Vittore dal 
sostituto procuratore dotti Li¬ 
berato Riccardelli e dal giu¬ 
dice istruttore dotti Giuseppe 
Patrone. Si prevede che l’in¬ 
terroga torio sarà molto lungo 
e pare che i magistrati ab¬ 
biano già preparato per l’ex 
commissario capo ben 200 do¬ 
mande. Indubbiamente sono 
molte le cose da chiedere a 
Walter Beneforti sulla sua at¬ 
tività durante il periodo in 
cui era commissario e dopo 
che abbandonò la polizia, in 
merito allo spionaggio telefo¬ 
nico. Si tratta di chiarire 
questa commistione tra atti¬ 
vità investigativa pubblica e 
privata e se essa avvenne o 
no all’insaputa dei superiori 
dell’ex commissario capo. 
Non si può dimenticare che 
nel 1960. la polizia di Roma 
fece irruzione in una palazzi¬ 
na nella quale ufficialmente 
vi era una ditta commerciale 
e vi trovò Walter Beneforti 
ed altri funzionari che spia¬ 
vano per conto di Tambroni. 

Un altro problema da chia¬ 
rire attentamente dovrebbe 
essere quello della esistenza 
presso le questure delle fa¬ 
mose camere di ascolto, noto¬ 
riamente illegali dato che la 
legge prevede che l’ascolto, 
autorizzato dal magistrato, 
debba avvenire solo presso le 
sedi della SIP. Beneforti po¬ 
trebbe dire cose interessanti. 


se Io volesse, sui rapporti in¬ 
tercorsi tra lui e Tom Ponzi 
e che cosa i due, prima in 
amicizia poi in contrasto, ab¬ 
biano saputo con lo spionag¬ 
gio telefonico e soprattutto 
come abbiano utilizzato le 
« notizie » raccolte. 

- Qualcuna delie 200 doman¬ 
de sarà sicuramente dedicata 
ad appurare se Beneforti fos¬ 
se al corrente della posa di 
una microspia nel telefono 
dell’ufficio di proprietà di 
M.D_ la teste del delitto Ca¬ 
labresi. Per chi Beneforti 
spiava, per cosa, quali notizie 
ha conosciuto e come le ha 
utilizzate, questo in sostanza 


dovrebbe chiarire l’interroga¬ 
torio di questi giorni. 

L’inchiesta, tuttavia, si pre¬ 
senta sempre più difficile, 
dato che sostanzialmente è 
stata bloccata per lunghe set¬ 
timane dall’assurdo contrasto 
tra la magistratura milanese 
e romana ed ora è in attesa 
della decisione della cassazio¬ 
ne che dovrebbe venire il 10 
luglio prossimo. 

■ Il tempo perso è stato In¬ 
dubbiamente troppo, tutto 
tempo lasciato ai mandanti 
dello spionaggio telefonico 
per inquinare le prove men¬ 
tre le indagini rimanevano 
ferme. 


Presto in funzione in Italie 


Trecento apparecchi per 
registrare i terremoti 


Una rete di circa 300 ac¬ 
celerometri entrerà In funzio 
ne molto presto in Italia per 
registrare l’intensità dei ter¬ 
remoti che colpiscono 11 terri¬ 
torio nazionale. Lo ha reso 
noto il prof. Giuseppe Gran- 
don del Politecnico di Mila 
no e vice presidente dell’Asso¬ 
ciazione internazionale inge¬ 
gneria sismica nel discorso in¬ 
troduttive alla quinta confe¬ 
renza mondiale di ingegneria 
sismica La mani festaz ione 
si è aperta ieri all’EUR mila 
presenza del ministro per i 
lavori pubblici e con la parte¬ 
cipazione di oltre 800 congres¬ 
sisti . - 

Il presidente del comitato 
Organizzatore ing. Alberto 
Bianchi, dopo aver dato il 
benvenuto ai congressisti, ha 
ricordato i precedenti conve¬ 
gni (ae ne tiene uno ogni 
quattro anni); quello attuale è 


organizzato dal Ministero dei 
lavori pubblici in collabo ra¬ 
zióne con l’Associazione ita¬ 
liana dì ingegneria sismica. 

Nella sede della conferen¬ 
za, è stata allestita un’esposi¬ 
zione nella quale enti pubblici 
e società private, italiane e 
straniere, mostrano le più re¬ 
centi realizzazioni del settore. 

I terremoti e le loro ca¬ 
ratteristiche sono attualmente 
studiati mediante procedure 
automatizzate con l’ausilio 
del centro elettronico ministe¬ 
riale, dotato di un sistema 
UNIVAC 9400, e che può col 
' legarsi con il centro elettro¬ 
nico interfacoltà dell’universi¬ 
tà di Roma. Le prima ricerca 
ha riguardato i terremoti più 
importanti (non inferiori al 
quinto grado della scala Mer- 
calli) avvenuti in Italia dal 
imo ad oggi. 


contee) ha dichiarato che le 
vittime erano almeno ventot- 
to. I feriti sono venti, alme¬ 
no sei di loro sono in gravi 

condizioni. Ha detto un por¬ 
tavoce della polizia: « il bi¬ 
lancio delle vittime è sicura¬ 
mente destinato a salire ». ’ 

Il bar era frequentato da 
una particolàre clientela ma¬ 
schile. L’albergo-pensione dei 
piani superiori « era tanto vec¬ 
chio — ha detto il portavoce 
della polizia — e non aveva 
nemmeno un nome ». L’edifi 
ciò aveva la struttura in le¬ 
gno. il legname vecchio e dis¬ 
seccato è stato esca ideale per 
le fiamme. 

Il fuoco si è esteso a due 
bar attigui, i vigili del fuoco 
hanno dovuto lottare quasi 
un'ora per - poter avere ra¬ 
gione dell'incendio. Anche gli 
altri edifìci erano vecchi e 
avevano travature in legno. 

Il dramma si è svolto nella 
zona periferica del pittoresco 
quartiere francese della Nuo¬ 
va Orleans, la culla del jazz. 
Le case devastate avevano al¬ 
meno cento anni. ’ • 

« Il fuoco è stato rapidis 
simo » ha detto il capo dei 
pompieri William McCrossen. 
« Quando siamo arrivati c’e 
rano corpi stesi sulla strada 
e dalla via erano visibili al¬ 
meno tre cadaveri, dietro una 
finestra carbonizzata, quando 
i getti d’acqua hanno doma 
to le fiamme ». 

Un testimone oculare ha 
detto di aver visto tre perso 
ne che saltavano da .finestre 
del primo piano: « ho , visto 
saltare il primo uomo, e il 
secondo è finito presso di lui. 
Dopo avere urtato il suolo 
sono rimasti immobili. Le au 
to pompe sono arrivate proprio 
mentre saltava il terzo, un uo¬ 
mo molto grosso .direi sui 130 
chili. Era avvolto dalle fiam¬ 
me. bruciava steso a terra ». 

_ Un’altra persona presente 
alla tragedia ha detto di aver 
visto uno dei feriti che usci¬ 
va urlando dalla casa — si¬ 
tuata ad appena due vie dalla 
celebre Bourbon Street — ed 
era ustionato e completamen¬ 
te privo di indumenti; le fiacri 
me glieli avevano distrutti. 

Un portavoce del servizio 
antincendi ha dichiarato ehe 
ad appiccare l’incendio sono 
stati due uomini, cacciati po¬ 
co prima dal locale. « AI pian¬ 
terreno » ha detto il portavoce 
«si svolgeva una grande fe¬ 
sta nel bar. Il bar frequen¬ 
tato da soli uomini era al pia¬ 
no di sopra. I due hanno ver¬ 
sato benzina nel bar a pia¬ 
noterra e sulle scale e l'hanno 
accesa ». Le fiamme si sono 
propagate rapidamente e han¬ 
no raggiunto anche l'ultimo 
piano, ove erano le stanze 

« Abbiamo trovato gente pie¬ 
gata sul davanzale delle fin# 
sfare» ha detto un pompiere. 
« Persone che avevano cerca¬ 
to disperatamente un’ultima 
boccata d’aria e forse aveva¬ 
no pensato di lanciarsi ma 
non ne hanno avuto la for¬ 
za. Le fiamme le hanno rag¬ 
giunte ». 
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I risultati delle perizie ordinate dal giudice D’Ambrosio 
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Assemblea della CISPEL 


♦ 

Solo 337 comuni 
hanno aziende 


per fornire 
servizi pubblici 


Disagi e costi aggravati dal rifiuto di adeguare i mezzi 
ai bisogni — Bilancio disastroso per il Mezzogiorno 


Oggi all'esame del CNEL 


Rapporto 

suireconomia: 

squilibri 


aggravati 


LE AZIONI INTRAPRESE 
NELL'ULTIMO ANNO HAN¬ 
NO AIUTATO SOLTANTO LA 
GRANDE INDUSTRIA 


Il Consiglio dell’ economia e 
del lavoro discute oggi il rap¬ 
porto semestrale predisposto dal¬ 
l'Istituto per lo studio della con¬ 
giuntura. La maggior parte dei 
dati contenuti nel « Rapporto ». 
che ha raggiunto le 220 pagine, 
si riferisce al 1972 e contribui¬ 
scono ad un completamento del 
panorama dell’economia italia¬ 
na alla fine dell'anno scorso. 
Quanto agli sviluppi effettivi del¬ 
l'ultimo semestre, i dati espo¬ 
sti non consentono una giudi¬ 
zio: l’inizio del processo di sva¬ 
lutazione della lira nei cambi 
internazionali, iniziato il 13 feb¬ 
braio scorso e portato al mas¬ 
simo livello il 14 giugno scorso, 
rimane fuori della focale di que¬ 
sto esame. La crisi monetaria 
è vista sotto il punto di vista 
degli squilibri internazionali 
mentre, in realtà, l'economia ita¬ 
liana è stata investita da una 
manovra diretta ad aumentare 
la concorrenzialità all’ estero 
delle grandi imprese riducendo 
contemporaneamente il potere di 
acquisto dei lavoratori. 

Alcuni dati mettono in eviden¬ 
za aspetti strutturali, appena 
modificati negli ultimi mesi, del¬ 
l'economia italiana. 

INVESTIMENTI - Un'inchie¬ 
sta ha posto m evidenza che le 
piccole aziende, fino a 100 di¬ 
pendenti. prevedono diminuzioni 
di investimenti nel 1973 mentre 
le aziende con più di 500 dipen¬ 
denti prevedono aumenti nel- 
l'82% dei casi. L'aumento degli 
investimenti è risultato massi¬ 
mo nel settori in mano ai grandi 
gruppi chimici, del petrolio, si¬ 
derurgico, dell’auto: misero nel¬ 
l’industria alimentare: in ridu¬ 
zione per gli articoli meccanici 
di consumo e Telettromeccam- 
ca. Tuttavia si insiste sul signi¬ 
ficato «globale» degli investi¬ 
menti, ■ anziché sulla destina¬ 
zione. 

AGRICOLTURA — Si rileva 
un aumento delle spese per 
produzione del 3.7% in termini 
assoluti, accompagnato da una 
riduzione del 3.1%. Inoltre vie¬ 
ne posto in evidenza che nel 
secondo semestre 1972 gli « stan¬ 
ziamenti e agevolazioni previste 
dalie leggi» (non l'investimen¬ 
to effettivo) sono stati di 222 
miliardi, cioè inferiori agli anni 
precedenti se teniamo presente 
la riduzione dei prezzi. Tutta¬ 
via si insiste sul fatto che il 
crollo delTagricoltura italiana è 
dovuto non alla politica fatta, 
bensì alla « cattiva stagione ». 

ARTIGIANI - Viene segna¬ 
lato un aumento (a 1.257.484) 
delle unità artigiane, quasi 200 
mila in più rispetto al 1965. Si 
dà conto degli investimenti as¬ 
sistiti attraverso T Artigiancas- 
sa: 131 miliardi di lire, con 
62.585 operazioni, nel primo tri¬ 
mestre 1973. Ma non si rileva 
l’entità modestissima, per nu¬ 
mero e importo, delle operazioni 
(che riguardano ogni aspetto 
delle attività artigiane, dall’im- 
pianto del laboratorio all'acqui¬ 
sto di scorte) rispetto alla ne¬ 
cessità di ammodernare un cosi 
vasto settore imprenditoriale. 

I REDDITI — Il giudizio sul¬ 
la capacità d’acquisto è ottimi¬ 
stico. ma non qualificato. La 
domanda « tira ». si dice, per¬ 
ché i salari a marzo presentano 
aumenti del 14% rispetto ad 
un anno [Mima (ad aprile. 
19%), trascurando che quei sa¬ 
lari sono oggetto di operazioni 
redistributive coagenti: le pen¬ 
sioni e gli assegni familiari si 
svalutano: ì prezzi medi al con¬ 
sumo salgono nello stesso pe¬ 
riodo dell’11%. riducendo l'au¬ 
mento salariale all’8% massi¬ 
mo: il prelievo fiscale, con 
l’IVA, ricchezza mobile e com¬ 
plementare. aumenta. 

Più aderenti alla realtà sem¬ 
brano alcuni dati riguardanti il 
commercio. Nelle vendite al mi¬ 
nuto gli alimentari nel primo 
trimestre 1973 aumentano del 
23%. mentre per gli «altri ar¬ 
ticoli » (escluso vestiario) si ha 
una riduzione del 3.3%. Nelle 
ditte con più di cinque punti 
di vendita sì ha un aumento 
del 25% nelle vendite di alimen¬ 
tari. una riduzione del 3.2% per 
vestiario, una riduzione del 24.5 
per cento per « altri articoli ». 
Quando la spesa sì concentra 
sull’alimentazione vuol dire che 
grandi masse di lavoratori a 
reddito basso sono ulteriormente 
indeboliti e la domanda di beni 
industriali ne risente in modo 
negativo. 

La svalutazione della lira, con 
la ricerca della salvezza nelle 
vendite all’estero, esprime d’al¬ 
tra parte una precisa coscienza 
di questa realtà dura a spie¬ 
garsi in termini politici a chi 
ne fa le spese. 


La Confederazione dei ser¬ 
vizi pubblici degli enti locali 
(CISPEL) ha tenuto Ieri una 
conferenza stampa in vista 
dell’assemblea annuale previ¬ 
sta per domani. Con 337 
aziende associate e 108 mila 
dipendenti la CISPEL è la 
più piccola delle confederazio¬ 
ni di associazioni fra imprese, 
più piccola anche dell’Inter- 
sind (che riunisce le aziende 
a partecipazione statale), del¬ 
la Confapl e delle organizza¬ 
zioni rappresentative delle im¬ 
prese cooperative (oltre natu¬ 
ralmente che della Confindu- 
stria). Nella relazione svolta 
ieri dal presidente Camillo 
Ferrari è risultata una espan¬ 
sione dell’80% nel decennio 
1962-71: le aziende municipa¬ 
lizzate del gas ’ sono passate 
da 37 a 52; quelle per la ge¬ 
stione' di acquedotti da 53 a 
69; le aziende pubbliche di 
trasporto urbano e suburba¬ 
no da 40 a 82; le farmacie 
comunali da 19 a 48: le azien¬ 
de di nettezza urbana a ca¬ 
rattere industriale da 6 a 39. 

' E’ rimasta però l'enorme 
sproporzione fra la domanda 
di servizi e la capacità dei 
Comuni di rispondervi. Gli 
acquedotti comunali, ha rife¬ 
rito Ferrari, sono in grado di 
fornire appena la metà del 
fabbisogno della popolazione 
servita. Il servizio di nettezza 
urbana in forme moderne è 
organizzato soltanto da 24 co¬ 
muni capoluogo di provincia 
(su 100) oltre che da 15 co¬ 
muni non capoluogo. Il ser¬ 
vizio di trasporto pubblico, 
pur mostrando qualche segno 
di recupero in alcune città, 
non è in grado di fornire ser¬ 
vizi di qualità e quantità tali 
da convincere ia Dopolazione 
a fare meno uso deìl’auto pri¬ 
vata nelle grandi • aree di 
congestione. La diffusione del 
servizio di gas metano, meno 
inauinante di altre fonti, è 
molto limitata: centinaia di 
Comuni sono indotti a rinun¬ 
ciare ad organizzare un’azien¬ 
da di distribuzione del gas 
per mancanza dei mezzi per 
gli investimenti iniziali. Ed an¬ 
che un servizio che ha proli¬ 
ferato. come quello delle far¬ 
macie. è talmente subordinato 
a interessi privati da lasciare 
ancora scoperte vaste zone do¬ 
ve la popolazione è meno in¬ 
tensa. Nel campo della distri¬ 
buzione del latte fresco, cu¬ 
rata dalle Centrali comunali, 
vi è non soltanto un'ampia 
parte del paese « coperta * ma 
anche un diretto attacco pri¬ 
vatistico che tende a snatu¬ 
rare la funzione di servizio 
alimentare finora attribuita al 
latte fresco. 

II quadro negativo a livello 
nazionale ha specificazioni ag¬ 
gravate per il Mezzogiorno 
dove pure, da oltre venti an¬ 
ni, il potere pubblico sostiene 
di svolgere una funzione dì 
« intervento speciale » nel set¬ 
tore dei servizi civili. 

Nel sud opera il 18% sol¬ 
tanto delle aziende munici¬ 
palizzate aderenti alla CISPEL 
con il 6% degli impianti. C’è 
stata, in alcuni casi, la sosti¬ 
tuzione della Cassa del Mez¬ 
zogiorno ai Comuni. Anziché 
adeguare la capacità finanzia¬ 
ria ed operativa dei Comuni 
si è preferito lasciarli da par¬ 
te. L'intervento straordinario 
però non ha « costruito » que¬ 
sta capacità operativa locale 
ma sembra averla demolita 
ulteriormente. Come interpre- 
trare diversamente il livello 
di indebitamento dei comuni 
meridionali? I Comuni del Sud 
ormai sono ridotti a pagare il 
personale con i prestiti tanto 
che nel complesso soltanto 
111 % deH’indebitamenlo si è 
potuto utilizzare per investi¬ 
menti. Insomma, la sostituzio¬ 
ne dell’intervento straordina¬ 
rio non ha creato altro spa¬ 
zio per rimpianto e gestione 
di servizi promossi dal Comu¬ 
ne. spazio ora ridotto pres¬ 
soché a zero. Né Io poteva in 
quanto non ha rimosso l’osta¬ 
colo principale, consistente 
nella mancanza di autonome 
fonti di finanziamento fiscale 
che nel Mezzogiorno raggiun¬ 
gono livelli significativi sol¬ 
tanto nella misura in cui in¬ 
taccano la rendita: agra¬ 
ria. edilizia, di intermediazio¬ 
ne. legata aU'impiego parassi¬ 
tario delle fortune patrimo¬ 
niali. Le leggi fiscoli appro¬ 
vate nel 1972 contengono un 
rifiuto di costituire un cam¬ 
po fiscale adegualo alla ne¬ 
cessità di alimentare l’auto¬ 
noma iniziativa dei Comuni 
nella fornitura dei servizi 
attraverso proprie aziende. 



Vendute a Padova 2 delle borse 


usate per gli attentati del ’69 


' * * 

Fabbricate da una ditta tedesca, erano quelle che contenevano le bombe fatte esplodere alla Banca Commer¬ 
ciale di Milano e all'Altare della patria a Roma — Le altre tre borse eguali tra loro — Inquietanti interrogativi 



IL PARADISO DEI PEDONI 


pensa, sia diven¬ 
talo, dopo la chiusura al traffico, il più lungo « paradiso dei pedoni » del mondo: chilometri 
e chilometri di strade nel cuore della capitale nipponica sono Interessate all'esperimento che 
moltissimi si augurano diventi realtà definitiva. Per ora Invece è limitato alla domenica e 
ai giorni festivi, ma, si sa, l'appetito vien mangiando, o meglio. In questo caso, camminando. 
Nella foto: una veduta aerea della zona interessata all'operazione c paradiso » 


Dalla nostra redazione 

- ' - • , MILANO, 25 

Nuovamente di scena le 
borse usate per gli attentati 
del 12 dicembre 1969. SI so¬ 
no appresi oggi 1 risultati di 
una perizia ordinata dal giu¬ 
dice Gerardo D’Ambrosio al¬ 
l’Istituto per le ricerche sul 
metalli della Breda. Svolto da 
tre Ingegneri sulle strutture 
metalliche reperiate nelle va¬ 
rie sedi, l’esame peritale a- 
vrebbe dato I seguenti risulta¬ 
ti: due delle borse erano di 
produzione della «Mosbach e 
Grueber» di Francoforte;, le 
altre tre risulterebbero di di¬ 
versa fabbricazione, e sareb¬ 
bero identiche fra loro. 

Le due borse della ditta te¬ 
desca sono quelle rinvenute 
alla Banca commerciale di 
Milano • (nera) e quella usa¬ 
ta per l’attentato - all’Altare 
della Patria, lato museo (mar¬ 
rone). Le borse di provenien¬ 
za • tedesca sarebbero quindi 
di diverso tipo: modello 2131 
« City » — marrone — quel¬ 
la dell’Altare della Patria; mo¬ 
dello 2131 «Pegaso» — nera 
— quella della Comit. Borse 
di questo tipo, come si sa, 
vennero vendute la sera del 
10 dicembre in • un negozio 
di Padova. Un signore si pre¬ 
sentò al negozio « Al Duomo » 
chiedendo prima tre borse di 
similpelle, acquistandone poi, 
in considerazione forse del 
modico prezzo, quattro: tre 
marrone e una nera. La com¬ 
messa, dopo aver visto alla te¬ 
levisione la borsa trovata al¬ 
la Comit avvisò la questura 
di Padova. Verme fatto un ver¬ 
bale che fu trasmesso, come 
è noto, all’ufficio «Affari ri¬ 
servati» del ministero degli 
Interni e alle questure di Ro¬ 
ma e di Milano. Ma tale ver¬ 
bale non venne trasmesso al¬ 
la magistratura. 

In merito alle borse. 1 giudi¬ 
ci romani ordinarono una pe¬ 
rizia merceologica, la quale, 
basandosi unicamente sul 
frammenti di similpelle reper- 
tatl. dette risultati che con¬ 
trastano con quelli conosciu¬ 
ti oggi. Delle borse, comun¬ 
que. non si parlò molto nel 
corso deU’istruttoria Valpre- 
da. Acquistarono rilevanza 
quando, a seguito degli ac¬ 
certamenti del magistrati mi¬ 


Si cerca di sapere quando Bertoli lasciò per 5 giorni il kibbuz 


Hanno un’unica matrice il delitto 


Calabresi e la bomba in questura ? 


L'attentatore prima di partire per Israele soggiornò a Marsiglia con un italiano - Perché 
il commissario assassinato si interessò al terrorista? - Probabile scarcerazione dell'arabo 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 25. 

Una stessa matrice unireb¬ 
be la strage di via Fa te bene- 
fratelli e l’assassinio del com¬ 
missario Luigi Calabresi? La 
ipotesi sarebbe ritenuta 
«molto probabile» negli am¬ 


bienti degli inquirenti, sulla 
base di nuovi accertamenti 
che vengono tenuti rigorosa¬ 
mente segreti. 

Quello che si sa sugli svi¬ 
luppi deirinchiesta sull’at¬ 
tentato compiuto dal terrori¬ 
sta Gianfranco Bertoli è che 
1 due ufficiali di polizia giu- 


Ripreso a Milano il processo Capanna 


Ridimensionate le accuse 
al Movimento Studentesco 


Il prò rettore Giuliano non Ha confermato la ver¬ 
sione dei fatti di Schiavinato 


MILANO. 25 

« Capanna e Li ver ani ten¬ 
tavano di calmare la massa 
degli studenti Capanna mi 
strinse la mano e mi ringra¬ 
ziò quando comunicammo la 
decisione di concedere l’aula 
magna»: questo in sostanza 
ha detto nella sua deposizio¬ 
ne In veste di testimone, 11 
prò rettore Mario Giuliano 
questa mattina alla ripresa 
del processo che vede impu 
tati Alarlo Capanna, Giusep¬ 
pe Liveranl e Fabio Guzzi ni 
per l’invasione deU'ufficio del 
rettore Schiavinato e per II 
suo presunto sequestro. Una 
ottantina circa di studenti si 
disposero attorno al tavolo, 
secondo Giuliano, dove erano 
seduti appunto il rettore e 11 
prò rettore. * Raggiungemmo 
il muro per proteggerci le 
spalle ». ha aggiunto Giuliano. 

«Avete avuto difficoltà a 
raggiungere il muro »?. ha 
chiesto il presidente Treglia. 

« Non dovetti scostare nes¬ 
suno» ha risposto Giuliano. 

Dalla deposizione del prò 
rettore, quindi, non è emerso 
niente che abbia confermato 
le accuse mosse da Schiavi¬ 
nato nei confronti del dirigen¬ 
ti del Movimento Studentesco. 
GII animi erano eccitati: quel¬ 
lo che gli studenti volevano 
era di ottenere l’aula magna. 
SI doveva tenere un’assemblea 
per l fatti accaduti davanti 
alla Bocconi che portarono al¬ 
la uccisione dello studente 
Franceschi. 

« Che cosa volevano gli stu¬ 


denti?» ha chiesto 11 presi¬ 
dente. 


« Si percepì chiaramente, 
malgrado 11 vociare, che ve¬ 
niva richiesta l’aula magna», 
ha risposto il prof. Giuliano. 
Volarono qualche insulto, slo¬ 
gare contro Schiavinato, qual¬ 
cuno lanciò anche qualche 
sputo, secondo Giuliano, su un 
tavolo. Ma all’invito a ritirar¬ 
si per consentire al rettore 
di prendere una decisione « li¬ 
bera e serena», gli studenti 
abbandonarono 1’ufficia 
• n prò rettore nella sua de¬ 
posizione ha detto poi di non 
ricordarsi che siano state bat¬ 
tute sul viso di Schiavinato 
le copie della rivista fascista 
« Lotta europea » che gli sta 
denti avevano trovato in un 
cassetto: chiesero Invece spie¬ 
gazioni. I contatti che il ret¬ 
tore aveva con 11 Movimento 
Studentesco non erano facili: 
una serie di diaframmi buro¬ 
cratici rendevano quasi impos¬ 
sibile addirittura il parlarci, 
anche se il prof Giuliano, ri¬ 
chiesto di precisare queste dif¬ 
ficoltà, ha risposto di non es¬ 
serne in grado. 

L’impressione che molti ele¬ 
menti dell’accusa siano stati 
esasperati è uscita abbastanza 
chiaramente. ET stato sentito 
poi il prof. Giancarlo Lemmi, 
docente di fisica organica che 
Incontrò gli studenti mentre 
salivano dal rettore. Non rico¬ 
nobbe alcuno, n processo pro¬ 
seguirà oggi: verranno sentiti 
altri testL 


disiarla Inviati dal giudice 
Lombardi a Marsiglia (sono 
tornati oggi e hanno lunga¬ 
mente riferito sul loro viag¬ 
gio al magistrato) avrebbero 
raccolto elementi nuovi ri¬ 
guardanti il passato dei fra¬ 
telli Yemmi. 

Sarebbe stato anche accer¬ 
tato che il Bertoli, prima di 
partire per il Kibbuz. soggior¬ 
nò a Marsiglia in compagnia 
di un italiano. Sarebbe risul¬ 
tato. inoltre, che durante i 
due armi trascorsi nel kibbuz 
israeliano, il terrorista non 
si sarebbe mai allontanato 
per più di un giorno, tranne 
in una occasione in cui, in¬ 
vece, stette fuori per oltre 
cinque giorni. Gli inquirenti 
cercherebbero ora di localiz¬ 
zare questi cinque giorni. Se 
dovesse risultare che tale « va¬ 
canza» venne presa dal Ber¬ 
toli nel mese di maggio del¬ 
l’anno scorso (Calabresi ven¬ 
ne ucciso il 17 maggio) 1 so¬ 
spetti sulla comune matrice 
dei due delitti ovviamente si 
accrescerebbero. - 

Sul passato del Bertoli. in¬ 
tanto, il giudice Lombardi a- 
vrebbe fatto scoperte interes¬ 
santi. Dalla lettura degli atti 
processuali che riguardano lo 
attentatore, salterebbe fuori 
un rapporto del commissario 
Calabresi sul Bertoli che ri¬ 
salirebbe al gennaio del 197L 
Da tale rapporto si ricavereb¬ 
be che la polizia era già al 
corrente, a quell’epoca, che il 
Bertoli era entrato in posses¬ 
so di un passaporto falso in¬ 
testato al Magri. Si sapeva 
anche che il terrorista sedi¬ 
cente anarchico si trovava in 
Svizzera, dove lavorava come 
operalo in una fabbrica di 
fari per auto. Si era persino 
al corrente che, per rendere 
attendibile il documento fal¬ 
so, li Bertoli si era ringiova¬ 
nito di dieci anni. 


carico c’era un elemento piut¬ 
tosto grave: un cappello tro¬ 
vato sul luogo del delitto. Ai 
giudici però tale elemento 
non parve sufficiente per e- 
mettere una condanna. 

Tornando al rapporto di 
Calabresi, è difficile stabilie 
quale fosse la vera ragione 
del suo interessamento nei 
confronti del Bertoli: soltanto 
perchè veniva Indicato come 
anarchico oppure per altri 
motivi più seri? Da che cosa 
nasce la convinzione di un 
probabile legame fra Tassas¬ 
simo del commissario e l’at¬ 
tentato di via Fatenefratelli? 
Di un collegamento fra i due 
delitti, per la verità, si è ri¬ 
petutamente parlato nel cor. 
so di questa istruttoria. Sia¬ 
mo sempre stati di fronte pe¬ 
rò, soltanto a considerazioni 
magari suggestive ma prive 
di riscontri precisi. Ora gli 
inquirenti hanno acquisito 
elementi più seri? ET una do¬ 
manda che, per ora, rimane 
senza risposta. 

Dalla scena della strage, 
invece, sembra uscire defini¬ 
tivamente il misterioso arabo. 
Domani probabilmente verrà 
scarcerata H giudice avrebbe 
stabilito con sicurezza che lo 
arabo nè prima nè il giorno 
della strage è stato a Milano. 
Non cl sono, quindi, più mo¬ 
tivi per tenerlo in galera. 


Su Indicazione di Calabresi, 
la magistratura padovana a. 
vrebbe inviato una segnala¬ 
zione sul conto del terrorista, 
all’epoca inseguito da un man¬ 
dato di cattura per tentato 
omicidio a scopo di rapina, a 
tutte le questure italiane. La 
rapina, al danni di una affit¬ 
tacamere, era stata compiuta 
il 4 ottobre del 1970. Coimpu¬ 
tato con il Bertoli era un 
certo Gastone Faccin. La se¬ 
gnalazione per la individua¬ 
zione dei due era stata for¬ 
nita da Fernando Tomasoni, 
un confidente della polizia 
legato anche alle vicende deL 
le piste nere padovane. Il pro¬ 
cesso, in oorie d’Asslse, venne 
celebrato l’H giugno del 1971 
e il Bertoli venne assolto per 
insufficienza di prove. A suo 


i. p. 


Milano: 
serrata 
alla facoltà 
d’ingegnerìa 


MILANO, 25. 

La facoltà di ingegneria del 
Politecnico di Milano è stata 
serrata per una settimana. 
Questa la decisione assunta 
ieri sera dal rettore Dadda, 
dopo che in mattinata, nel 
corso dello svolgimento degli 
esami orali di analisi matema¬ 
tica li, si erano verificati una 
serie di Incidenti. Il comuni¬ 
cato che annuncia la chiusura 
fino al 2 luglio parla di ag¬ 
gressioni e di percosse sùbite 
da alcuni professori. Ciò tut¬ 
tavia contrasta non soltanto 
con quanto sostenuto dagli 
studenti, ma addirittura con 
la versione della polizia, nella 
quale si parla semplicemente 
>fess 


di un professore «spintonato». 


lanesi, si venne a conoscere 
la storia della omissione del 
verbale, nonché di una peri¬ 
zia privata compiuta all’insa¬ 
puta. dei magistrati dall’ufficio 
« Affari riservati ». Questo ui- 
ficlo, come si sa, inviò al¬ 
la « Mosbach e Grueber » un 
frammento di similpelle indi¬ 
cato come un reperto trovato 
alla Banca nazionale del La¬ 
voro. 11 pezzetto di similpel¬ 
le appariva nero. La ditta te¬ 
desca, invece, nell’assicurare 
che 11 tipo di similpelle 
era « sicuramente » Identico a 
quello usato per la fabbrica¬ 
zione delle sue borse, preci- 
sò che il colore originario 
era marrone. Inoltre, i magi¬ 
strati milanesi osservarono 
che il pezzetto di spago che 
venne trovato avvolto a uno 
del manici della borsa della 
Comit (fotografato e oggetto 
di analisi da parte della squa¬ 
dra scientifica della questura 
di Milano) era scomparso 
mentre l’oggetto era custodito 
dall’Ufficio politico della 
questura milanese. 

Questa serie di elementi àìT 
parve giustamente di grande 
rilievo. Forniva, infatti, la pro¬ 
va che la pista di Padova 
avrebbe dovuto essere segui¬ 
ta immediatamente dagli in¬ 
quirenti. Perchè invece non 
venne seguita e perchè il ver¬ 
bale della commessa venne in¬ 
sabbiato? Perchè, infine, era 
sparito il pezzo di spago lega¬ 
to al manico della borsa? Ta¬ 
li interrogativi, al quali peral- 
tro non è stata ancora forni¬ 
ta una risposta chiara, erano 
e sono molto gravi. 

Dagli accertamenti fatti dal 
magistrati milanesi, risultò 
inoltre che i negozi in Ita¬ 
lia che vendevano all’epoca 
borse della « Mosbach e Grue¬ 
ber» erano 27. Ma di questi, 
soltanto tre vendevano con¬ 
temporaneamente borse di ti¬ 
po « City » (marrone) e « Pega¬ 
so» (nera). Gli altri 24 nego¬ 
zi vendevano o un tipo o l’al¬ 
tro. Infine, di questi tre ne¬ 
gozi (uno a Milano, l’altro 
a Cuneo, il terzo a Padova), 
soltanto quello padovano usa¬ 
va avvolgere 11 cordino con 
attaccato il cartellino del 
prezzo a un manico della 
borsa. 

Si poteva quindi conclude¬ 
re. sulla base di una impres¬ 
sionante concomitanza di ele¬ 
menti. che le borse impiega¬ 
te dagli attentatori erano quel¬ 
le vendute nel negozio di Pa¬ 
dova. 

Questa ipotesi, dopo i risul¬ 
tati della perizia fatta all’Isti¬ 
tuto della Breda, non viene 
meno. Risulta. difattL che due 
delle cinque borse sono sta¬ 
te fabbricate dalla ditta tede¬ 
sca: una nera e l’altra mar¬ 
rone- E’ probabile, quindi, 
che gli attentatori le abbiano 
acquistate in uno dei tre ne¬ 
gozi che vendevano contem¬ 
poraneamente l due tipi. In 
via teorica può anche essere 
sostenuto il contrario, ma la 
prima ipotesi appare assai 
Più probabile e comunque più 
logica. 

Se i risultati della recen¬ 
te perizia sono esatti, se ne 
dovrebbe dedurre che delle 
quattro borse acquistate a Pa¬ 
dova. ne siano state usate, 
per gli attentati, solo due. 

A tale proposito può acqui¬ 
stare una certa importanza 
la testimonianza della segre¬ 
taria di Preda, interrogata dal 
giudice D’Ambrosio alcuni 
mesi fa. La ragazza disse di 
aver visto nello studio di Fre 
da, in epoca successiva al 
12 dicembre 1969. presumibil¬ 
mente nel gennaio del 1970, 
borse simili a quelle prodot¬ 
te dalla ditta tedesca. Il suo 
ricordo non fornisce natural¬ 
mente una prova schiaccian¬ 
te, ma appare abbastanza si¬ 
gnificativo. Del resto la tesi 
che a mettere tutte le bom¬ 
be del 12 dicembre sia sta¬ 
ta una sola persona non sta 
In piedi. Ma è anche invero¬ 
simile Tipotesi che i due or¬ 
digni di Milano siano stati 
deposti nelle due banche da 
uno stesso attentatore. 

ET possibile, quindi, che la 
serie degli attentati sia sta¬ 
ta eseguita da gruppi diversi, 
magari all’insaputa degli stes 
si protagonisti. In questo qua¬ 
dro alla cellula padovana pos¬ 
sono essere stati ordinati gli 
attentati alla Comit e all’Al¬ 
tare della Patria, mentre gli 
altri possono essere stati por¬ 
tati a termine da un diverso 
gruppo eversivo. 

In ogni caso la perizia del¬ 
la Breda conferma che due 
delle borse erano di produzio¬ 
ne tedesca. Rimane poi l’in¬ 
terrogativo sul reperto della 
Banca nazionale del lavoro 
esaminato a Francoforte. Ma 
su questo aspetto vi sarebbe 
ora incertezza negli ambienti 
degli « Affari riservati ». Sem¬ 
bra infatti che non si sia più 
tanto sicuri che il frammento 
sia stato re periato nella ban¬ 
ca romana. Potrebbe essere 
stato raccolto all’Altare della 
Patria, Iato museo. 

Di pasticci, in questa sto¬ 
ria, ne sono successi parec¬ 
chi. Basti pensare alia busta 
che faceva parte dei corpi di 
reato in cui era scritto. In 
bella calligrafia, Tlndicazione 
« rifiuti ». Dentro, invece, co¬ 
me ha accertato il dott. D'Am¬ 
brosio. c’era un reperto im¬ 
portantissimo: la parte della 
cassetta «Juwelll» contenen¬ 
te la serratura, usata per la 
strage di piazza Fontana. In 
scritta era sbagliata: si do¬ 
veva leggere «reperti», an¬ 
ziché «rifiuti», ma l magi¬ 
strati, per oltre tre anni, ave¬ 
vano preso per buona Tlndi¬ 
cazione errata. 


Ibio Paolucci 


Lettere 
all’ Unita' 


L’inutile 

spedizione 

sull’Everest 


Signor direttore, > . 

al è conclusa, fortunatamen¬ 
te sema vittime, la spedizio¬ 
ne italiana sull Everest, Do¬ 
po felicitazioni, baci e ab¬ 
bracci, abbiamo avuto anche 
festeggiamenti e trionfi. Tut¬ 
tavia la conquista della vetta, 
date le circostami secondo 
cui si è effettuata, per me 
dice poco. Difficoltà alpinisti¬ 
che assai maggiori si posso¬ 
no trovare, non dico sull’Ei - 
ger, ma sullo stesso Cervino 
o su qualsiasi parete delle 
Dolomiti, coi villeggianti che 
guardano dal basso. Restano 
invece quelle relative all'alta 
quota ed all’isolamento, allo 
distanza ed alla difficoltà dei 
rifornimenti, che mantennero 
inviolata la vetta dell’Everest 
anche quando tutte le altre ci¬ 
me tecnicamente più difficili 
erano state già conquistate. 
Si trattavo ìns > ma di una 
vittoria squisitamente umana, 
e tale fu la prima scalata 
dell'Everest compiuta in tem¬ 
pi lontani da Hillary e Ten 
Tzing. Ma quando si affron¬ 
tano imprese del genere con 
una organizzazione militare e 
mezzi illimitati, persino con 
l'intervento della televisione e 
delle telescriventi da casa, al¬ 
lora si esce completamente 
fuori dal seminato e la spedi¬ 
zione non ha più senso. Bi¬ 
sogna ricordare inoltre che, se 
non fosse stato per sei sher- 
pas sconosciuti che hanno fat¬ 
to arrivare le bombole d'os¬ 
sigeno al momento giusto, tut¬ 
ta la faccenda si sarebbe chiu¬ 
sa in modo ben diverso, nono¬ 
stante lo spiegamento dt for¬ 
ze così reclamizzato. 

In Italia la r’ampa « bene » 
ha sempre sostenuto e glori¬ 
ficato l’affare. Per giustificar¬ 
lo si è richiamata alla neces¬ 
sità della difesa dei valori 
morali e patriottici (contro 
chi, per favore?), alla oppor¬ 
tunità. di rafforzare il pre¬ 
stigio delle forze armate (che 
non raggiungono il livello ope¬ 
rativo della NATO, nè mai lo 
raggiungeranno per questa 
via), allo studio sul compor¬ 
tamento degli uomini e del 
materiale a grandi altezze 
(per noi che ci troviamo le 
Alpi in casa senza spendere 
un soldo ed in un’epoca sto¬ 
rica che vede ormai soggior¬ 
ni e passeggiate indetermi¬ 
nate di altri uomini nello spa¬ 
zio), ai valori sociali dt una 
conquista che doveva portare 
sull’Everest italiani e sherpas 
a parità di merito (tanto che 
la nostra televisione dava no¬ 
me e connotati completi per 
gli italiani della secondi? cor¬ 
data e poi chiudeva dicendo 
semplicemente che ne faceva¬ 
no parte anche due sherpas). 

Nemmeno uno, quindi, degli 
argomenti addotti riesce a te¬ 
nere e vorrei proprio che 
qualche deputato sollevasse il 
problema in Parlamento. Per¬ 
sonalmente ritengo che l’eser¬ 
cito non debba affrontare que¬ 
ste imprese da commendatori 
arricchiti, alla ricerca di un 
grossolano prestigio. Deve es¬ 
sere invece parte integrante 
della nazione, nell’ambito del¬ 
le strutture educative obbli¬ 
gatorie, passo finale nella for¬ 
mazione del cittadino prima 
che del soldato. 


Vorrei davvero che la di¬ 
scussione si facesse pubblica 
perchè quanto è successo sul¬ 
l’Everest non mi piace per 
niente. 


Dott. C. MOSCIONI NEGRI 
(Ancona) 


Il Vaticano «non è 
in fallimento», ma 
fa attendere a lungo 


ì suoi pensionati 

Gentile signor direttore, 
sono un vecchio pensiona¬ 
to dello Stato del Vaticano 
con Oltre 40 anni di servi¬ 
zio e vorrei segnalarle alcu¬ 
ni soprusi che vengono com¬ 
piuti a nostro danno. E’ dai 
primi di maggio che mi si 
doveva pagare la mia pensio¬ 
ne da parte delTamminlstra- 
zione dei Beni della Santa Se¬ 
de, ma a tutt’oggi (mentre 
scrivo è la fine del mese), 
ogni qual volta mi presento 
agli sportelli dei suddetti uf¬ 
fici mi viene detto, a me e 
ad altri colleghi ' pensionati, 
di ripassare il giorno dopo. 
Ora io domando a lei, che 
forse è più al corrente di me: 
forse il Vaticano è in falli¬ 
mento? Perchè è ben strano 
che esso non trovi questi mi¬ 
seri sesterzi per pagare un 
gruppo di poveri vecchi (quel¬ 
li il cui cognome inizia con 
le prime lettere dell’alfabeto, 
sono stati « accontentati e 
zittiti » con un misero accon¬ 
to). 

Le sarei grato, a nome dt 
tutti noi, se pubblicasse que¬ 
sta lettera, mettendo un po’ 
il naso in certi affari di cui 
sembra proibito parlare. 

UN PENSIONATO 
(Roma) 


Il fatto da lei denunciato è 
davvero curioso e inammis¬ 
sibile. Nè risulta, per rispon¬ 
dere alla sua domanda, che 
«il Vaticano sia in fallimen¬ 
to». Ci risulta, anzi, che piu 
volte Io stesso Paolo VI è 
intervenuto, in questi ultimi 
anni, per fare aggiornare le 
pensioni e gli stipendi, in 
verità assai bassi e inadegua¬ 
ti al costo della vita, ai di¬ 
pendenti deH’amministrazione 
della S. Sede. Non erano man¬ 
cate, a tale proposito, agita¬ 
zioni di protesta alTintemo 
della « Città del Vaticano » 
prima dei citati provvedimen¬ 
ti. Credevamo, perciò, che i 
problemi salariali e pensioni¬ 
stici fossero stati risolti e 
certe disfunzioni, pure a suo 
tempo denunciate dalla stam¬ 
pa, fossero state eliminate. 

H caso suo e di altri che. 
a suo parere, si troverebbero 
nelle stesse condizioni, dimo¬ 
stra che le cose non sono 
di molto cambiate. Giriamo, 
perciò, la lettera all’ammini- 
strazione della S. Sede. (al. s.) 


* & a * ^ 

Non vogliono meda¬ 
glie «alla memoria» 
ma un più giusto 
trattamento in vita 


Signor direttore, 

scrivo a lei sicuro di inter¬ 
pretare il parere della mag¬ 
gioranza dei sottufficiali, gra¬ 
duati e militari della polizia, 
dei carabinieri e della guar¬ 
dia di finanza. Anche noi, al 
pati degli statali (i quali gra¬ 
zie ai sindacati riescono a 
far valere i propri diritti), 
desideriamo vivere dignitosa¬ 
mente. Non vogliamo essere 
esposti per delle ore, giorna¬ 
te e settimane, nelle piazze, 
nelle vie e in mezzo al pub- 
■ blico come se fossimo tanti 
piccioni su un campo di tiro, 
pronti per essere ammazzati, 
come purtroppo la morte del 
nostro collega Marino inse¬ 
gna. Se ci lasciamo la pelle, 
puntualmente, ai familiari del 
disgraziato arriverà la brut¬ 
ta notizia• la TV e la ranio 
si affaticheranno a fare del 
poliziotto un c.eroe», mentre 
poi, a funerali avvenuti, i fa¬ 
miliari che hanno subito la 
tremenda disgrazia, riceveran¬ 
no anche la beffa: la pensio¬ 
ne e le indennità, infatti, sa¬ 
ranno liquidate.. con co¬ 
modo. 

Insomma, chiediamo meno 
corone, meno medaglie « alla 
memoria », ma in compenso 
desideriamo essere retribuiti 
in modo adeguato ed essere 
trattati dignitosamente. L’es¬ 
sere guardati con disprezzo 
e diffidenza ovunque andia¬ 
mo, è vergognoso. Ma l’es¬ 
sere dimenticati da quei « si¬ 
gnori » che ai momento del 
voto promettono mari e mon¬ 
ti, mentre poi, ottenuto il lo¬ 
ro scopo, ci abbandonano al 
nostro triste calvario, è anco¬ 
ra peggiore. 

Non passa giorno che non 
ci tocca subire le più impen¬ 
sate angherie da parte di chi 
ci comanda. Ad essere elogia¬ 
ti, a prendere le onorificen- 
' ze, a percepire i premi, a far¬ 
si riconoscere le più impen¬ 
sate malattie per ragioni di 
servizio, ad essere agevolati 
sotto ogni punto di vista, so¬ 
no sempre gli ufficiali; a noi 
è invece solo riservato un 
trattamento speciale: ricevere 
botte per «difendere le isti¬ 
tuzioni ». 

Chiediamo che questo sta¬ 
to di cose cambi. Chiediamo 
un sindacato che sappia pren¬ 
dere le nostre difese e far 
valere i nostri diritti. Chie¬ 
diamo di essere rappresentati 
da chi ha la nostra fiducia 
quando il governo discute i 
nostri problemi, senza dover 
accettare tutto a scatola 
chiusa. 


UN APPUNTATO DI P.S. 


O paghi o rinunci 
a farti curare 1 


Caro direttore, 

il lettore G. Galanti di Sor¬ 
no («Lettere af/’Unità» del 6 
giugno) ha messo bene in lu¬ 
ce, citando un caso concre¬ 
to, l’atteggiamento di certi 
a baroni » della medicina i 
quali, senza troppi scrupoli, 
ti tolgono il portafogli per 
una visita medica. Non ti la¬ 
sciano alternativa: o paghi op¬ 
pure rinunci a farti curare. 

Ogni tanto si legge che que¬ 
sto o quel « barone » è stato 
denunciato. Ma poi il tutto 
passa sotto silenzio, e di pro¬ 
cessi e condanne non si par¬ 
la più. A questo proposito, 
anzi, ritengo (e come me la 
pensano tanti altri miei co¬ 
noscenti i quali non sono co¬ 
munisti) che l’Unità dovreb¬ 
be condurre un’indagine mi¬ 
nuziosa, per contribuire ad e- 
liminare certo malcostume di¬ 
lagante nel campo della me¬ 
dicina. ' 

Il problema principale, tut¬ 
tavia, resta quello della ne¬ 
cessità di una battaglia più 
vigorosa per la riforma sani¬ 
taria. La questione della tu¬ 
tela della salute dovrebbe es¬ 
sere sempre al centro della 
azione dei lavoratori. Per 
quanto riguarda in particola¬ 
re le visite mediche — spe¬ 
cialistiche e no — io penso 
che esse dovrebbero aver luo¬ 
go tutte in ospedali civili o 
in consultori comunali, con 
delle tariffe ben precise e a 
portata delle tasche di tuta 
i cittadini. Se ci sarà la vo¬ 
lontà politica, a questo si po¬ 
trà arrivare: e loro malgrado, 
anche i « baroni » finirebbe¬ 
ro col sottomettersi alla nuo¬ 
va regola 

E. S. P. 

(Vittorio Veneto) 


Ai muratori è 
proibita la frutta 

Cara Unità, 

sono un muratore attual¬ 
mente occupato nella rico¬ 
struzione della cittadina di 
Tuscania. Durante l’ora dei 
pasti (consumali in cantiere) 
ho potuto constatare perso¬ 
nalmente quale scarsa inci¬ 
denza ha il consumo della 
frutta (così esaltata dalla mo¬ 
derna dietetica per i suoi con¬ 
tenuti vitaminici) nell'econo¬ 
mia degli operai edili. Infat¬ 
ti pochissimi mangiano la frut¬ 
ta,’ Sta diventando un lusso. 

Una mia piccola inchiesta 
in proposito, estesa a tutti t 
colleghi di lavoro di cui so¬ 
pra, non ha fatto che confer¬ 
mare la mia prima consta¬ 
tazione. Il fenomeno dt ca¬ 
rattere speculativo (tutti or¬ 
mai lo sanno) è di estensione 
nazionale; ma, tanto per cam¬ 
biare, sono le categorie me¬ 
no abbienti a pagarne mag¬ 
giormente le conseguenze. 

NAZZARENO CASCIA NELLI 
(Cellere - Viterbo) 
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Al compagno 
Mino Blanda 
il Premio 
Pirandello 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

Con L’inglese ha visto la bi¬ 
fora, l'esordiente trapanese 
Mino Blunda ha vinto li pre¬ 
mio nazionale «Luigi Piran¬ 
dello» patrocinato dalla Cas¬ 
sa di Risparmio per le pro¬ 
vinole siciliane e destinato 
ad un’opera teatrale inedita 
(ne erano state presentate 
165). 

E’ la seconda volta appena, 
in cinque edizioni, che il pre¬ 
mio (quattro milioni di lire) 
viene assegnato. Solo due an¬ 
ni fa, su un lavoro di Tom¬ 
maso Landolfl (Faust '67 ) la 
severissima giuria (Raul Radi¬ 
ce presidente) aveva rag¬ 
giunto l’unanimità. Altre volte 
aveva preferito non assegna¬ 
re il premio — vivacissime 
l’anno scorso le polemiche 
per la bocciatura di un testo 
di Moravia — limitandosi a 
segnalare ex aequo le tre mi¬ 
gliori opere presentate. 

Quest’anno, con l’assegna¬ 
zione del premio, la segna¬ 
lazione è stata riservata ad 
un’opera soltanto. La partita. 
una commedia di Giorgio 
Pressburger. Il premio inter¬ 
nazionale «Pirandello» (una 
targa d’oro di Emilio Greco 
raffigurante il grande dram¬ 
maturgo agrigentino), è sta¬ 
to attribuito al regista Gior¬ 
gio Strehler. La consegna dei 
premi avverrà a settembre, 
nel corso di una cerimonia 
a Palermo. 

L’assegnazione del premio 
maggiore a Mino Blunda lia 
destato sorpresa, sottolinean¬ 
do un riconoscimento assai 
qualificato e insieme impre¬ 
visto, per un autore come 
tale assolutamente nuovo nl- 
le cronache teatrali. In effet¬ 
ti Blunda. che è militante co¬ 
munista impegnato In molte¬ 
plici attività politiche e cultu¬ 
rali (è funzionario della So¬ 
vrintendenza archivistica di 
Palermo: una fonte inesauri¬ 
bile di preziosi reperti sto¬ 
riografici), è autore fino ad 
oggi solo di questa comme¬ 
dia, che per alcune chiavi 
ricorda il taglio di certe co¬ 
se di Leonardo Sciascia. 

L’inglese ha visto la bifora 
trae infatti spunto da un fat¬ 
to realmente accaduto: una 
comparsa giudiziaria con cui 
il barone Vincenzo Mortillaro 
trascina in tribunale, nel 1834, 

10 zio, Cardinal Gravina, per 

11 mancato pagamento di una 
epigrafe funebre per la qua¬ 
le erano stati pattuiti trenta 
tari. I documenti della lite 
Blunda li ha trovati appunto 
nell'archivio. Ma essi sono e 
restano solo un pretesto per 
l’esordiente vincitore: dalla 
storia al divertimento beffar¬ 
do per decantare le radici 
più lontane e oscure di quel 
bene-male che è la «sicilia¬ 
nità ». 


Assemblea 
di attori 
e scrittori 
di teatro 

A Roma si svolgerà que¬ 
sta sera alle 21, a «Spazio 
Uno », l’assemblea indetta dal¬ 
la Società degli attori italiani 
e dall’Associazione sindacale 
scrittori di teatro per orga¬ 
nizzare un’azione contro la de¬ 
cisione ministeriale di taglia¬ 
re le sovvenzioni ai gruppi 
teatrali che operano al di fuo¬ 
ri delle strutture e dei circoli 
ufficiali. 


Bilaacio del Festival dell'» Uaità » QuGSttt Volta 

Venezia! agi 

spettacoli più società con 

di ottantamla 

Eccezionale Interesse per le manifestazioni che 
per nove giorni si sono svolte in otto centri tea¬ 
trali all’aperto — Particolare successo della 
iniziativa per i ragazzi al Parco di Cannaregio 


Giorgio Strehler ritocca il suo Goldoni 

«Arlecchino» nel segno 
della commedia dell’arte 


rag. 7 / spettacoli - arte 


_Rai $ __ 

controcanale 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 

« Un biglietto per il Berliner 
Ensemble » si è sentito chie¬ 
dere da un passeggero il bi¬ 
gliettaio stupefatto del vapo¬ 
retto che porta nei pressi del 
Campo dove il famoso teatro 
tedesco stava per dare uno 
dei suoi spettacoli. Anche altri 
suoi colleghi si sono sentiti far 
domande del genere, « 11 bi¬ 
glietto per il balletto georgia¬ 
no», per esemplo e non per l 
Giardini, dove doveva aver 
luogo lo spettacolo. E cosi si 
sono abituati. Vale la pena 
di riferire questi episodi per 
dare un’idea di quale atmo¬ 
sfera di interesse si sia creata 
intorno ai centoventicinque 
spettacoli offerti dal Festival 
dell’Unità per nove giorni, ne¬ 
gli otto centri teatrali all’aper¬ 
to, appositamente attrezzati 
— uno anche su un pontone 
galleggiante — senza contare 
quelli al chiuso e quelli im¬ 
provvisati qua e là. fuori pro¬ 
gramma, dagli artisti, insieme 
con casuali passanti. 

Quanti gli spettatori? Secon¬ 
do calcoli prudenziali, nono¬ 
stante il disturbo noioso della 
pioggia in certi giorni, non 
meno di ottantamila. 

Tutti i generi sono presenti, 
anche se non nella stessa mi¬ 
sura. come è ovvio, con pre¬ 
valenza di quelli più adatti ad 
una manifestazione come 11 Fe¬ 
stival dell’Unità: così, accanto 
alla musica elettronica con¬ 
temporanea di Nono e Manzo¬ 
ni. c’era il melodramma di 
Verdi e Donizetti. ecc.; can¬ 
tanti lirici, polacchi e italia¬ 
ni, con interpreti di canzoni 
popolari; agli impetuosi inni 
rivoluzionari del Coro Darti- 
giano sloveno si sono unite le 
preziosità dei madrigalisti ro¬ 
meni e dell’Ottetto sloveno: 
indiavolate danze georgiane e 
cubane accanto a quelle raf¬ 
finate delia Nocturne di Bu¬ 
carest; serate ricche dei mes¬ 
saggi artistici e rivoluzionari 
del Berliner Ensemble e le sol- 
ritose battute di protesta del 
Gruppo Lavoro di Teatro. 

Numerosissimi sono stati 1 
gruppi folk, italiani, ameri¬ 
cani. romeni, che hanno ga¬ 
reggiato in bravura tra di lo¬ 
ro; ci sono state le marionette 
romene delizia dei bambini; e 
la «prosa» dei teatri venezia¬ 
no. romano che. come nella 
Còmedia per Venezia, ha su¬ 
scitato tanta emozione nel 
pubblico, nella gente comune, 
che ha molto apprezzato l’u¬ 
scita di spettacoli di valore 
dalle sedi tradizionali ed inac¬ 
cessibili e il loro dilagare in 
campi e campielli, dove prima 
d’ora mai nulla del genere si 
era visto, se si eccettuano 1 
tempi della Repubblica, come 
lo stesso sindaco di Venezia 
ha voluto ricordare nel corso 
di un ricevimento ad una de¬ 
legazione straniera. 

L’alto livello artistico, il 
messaggio politico e sociale, la 
partecipazione del pubblico 
sono stati elementi comuni a 
tutti gli spettacoli. 

Ma dove la partecipazione 


È uscito il n. 5 - maggio 1973 di 
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Una ricerca sulle basi scientifiche della 
lotta antimperialista 

R. Kosolapov: Per un’analisi strutturale 
della società sovietica 

Conflitto fra tecnocrazia e forze di auto- 
gestione in Jugoslavia 



AFRICA: 

I Prospettive delle relazioni economiche 
euro-africane (Révolution africaine) 
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Africa e nell’Oriente sovietico (Narody 
Azii i Afriki) 
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ha raggiunto il più alto grado 
è stato negli spettacoli per ra¬ 
gazzi, dove questi hanno as¬ 
sunto veri ruoli di attori, sce¬ 
nografi e registi nelle rappre¬ 
sentazioni organizzate per lo¬ 
ro dal Gruppo teatro gioco- 
vita di Torino. 

DI tutti gli spettacoli sopra- 
elencati si è largamente parla¬ 
to nelle cronache del giorni 
scorsi. E’ doveroso dire ora 
qualcosa anche su quello dei 
ragazzi. I due giovani e le due 
ragazze che compongono il 
gruppo torinese — gli anima¬ 
tori — arrivano nel campo 
destinato alla rappresentazio¬ 
ne. Si mettono a percuotere 
un tamburo o suonare altri 
strumenti per richiamare l’at¬ 
tenzione dei ragazzi che non 
si fanno aspettare, ma arriva¬ 
no ben presto a frotte e ven¬ 
gono immediatamente reclu¬ 
tati. 

Sono invitati a dividersi in 
gruppi e a costruirsi il « palco- 
scenico »: a'cuni metri qua¬ 
drati del selciato del campo o 
campiello, recintato da tubi e 
giunti. Su cartoni bianchi, ap¬ 
positamente sistemati vengo¬ 
no Invitati a dipingersi gli 
« scenari » sul tema proposto, 
che è quello di Venezia, ma 
con soggetto libero. 

E allora vengono fuori sto¬ 
rie e personaggi reali della 
loro vita di ogni giorno, pre¬ 
sentati con fantasia: gondolie¬ 
ri. fondamenta e calli pieni di 
immondizie che non lasciano 
spazio oer 1 giochi, vigili ur¬ 
bani che cacciano i ragazzi 
dai camoi e alle volte bucano 
perfino il pallone con cui loro 
si divertono, treni sui auali 
viaggiano i soldati veneziani 
reduci dalia guerra, un farma¬ 
cista particolarmente timoro¬ 
so dei giochi rumorosi, mae¬ 
stri buoni ed altri con vari ci¬ 
pigli. fognature che spando¬ 
no. case niù o meno abitabili 
e così via. . 

Preparati cosi gli scenari 
comincia la «recita», isoirata 
allo scenario stesso I ragazzi 
ricevono il materiale per farsi 

I « costumi »: carta colorata, 
sacchi di nylon, forbici e fer¬ 
magli o pinzatrici. Finalmente 
comincia la « recita ». improv¬ 
visata. in dialetto, con sponta¬ 
neità. una specie di comme¬ 
dia dell’arte. E allora le fieure 
di Prima dininte s* animano: 
il gondoliere si lamenta per¬ 
ché non riesce a far quadrare 

II bilancio, il turista perché 
1 prezzi delle gondole sono 
tropoo alti, il vigile sbraita, il 
farmacista grida, i ragazzi 
scaooano. 

Uno dei temi più diffusi è la 
mancanza di spazio verde per 
i giochi. Qui il teatro diventa 
di denuncia. I ragazzi, in ge¬ 
nere dall’età dal sei ai dodici 
anni, fanno ogni cosa con se¬ 
rietà e interesse, seguiti un do’ 
da lontano dai genitori con 
evidente soddisfazione. Lo 
spettacolo finisce con un ballo, 
solitamente una tarantella, al¬ 
la ouale partecipano anche 1 
genitori e tutti i presentì che 
ne hanno voglia. 

I quattro animatori. De Ste¬ 
fani, De Lucls. Fontana e 
May. non si limitano ai cam¬ 
pi. Nel Parco dei ragazzi di 
Cannaregio, da loro stessi co¬ 
struito, gestiscono insieme ai 
piccoli, undici stands, nei qua¬ 
li animano, stimolano la più 
grande varietà di mezzi e- 
spressivi. Gli stimoli sono i 
più vari: rumori (temporali, 
automobili, animali) odori, sa¬ 
pori. oggetti, parole. I ragazzi 
interpretano gli stimoli e li 
rappresentano con scritti che 
poi essi stessi stampano, con 
canzoni, con collaqe, con com¬ 
posizioni polimateriche usan¬ 
do stoffe, carta, legno, latta e 
altro Compongono manifesti 
pubblicitari e fanno anche 
« monumenti », specie ai geni¬ 
tori. in tono affettuoso sem¬ 
pre, ma spesso burlesco. 

Vengono da ogni parte di 
Venezia i ragazzi, qui. al Par¬ 
co di Cannaregio, e anche dal¬ 
le vicine isole di Murano e 
Burano dove non trovano nien¬ 
te di simile per il loro passa¬ 
tempo. 

ET uno spettacolo del tutto 
nuovo questo, non solo per 
Venezia ma anche per l’Italia, 
crediamo. Ed è certo un me¬ 
rito del Festival dell’Unità 
l'averlo fatto conoscere. 

II parco di Cannaregio sarà 
lasciato con tutte le attrezza¬ 
ture intatte ai bambini, che 
potranno cosi continuare an¬ 
che dopo il Festival nell’atti- 
vilà che li ha tanto interes¬ 
sati Peccato che non ci siano 
altri parchi come quello di 
Cannaregio a Venezia' 

Fardi Zidar 


Marion Brando 
dadica un film 
ai pellerossa? 

NEW YORK," 25. 

Marion Brando, che è uscL 
to dal suo parziale isolamen¬ 
to alcuni giorni fa per par¬ 
lare alla televisione sugli In¬ 
diani. farà probabilmente un 
film dedicato ai pellirosse. Lo 
farà come produttore e forse 
anche come attore, insieme a 
un suo vecchio amico, Jay 
Kanter. Sul progetto manca¬ 
no finora particolari. Brando 
ha rifiutato ultimamente pa¬ 
recchie offerte vantaggiose, 
fra cui quella del seguito del 
Padrino. 



BRASILIA, 25 

La censura federale del Bra¬ 
sile ha proibito, per motivi 
ideologici, in tutto il paese, la 
proiezione dei film italiani La 
classe operaia va in paradiso 
di Elio 1*6tri. Sacco e Vanzet- 
ti di Giuliano Montaldo e 
Queimada di Gillo Pontecorvo. 
I tre film erano da tempo re¬ 
golarmente proiettati in Bra¬ 
sile. avendo in precedenza la 
censura dato l’autorizzazione. 

E’ stata Inoltre proibita la 
continuazione delle proiezioni 
anche di Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell’onore di Lina Wert- 
mQUer. e di La califfo di Al¬ 
berto Bevilacqua, definiti 
« contrari alla morale e ai 
buoni costumi». 

Lo stesso provvedimento è 
stato preso anche nei confron¬ 


ti del film francesi L’avventu¬ 
ra è l’avventura di Claude Le- 
louch • e Soffio al cuore di 
Louis Malie; e dei film brasi¬ 
liani I ragazzi vergini di Ipa- 
nema di Osvaldo De Oliveira 
e Ogni nudità sarà castigata 
di Arnaldo Jabor. Quest'ultimo 
film ha recentemente vinto tre 
premi annuali dell’Istituto na¬ 
zionale di cinematografia 
-(INC) del Brasile, e partecipa 
al Festival cinematografico di 
Berlino-Ovest, attualmente In 
corso. 

I provvedimenti sono stati 
decisi dal nuovo capo della po¬ 
liria federale brasiliana, gene¬ 
rale Antonio Bandeira. Questi 
ha preannunciato un inaspri¬ 
mento della censura, soprat¬ 
tutto riguardo ai soggetti ero¬ 
tici e « sovversivi ». 


Nel quadro del Festival 


Due aiostre d'arte si 
soao aperte a Spoleto 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 25 

Al Festival dei Due Mondi 
di Spoleto si sono aperte due 
importanti mostre d’arte en¬ 
trambe dedicate a pittori naif 
La prima si è aperta alla Villa 
Redenta ed è una antologica 
del calzolaio temano Omeore 
Metelli, nel centesimo anni¬ 
versario della nascita. Metelli 
fu riconosciuto come uno dei 
padri degli « ingenui » e la 
mostra, alla presenza del pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale di Perugia e di 
rappresentanti del Comune di 
Spoleto. 1 due enti che ne han¬ 
no curato l’allestt mento, co¬ 
stituisce un omaggio della sua 
terra al pittore che con tanta 
efficacia ci ha tramandato vi¬ 
vaci scene ed impressioni del¬ 
la vita popolare ternana di 
tanti lustri. 

L'altra mostra, sistemata 
nelle sale del palazzo Coni¬ 
cela, raccoglie opere dei noi/ 
dei paesi socialisti europei e 
precisamente dei contadini 
pittori di Kovacica, una citta¬ 
dina della Serbia, e dei naif 
della Polonia e della Romania 
e sono rispettivamente orga¬ 
nizsate In collaborazione con 
11 «Centro d’arte» della Co- 
minvest e con la DESA di Var¬ 
savia e sotto gli auspici delle 
Ambasciate di Polonia e di Ro¬ 
mania a Roma. 

Per quanto si riferisce agli 
spettacoli teatrali, per domani 




martedì sono in programma 
il tradizionale concerto da ca¬ 
mera di mezzogiorno al teatro 
Caio Melisso e le repliche di 
Manon Lescaul (ore 7030) al 
Teatro Nuovo e dello spetta¬ 
colo di prosa El foc. della 
compagnia spagnola « Eia Jo- 
glars» al Teatro Caio Melisso 
(ore 21). 


9- *• 


Concerti jazz 
al Folkstodio 

Il Folkstudio. a conclusione 
di una stagione jazzistica mol¬ 
to attiva, presenta una pic¬ 
cola rassegna. Jazz a Roma. 
cui hanno dato la loro adesio¬ 
ne 1 migliori solisti romani. 
Questa «tre giorni del jazz», 
presenta ogni sera un com¬ 
plesso base ed un secondo tem¬ 
po • dedicato agli ospiti per 
una jam-session. 

Comincia questa sera Mar¬ 
cello Rosa, con 11 suo «Jazz 
Ensemble»; domani si esibi¬ 
rà il quartetto del sassofonista 
Gianni Basso con D’Andrea. 
Tommaso e Plgnatelli e si ter¬ 
mina giovedì con il quartetto 
di Massimo Urbani ed una 
colossale jam-session con la 
partecipazione di tutti 1 jaz¬ 
zisti. 


La nuova edizione accentua il filone caricatu¬ 
rale del melodramma — L’eccellente spettacolo 
Ita inaugurato l’Estate d’arte milanese 


Gianni Morandl ha ancora una volta preferito alla musica 
leggera il cinema: egli sta infatti interpretando attualmente 
« Società a responsabilità limitata » di Paolo Bianchini. Pro¬ 
tagonista femminile è Elizabeth Cooper, che nella foto vediamo 
accanto a Gianni in una scena dei film 


La censura in 
Brasile fa 
strage di film 

Tra le opere vietate, « La classe operaia va in pa¬ 
radiso», «Sacco e Yanzetti» e «Queimada» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Quanto è nuova questa quar¬ 
ta edizione dell'Arlecchino ser¬ 
vitore di due padroni, andata 
in scena ieri sera nel giardino 
della Villa Comunale di via 
Palestra, a inaugurazione del¬ 
l’Estate d’arte 1973? Da tempo 
Strehler pensa, e forse uno 
dei prossimi anni ‘ riuscirà a 
realizzarla, ad una straordi¬ 
naria simbiosi: quella dell’Ar- 
lecchino con Le baruffe chioz- 
zotte. Davanti alla piccola co¬ 
munità del pescatori di questa 
commedia, far rappresentare 
da comici vaganti dell’arte la 
vicenda del servitore di due 
padroni. 

Se questo è un progetto 
massimo, l’attuale Arlecchino 
è una via di mezzo, un mo¬ 
do di avvicinarsi all’innesto 
del due testi, la sperimenta¬ 
zione di certe possibilità: per¬ 
ciò, questa quarta edizione è 
nuova e non è nuova, nel sen¬ 
so che ripete l’impianto gene¬ 
rale delle precedenti, l’inven¬ 
zione del « teatro nel teatro », 
il gira strepitoso dei lazzi, il 
fulmineo succedersi dei gag, 
ma vi introduce alcuni ele¬ 
menti maggiormente insistiti 
rispetto a prima, il mondo dei 
comici, per esemplo, e inven¬ 
ta per questo delie azioni che 
si svolgono fuori del piccolo 
palcoscenico, il rito del tea¬ 
tro con il buttafuori che suo¬ 
na la campanella per indicare 
che lo spettacolo va ad inco¬ 
minciare, le rivalse degli at¬ 
tori sui servi - di scena, che 
non hanno approntato oggetti 
per toro, il chiacchiericcio del 
comici che non recitano, l’uso 
dei due grandi carri settecen¬ 
teschi in cui si entra e si esce. 

Tutto ciò fa spettacolo, aiu¬ 
ta lo spettatore a capire il pìc¬ 
colo universo degli attori del¬ 
l’arte, che qui, anche, si auto- 
demistiflca, o per Io meno iro¬ 
nizza su se stesso e su certe 
forme di esibizione assai in 
voga nel Settecento, come, ad 
esempio, il melodramma. Ec¬ 
co: questa quarta edizione 
accentua il filone caricatura¬ 
le del melodramma, facendo 
salire di una riga tutta la par¬ 
te degli innamorati giovani. 
Silvio e Clarice, e mettendo 
chiaramente in ridicolo gli at¬ 
teggiamenti smancerosi e fin¬ 
tamente tragici dei due altri 
innamorati della vicenda. Bea¬ 
trice e Fiorindo, che si sco¬ 
prano a vicenda mentre stan¬ 
no per infilarsi in seno la 
lama di un pugnale volendo 
finire 1 loro giorni nella con¬ 
vinzione che l’altro sia morto. 

Anche le maschere usate qui 
con maggior libertà non solo 
d’invenzione scenica, ma pro¬ 
prio come concezione direm¬ 
mo « ideologica »: gli attori 
che le interpretano (Gianrico 
Tedeschi in Pantalone. Andrea 
Matteuzzi nel Dottor Lom¬ 
bardi. Gianfranco Mauri in 
Brighella) ne escono e vi en¬ 
trano agilmente, ammiccando 
al pubblico, deformando sa¬ 
tiricamente le loro battute, in 
specie Pantalone. Ma al cen¬ 
tro di questa orgia di comi¬ 
cità con continui risvolti di 
consapevolezza critica (in cui 
quasi si prefigura quella che 
sarà l’esecuzione dell'Arlec¬ 
chino fatta da una compagnia 
di guitti che non credono più, 
ma che sono dentro al loro 
mestiere fino al collo davanti 
ai pescatori di Chioggia) sta 
lui, Arlecchino, inconfondibile 
archetipo di una condizione 
umana servile ma pronta alla 
rivalsa ironica e divertita, 
capace, come fa qui, di dar 
colpi con la sua spatola sul¬ 
la schiena di Pantalone per 
sua dignità; condizione servile 
non subita né accettata, ma 
solo usata per sopravvivere 
nel mondo dei potenti, di cui 
si fa beffe Ferruccio Solerl, 
ormai confermatosi come lo 
erede completo di Marcello 
Moretti, di cui ricopre il ruo¬ 
lo da ormai più di un decen¬ 
nio, ne gioca tutte le carte 
del virtuosismo negli irresi¬ 
stibili lazzi (e altri ne ag¬ 
giunge di suoi a quelli di Mo¬ 
retti diventati canonici) e por¬ 
ta il suo Arlecchino alla vetta 
di una teatralità assoluta, pu¬ 
ra forma, arabesco di gesti 
destinato a creare subito una 
infrenabile ilarità. Si vedano 
le scene di Arlecchino che 
mangia la mosca, o di Arlec¬ 
chino che finge di lavare il 
suo berretto nel canale, o an¬ 
cora quando appare travesti¬ 
to da donna nel momento in 
cui i suoi due padroni chie¬ 
dono di lui (qui siamo cel 
più puro surrealismo). 

L’esecuzione di questo Ar¬ 
lecchino di transizione, dire¬ 
mo cosi (ma per quanti spet¬ 
tatori esso non riesce nuovo, 
a quanti non parla per la pri¬ 
ma volta il linguaggio di una 
comicità antica e sempre at¬ 
tuale?) è stata eccellente. 
Quanti attori italiani sono 
passati per questi ruoli? Cen¬ 
tinaia, forse. Alcuni attori di 
questa ediziose l’avevano già 
fatto, altri no: ma è una 
macchina teatrale che ti pren¬ 
de e ti butta allo sbaraglio, 
e se non hai la stoffa, non 
ce la fai. Qui tutti ce l’han¬ 
no fatta, dando alla recita¬ 
zione quel ritmo intenso, da 
sarabande senza freni che es¬ 
so esige (con qualche calo di 
tanto in tanto), con pochi toc¬ 
chi, caratterizzando comica¬ 
mente. ironicamente, satirica- 
mente i loro personaggi o le 
maschere Di Ferruccio Sole- 
ri diremo, in aggiunta al già 
detto, che egli riesce effica¬ 
cemente ad affiancare all’ar¬ 
chetipo di cui si parlava l’uo¬ 
mo sotto la maschera; la sua 
non resta una straordinaria 
vitalità in astratto, ma si fa 
storica, concreta che assume 1 
contomi di una realtà umana. 

Franco Graziosi è un irruen¬ 
te e autodivertito Fiorindo: 
egli sottende al suo personag¬ 
gio, sempre, un’ironia sotti¬ 
le, un gusto del recitar con¬ 
sapevole; Gianrico Tedeschi i 
ben un Pantalone fuori della 
tradizione, ma pur capace di 




trasmetterci 1 caratteri della 
maschera, con quelle sue con¬ 
tinue, divertenti e divertite 
evasioni di battute e di toni; 
Gianfranco Mauri è l’esilaran¬ 
te Brighella, di cui ha reso 
con maestna la familiarità, il 
piccolo calcolo, e la balbuzie 
con effetti singolarmente sur¬ 
reali. Andrea Matteuzzi ha il 
congeniale personaggio del 
Dottor Lombardi: le invenzio¬ 
ni foniche del suo accento bo¬ 
lognese hanno messo lo spet¬ 
tatore nella miglior condizio¬ 
ne per gustarsi la sua ma¬ 
schera paciosa e ridanciana. 
Giancarlo Dettorl è Silvio, 
figlio del Dottor Lombardi e 
fidanzato di Clarice, di cui, 
con un abilissimo trucco sul 
viso e con una recitazione 
ad hoc ha fatto una pungen¬ 
te caricatura, la caricatura di 
un manierato damerino sette¬ 
centesco. 


I tre personaggi femminili 
della vicenda sono interpre¬ 
tati con bella irruenza e di¬ 
sponibilità da Anna Saia (Bea¬ 
trice, innamorata di Florin- 
do, che in cerca di lui va ve¬ 
stita da uomo; e che procla¬ 
ma certa libertà della donna 
ch’ella si prende contro il 
mondo maschile); con sman¬ 
ceria piccante e ardita da 
Ginella Bertachi (Clarice, fi¬ 
glia di Pantalone, fidanzata di 
Silvio, ma promessa dal pa¬ 
dre a Federico Rasponi, nome 
assunto da Beatrice con l’as¬ 
sumere I panni virili); e Infi¬ 
ne la popolaresca, sfacciata 
sapidità di Marisa Minelli 
(Smeraldina. la servetta di 
casa Pantalone). 

GÌ! altri interpreti, pure im¬ 
portanti per il - concerto ge¬ 
nerale dell’esecuzione sono 
Angelo Corti (un piccolo gio¬ 
iello è il suo facchino), Cip 
Barcellini, capo cameriere, 
Giorgio Naddl, cameriere. I 
suonatori — le musiche sono 
quelle tradizionali di Fioren¬ 
zo Carpi — sono Vincenzo 
Brandi, Tolmino Marianinì, 
Giorgio Oltremari. Scene e 
costumi di Ezio Frigerio, ma¬ 
schere di Amleto Sartori. Ap¬ 
plausi a scrosci, e repliche fi¬ 
no al 18 luglio. 


Arturo Lazzari 

Improvvisa 
morte del 
regista 
Luciaao Ricci 


Nelle Samoa occidentali, do¬ 
ve si trovava per realizzare 
una inchiesta per I servizi 
culturali della RAI-TV, è 
scomparso Luciano Ricci, sce¬ 
neggiatore e regista cinemato¬ 
grafico e televisivo. Aveva 45 
anni. Colpito da emorragia ce¬ 
lebrale e assistito nei limiti 
delle attrezzature sanitarie 
locali, si è spento dopo pochi 
giorni. E’ caduto sul lavoro, 
mentre cercava, con la passio¬ 
ne che gli veniva anche dalle 
sue convinzioni socialiste, di 
portare a termine il suo com¬ 
pito di informazione e di ri¬ 
cerca In stretto contatto con 
la realtà e con gli uomini dei 
quali indagava la condizione. 

Luciano Ricci aveva comin¬ 
ciato a lavorare nel cinema 
giovanissimo; e subito aveva 
affrontato i problemi della so¬ 
cietà e dell’esistenza quotidia¬ 
na dei lavoratori. Tra il 1951 
e il 1956 realizzò numerosi do¬ 
cumentari, tra 1 quali sono da 
ricordare almeno Virus cono¬ 
sciuto, Braccianti del mare. 
La ballata del Monte Bianco, 
che vinsero meritati premi in 
manifestazioni nazionali e in¬ 
temazionali. 

Anche passando al film a 
soggetto. Ricci aveva conti¬ 
nuato lungo la medesima li¬ 
nea: con Senza sole né luna 
(1964) aveva cercato di rac¬ 
contare la fatica e la presa 
di coscienza degli operai im¬ 
pegnati a scavare nelle visce¬ 
re della montagna nel costrui¬ 
re il traforo del Monte Bianco 

In televisione aveva colle- 
borato a numerose rubriche; 
parecchi anni fa aveva rico¬ 
struito anche, in uno sceneg¬ 
giato documentario, la batta¬ 
glia di Filottrano tra I nazi¬ 
sti e i reparti del Corpo vo¬ 
lontari della libertà alla qua¬ 
le aveva assistito da ragazzo. 
In questi ultimi anni, lavo¬ 
rando con Paolo Glorioso, 
aveva filmato alcune delle 
Inchieste televisive più Inte¬ 
ressanti che siano apparse sul 
video, operando anche alcuni 
fecondi esperimenti di lin¬ 
guaggio: Il medico in Italia, 
America-Europa, Sei domande 
per gli anni 70, Incontro con 
Franco FomarL 

Al figlio e al familiari le 
condoglianze dell’t/mhL 


Il Coro degli 
voiversitari 
o Santo Sabina 

Domani sera alle 21,30, nella 
Basilica di Santa Sabina al- 
l’Aventlno, 11 Coro « FM. Sa¬ 
raceni» degli universitari ro¬ 
mani eseguirà, sotto la dire¬ 
zione di Giuseppe Agostini, 
musiche di Dì lasso, Des Prts, 
Palestrina, Gesualdo, Monte¬ 
verdi, Debussy e Menotti. Lo 
ingresso è libero. 


a . K 

UNA FORMULA SBAGLIA¬ 
TA — La seconda ed ultima 
puntata di La serata al gatto 
nera non ha mitigato la ne¬ 
cessità di quel severo giudizio 
che avevamo espresso dopo il 
primo appuntamento di saba¬ 
to. Pur nei limiti di un puro 
e semplice passatempo, quale 
appunto vuole essere il giallo 
televisivo, non si può fare a 
meno di ripetere che la com¬ 
mistione fra genere poliziesco 
e varietà musicale non merita 
affatto di essere sviluppata 
ulteriormente: non ne ricava 
vantaggio né l’una né l’altra 
formula di spettacolo. Per di 
più, impegnando il giallo in 
questo cocktail canoro (che 
domenica ha avuto addirittu¬ 
ra l’onore della presenza di 
Anne Marie David, vincitrice 
deliultimo euro] estivai), il 
meccanismo della narrazione 
tende inevitabilmente a farsi 
ancora più distaccato dalla 
realtà di quanto non sia di 
consueto: violando proprio gli 
elementi di quel «giallo al¬ 
iinglese » che ha trovato for¬ 
tuna anche in Italia proprio 
nei suoi tentativi di trarre 
ispirazione dalla realtà quo¬ 
tidiana. 

Al di là deliirritante ral¬ 
lentamento del ritmo narra¬ 
tivo, si rischia dunque — co- 
m'è accaduto in questa Serata 
— di riportare il giallo tele¬ 
visivo nelle nebbie di una nar¬ 
razione astratta da ogni lo¬ 
gica, sia pure appena formale, 
inventando soluzioni di como¬ 
do che non reggono ad un mi¬ 
nimo di ragionamento (com’è , 
nel caso di questo lavoro di 
Casacci e Ciambricco la figu¬ 


ra del falso poliziotto-assassi¬ 
no). In questa dimensione, ogni 
giudizio più specifico sulle pre¬ 
stazioni dei singoli attori non 
ha quasi senso, impegnati co¬ 
me sono — da Paolo Ferrari 
alla Germani, da Pino Collzzi 
a Laura Tavanti — a dar cor¬ 
po alle ombre. 


LA DIMOSTRAZIONE DI 
ESP -— Un programma ver 
chiarire, in termini scientifici, 
tutti i dubbi sollevati nei tele- 
spettatori dalla recente on¬ 
data di parapsicologia che si 
è abbattuta sulla Rai: da 
Inardi, campione di Rischia- 
tutto, al recente Esp con Pao¬ 
lo Stoppa. Questa l’iniziativa 
(curata da Giulio Macchi, lo 
esperto scientifico della Rui- 
Tv) che ha dimostrato al di 
là del suo contenuto specifico, 
quali sforzi organizzativi po¬ 
trebbe fare la Rai per «spie¬ 
gare » ai suoi utenti anche 
i temi più complessi e meno 
consueti. In A proposito di 
Esp la Rai ha impegnato per¬ 
fino Gérard Croiset, il veg¬ 
gente olandese dal quale ha 
preso spunto il recente sce¬ 
neggiato a puntate: ed ha pre¬ 
sentato perfino un documento 
su Cari Gustav Jung. Ingom¬ 
ma, nei suoi tradizionali li¬ 
miti, ha fatto quasi lutto il 
possibile per esaurire degna¬ 
mente l'argomento parapsico¬ 
logia: è una lezione che potrà 
e dovrà essere tenuta presen¬ 
te in occasione di altri argo 
menti più urgenti o scottanti 
della parapsicologia. 

vice 


oggi vedremo 


LA CARRIERA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Giorgio Cesarano e Giovanni Ra- 
boni. Ne sono interpreti Giulio Brogi, Carmen Scarpitta, Aldo 
Massasso, Maddalena Gillia, Umberto Cerlani. Elettra Blsetti. 
Sergio Renda, Nino Dal Fabbro. Piero Nuti. con la regia di 
Flaminio Bollini. 

" Giunto nel settentrione, 11 giovane dirigente Industriale 
Alessandro Casaccia ha davanti a sé un brillante avvenire, 
ma le umiliazioni riservate all’«ultimo arrivato» non tar¬ 
dano a farsi sentire. Dapprima egli reagisce nei confronti dei 
suol « padroni », poi Illusione e ambizione finiscono per sof¬ 
focare persino l’orgoglio. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22,15) 

Il programma realizzato da Andrea Barbato e Aldo Rizzo 
presenta stasera un servizio intitolato L’eresia jugoslava: 
Stalin contro Tito. La trasmissione rievoca — attraverso le 
testimonianze di Gian Carlo Pajetta e Francesco Pejto, inter¬ 
vistati in studio — le decisioni del Cominform del 1948, quando 
Stalin accusò 11 presidente Tito ed altri dirigenti jugoslavi di 
aver abbandonato 1 principi del marxismo-leninismo. 

CIAO, TORNO SUBITO 
(2°, ore 22,20) 

Nel corso della seconda puntata dello spettacolo musicale 
condotto da Landò Fiorini, numerosi cantanti sì esibiranno In 
qualità di ospiti: Roberio Vecchioni, Rosa Balistreri, il Duo 
di Piadena, Franca Mazzola e Silvano Spadacino. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli e Ancona). 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S. 12, 12, 14, 15, 17, 20 • 
23; 6,05: Mattutino muti cala. 
6,51: Al m a nac c o ; 8,30: Canto¬ 
ni; 9: Vanna a «I autori; 9,15; 
Voi ad io-, 10: Succiala GR-, 
11,15: Ricerca automatica; 

11,30: Ouarto programma; 

12,44: Pianata musica; 13,20: 
Ottimo a abbondante: 14,10: 
Corsia pre (Tentiate-. 15,10: 
Per eoi giovani: 16,40: Dedi¬ 
cato ai nonni; 17.05: Il gi¬ 
ratola; 18,55: intervallo mu¬ 
sicala; 19,10; Italia eh# lavo¬ 
ra; 19,25: Concerto; 20,20: 
e Don Chisciotte delia Man¬ 
cia •; 22,20: Andata e ri¬ 

torno. 


Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale . 

21.00 La carriera 

22.15 Quel giorno 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 


Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale 
Ma che tipo è 
Ciao, torno subito 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 


mina »; 10,05: Un disco per 
l’estate; 10,35: Special 0931 ; 
12.10: Ragionati; 12.40: Alto 
gradimento: 13,35: Ra n a » 

giando tra le note; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Ragionai:, 15: I ro¬ 
manzi della storia; 15,45: Ce¬ 
rerei; 17,30: Special# GR; 
17.45-. Chiamata Roma 3131; 
19,55: La via dai succasto; 

20.10: Andata a ritorno; 

20.50: Supcrsontc; 22,41: 

■ Delitto e castigo >; 23,10: 
La staffetta: 23,25: Musica 
leggera. 


Radio 3 ” 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30. 16,30. 

18.30, 19.30, 22,30. a 24; 
6: Il mattiniere; 7.40: Boorv 
giorno; 8.14: Tutto rock; 8,40: 
Come a p erché; 8,54: Suoni 
a colori; 9,15: Pii ara di spen¬ 
dere; 9,35; Ooiritana con-.; 
9,50: e L’ombra che cant¬ 


ore: 9,3(h B envenut o In Ita¬ 
lia; Uh Concerto; 11: Musi¬ 
che di Rudi; 11,40: Musiche 
italiane; 12 . 1 5: La musica uni 
tempo; 13,30- Intarmano; 
14,30: e La rei David •; 15.40: 
Disco In vetrina: 16,30: Ar¬ 
chivio dal disco: 17,20: Togli 
d’album; 17.35: fazz classico; 
18: Not i z i e del Terzo; 18,15: 
Con ce rto ; 18,45.- I sindacati 
ia Inghilterre; 19,15: Concer¬ 
to eeraie; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Melodramma; 
22.30: Critica m«sicale; 22.50: 
Libri ricoveri. 


in breve 


In attività gli stadi irlandesi di Animore 

DUBLINO. 25. 

Gli studi irlandesi di Ardmore, in crisi da un polo di 
anni dopo un periodo di buona attività, sono di nuovo al 
lavoro. John Boorman vi gira Infatti Zardoz 

A Fara il cmcstu e Cerchiamo in clown » 

, FANO, 25. 

Con il patrocinio del Comune di Fano,' dell’Azienda di 
soggiorno e dell’ente che allestisce a Fono l'ormai celebre 
Carnevale estivo dell’Adriatloo, U aCircua Club d’Italia» ha 
Indetto per la aerata di sabato 7 luglio 11 concorso «Cer¬ 
chiamo un clown», riservato a nuovi talenti che desiderano 
cimentarsi nella difficile arte delTumoriamo In piata. Il con¬ 
corso al svolgerà nel contesto dello spettacolo pubbUoa, sfee 
sotto l’etichetta La grande parafa dei down». 
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Mozione approvata dal Consiglio provinciale 

Chieste misure legislative 
per tutelare la libertà 
di stampa e d’informazione 

Voto favorevole dei partiti dell'ano costituzionale - isolata la destra • Sol¬ 
lecitati dal gruppo comunista la discussione sullo colonie estive e un 
maggior interessamento per il Consorzio regionale dei trasporti pubblici 


Eleni dal Comitato federale 


I nuovi organismi 
dirigenti 

della FGC romana 


Si è riunito il Comitato fe¬ 
derale della FGC di Roma per 
eleggere i nuovi organismi di¬ 
rigenti dopo la conclusione del¬ 
la Conferenza provinciale di 
organizzazione. Al termine di 
un ampio dibattito sono stati 
eletti la nuova segreteria e il 
nuovo Comitato direttivo. Del¬ 
la segreteria, che è stata 
eletta all’unanimità, fanno par¬ 
te. oltre al compagno Dario 
Cossutta, che è stato riconfer¬ 
mato segretario, i compagni: 
Gianni Borgna. Giancarlo Ce- 
faro (commissione di organiz¬ 
zazione), Luciano Consoli (com¬ 
missione stampa e propagan¬ 
da). • Salvatore Giansiracusa 
(commissione lavoro di massa). 
Massimo Micueci (commissione 
occupazione), Giulia Rodano 


(commissione ragazze), Walter 
Veltroni (commissione stu¬ 
denti). 

11 nuovo Comitato direttivo 
composto di 26 compagni è 
stato eletto all’unanimità con 
un astenuto. Nel Comitato di¬ 
rettivo sono stati eletti, oltre 
ai compagni della segreteria, 
i compagni: Adomato. Chec- 
chini. Ferraioli. Gentili, Genti- 
Ioni, Laudati, Leli. Mele. Sil- 
via Puparo. Robibaro, Rocca, 
Silvestri, Spera. Paola Tulli. 
Il CF ha deciso inoltre che 
gli altri quattro compagni do¬ 
vranno essere scelti nelle quat¬ 
tro zone della Provincia e ha 
dato mandato alla segreteria 
di presentare le proposte nel¬ 
la prossima riunione del Co¬ 
mitato federale. 


In due incidenti 


Tre morti sulle strade 

Un’utilitaria investe due moto, una cin¬ 
quecento si schianta contro un camion 


In due Incidenti stradali 
ieri hanno perso la vita tre 
persone, altre due sono state 
ricoverate con prognosi ri¬ 
servata, un’altra rimarrà in 
ospedale per quarantacinque 
giorni. 

Il primo Incidente è awe. 
nuto ieri mattina verso mez¬ 
zogiorno nei pressi di Ostia. 
Una Fiat 600 con due coniugi 
a bordo. Armando Bruzzi di 
63 anni e la moglie Iole Cu- 
plni di 64, percorreva la stra¬ 
da che va da Ostia Antica 
verso il Lido. All’altezza di 
viale dei Romagnoli, l’utilita¬ 
ria non avrebbe rispettato il 
segnale di «stop», nel mo¬ 
mento in cui sopraggiungeva¬ 
no una moto di grossa cilin¬ 
drata, una Suzuky 500. guida, 
ta da Piero Venturini, di 24 
anni, abitante a Fregene, e 
una Kawasaki • 500 condotta 
da Dante Fiammati di 44 an¬ 
ni abitante a Ostia. La Rat 


600 ha urtato violentemente 
contro le due moto che cam¬ 
minavano appaiate. La donna 
che si trovava nella vettura. 
Iole Cupini, è morta sul col¬ 
po, 1 due conducenti delle 
moto sono stati ricoverati al 
S. Camillo con prognosi riser¬ 
vata, mentre il marito della 
donna è stato giudicato gua¬ 
ribile in 45 giorni. 

Un altro grave incidente 
stradale si è verificato intor¬ 
no al tredicesimo chilometro 
della via Ostiense ed è costato 
la vita a due persone. Una u- 
tilitaria con a bordo due an¬ 
ziani coniugi è finita contro 
un camion che sopraggiunge¬ 
va dalla parte opposta. La 
macchina sì è letteralmente 
schiacciata sotto il pesante 
automezzo. Le vittime dell'in¬ 
cidente si trovavano su di 
una Fiat 500 guidata da Luigi 
Facchin di 68 anni; a fianco 
c’era sua moglie Maria di 62. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Pomezla: ore 
17,30, osi. celialo operaie (Falò- 
mi); Appio Nuovo-Alberone: ore 
19 asa. sul Congresso DC (Coppo¬ 
la); Torrevecchia; ore 19,30 (FIo- 
riello); Appio Latino: ore 19 
(Freddimi); Ostiense: ore 17, cel¬ 
lula OMI (Boni • Vitale); Testac¬ 
cio: ore 20 (Nicese); Monteverde 
Vecchio: ore 19 (Trivas); Tor de* 
Centi: ore 19 (Rosselli); EUR: 
Ore 17,30 cellula postelegrafonici 
(Bocconi); Albano: ore 20 comi¬ 
tato comunale (Ottaviano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 CD. in Federazione. 

CD. — Morlupo: ore 21 (Boc¬ 
chelli); Ariccia: ore 19 (Calasan¬ 
ti); Ostia Lido, ore 19 (Rolli); 


Colieferro: ore 20; Macao Statali: 
ore 1S, CD., Probiviri • segreteria 
delle cellule; Casalotti: ora 20,30 
(Roscani). 

INCONTRO — Mazzini: ore IO 
Incontro al mercato. 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — N. Gordiani: oro 1B, 
VI lezione (Evangelisti); Borgo 
Prati: Cellula S. Spirito, ore 14,30, 
dibattito sulla IV lezione (Caputo). 

FGCI — Comitato Federale, gio¬ 
vedì elle 1B, in federa zi one è con¬ 
vocato Il Comitato federale sai 
seguente ordine del giorno « Festi¬ 
val dell’Unità e sviluppo della Leva 
Togliatti >. Relatore il compag n o 
Gianni Borgna. 


Corso alle Frattocchie 


Prosegue oggi, presso l’Istituto 
dì studi comunisti delle Frattocchie, 
il Corso-seminario per consiglieri 
comunali a provinciali organizzato 
dal Comitato regiooale del PCI. 
Onesto il programma di oggi. . 

Oggi, ore Oz quarta lezione sei 
tema: « Il trasferimento delle fun¬ 
zioni amministrative agli Enti lo¬ 
cali » (Domenico Devoti, della Pre¬ 
sidenza n a z iona l e della lega del¬ 
le antoeomie locali); ore 10,30: 
studio iedivideale o per greppi; 


in breve 


CIVIS — Il Movimento « Libe¬ 
razione e sviluppo » o PARCI kae- 


ore 15,30 dibattito e conclusione. 

Domani, ore 9: quinta c ue ver 
sezione sul teme: e Le leggi regio 
nell e i nuovi poteri che si s prono 
ai Coment onsistmoe e coloe tt ca. 
agricoltura ». (Lede C o l omb i ni, 
Giovanni Ramili, Co n sig lieri « agio 
nell del Lazio). Ore 15,30: sante 
conversetiooe sul teme: e L’Ente 
locale c erne s t rumento di premorto» 
ne della partecipazione popolare ». 
(Ruben Tri va, dada Presidenza na¬ 
zionale della lega dalle au t onom i e 
locali). 


Beton. la 


giornata par la liber azi one del Sed- 
Africa. La mgnifeetazioea si terrà 
premo le gale CIVIS (eia Ministero 
degli Affari Esteri C) alle ore 17 
con ta pnrtecip emine di tappi*, 
mutanti dei m ov i m enti di Libere» 
zi oee deir Africa —Urta , forre pò» 
Ittiche, sindacali e la stampe. Nel 


e distribntti dee do- 
Genti dal Movimento 
o svìlappo a - Centro 
(rione « A- C a b r ai >: 


p roiett ati deca—rI se Pere ti . 
L’Accademia offrirà mi tl a dre sc o 
ai ragazzi. 

CIRCOLO CULTURALE FLAMI¬ 
NIO — Dammi, se I rtziat h * dal 
Comitato p c t i mo l oro per fi artR 
aldo, si svetterà ano — 18^0. 
premo D Circolo catt ur a lo f le mielo 
(piazza P or la dal V— 4) ea*ao 
o re rà Ir a popo lare cri p a rte ri pa ria 
n o i] gen ito ri ud 1 cttredlei^ to¬ 
rnilo rido in Piazza Mo n et a i , ette 


Apartheid: Ultimi— repressóre, 
m a t trat teem atl a Iu ti ere dei prigio¬ 
nieri pestici bi Sed-Africa. 

CASA DELLA CULTURA — Do- 
mani, alle mre 21,30, aita Cane 
della Catterà io lette Arenala M, 
Giallo Carlo Argon, Cimwppe Bar- 
tetaed. Renare Podio o Netto Fo¬ 
rnir. mini I II ee dibattito 
•ette ameba e Altro gesto e reali*- 


coosigneri di rii «panili! 

COOr — Parerei, al 
in vie A negai SI (nel i 
S eg ar cano di larga Ago 
pasti no) avrà tenga lo 


atte ere 19, 


al Pre¬ 


seci di 


tre,*—uveree ea tipo di leverò 
Intercodtee. La nerba è a* reta 
alno ri 1B forti* ri «fonie Bri 
Fica L 

CENTRO CULTURALE ITALI A- 
UNGHERIA — Per Mrtsthra dal 
Cantre «attere!» I te tt a Dartel i, In 


p i ana li , p revlndell. 


cu Iterali e 


ette — 17,3* 


R 1BB. 


PRIMA PORTA — Il drente 
ARCI di P i I re ap rite precin ta pre¬ 
vedi 28 gin g ee, alle ore 19.M, 
preum II cineree di P rim a Parta 
(ptoua Sara Sabre 11) ano spet¬ 
tacele di caatl popolari eoa Gio¬ 


ii Consiglio provinciale, fa¬ 
cendo seguito alla discussione 
avutasi nelle sedute prece¬ 
denti e sulla libertà di stam¬ 
pa e di informazione, ha ap¬ 
provato ieri sera una mozio¬ 
ne presentata dai gruppi con¬ 
siliari della DC, PCI. PSI. 
PSDI, PRI. La mozione, alla 
quale hanno negato il loro vo- 
j to i fascisti e il PLI dice te- 
j stualmente: 

« Presa in considerazione 
la situazione venutasi a crea¬ 
re presso il quotidiano II Mes¬ 
saggero di Roma ed altri rap- 
presentantivi giornali italiani; 

« analizzato il problema nel 
più ampio quadro di tutta la 
stampa nazionale e costata¬ 
to che la progressiva concen¬ 
trazione delle testate costi¬ 
tuisce la deprecabile premes¬ 
sa per un monopolio della in¬ 
formazione: 

« valutato il pregiudizio re¬ 
cato da simili operazioni alla 
libertà di stampa; 

«ribadito il valore del plu¬ 
ralismo della informazione 
che costituisce il presupposto 
della libertà di stampa e la 
importanza che questa rive¬ 
ste ai fini della promozione 
democratica del Paese; 

c rilevato che l’attacco alla 
libertà e pluralità dell’infor¬ 
mazione è reso possibile an¬ 
che dalle difficoltà economi¬ 
che in cui versano i quotidia¬ 
ni a causa degli elevati costi; 

«esprime la sua solidarietà 
con i lavoratori de II Mes¬ 
saggero e degli altri giornali 
che si battono per la conti¬ 
nuazione della linea democra¬ 
tica dei giornali stessi, per 
l’autonomia dei giornalisti di 
fronte ai condizionamenti di 
forze contrarie a tele linea e 
per la difesa della Costituzio¬ 
ne repubblicana; . 

« saluta con soddisfazione 
l'ampia e convinta adesione 
dei giornalisti e dei lavorato¬ 
ri alla « giornata del silenzio » 
promossa dalla FNSI dalle 
confederazioni dei lavoratori 
e da altre associazioni demo¬ 
cratiche; .. .. . 

« auspica l’adozione di tut¬ 
te quelle misure legislative at¬ 
te alla tutela di quella liber¬ 
tà di informazione sancita dal¬ 
la Costituzione e che è stru¬ 
mento insostituibile di salva- 
guardia dei fondamentali di¬ 
ritti di democrazìa e libertà ». 

In apertura ' di seduta la 
compagna Marisa Cinciari 
Rodano, a nome del gruppo 
comunista, ha invitato il pre¬ 
sidente La Morgia a porre in 
discussione sin dalla prossi¬ 
ma seduta i problemi riguar¬ 
danti le colonie estive facen¬ 
do rilevare il grave ritardo 
della Giunte provinciale nel- 
l’affrontare questo argomento. 

Sul problema del trasporti 
pubblici nel Lazio, il compa¬ 
gno Renna, illustrando una 
sua interrogazione, ha chiesto 
un maggior e più consistente 
interessamento del Consiglio 
provinciale alla luce degli ul¬ 
timi avvenimenti e in parti¬ 
colare del costante rinvio da 
parte della Regione di dar 
vita al Consorzio regionale dei 
trasporti. 

H compagno Renna, dopo 
aver preso atto dell’ordine del 
giorno votato ieri mattina dal¬ 
l’Unione Regionale delle pro¬ 
vince del Lazio, nel quale si 
denuncia che « ogni ulteriore 
indugio e qualsiasi altro ri¬ 
tardo da parte degli organi 
competenti - nell’adempimento 
dei propri compiti di istituto 
pregiudicherebbe oltremodo 
la già pesante e molto preca¬ 
ria situazione », ha esortato 
la Giunta provinciale a inter¬ 
venire con forza presso la Re¬ 
gione e nei confronti dei par¬ 
titi che ne compongono la 
maggioranza- H compagno 
Renna ha altresì espresso, a 
nome del gruppo comunista, 
la solidarietà con le forze sin¬ 
dacali che si stanno batten¬ 
do per sbloccare la perdu¬ 
rante situaziooe. 

Sull’attuale situazione della 
fabbrica Giannini di Guìdo- 
nia (e particolarmente sulla 
assunzione dei suoi dipenden¬ 
ti da parte della Stefer) sono 
state discusse due interroga¬ 
zioni presentate dal PCI e 
dalla DC. 

Il presidente La Morgia ha 
dato assicurazioni che la Giun¬ 
ta si adopererà in questo sen¬ 
so e ha accettato l'invito del 
compagno Piroli di assegnare 
un contributo straordinario 
per aiutare gli operai della 
Giannini e le loro famiglie 
che stanno attraversando un 
momento particolarmente di¬ 
sagiato. 


Urge sangue 
per il compagno 
Silvano Rocchi 

Stirano Rocchi, ricoverato re 
Centro traumatologico ortopedico 
dalla Garbatane, ha urgantireimo 
bisogno di rengue. Chi è in grado 
di donarlo à pro n to di rivolgani 
prono il Contro trasfusionale dal 
Htabanafratolli gl l'Isola Tiberina. 
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Si prepara t 1 festival provinciale dell’«Unità» ■ 

Inizia domani la festa di Valmelaina — Passi avanti nella sottoscrizione e nel tesseramento' E’ rientrata 
ieri a Roma la delegazione dei comunisti che ha preso parte alla grande giornata di domenica a Venezia 



La delegazione del comunisti romani mentre sfila durante l'impo nenie corteo di domenica a Mestre; a destra un'immagine delia festa a Primavalte. 


Sono rientrati ieri a Roma i compagni e te compagne che 
' hanno preso parte a Venezia all’ultima giornata del « festival » 
nazionale d’apertura dell’* Unità ». II corteo delia Federazione 
del PCI era aperto dalla riproduzione di due pagine del no- 
stro giornale: quella del 19 gennaio scorso sulla manifesta- ■ 
zione antifascista che ha isolato il raduno missino; e quella , 
del 2 ottobre 1972 sul « festival » nazionale del Villaggio Ollm 
pico.. . • , • ••• -• •- • . ' 

In preparazione dei « festival » provinciale (che si svolgerà 
dal 18 al 22 luglio prossimi) continuano, intanto, le Iniziative : 
di quartiere per la stampa comunista. Da domani a venerdì 
si terrà a VALMELAINA la festa dell’* Unità» con II se 
guente programma: DOMANI, ore 17, spettacolo musicale per »= 
i giovani; ore 18,30, dibattilo antifascista, interverrà Carla 
Capponi; ore 21, proiezione del film « Un giorno da leoni ». V 
GIOVEDÌ’, ore 18,30, dibattito sulle c condizioni della donna ; 
e lotta per i servizi sociali »,-parteciperà Mirella D’Arcan¬ 
geli; ore 21, proiezione del film c Le mani sulla città ». -VE¬ 


NERDÌ’ ore 11, incontro dei giovani con un esponente della 
Resistenza spagnola; ore 18, spettacolo di canzoni popolari 
con Giovanna Marini; ore 19,30, comizio del compagno on. Ugo 
_ Vetere; ore 20,30, spettacolo teatrale c Bassa macelleria » del 
gruppo teatro Roma. .“ 

Con una straordinaria partecipazione di popolo si sono 
; concluse domenica scorsa le feste di Primavalte (ha parlato 
Edoardo Perna, della Direzione) e Fidene (dove ha parlato 
Mario Mammucarl). 

A Primavalte un notevole successo ha riscosso la giornata 
di apertura con lo spettacolo sul fascismo e la Resistenza, 
composto e recitato da rappresentanti dell'istituto tecnico in¬ 
dustriale Enrico Fermi (via Trionfale). Con vivo Interesse è . 
stata seguita anche la proposta di ristrutturazione del quar¬ 
tiere avanzata dal PCI. 

Anche la festa di Fidene — dove da oltre dieci anni non si . 
faceva più .la manifestazione per sostenere e diffondere la 
stampa comunista — ha visto una larga partecipazione po¬ 


polare attorno alle Iniziative del nostro Parlìio. 

Sottoscrizione e proselitismo, inoltre, sono all'ordine del 
giorno dell'impegno di tutte le sezioni e di migliaia di com¬ 
pagni e compagne. Anche la sezione di Fiano ha Ieri superato 
gli iscritti del 1972. Altri tesserati sono segnalati da Trion¬ 
fale (20), Tor de' Schiavi (10), e Casalbertone (10). 

Importanti scadenze per la « leva Togliatti » sono fissate in 
altre due zone della provincia, dopo le manifestazioni che 
" hanno già avuto luogo a Civitavecchia e a Velleiri. Giovedì alle 
ore 19, il compagno Maurizio Ferrara, parlerà in una mani¬ 
festazione che avrà luogo a Guidonia ad iniziativa della zona 
' Tivoli-Sabina. Un'altra manifestazione si terrà domenica pros¬ 
sima a Palestina. Di pari passo si sviluppa la campagna di 
sottoscrizione per la stampa comunista. Dopo il raggiungi- 
, mento dell'obiettivo da parte delle sezioni di Ottavia, Porta 
S. Giovanni e Torrevecchia numerose organizzazioni di partito 
sono al lavoro per toccare il 100% prima dei festival provin¬ 
ciale dell'» Unità ». 


Manifestazioni in provincia di Viterbo e nei quartieri della capitale 

Settimana di lotta contro il carovita 

Domani e dopodomani investiti i comuni dell'Alto Lazio —• Giovedì assemblea popolare sulla Tiburtina — Oggi l'iniziativa dei gruppi demo¬ 
cratici della XVII circoscrizione — Domani giornata di lotta indetta dalla Lega per le cooperative — Assemblea al cinema di Prima Porta 



. • -, . • • .... ...- V • . .. 

Infensa settimana di lotta in città e nella regione contro il carovita, per l'occupazione,/ un 
diverso sviluppo economico. Ogni zona, ogni quartiere, i comuni della provincia, di Viterbo, 
saranno investiti da iniziative e manifestazioni di protesta. Oggi è la volta della XVII circo¬ 
scrizione; domani e dopodomani toccherà al Viterbese, sempre dopodomani alla zona Tibur¬ 
tina; per citare le iniziative di più vasto respiro. Ma vediamole in dettaglio. Il gruppo comu¬ 
nista della XVII circoscrizione,----- 

insieme con tutti ì gruppi de- terbo a scendere in piazza per i Montalto di Castro, Canino, 


Isola pedonale sul Campidoglio 


Anche piazze del Campidoglio si 
trasformerà in « Isola pedonate ». 
Da fiovedi la circolazione moto¬ 
rizzata sarà vietata sella piazza 
Michelangiolesca: uniche eccezioni 
al avranno in occasione delle se¬ 
dute del consce Ho comunale, dette 
cerimonie organizzate datt'ammlni- 
strazione nei palazzi capitoiini, del¬ 
la cetebraztone di matrimoni con 
rito civile, limitatamente alle due 
au tovett u r e desti sport. Il p r o vv e - 
dìmento, atteso da lungo tempo, 
consentirà un più como d o e cces so 
sulla piazza dei numerosi visitatori 


e si eviteranno, nello stesso tempo, 
le vibrazioni derivanti «falla circo¬ 
lazione degli autome z zi sempre più 
dannose per la stabilità della statua 
equestre di Marco Aurelio. 

' In co nse g ue nza dell'istituzione 
dell’isola pedonale, le discipline 
di traffico esistenti nella piazza e 
in alcune strade ad essa limitrofe 
saranno cosi modificate: VIA DEL* 
LE TRE PILE: senso unico di mar* 
da in direzione di piazza d’Ara* 
coeli; obbligo di « dare la prece¬ 
denza » e dir ezi one obbligatoria 


« a destra » allo sbocco sulla stes¬ 
sa piazza d'Aracoeli; divieto di fer¬ 
mata su entrambi i lati; VIA DI 
S. PIETRO IN CARCERE: divieto 
di transito, ad eccezione del traf¬ 
fico locale; divieto di fermata su 
entrambi i fati fino all’altezza del¬ 
l'ingresso « Sisto IV » del Palazzo 
Sciatorio; VIA DEL CAMPIDO¬ 
GLIO: dhrietto di transito, ad ecce¬ 
zione del traffico lo ca l e , all’attezza 
di ria di Monte Tarpeo; PIAZZA 
DEL CAMPIDOGLIO: divieto di 
transito; saranno fatte le eccezio¬ 
ni che abbiamo accennato. 


Ieri pomeriggio, al sedicesimo chilometro della Salaria 

GIOVANE ANNEGA NEL TEVERE 

fosfene Lecere, 25 anni, sfera facendo il bagno con duo compagni <fi lavoro dio, 
all'improvviso, lo hanno viste sparire sott'acqua • Il cadavere non è stato recuperalo 


Un giovane. « pendolare » è 
morto perchè dopo una giorna¬ 
ta dì lavoro nella cava non ha 
resistito alla tentazione di fare 
un bagno nel Tevere: sono ba¬ 
stati pochi minuti ed il suo cor¬ 
po è scomparso tra i flutti. Vit¬ 
tima dell’atroce disgrazia è Ga¬ 
spare Cecere. dì 25 anni, abi¬ 
tante a Marcianise. in provin¬ 
cia di Caserta: Lavorava nel 
cantiere « Sa moggi » al sedice¬ 
simo chilometro della via Sala¬ 
ria, dovè, tra l’altro, si tra¬ 
sforma la pietra in ghiaia. 

Gaspare Cecere veniva da 
Marcianise ogni lunedi insieme 
ad altri due suoi compaesani, 
e tornava in famiglia il sabato. 
Ieri è state una giornata molto 
calda, e la mattinate trascorsa 
a lavorare sotto il sole ha fatto 
venire al giovane la voglia di 
bagnarsi nel fiume. Verso mez¬ 
zogiorno, infatti, durante l'inter¬ 
vallo del pasto, si è spogliato, 
sì è rinfrescato nelle acque del 
Tevere per una decina di mi¬ 
nuti, ed ha consumato il pranzo. 

Ma dopo altre tre ore pome¬ 
ridiane di lavoro, prima di an¬ 
darsene l’operaio ha deciso di 


fare un'altra volta fi bagno, as¬ 
sieme ai due compaesani. Tutti 
e tre si sono tuffati, ma dopo 
pochissimi minuti la tragedia: 
i due compagni di lavoro hanno 
visto fi corpo di Gaspare Ce¬ 
cere scomparire sott’acqua, e 
non riaffiorare più. 

Poco dopo sì sono recati sul 
posto i sommozzatori dei vigili 
del fuoco, insieme agli agenti 
delia polizia fluviale. Un vasto 
tratto del fiume è stato scanda¬ 
gliato, ma fino all’ora in cui è 
tramontato fi sole non si è riu¬ 
sciti a ripescare la salma del- 
l'operafo; ie ricerche sono state 
quindi rinviate a stamattina, 
quando la maggiore luminosità 
agevolerà fi lavoro dei sommoz¬ 
zatori. 

■ Il tratto del Tevere dove si è 
tuffato il giovane operaio, han¬ 
no spiegato gli agenti delia po¬ 
lizia fluviale, è particolarmente 
profondo ed è percorso da cor¬ 
renti molto forti. Probabilmente 
il « pendolare » si è trovato im¬ 
provvisamente dentro un « mu¬ 
linello >, e tutti i suoi sforzi per 
rimanere a galla sono stati inu¬ 
tili. 


Principio 
di incendio 
all’ hotel 
Sporting 

Un principio di incendio allo 
Sporting Hotel, in «ta Chrinlni, 
ha messo in allarme nel cuore 
della notte I n u mero s i dienti 
dell'albergo che hanno abbando¬ 
nato frettolosamente l'edificio, 
river sa ndo s i sulla strada e net- 
l'adiacento piazza Euclide. Sai 
posta si sono prontamente por¬ 
tate diverse autopompe dei vi¬ 
gili del fuoco e alcune ambu¬ 
lanza: per fortuna non c'è sfato 
hls agno di questo largo impiega 
di mezzi. L'incendio, circoscrit¬ 
to a uno degli impianti di aeri- 
fkaziona, è stato subito isolato 
o domato senza alcun danno 
allo persane. 


insieme con tutti 1 gruppi de¬ 
mocratici, parteciperà alle • 18 
e 30, alla manifestazione pub¬ 
blica al teatro San Genesio nel 
quartiere Mazzini. Indetta dal 
comitato unitario della zona 
(al quale aderiscono il PCI, il 
PSI, il PRI, il consiglio d’azien¬ 
da della RAI-TV, dell’ATAC 
delle Vittorie e di Trionfale, i 
lavoratori della Corte dei Con¬ 
ti, la Federesercenti) sui pro¬ 
blemi del caro-vita. Due gli 
obiettivi prioritari: ('associa¬ 
zionismo tra i commercianti, 
contro le mire della concen¬ 
trazione monopolistica di tra¬ 
sformare questa zona in un 
grande centro commerciale, e 
l'immediata attuazione dei ser¬ 
vizi sociali previsti, tra ■ cui, 
innanzitutto, gli asili-nido, per 
i quali si rivendica, sin d’ora, 
una gestione democratica e po¬ 
polare. 

Questa manifestazione rien¬ 
tra nel quadro di una serie di 
momenti di lotta che investi¬ 
ranno nel corso della settima¬ 
na tutta la zona nord della 
città. L'iniziativa è stata lan¬ 
ciata domenica ne! corso di 
un’assemblea pubblica al cine¬ 
ma di Prima Porta promossa 
dalle sezioni e dal gruppo del 
PCI alla XX circoscrizione. La 
manifestazione, introdotta dal 
compagno Roscani, capogrup¬ 
po del PCI al consiglio li cir¬ 
coscrizione, si è conclusa con 
l’approvazione di un ordine 
del giorno con il quale si ri¬ 
vendicano provvedimenti ur¬ 
genti da parte del ■ governo 
contro l’aumento dei prezzi, 
precisi impegni per la lotte 
all’abusivismo edilizio; attua¬ 
zione immediata dei piani di 
zona; - la partecipazione più 
ampia dei lavoratori al con¬ 
trollo sull’attuazione, e la de¬ 
finizione delle linee di revi- 
sione del piano regolatore. 

La zona Tiburtina a sua vol¬ 
ta chiederà precisi impegni 
per frenare la corsa dei prezzi 
e la crisi economica con una 
giornata di lotta che si svol¬ 
gerà il 28 per iniziativa del 
Comitato di coordinamento del¬ 
la V circoscrizione del quale 
fanno parte il consiglio sinda¬ 
cale unitario territoriale, l’as¬ 
sociazione italiana Casa, il Sin¬ 
dacato unitario inquilini e as¬ 
segnatari, la Federesercenti. le 
sezioni del PCI, del PSI e del¬ 
la DC, la Polisportiva Tibur¬ 
tina e il Comitato di Casale 
Rocchi dell’Unione Provincia¬ 
le Romana Artigiani. Hanno 
aderito UFRA * Federcoop e 
Coop. Nove. La protesta si ar¬ 
ticolerà in una manifestazione 
in piazza Sante Bargelli ni do¬ 
ve alle 18 parlerà la compagna 
onorevole Anna Maria Ciai. 
Tra le richieste che Interessa¬ 
no in particolare le zone di Ti 
buttino terzo e quarto. Ponte 
Mammolo, San Basilio, Pietra¬ 
lata, Portonacck). Casal Berto¬ 
ne, Casal Bruciato, Settecami- 
nl, l’applicazione della legge 
sulla casa, rutili zzartene di 
quei 1% miliardi e 200 milioni 
stanziati e non spesi per la 
zona, lo sviluppo dell’industria 
con particolare riguardo a quel¬ 
lo dell’occupazione, l’ammo- 
demamento deiragricoltura. 
Durante la manifestazione sa¬ 
rà presente una roulotte del 
SUNIA per la raccolta delle 
firme. 

Domani e dopodomani sarà 
la volta della provincia di Vi- 


rivendicare lo sviluppo del 
Lazio Nord, a partire dalla sua 
agricoltura, come un contri¬ 
buto per incidere sulle cause 
strutturali del carovita. Le due 
giornate di lotta sono state in¬ 
dette dalla CGIL. daU'UPAV, 
dall’Alleanza contadini e dalla 
Federesercenti. Domani saran¬ 
no investiti Clvitacastellana. 
Ronciglione, Otte, Soriano del 
Cimino. Vignanello. Acquapen¬ 
dente. Blera; dopodomani in¬ 
vece sarà la volta di Viterbo. 


Montalto di Castro, Canino, 
Isola Farnese. Tuscania. Casti¬ 
glione in Teverina, Nepi. Grot- . 
te di Castro. Le amministra- . 
zioni comunali di Otte e Vi- - 
gnanello si riuniranno. in se- ■ 
duta straordinaria in segno di 
adesione alla giornata di lotta. 

Anche la lega delle coopera¬ 
tive ha indetto per domani 
una giornata di lotta contro II 
caroaffitti, per l’esproprio del¬ 
le aree. Io sblocco dei finan- . 
ziamentì per l’edilizia, l’appli¬ 
cazione della legge sulla casa. 


Da agenti del commissariato di Frascati 

Arrestato il complice 
di un falso vescovo 


- 

■-» 


Uno dei componenti della 
banda di cui taceva parte an¬ 
che 11 «falso vescovo» trova¬ 
to morto avvelenato in una 
villa di Nemì venerdì scorso, 
è stato arrestato ieri dalla 
polizia in un albergo di Fra¬ 
scati: è Gabriele De ri co. di 
30 anni, di Cagliari, denun¬ 
ciato per concorso in tenta¬ 
tivo di truffa aggravata. Una 
altra persona — della quale 
non si conosce il nome — è 
stata denunciata a piede li¬ 
bero dalla polizia modenese 
per gli stessi reati. 

. Il tentativo di truffa - co¬ 
minciò all’inizio di questo 
mese quando un uomo, prese 
contatto con due industriali 
modenesi (Cesare Candlni, ti. 
telare di un salumificio e 
Marco Donnini, proprietario di 
un caseificio) per acquistare 
merce da destinare — disse 




— alle colonie estive sovven¬ 
zionate dal Vaticano. 

I due industriali furono in¬ 
vitati a trattare l’affare in 
una villa di Nemi, dove furo, 
no accolti da due truffatori 
camuffati da vescovi. Subite - 
dopo aver stipulate il contrat¬ 
te di vendita, però, i mode¬ 
nesi avvertirono rispettorato 
di pubblica sicurezza presso il 
Vaticano e le questure di Ro¬ 
ma e Milano. 

Quando gli agenti di poli¬ 
zia venerdì scorso si recaro¬ 
no nella villa di Nemi con un 
mandato di perquisizione, vi 
trovarono morto avvelenato 
uno dei falsi monsignori — 
Angelo Guerrini, di 38 armi, 
di Cremona — che secondo 
gli investigatori si è uccido 
dopo essersi accorto di essere 
state smascherate. 

Nella foto: Angelo Guerri¬ 
ni, il falso vescovo. - - 


c*> /.yiWvc. 
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Le vergognose conseguenze della dissennata politica capitolina nel campo della cultura 

MUSEI CHIUSI, VILLE IN ABBANDONO 

Manca in entrambi i casi il personale di custodia — Dal 1. luglio saran no interdette al pubblico tutte le raccolte tranne i « musei capitolini », 
dal 1. agosto verranno invece sbarrati il Palatino, i Fori e i Mercati di Traiano — Solo dieci custodi per controllare 2000 ettari di verde 


Le raccolte che saranno 
interdette al pubblico 

Racchiudono preziose testimonianze di storia e di cultura 


MUSEO BARRACO: * una piccola ma Im¬ 
portante collezione, donata nel 1902 dal ba¬ 
rone Giovanni Barraco a sistemata nel pa- 
lazzetto della Farnesina (opera di Antonio 
Sanyallo tl giovane). In 6 tale sono esposte 
alcune opere uniche a Roma quali ad esem¬ 
plo la collezione di sculture egizie, assire, 
oltre a quelle etnische, greche e romane. Tra 
I più Importanti reperti II bassorilievo egizio 
nel quale è raffigurato II funzionarlo Nofer 
dinanzi a una tavola di offerte, vari originali 
greci, la famosa testa di basalto, giù rite¬ 
nuta di Cesare e singolare perché mostra un 
misto di caratteri greci e romani. 

MUSEO DELLA CIVILTÀ' ROMANA: si 
trova In piazza G. Agnelli all'EUR, e fu 
fondato nel 1927 con l'Intento di restituire 
un'Immagine della civiltà romana. Interes¬ 
santissimo Il grande plastico della Roma al 
tempi di Costantino (Il più aggiornato esi¬ 
stente, anche se alcuni esperti sostengono 
che è stato commesso qualche errore, nel 
presentare contemporaneamente alcune co¬ 
struzioni che Invece non coesistevano). In 50 
sale, sulla base di calchi, plastici, grafici e 
fotografie del monumenti e delle opere d'arte 
esistenti nell'epoca Imperlale, vengono rico¬ 
struite alcune delle attività fondamentali: la 
caccia, la pesca, l'esercito, la marina, la 
scuola, l'alimentazione, la musica, l'assisten¬ 
za sociale. La raccolta è completata da una 
biblioteca, una gipsoteca numismatica con 
30 mila pezzi, un archivio fotografico con 
20 mila foto: questo materiale si trova pres¬ 
so Il palazzo Braschl perchè non ha trovato 
posto nel museo. 

GALLERIA COMUNALE D'ARTE MODER 
NA: In palazzo Braschl dove è stata siste¬ 
mata nel terzo e quarto plano, ospita pre¬ 
valentemente opere di artisti di Roma e del¬ 
la regione. VI sono collezionate quasi tutte le 


Incisioni del famoso Bartolomeo Pinelll, e le 
opere del più importanti artisti dell'800 e 
del '900 laziale e romano. In tutto sono 25 
sale. 

MUSEO DI ROMA: singolare raccolta che 
espone in 60 sale tutto II materiale recupe¬ 
rato da palazzi abbattuti o riconvertiti ad 
altri usi. Vi sono quadri, mobili, stampe, di¬ 
segni, costumi, stemmi. Iscrizioni e cimeli 
vari, nonché II famoso treno di Pio IX, ri¬ 
costruzioni di scene romane, la serie degli 
acquerelli di Roma sparita di Roesler Franz. 
Insomma una documentazione della vita a 
Roma dal medioevo al giorni nostri. 

MUSEO CANONICA: si trova nella « For- 
tezzuola ■ di villa Borghese, e fu aperto al 
pubblico nell'aprile del 1961, quando furono 
sistemate le raccolte donate alla città dallo 
scultore Pietro Canonica, contenenti opere 
dell'artista, di pittori piemontesi, mobili d'an- 
tlquarlato e cimeli vari. 

MUSEO NAPOLEONICO: si trova a piaz¬ 
za di Ponte Umberto ed è formato dalla 
collezione del fratelli Luigi e Giuseppe Pri- 
moll. Agli di Carlotta Buonaparte. In 17 sale 
sono esposti statue, cimeli, disegni, ritratti 
della famiglia Buonaparte, tra le quali ri¬ 
tratti di David, sculture del Canova, di Bar- 
tolini e di Carpeaux, miniature di Isabey, 
stampe e oggetti vari. 

ANTIQUARIUM: non è mal stato aperto al 
pubblico, almeno di recente; fu fondato nei 
1875 e contiene materiale archeologico rin¬ 
venuto negli scavi di Roma sotto la giurisdi¬ 
zione comunale dopo il 1870. Sculture di parti¬ 
colare valore vengono conservate nei Musei 
capitolini, il resto del materiale (fistule, vasi, 
mosaici. Iscrizioni, bronzi, pitture, vetri e 
suppellettili delle necropoli arcaiche) dovreb¬ 
be essere collocato nel parco del Cello. 



Statue decapitate a Villa Aldobrandlnl 



Pantanella : lavoratori truffati 
con versamenti fittizi all’INPS 

L’istruttoria si è conclusa con il rinvio a giudizio del direttore generale della 
società e del capo del personale — Un danno di centottanta milioni di lire 


piccola 



Estate nel mondo 

« L'estate nel mondo a, una mo¬ 
stra di pittura e scultura promos¬ 
sa dalla « Rivista delle nazioni a 
sarà inaugurata domani pomeriggio 
alle 18. al Palazzo dalla Esposi¬ 
zioni gallarie di via Milano 11. 
La mostra è stata promossa dal 
Centro studi e sperimentazioni cine- 
TV, e si svolge con il concorso e 
la partecipazione del Comune, del¬ 
l'Istituto di Stato per la Cinema¬ 
tografia e la Rai-TV, deU'ENIT, 
dell'EPT. della sovrintendenza del 
Teatro dell’Opera, di enti turistici 
stranieri. dell’Istituto nazionale 
per l'ecologia, dei gruppi archeolo¬ 
gici, e dell'Associazione romana 
ornicoltorl. 

Smarrimento 

Il compagno De Santis, iscritto 
■Ila sezione PP.TT. ha smarrito la 
tessera n. 9S9638. La presente va¬ 
le anche come diffida. 

ENAL 

L’ENAL comunica che a partire 
dal 1. luglio 1973 gli uffici della 
Direzione provinciale di Roma si 
trasferiranno nella nuova sede di 
via del Tritone 82. 

Lutti 

E’ morto il compagno Davide 
D'Ascenzi. della sezione Garbatel- 
la. Le esequie partiranno alle or* 
15,30 di oggi dall’obitorio. Ai fa¬ 
miliari del compagno scomparso 
giungano le fraterne condoglianze 
della sezione Garbatene e del- 
l'« Unità > 


Dopo lunga malattia à deceduto 
il compagno Umberto Norcini. va¬ 
loroso combattente antifascista, par¬ 
tigiano. che è stato uno dei fon¬ 
datori della Scz.one Cavalieggeri • 
ha dedicato tutta la sua vita, tino 
■ quando le sue forze glielo han¬ 
no consentito al lavoro del Parlilo 
a alle lotte dei lavoratore Alia 
moglie, alte figlie, ai nipoti nostri 
compagni, alla famiglia rutta le 
condoglianze della Federazione, del¬ 
la Zona, della sezione Gavaliegge- 
rì e del nostro giornale di cui il 
compagno Umberto Norcini è stato 
uno dei più validi diffusori. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo dal Policlinico 
Gemelli. 


Si è spento il compagno Pietro 
Senandrea, padre dì Romeo Sa- 
nandrea, nostro compagno di la¬ 
voro. Pietro Sanandrea e s.ato mi¬ 
litante comunista nell’epoca Clan¬ 
destina, ex segretario del SUNPU- 
CGIL a membro del direttivo della 
pederstatali nazionale. Ai familiari, 
a al caro Romeo giungano le com¬ 
mossa condoglianze dei compagni 
della GATE e dell'Unità. 


E* morto il compagno Paolo Bru- 
tiches delia sez.one Porta Maggio¬ 
re, iscritto ai Partito dal 1921. 
Giungano ai familiari le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione a 
della redazione dell'Unità. 


E’ morto Umberto Mancini, un 
gucchio compagno iscritto el Par¬ 
tito del 1945. I funerali ai svol¬ 
geranno oggi alte ora 15 a muo- 
ge ranno dal Policlinico Gemelli. Al 
Mmiliari le fraterne condoglianze 
ìi'Unitè. 


Anche alla « Pantanella », una 
delle ditte più grosse che ope¬ 
rano a Roma nel settore ali¬ 
mentare. i lavoratori sono stati 
truffati con fittizi versamenti 
INPS. Questa nuova vicenda che 
rivela quanto vasta sia l'eva¬ 
sione delle norme di legge sulla 
previdenza e l'assistenza da par¬ 
te di industriali di pochi scru¬ 
poli. è stata messa in luce da 
una istruttoria che si è chiusa 
in questi giorni e che ha visto 
tra i rinviati a giudizio Raf¬ 
faele D'Ambro3Ìo. direttore ge¬ 
nerale della società c Molini e 
Pastifici Pantanella » e Giovan¬ 
ni Forni capo del personale del¬ 
la stessa azienda. 

Vale la pena di ricordare la 
lunga e difficile lotta dei lavo¬ 
ratori della « Pantanella » in di¬ 
fesa del posto di lavoro, per 
impedire la chiusura dell’ a- 
zienda. 

I due sono accusati di avere, 
in concorso con Alfredo Germi¬ 
nata e Franco Vescovi, quali 
incaricati della definizione di 
questioni di carattere fiscale e 
previdenziale, di aver «ricevu¬ 
to» un numero imprecisato di 
marche assicurative, che sape 
vano di illecita provenienza. Da 
questa azione è derivato al- 
l'INPS un danno che. secondo il 
giudice istruttore Alibrandi, 
ascende ad oltre 180 milioni. A 
questa somma devono essere ag¬ 
giunti altri 60 milioni che addi 
rìttura i dirigenti incriminati 
della Pantanella si sarebbero 
fatti restituire dallTNPS affer¬ 
mando. negli appositi modelli 
GS2. di aver anticipato tale som¬ 
ma a titolo di assegni familiari 
ai lavoratori. 

A questi reati devono essere 
aggiunte accuse di manomissio¬ 
ne dei libretti assicurativi di mol¬ 
ti dipendenti 

Se questo è l'aspetto piu cla¬ 
moroso dell'indagine vi sono al¬ 
tri particolari che rivelano tutta 
la gravità delle azioni messe in 
aito per e'udere eli obblighi di 
legge in favore dei lavoratori. 

Infatti nella sentenza di rin¬ 
vio e giudizio ci sono i nomi di 
14 persone che sono accusate 
tutte di aver commesso irrego¬ 
larità ai danni dellTNPS. 

I nnviati a giudizio sono Raf¬ 
faele D'Ambrosio e Giovanni 
Forni, dei quali abbiamo visto 
la posizione processuale. Alfre¬ 
do Germinara e Valerio Vescovi, 
complici dei primi due. Remo Di 
Pietro. Carlo Ludovisi, Adriano 
Sissia. Valerio Matteucci. Rodol¬ 
fo Russo. Antonio De Astis. Pie¬ 
ro Rinaldi, Franco Ferri. Ma 
rio Zaccheo. Franco Di Nunzio. 

Per questi ultimi le imputa¬ 
zioni riguardano una serie di 
truffe e di falsi scoperti su de¬ 
nuncia della Banca Nazionale del 
Lavoro, dove furono presentati 
dei modelli GS2 per ritirare mar¬ 
che assicurative intestate a dit¬ 
te che la banca accertò essere 
inesistenti. 

Tutù questi fatti sarebbero av¬ 
venuti tra il 1965 e il 1967 L’in¬ 
chiesta si concluse nel 1969, ma 
solo a distanza di 4 anni (il 
processo è stato fissato per il 9 
ottobre davanti alla prima se¬ 
zione penale) il processo è stato 
fissato E' anche questa lentez¬ 
za che contribuisce a « solleci¬ 
tare » abili truffatori senza scru¬ 
poli a continuare nella loro at¬ 
tività convinti dell'impunità. E 
cosi si verificano continue cla¬ 
morose evasioni come testimo¬ 
nia l’inchiesta aperta di recente 


Inaccettabili richieste del commissario 


Rimane tesa la situazione 
alla Casa della studentessa 

Domani a Casalbertone manifestazione 
con l'adesione delle forze democratiche 


La situazione alla «Casa del¬ 
la studentessa», a Casal Berto¬ 
ne, rimane ancora tesa a causa 
dell’atteggiamento assurdo e In¬ 
transigente del commissario di 
governo dell'Opera universitaria 
Angelo Picano. che ieri, durante 
un incontro con gli studenti, ha 
avanzato delle proposte inac¬ 
cettabili che non hanno permes¬ 
so. quindi, di risolvere il grave 
problema che interessa le 240 
ragazze ospitate negli alloggi 
dell’Opera universitaria. Pica¬ 
no ha infatti proposto agli stu¬ 
denti. lo sgombero immediato 
della « Casa della studentessa * 
da parte di tutte le ragazze che 
ora vi risiedono, prospettando 
la riammissione di tutte, tranne 
le sei già espulse con speciose 
motivazioni. 

L’ennesimo diktat di Picano 
non è stato accettato dalla de¬ 
legazione di giovani, che. in¬ 
vece, hanno riproposto l’urgen¬ 
za di rivedere totalmente il vec¬ 
chio e anacronistico regolamento 
della Casa della studentessa. 
Domani a Casalbertone si 
svolgerà intanto una manife¬ 
stazione di solidarietà 


Incontro 
a Bracciano 
per la tutela 
della pesca 


I 


Il consorzio umbro-laziale 
per la tutela della pesca ha 
indetto per domani la « Prima 
giornata del pesce delle ac- 
ue dolci » per lincremento 
el consumo del prodotti itti¬ 
ci. Nel quadro della a giorna¬ 
ta » è previsto un incontro 
con amministratori pubblici, 
con la stampa e con operatori 
economici interessati al set¬ 
tore. Lincontro avrà luogo al¬ 
le ore 13 al ristorante «Ac¬ 
quarella», sul lago di Brac¬ 
ciano. con una introduzione 
del presidente del consorzio 
prof G'ampaok) Moretti e 
con una relazione del prof. 
Pasquale Turi! su alcune spe¬ 
cialità ittiche e loro proprie¬ 
tà dietetiche. 


Razzismo capitolino 


I bambini del fosso di San- 
VAgnese dovrebbero trascorre¬ 
re le vacanze nella scuola 
Montessori di Monte Antenne, 
ma la relativa delibera con 
cut il Comune disponeva ciò 
sembra sia scomparsa. 

Nell'elenco delle colemie esti¬ 
ve (quei centri, cioè, che — 
appositamente attrezzati — 
ospiteranno nel corso dell'esta¬ 
te quei bambint, purtroppo an¬ 
cora tanti, che non possono 
essere inviati al mare e ai 
monti) la deliberazione muni¬ 
cipale — a pag. 4, punto 9 — 
indica anche « la scuola Mon¬ 
tessori Monte Antenne (Pano¬ 
li) sita in via Monte Antenne, 
per un contingente di 200 mi¬ 
nori trasportati, in due turni ». 
Nell ’iter burocratico della de¬ 
liberazione fin parte deve es¬ 
sere attuata tramite il prov¬ 
veditore) pare che si stano 
perse le tracce di questa scuo¬ 
la. C’è chi dice che qualcuno 
ha fallo opposizione (non si 
sa bene chi), c’è chi afferma 
che è stato il provveditorato 
a non provvedere, c’è infine 
chi parla di aiuole e giardini 
nuovi che potrebbero essere 
sciupati dai e duecento mino¬ 
ri ». C’è chi dice questo e al¬ 
tro. Un fatto è certo: non sem¬ 
bra si voglia utilizzare la scuo¬ 


la di Forte Antenne in cui do¬ 
vrebbero trovare riposo e as¬ 
sistenza i bambini del fosso di 
Sant’Agnese, la cui unica col¬ 
pa è di vivere — per precise 
responsabilità di chi ci gover¬ 
na — in fatiscenti e antigieni¬ 
che baracche. Sarebbe un gros¬ 
so guaio (cosi si ragiona in al¬ 
to loco) se una rosa appena 
spuntata, o una aiuola appena 
sistemata, fossero sciupale da 
mani tanto rozze. Meglio quin¬ 
di che quelli del fosso di San- 
VAgnese se ne vadano altrove. 

Quanto tale posizione — che 
sconfina nel razzismo — sia 
coerente con gli insegnamenti 
di Maria Montessori a cui si 
intitola la scuola e a cui In al¬ 
to loco ci si ispira, lo lasciamo 
decidere a chi legge. Aggiun¬ 
giamo questo solo: et augu¬ 
riamo che al più presto la 
scuola di Forte Antenne ri¬ 
compaia nell’elenco dei cen¬ 
tri di attività ricreativa. Non 
solo per i bambini del fosso di 
Sant’Agnese, ma per la digni¬ 
tà della nostra città Roma — 
si sturi le orecchie chi ancora 
non lo ha capito — non i la 
capitale di uno stato razzista, 
ma della Repubblica italiana. 
B U razzismo, sotto qualsiasi 
forma esso si presenta, non vi 
può trovare spazio. 


G. C. Pajetla 
presenta 
il diario di 
Camilla Ravera 


Domani pomeriggio alle ore 
17.30 nei locali della sezione 
del PCI, in via S. Angelo in 
Pescheria 35, avrà luogo la 
presentazione e il dibattito sul 
libro « Diario di trent’anni 
1913-1943» di Camilla Ravera, 
edito dagli Editori Riuniti, 
premio Prato 1973. Introdurrà 
il dibattito Giancarlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. Sarà 
presente la compagna Camilla 
Ravera. 


I risultati 
della 

Commissione 

antimafia 


Giovedì, alle ore 21.30. pres¬ 
so la Casa della Cultura, largo 
Arenula 26. Mario Benocci, 
Bruno Gambarotta, Angelo Gu¬ 
glielmi, Alfonso Madeo. Aurelio 
Roncaglia e Cesare Zavattini 
presenteranno la prima opera 
edita dalla Cooperativa scrit¬ 
tori: il testo integrale • degli 
atU della commissione parla¬ 
mentare sul fenomeno della 
mafia in Sicilia. 

Hanno assicurato la loro 
presenza senatori e deputati 
componenti la commissione 
parlamentare antimafia. 


I musei chiudono dal 1 ° luglio, 1 monumenti saranno sbarrati 
dal 1° agosto, le ville comunali vanno in rovina; le ragioni 
sono da ricercarsi nella mancanza di personale: un quadro 
disastroso e desolante, un intollerabile esempio di incuria, di 
disprezzo per un inestimabile patrimonio collettivo, un Insulto 
alla cultura, di cui si sono 
resi responsabili i governi 
nazionali e quelli capitolini 
proprio in quella città «cul¬ 
la della civiltà » e che sta 
diventando, ogni giorno di 
più, una « culla dell’inci¬ 
viltà. ». 

Quest’anno ad alzare ban¬ 
diera bianca sono stati pro¬ 
prio 1 corresponsabili di una 
situazione divenuta tanto in¬ 
sostenibile da costringere i 
sovrintendenti a chiudere dal 
1° luglio i musei che dipen¬ 
dono dal Comune (tranne i 
« capitolini » dei quali co¬ 
munque sarà chiusa qualche 
sala; sarà impossibile tra 
l’altro vedere la famosa «Ve¬ 
nere capitolina »), e dal 
1° agosto il Palatino e 1 Fori 
Imperiali, il mercato di Traia¬ 
no, il sepolcro degli Sciploni, 
già minacciati l’anno scorso 
dall'assalto delle erbe. ■ Dal 
canto suo l’assessore ai Giar¬ 
dini, Sapio, messo sotto ac¬ 
cusa per 1 ripetuti atti di 
vandalismo ai danni del risi¬ 
cato patrimonio di verde del¬ 
la città, ha dichiarato che, 
con una tale scarsità di per¬ 
sonale, non è possibile garan¬ 
tire nulla e che, forse. In fu¬ 
turo la situazione migliorerà. 

Ma passiamo ai dati che 
sono resi noti proprio dall’as¬ 
sessore alle Antichità e Belle 
Arti, Benedetto. I custodi a 
disposizione del Comune so¬ 
no 80, e 6 con mansioni di 
capicustode; altre 50 unità 
dovrebbero essere assunte tra 
poco, ma comunque non co¬ 
prirebbero 11 fabbisogno. Per 
l giardini la situazione non è 
certo migliore; 2.000 ettari di 
verde (tra giardini, parchi e 
complessi archeologici) e il 
personale di custodia ammon¬ 
ta a meno di 10 persone. No¬ 
vecento sono l giardinieri, 
mentre dovrebbero essere 
1.300, e sarebbero comunque 
Lasufficienti. C’è, è vero, una 
delibera del Comune che re in¬ 
troduce i « verdoni » le guar¬ 
die addette esclusivamente al 
giardini, e che prevede l’as¬ 
sunzione di 260 addetti (sono 
sempre pochi) ma è ferma 
da tre mesi in commissione 
consiliare e dovrà successiva¬ 
mente essere portata in Con¬ 
siglio comunale. Secondo l’as¬ 
sessore Sapio un organico di 
3.500 persone sarebbe l’ideale 
per garantire la perfetta con¬ 
servazione delle ville e del 
giardini aperti al pubblico. 

X gridi dì allarme lasciano, 
quasi sempre, il tempo che 
trovano; e questo perchè l'ab¬ 
bandono del patrimonio arti¬ 
stico è conseguenti di una 
scelta di inciviltà e di Insi¬ 
pienza, che gli amministrato¬ 
ri del Comune di Roma han¬ 
no fatto ormai da lunghi anni. 

Dalle speculazioni edilizie 
che hanno stravolto 11 centro 
storico e la periferia, al mu¬ 
sei chiusi, ai monumenti che 
crollano, alle ville abbando¬ 
nate, 11 discorso non cambia. 

Cè nello stesso tempo il di¬ 
sprezzo per la storia della 
nostra città, per un patrimo¬ 
nio che è di tutU, e il tenta¬ 
tivo di mercificare ogni cosa 
in* nel modo più rozzo la¬ 
sciandolo cioè in mano agli 
sciacalli e agli speculatori. 

Disprezzo per la cultura 
quindi, ma anche insipienza 
dal punto di vista ammini¬ 
strativo, se è vero che l'Im¬ 
possibilità di vedere monu¬ 
menti famosi in tutto il mon¬ 
do, scoraggia I turisti e dan¬ 
neggia un settore economica¬ 
mente Importante. 

Su questo problema Inol¬ 
tre si è svolta nei giorni scor¬ 
si una riunione del dipenden¬ 
ti delle Antichità e Belle Ar¬ 
ti, aderenti alla CGIL, nel 
corso della quale è stato de¬ 
ciso di andare ad ottobre a 
un convegno con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali pro¬ 
prio per affrontare il tema 
del beni culturali e della lo¬ 
ro gestione. 


Manifestazione 
di artig : ani 

Oggi alle ore 21 in piazza 
Campiteli! si terrà una pub¬ 
blica assemblea di acconciatori 
artigiani promossa dall’UPRA. 
Alla manifestazione che è sta¬ 
ta organizzata per esprimere 
la protesta e il malcontento 
della categoria per la man¬ 
cata applicazione delia legge 
1142. parleranno i senatori 
Francesco Soliano e Olivio 
Mancini. Presiederà Gaetano 
Bordoni, presidente della Fe¬ 
derazione romana acconcia¬ 
tori. 
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Schermi e ribalte 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L 58 


AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da alcuni oggetti adattissimi 
regali none: Soprammobili - 
Tappati Persiani Quadri - 
Serviti, eccetera - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 



Stuolo a GaMnetto Medico per la 
diagnosi a cura dalla "sole" disi un 
rioni a denotar» sessuali di origina 
psichica endocrine 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente ’ 
ella sessuologia (ne v r a ste n ie sessuali 
defi ci enza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficiente virila) 
innesti in loco 

ROMA • Vie Viminale 3B (Termini) 
(di trenta Teatro doU'Opora) 

Consultazioni solo par appunt a ment o 
Tele*onore 4751110 
(Non al curano veneree, palla, ace.) 
Par Informazioni gratuita a aI sa i a. 


LOVRO VON MATACIC 
INAUGURA « 

LA STAGIONE ESTIVA 
AUA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani elle 21,30 el¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Lovro von Mitecic 
(inaugurazione della stagione esti¬ 
va sinfonica dall'Accademia di 
S. Cecilie, tagl. n. 1). in program¬ 
ma: Monteverdl: Sonata sopra San* 
cta Maria per coro femminile e 
orchestra: Strawinsky: Sinfonia di 
Salmi per coro e orchestra; Bruck- 
ner: Ta Dtum per soli, coro a or¬ 
chestra (solisti Bozena Ruk-Focio, 
Genia Las, Joseph Traxel, Robert 
Amis «I Hage). Biglietti in vendite 
al botteghino dell'Accademia, in 
via Vittoria 6, oggi e domani dalle 
10 elle 13; al botteghino delle Ba¬ 
silico di Massenzio oggi e domani 
dalle 19,30 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI 8. CECILIA 

Oggi e domani alte 21,30 atta 
Basilica di Massenzio concerto 
diretto da Lovro Von Metacic 
(inaugurazione della stagione 
estiva sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, tagl. n. 1). In pro¬ 
gramma; Montaverdi: Sonata so¬ 
pra Sancta Maria par coro fem¬ 
minile e orchestre; Strawinsky: 
Sintonia di satmt par coro a or¬ 
chestra; Bruckner: Te Deum per 
soli, coro e orchestre (solisti Bo¬ 
zena Ruck-Fodc, Genia Las, Jo¬ 
seph Taxel, Robert Amis El Ha¬ 
ge). Biglietti in vend. al botte¬ 
ghino dell'Accademia, tn via Vit¬ 
toria 6, dalle 10 alle 13; al bot¬ 
teghino della Basilica di Massen¬ 
zio dalle 19,30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 « Serena¬ 

te in Chiostro » Chiostro S. Gio¬ 
vanni de' Genovesi, V. Anlcla 12 
(Trastevere) coro della Cappella 
Sistina. Direttore Domenico Bar- 
toluccl. Inform. Via banchi Vec¬ 
chi 61, tei. 6568441. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano) 

Martedì 3 alle 21,30 II concer¬ 
to. Musiche di: A. Sacchini, A. 
Vivaldi, S. Mercadante, M. T. 
Agnesi, A. Honegger, G.B. Per- 
golesi, L. Boccherini. Interpreti: 
M. Coen, M. Butta, S. Michel, 
L. Lanzlltotta, P. Perrotti Ber¬ 
nardi, A. Perslchilli. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Domani il prof. I. Istamin pre¬ 
senterà il libro di Anna Maria 
Partlnl « Il sogno e il suo mi¬ 
stero » con prefazione di Lucia 
Alberti. Agli invitati sarà offerto 
uno champagne in giardino. 

PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnf, 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Giovedì alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannetti con 
la partecipai, di piccoli spettatori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Venerdì e domenica alle 17,30 
la C.ia D’OriglIa-PatmI presenta 
« Noi e i tigli » commedia in 3 
atti di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201-A) 

Oggi e domani alle 21 II Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Bassa 
macelleria » con Clara Murtas e 
Anita Marini. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Oria 5 
Quarticciolo tram 14) 

Giovedì e venerdì alle 21,30 

■ Ci ragiono e canto - n. 3 » con 
il Collettivo teatrale La Comune 
di Milano. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 la Cla A. Nincht con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra. To¬ 
ny Fusaro pres. « La morte bussa 
dall’alto > supergiallo di W. Mo- 
rum a W. DInner. Regia Paolo 
Paoloni. Scena Guidetti Serra. 
DELLE MUSE (Via Porli. 43 • 
Tel. S6204S) 

Alle 21,45 ■ Sonatori In tratto¬ 
ria » 2. Rassegna spettacolo del¬ 
la canzona popolare romana. Pre¬ 
senta Carlo Loffredo e Jole Sil¬ 
vani. Tutte le sere un ospite 
d’onore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tal. 462114) 

Oggi a lino el 10 luglio alle 18 
e 21 « Saggio di danza ». 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 20,30 « Ma- 
non Lescaut » di G. Puccini, di¬ 
retta da T. Schippers, regia di L. 
Visconti; Caio Melisso: alle 21 

■ El Joc » presentato dal gruppo 
spagnolo Els Joglars; Teatrino 
delle sei: alle 18 « La commedia 
di Robin e Marion » di A. de la 
Halle pres. dal Patagruppo. Pre¬ 
notazioni 689230. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 - 
Tal. 561156) 

Stasera alle 21 Orchestra Picco¬ 
la di San Raffaela California. 
Direttore Ugo Rinaldi. Musiche 
di Vivaldi. Bach, Hindemith, Mar¬ 
tin e B. Marcello. 

LA COMUNITÀ’ (Via C. Zanax- 
za • P-xa Sonnino • Tr as tev er e • 
Tel. 5817413) 

Alle 21.45 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzione 
con Michael Aspinall in • Salotto 
umbertino » al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. 

LUNEUR (Villaggio Orientala • 
Via della 3 Fontana Lena Park 
Eur) 

Domani alle 21,30 anteprima Er 
Piccolo di Roma di Enzo Liberti, 
Leila Ducei, Alfredo Palianì, con 
De Cario, Fanelli, Carosello in 

«_Sta romane » di E. Liberti. 

Novità. Regia di Pino Passa (ac¬ 
qua. 

PORTA PORTESE (Via Bettolìi, 7 
angolo via E. Rolli • Talafo¬ 
no 680186) 

Alle 18,30 e 22 Maria Teresa 
Albani in e Le donne di Mora- 
via » di A. Moravia. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Vie Napoli • TeL 
335466 - 652713) 

Riposo 

VILLA ALDOERANDINI (Via Na¬ 
zionale - ang. via Na p o l i) 
Giovedì alle 21,30 XX Estate di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Marcelli, Pezzinga. 
Croce, Mura, Gervaai, Raimon¬ 
di, Zaccaria, Pozzi. Megna, nel 
successo comico • Roààa vecchia 
e c u o ri giovani • «fi Placido Sci- 
Ioni. Regia Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 • 
TeL 5662374) 

Alle 22 Jazz a Roma, a conclu¬ 
sione «Ictla stagione, presenta 
« Tre giorni del Jazz ». 
INCONTRO (Via «ella Scala. S7 - 
Tel. 58SS71 ) 

Alle 22,15 a Godi fratello Do 
Sedai » 2 rampi di Roberto Veller 
con Akhè Nanà a Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori «fi an¬ 
ni 18). 

PI PER MUSIC HALL (Via Tatfia- 
manto. 9) 

Alla 21,30 Memo Remlgl e II 
suo complesso. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Dalli, 72) 

Alle 17,30 la Cia « I Segni » in 

■ L'angelo cust od e ». 
FILMSTUDIO (Via Orti «’AUbart 

a. 1/C - TeL 650.444) 

Festival ureterground. Alla 19- 
21-23 • Btuea Moaaa » «fi S. 
Brakhaga, ■ Alone • «fi Sfava 
Dwoskin, « Quieti Bitly • di Bru¬ 
ca Baiina. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINILLI (T. 7302216) 
R ub ata alla mafia è uà sucidio, 
con A. Ouinn (VM 18) DR a» 
a m a nda speri, di strip-tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3S.21.93) 

Da Bangkok con ordine di ucci¬ 
dere, con Pai Ylng G ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le guerra dei mondi, con G. Barry 

A 

AMBASSAOS 

L’assassino arriva sempre alle 10 
con L. Ullmann G ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Assaislnatlon, con H. Silva G ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 
L'AmerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®@® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Giovannona coscialunga disono¬ 
rate con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Travela wlth my aunt (in origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S « 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Un amora eoe) fraglia cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR $ 
AVANA (TeL 81.15.105) 

Cinque matti al servizio di lava, 
con J. Dufllho C $ 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
Executive, con A. West DR 8 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Serafino, con A. Celenteno 

(VM 14) SA ® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Crescete a moltiplicatevi, con R. 
Pellegrln (VM 18) C ® 

CAPITOL (Tei. 383.280) 

Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore, con E. Fenech 
(VM 14) C ® 
CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
L’assassino è ai talafono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

CINESTAR (Tal. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
La monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 8 
EDEN (TeL 380.188) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchhotz 

M $ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR à 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tram che si chiame desiderio, 
con M. Brando DR ®S 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EUROPA (TeL 865.736) 

Senza ragione, con T. Savalas 

DR 9 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR ®®® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Ciao Pussycat, con P. O'Tooia 

(VM 18) SA ®8 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. DuHIho C ® 

GIOIELLO 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Psyeo, con A. Perkins 

(VM 16) G ®» 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M $ 

HOUDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S « 

INDUNO 

La guerra del mondi con G. Barry 

a d® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Ouando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone n. 4, con M. Gior¬ 
dano (VM 18) C ® 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
li caso Msttei, con G.M. Volontà 
DR 999 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
Ouando l'amore à sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

MIGNON D’ESSAI (Tal. 669.493) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cosi meravigliosa Grata! con A. 
Frank (VM 18 ) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Al tropico dei cancro (prima) 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
L’ultima casa a sinistra 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 
Crescete e moltiplicatavi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR 89 

PARIS (TeL 754.368) 

Alesa»! nailon, con S. Signoret 

(VM 14) G ® 
PASO Ut NO (TeL 503.622) 

Passion for danger (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
Delitto periatto, con J. Stewart 

G 99 

QUIRINALE (Tal. 462653) 
L’asaaaslno arriva s an nit a aita IO 
con !~ Ullmann G ® 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minorili S 9 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 
Testa di bronzo dita d’acciaio, con 
Wang Yu (VM 18) A 9 

REALE (TeL 5*.10.234) 

Lo chiamavano Treaattaj giocava 
s a m ara con U morto, con G. Hit- 
fon A ® 

REX (TeL 884.165) 

Giovannona coadalunga disono¬ 
rata con onora, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Triplo eco, con G- Jackson 

OR 99 

RIVOLI (Tri. 480.883) 

Una giornata spesa bene, con J. 
Dufilho (VM 18) SA 8® 
ROUGE ET NOIE (TeL 864.305) 
La colonna tafani ». con F. Rabal 
DR 888 

ROXY (Tri. 870.504) 

In riaggio con la ria, con M. 
Smith SA ®9 

ROYAL (TeL 770.549) 

La «narra «ri mon di , con G. 
Barry A 99 

SAVOIA (TeL 84.50.23) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G 89 

SMERALDO (TeL 851 381) 

«ava morirà, con M. Laster G 9 
SUPERCINEMA (Tal. 485.4*8) 
Sola roano sai Sos t ar e , con S. 
Baker 6 9 

TIFFANV (Via A. Da Pretta - Te¬ 
lefono 482390) 

Cronaca eretica di eoa 
con R. Coggio (VM 18) 8 
TREVI (Tri. 888.818) 

Arando meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99D 
TRIOMPHt (Tri. 838.00.03) 

UFO allarma rosso attacca alla 
torre, con E. BIshop A 9 

UNIVERSA!. 

La gang 4ri «abarman, con B. 

Mabe (VM 14) A 9 

VI GNA CLAR A (T aL 8203 89) ^ 

5avaW 1r * - (VM I lV)’ DR #' 
VITTORIA 

L'ultima cane a sinistra, con D. 

h s!conde visioni # 

ABADANt Jaa KKM, con C East- 

A 91» 


ACILIA: Uomini contro, con M. 

Frechette DR 898® 

ADAM: Dlango afida Sartana, con 
G, Ardisson A 8 

AFRICA: La tomba di Ligula, con 
V. Prie# (VM 14) G 9 
AIRONE: Il ragazzo ha visto l'as¬ 
sassino a deve morire, con M. 
Lester G ® 

ALASKA: Pomi d’ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A 8 $ 
ALBA: La battaglia di Alamo, con 
J. Wayne A ®9 

ALCE: L'emigrante, con A. Orien¬ 
tano 5 ® 

ALCIONE: Cinque malti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C ® 

AMBASCIATORI: Cosa è successo 
tra mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA ®9 

AMBRA JOVINELLI: Rubare alla 
malia è un suicidio con A. Quinn 
(VM 18) DR ®® e rivista 
ANIENE: Giornata nera per l'aria- 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 
APOLLO: La mortadella, con 5. 

Loren SA 9 

AQUILA: Malga e Michael 

(VM 18) DO ® 

ARALDO: Beffe llcentle et amori 
del decamerone segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA 9 
ARGO: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassmon 

c 

ARIEL: Milano calibro 9. con G. 

Moschtn (VM 14) DR 9 
ASTOR: GII eroi, con R. Strigar 

A ® 

ATLANTIC: La gang del doberman 

con B. Mabe (VM 14) A ® 
AUGUSTUS: L’emigrante, con A. 

Celentano S 9 

AUREO: Il serpente, con Y. Bryn¬ 
ner DR 8 

AURORA: Il ritorno di Harry Col- 
lings, con P. Fonda DR ®®9 
AUSONIA: GII arlstogatti DA 9 
AVORIO: Petit «l’essai: il sipario 
strappato, con P. Newman 

(VM 14) G 9 
BELSITO: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C ® 
BOITO: La farfalla con la ali In¬ 
sanguinata, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
BRASIL: Il padrino, con M. Brando 

DR 8 

BRISTOL: Sesso in gabbia, con J. 

Brown (VM 18) DR 9 

BROADWAY: L’avventura è l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA 9 
CALIFORNIA: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva 

CASSIO: Il padrino con M. Brando 

DR ® 

CLODIO: Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

COLORADO: Beffe llcentle et amo¬ 
ri del decamerone segreto, con 

D. Crostarosa (VM 18) SA ® 
COLOSSEO: Le notte che Evelyn 

use) dalla tomba, con A. Sfeffen 
(VM 18) G 9 
CRISTALLO: Totò Poppino e la 
malafemmina C 99 

DELLE MIMOSE: Il mostro di san¬ 
gue, con P. Cushing 

(VM 16) DR 9 
DELLE RONDINI: Funerale a io» 
Angeles, con J.L. Trintignant 

G ® 

DEL VASCELLO: Decamerone fran¬ 
cese, con Soucka (VM 18) S ® 
DIAMANTE: Il padrino, con M. 

Brando - DR 9 

DIANAt Cinque matti al servizio di 
leva, con J. DuHIho C # 

DORIA: Forza G, con R. Salvino 

A ® 

EDELWEISS: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C ® 

ELDORADO: Il gronda duello, con 
L. Van Cleri (VM 14) A ® 
ESPERIA: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

ESPERO: Cinque dita di violenza. 

con Wang Ping A 8 

FARNESE: Petit d’essai: Banditi a 
Orgotolo, di V. De Seta 

DR ®9® 

FARO: La cagna, con M. Ma- 
strolanni DR ®99 

GIULIO CESARE: Desideri e voglie 
pazze di tra insaziabili ragazze, 
con E. Fenech (VM 18) S » 
HARLEM: La avventura di Pinoc¬ 
chio 

HOLLYWOOD: L’emigrante, con A. 

Celentano S 8 

IMPERO: Appuntamento con la 
vendetta, con R. Mitchum A 9 
JOLLY: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. DuHIho C 9 

JONIO: La grand# fuga, con S. 

Me Queen DR @99 

LEBLON: Cosa aveta fatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G @ 
LUXOR: Decameron francese, con 
Soucka (VM 18) S ® 

MADISON: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

N EVADA: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
NIAGARA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

NUOVO: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. DuHIho C 9 
NUOVO FIDENE: L’iguana dalla 
lingua di fuoco, con L. Pistilli 

G ® 

NUOVO OLIMPIA: Divorzio all’Ita¬ 
liana, con M. Mastroianni 

(VM 16) SA @989 
PALLADI UM: Beffe llcentle et 
amori del decamerone segreto, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) SA ® 
PLANETARIO: Brivido nella notte 
con C Eastwood 

(VM 14) DR 9 
PREMESTE: Cinque matti al servi- 
rio di leva, con I. DuHIho C 9 
PRIMA PORTA: Rimase solo e fu 
la morta per tutti 
RIALTO: Professione assassino, con 
C. Bronson G 8 

RUBINO: The Smallest Show on 
Earth (in originale) 

SALA UMBERTO: L’avventura è 
l’avventura, con L.. Ventura 

SA 9 

SPLENDID: Erik il vichingo 
TRI ANON: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR 9® 

ULISSE: La morta accarezza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott 8 9 
VERBANO: La Tosca, con M. Vitti 

DR @9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il conquistatore 
Atlantide 

ODEON: Le insa ne nero dello 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Arizona si scatenò e 
li fece fuori tutti, con A. Stephen 

A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Gli invasori 
con G. Mitchell SM 9 

ORIONE: I 4 dell’Ava Maria, con 

E. Wallach A 9 

PANFILO: I corsari dell'Isola degli 

sqtlftli 

TRIONFALE; U carica dal 101 

DA 889 

FIUMICINO 

TRAIANO: Roma, di F. FeHIni 

(VM 14) DR 889 

ARENE 

ALABAMA: Satana in corpo, con 
V. Prie# (VM 18) OR 8 
FELIX: Ali’onorevole piacciono lo 
donne, con L Buzzanca 

(VM 18) C 9 
MESSICO: Terzana sesso settag g io 
con K. Clark (VM 18) A 9 
NEVADA: Dalla Cina con furore. 

con B. Lee (VM 14) A 9 
NUOVO: Cinque matti al servizio 
di lava, con P. Dufilho C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Auguste#, 
Aereo, Antonia, Avana, Avorio, 
BaMaina, B a tt i t o, Bratti, Broadway, 
California, Capi tei. Co l orado, Oodlo, 
Cristallo, Dei Vescile. Diana, Da¬ 
rla, Dna Allori, Eden, Eldorado, 
Eaporo. Cardai », Giallo Cesare, Ho- 
ffday, Hollywood, Majestlc, ricre¬ 
da, New York, Noovo, Neoro Gol¬ 
den, Naovo Olimpia, Olimpico, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rea, 
Rialto, Roxy, Traiano 4 FI m a tri no. 
Trienon, Triompbe, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dal Satiri, Della Mese. 

RIDUZIONI ARCI PER CON¬ 
CERTI — ta s e guil e agli accordi 
preri con l'Accademia neri a n s i » di 
Santa Carina l’ARCI rom a n ica càD 
tetti «il Iscritti pot r anno s Mi liare 
al dda dal c o nc er t i estivi che ri 
terranno alla Basilica di Mesoensie 
alla 21,30 mediante un abbono- 
manto pertico! armante 


di 




























i milanese 

— 

Nel mondo d 

i un ciclismo sconcertante 
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Italia-Cecoslovacchia stasera e domani sulla pista ; 


Mennea Fiasconaro Arese Del Buono Enrico Paolini 

, _ 1 . - « , . <>■ 

uomo giusto 


Coppa Italia 


Penultimo atto 


poi un equilibrio 

pressoché perfetto Domani Juve-Inter 


Decisiva potrebbe ri* 
sultare la staffetta 
quattro per cento 


Praga, 30 maggio 1923: è la 
data del primo incontro inter¬ 
nazionale della squadra italia¬ 
na, contro la Cecoslovacchia, 
evidentemente. Non che prima 
non ci fossero stati nostri con¬ 
tatti collettivi con le nazioni 
straniere. A questo proposito si 
ricorda che una settimana pri¬ 
ma di Praga vi era stato a Ber¬ 
lino il pentagonale delle 5 ca¬ 
pitali, in cui l'Italia era astrat¬ 
tamente rappresentata da Ro¬ 
ma; e addirittura nel 1923, il 
22 aprile, a Merano, un incon¬ 
tro Italia-Austria-Ungheria ri¬ 
petuto tre giorni dopo a Ve¬ 
nezia. 

I peninsulari arrivarono a 
Praga con una squadra ridot¬ 
tissima, perché in quel mo¬ 
mento era stata costituita in 
Italia un'Unione atletica in netto 
contrasto con la Federazione ita¬ 
liana degli sport atletici (FISA); 
progenitrice dell'attuale F1DAL. 
Questa la ragione prima ed uni¬ 
ca della nostra netta sconfitta 
per 74,5-53.5. 

E non già, come afferma il 
sempre disinformato addetto 
stampa della Federatietica, per¬ 
ché, citiamo testualmente: « La 
solida tradizione boema in cam¬ 
po sportivo (era) allora più 
avanzata della nostra». Si pen¬ 
si, tanto per fare un esempio, 
che nei 400 metri vinse il ceco- 
slovacco Vycoupic, in 51"4/5; 
mentre il giorno dopo a Pari¬ 
gi, il diciannovenne genovese 
Gargiulo, che a Praga non c’era 
perché la scissione aveva ap¬ 
punto coinvolti gli atleti liguri e 
lombardi, si impose in una 
grossa riunione internazionale 
con francesi, inglesi, tedeschi, 
belgi, ecc. in 50”2/5. 

Prima della fine deU'anno, 
Gargiulo segnerà addirittura 49” 
netti, uno fra i migliori tempi 
europei della stagione. Partico¬ 
lare curioso: a quel primo con¬ 
tatto con i cecoslovacchi parte¬ 
cipò anche il famoso regista ci¬ 
nematografico Alessandrini, che 
giunse terzo nei 110 metri ad 
ostacoli. 

L’anno dopo, nel 1926, l’Italia, 
ormai rappacificata si prese la 
rivincita proprio a Milano per 
62-54. Degli 11 incontri fra Ita¬ 
lia e Cecoslovacchia 6 sono sta¬ 
ti vinti dai nostri ospiti di oggi. 
All'Arena, quindi, avremo la 
possibilità teorica di raggiungere 
la parità nel bilancio generale 
dei rapporti atletici fra le due 
nazioni. 

In effetti, in quanto ad effi¬ 
cienza tecnica, le due antago¬ 
niste di stasera, martedì, si so¬ 
no sempre equivalse. Noi ab¬ 
biamo avuto le nostre maggio¬ 
ri glorie in Frigerio. Consolini, 
Beccali; loro possono vantare 
Zatopek, vincitore di ben tre 
medaglie d’oro in un'unica olim¬ 
piade e ben 18 volte primatista 
mondiale; Douda. primatista nel 
1932 del lancio del peso con me¬ 
tri 16.20; il marciatore Dolezal, 
cinque volte primatista mondia¬ 
le nella marcia, ecc. 

Passiamo ora alle gare di og¬ 
gi che, come sì sa inizieranno 
alle 2LI5, con i 10.000 metri. 

Delle dieci specialità in pro¬ 
gramma ve ne è una sola che 
abbia un risultato scontato: il 
lancio del peso. I cechi sopra¬ 
vanzano i nostri in partenza di 
almeno un paio di metri. An¬ 
che il salto in lungo e i 100 
metri sembrerebbero avere un 
netto favorito. Nel primo even¬ 
to il 23enne cèco Broz vanta un 
primato personale di 7,95. Nella 
seconda Mennea, per i suoi ti¬ 
toli. il suo 10” netti dello scor¬ 
so anno e il suo 10”2 del 1973 
si fa preferire a Bohman e Ma 
tousek. 

Ma il salto in lungo dà sem¬ 
pre luogo a possibili sorprese 
perché il rendimento degli atle¬ 
ti può variare di gara in gara 
anche di 30 centimetri; e Men¬ 
nea accusa dei doloretti che i 
medici italiani attribuiscono ai 
muscoli e. l'immancabile profes¬ 
sor argentino Oliva, al nervo 
sciatico. 

I 400 metri dovrebbero essere 
appannaggio del c caro oriun¬ 
do »; ma Helsinki ha aperto 
grossi dubbi suU’effictenza di 
Fiasconaro su questa distanza 

Se Arese e Del Buono si fan¬ 
no preferire sui 1500 metri se 
non jitro per il lati» di correre 
davanti a un pubblico che non 
lesinerà l'incitamento; se il duo 
cecoslovacco Nadenicek Cech 
vanta prestazioni leggermente 
inferiori a quelle dei nostri Lia 
ni e Butteri, l’incertezza più as 
seduta regna invece sulle altre 
quattro competizioni: 10000 me 
tri. salto in alto, lancio del gia¬ 
vellotto e staffetta 4x100 metri 

Nei 10 000 metri i quattro con¬ 
tendenti hanno nella presente 
stagione agonistica posto in gra¬ 
naio tempi intorno ai 29' (Suchan 
29 00 "6; Cindolo 29 08 "6: Hof- 
man 29'09”2; Mangano 2910"); 
ne) salto m alto sì sta fra ■ 
2.17 e i 2.13 per tutti e quattro 
i concorrenti; la stessa cosa si 
può dire per il giavellotto che 
sta fra i 78 e i 74 metri 

Nell'economia generale del 
punteggio finale conterà moltis 
simo il risultato della staffetta 
veloce. Non dimentichiamoci che 
il quartetto cecoslovacco è cam 
pione europeo in canea 

Ultimo interrogativo Saran 
no battuti i primati nazionali? 
Gli italiani puntano molto a 
quello del salto m alto Da me 
si l’udinese Dal Forno è in lot 
fa contro i 2.18 che Azzaro su 
però nel 1971; i cecoslovacchi 
sperano che Brabec vada oltre 
i 20 97 nel lancio del peso e 
Nadenicek scenda finalmente a 
13"3 nei 110 metri ad ostacoli 

Nelle venti specialità in prò 
gramma nelle due giornate i pn 
Diati italiani sono migliori dei 
fDcoslovacchi in IO casi con 
tro 9 Uguale (13"4) è il primato 
èri HO metri ad ostacoli 
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Operato Cordova 

Franco « Ciccio » Cordova, il centrocampista e capitano della 
Roma, è stato operato di menisco questa mattina all'Istituto 
ortopedico toscano. L'intervento compiuto dal prof. Bruno 
Calandrlello, assistito dal medico sociale della Roma dottor 
Giulletti, i è durato circa mezz'ora ed è riuscito perfettamente », 
come ha reso noto la stessa società gtallorossa con un comu¬ 
nicato, nel quale si specifica che si è trattato di « Menlcec- 
tomia parziale interna del ginocchio destro ». « Il paziente — 
continua II comunicato — si è svegliato dopo un'ora circa dal 
sonno anestetico e le sue condizioni risultano ottime tanto 
che il prof. Calandrlello pensa di poterlo dimettere dall'Istituto 
entro tre-quattro giorni. Nella foto; Cordova con la moglie. 


La Coppa Italia tira le fila. 
Sicuro finalista è uscito da 
Cagliari il Milan, nel girone 
B; tutto da decidere in no¬ 
vanta minuti di fuoco fra In- 
ter e Juventus nel girone A. 
Esattamente cioè come previ¬ 
sto alla vigilia del penultimo 
scontro di domenica. 

Il Milan a Cagliari: un gol 
di Rivera ad un quarto d'ora 
dalla fine, un successo contro 
una squadra ormai svuotata 
dalle polemiche di calciomer- 
cato. Quanto bastava ai rosso¬ 
neri per guadagnarsi matema¬ 
ticamente l'ingresso alla fina¬ 
le di un torneo per loro inu¬ 
tile sul piano pratico ma im - 
portante (vogliamo crederci?) 
su quello morale. La vittoria 
è stata propiziata da quel Ri¬ 
vera che con ogni probabilità 
sarà assente per squalifica dal 
match decisivo. Il capitano — 
si dice — avrebbe dovuto scon¬ 
tare sin da domenica l'espia¬ 
zione delle sue ammonizioni. 


Nastase in 3 set 
sul tedesco Plotz 

LONDRA. 25. 

Nonostante le polemiche dei 
giorni scorsi ha avuto oggi re¬ 
golarmente inizio il torneo di 
Wimbledon. sui campi in erba. 
Il favorito numero uno è. natu¬ 
ralmente, il romeno Ilie Nasta¬ 
se che ha. oggi, liquidato in tre 
set. col punteggio di 6-3. 7-5. 
6-2. il tedesco federale Hans 
Plotz. Gli altri risultati del sin¬ 
golare maschile hanno avuto il 
seguente esito: Juergen Fass- 
bender (RFT) batte Istvan Gu- 
lyas (Ungheria) 8 6. 6-8. 6-3. 
6-3: Alex Mayer Wayne (USA) 
batte Richard Lewin (Inghilter¬ 
ra) 7-5, 6-4. 6-3; Hans Kary 
(Austria) batte Philip Siviter 
(Inghilterra) 6-4, 7-9. 6*1, 6-2. 


Afa la lentezza della giustizia 
sportiva, come vuole il costu¬ 
me generale, non lo ha per¬ 
messo. ' 1 

La Juve a Torino: rocambo¬ 
lesca e avvincente partita che 
ha ritenuto una messe cosi ra¬ 
ra di gol. Di fronte il Bologna 
di Savoldi I, decisiva la rete 
di Savoldi II; un’affare tutto 
bianconero se è vero che il ca¬ 
pocannoniere da un miliardo 
è già di casa Agnelli. Come a 
dire la più grossa battaglia già 
vinta nei confronti dell'Inter, 
che a S. Siro batte svogliata- 
mente le comparse di Reggio 
Emilia. Punizione-bomba di 
Facchetti dopo dieci minuti, 
risultato messo al sicuro, un 
giocherello mellifluo e tran¬ 
quillante; il massimo risultato 
con il minimo sforzo, insom¬ 
ma, per dar via Ubera a qual¬ 
che esperimento interessante 
per il futuro radioso promes¬ 
so da Helenio, quali l’affida¬ 
mento del ruolo di libero pri¬ 
ma a Bedin (fallito) e poi a 
Bellugi (abbastanza riuscito di 
fronte a tanto avversario), o 
l'inserimento senza dubbio po¬ 
sitivo dell’esuberante Manfrin 
nella zona di rifinitura. anche 
se il giovane dimostra di gra¬ 
dire maggiormente il ruolo di 
punta. Il tutto condito, è na¬ 
turale, dai fischi degli scon¬ 
tenti e dagli osanna dei raqaz- 
zini che per l'occasione aveva¬ 
no studiato nuovi slogan in fa¬ 
vore del « mago » e Fraizzoli, 
padri pellegrini della nuova 
Inter. 

Così domani il calendario ci 
scodella questa inedita sfida 
all’ultimo sangue tra campio¬ 
ni d'Italia e milanesi. Il fatto¬ 
re campo (si gioca al Comu¬ 
nale di Torino dopo il bel pa¬ 
reggio all’andata di S. Siro) 
potrebbe essere determinante, 
ma attenzione: alVInter, che 
sappiamo ben più motivata e 
caricata psicologicamente nei 
confronti del trofeo, basta an¬ 


che un pareggio, di qualsivo¬ 
glia proporzioni. La situazione 
di classifica che assegna sette 
punti sia ad Inter che a Juve, 
gratifica infatti i milanesi là 
dove sta la differenza reti: 
4 - 5 per gli uomini di Masiero, 
4 - 2 per quelli di Vycpalek. E 
poiché in caso di parità que¬ 
sto « quoziente » risulterebbe 
per regolamento determinan¬ 
te, ecco spiegata la maggior 
tranquillità con cui i nerazzur¬ 
ri possono affrontare l’insidio¬ 
sa trasferta di Torino. 

Ma il tabellone, di domani 
sera anche se l’interesse è ov¬ 
viamente puntato sul “match- 
clou”, non si ferma a Juve- 
Inter. C’è un Reggiana-Bolo- 
gna nel girone A, c’è un Milan- 
Napoli a S. Siro tanto per chiù- 
dere in bellezza, o almeno si 
spera. Cè un AtalantaCaglia- 
ri, ultima occasione di presti¬ 
gio per scaricare la rabbia dei 
bergamaschi. Tutto sommato 
un buon contorno. 

• Intanto si studiano le even¬ 
tuali località dove far dispu- 
tarae la finalissima. La data 
sarà presumibilmente il primo 
luglio. Se per il Milan il Co¬ 
munale scegliesse come avver¬ 
saria la Juventus, il campo 
neutro sarà quasi certamente 
Roma Se la « promossa » sarà 
l’Inter, quale miglior teatro di 
S Siro per un derby? 

Gian Maria Madella 


Il programma 
di domani 

A? 

GIRONE A 

Juventus-Intemazionale 
(ore 18,30) 

Reggiana-Bologna (ore 21) 

GIRONE B 

Atalanta-Cagliari (ore 21) 
Milan-Napoli (ore 21) 


Anche se Juve e Inter sperano di assicurarsi il prestigioso attaccante 

SAVOLDI RESTERÀ ROSSO-BLU? 

La Fiorentina si è definitivamente assicurata Antognoni - Mazzola II e milioni al Foggia per 
Pavone ? - Il Genoa valuta Maselli mezzo miliardo - L’assessore Pala nel CD della Roma 


La «faccenda Savoldi» sta 
assumendo aspetti assurdi, in¬ 
credibili. Pare proprio una sin¬ 
tesi del mondo del calcio. Gli 
aneddoti attorno a Savoldi non 
si contano più. Anche ieri 
c’era chi «sparava»; Savoldi 
è della Juve chi invece soste¬ 
neva che Savoldi è Incedibile. 
Su questa altalena di « voci » 
sembra essersi fermato il cal¬ 
cio di casa nostra. 

Intanto la situazione può 
essere cosi sintetizzata: alle 
condizioni che propongono 
Inter e Juve il Bologna dice 
che Savoldi resta in rossoblu. 
La Juve propone Musiello 
(attaccante di 19 anni) e tanti 
milioni (pare 400); sono vera¬ 
mente tanti. Ma il Bologna 
ha l’esigenza di migliorare la 
propria intelaiatura, ecco 
perché il presidente Conti an¬ 
che ieri ha detto a Boniperti 
che gli elementi che interes¬ 
sano come contropartita si 
chiamano Anastasi (anni 25) e 
Cuccureddu (anni 24), al che 
« Boni » ha ribadito che do¬ 
vendo la squadra bianconera 
puntare a Coppa dei Campio¬ 
ni e Campionato I due non 
si toccano. 

L’Inter si rinnova e, sem¬ 
pre per Savoldi. offre il so¬ 
lito pacco di elementi: Bedin, 
Magistrelli. Doldi. Anche In 
questo caso si tratta di «scel¬ 
te» che 11 Bologna discute. 

C’è poi un aspetto molto 
importante che va considera¬ 
to: cioè che il Bologna (Savol¬ 
di a parte > non ha * punte ».. 
pratiche nelle conclusioni: ec¬ 
co perché la eventuale sosti¬ 


tuzione del centravanti va 
fatta con senno, con « sicurez¬ 
za». non sono ammessi erro¬ 
ri, altrimenti chi farà gol nel 
Bologna della prosisma sta¬ 
gione? 

Ecco perché 11 ventlseienne 
Savoldi (l’età consente una 
programmazione a lunga di¬ 
stanza) resta ancora in rosso- 
blu in quanto le alternative 
fino ad ora non offrono le ne¬ 
cessarie garanzie. 

Un altro fatto curioso ri¬ 
guarda 1 rapporti fra Bologna 
e Cesena che si sono incrinati 
in questi ultimi giorni. Al 
centro del dissidio le com¬ 
proprietà di Battlsodo. Pa- 
squalini e Scorsa. L’accordo 
è distante per cui dopodorteni 
o giovedì ancora si incontre¬ 
ranno l presidenti del Cese¬ 
na, Manuzzi e quello del Bo¬ 
logna, Conti; se la trattativa 
dovesse «saltare» nuovamen¬ 


te non resta che andare alle 
buste. 

Sempre il Bologna mette sul 
mercato 11 ventiduenne Fausto 
Landini; Herrera tempo fa 
aveva manifestato interesse 
per l’attaccante bolognese. Poi 
c’è Llguori, un vero «caso» 
il suo. Non vede l’ora di an¬ 
darsene, ha necessità di muo¬ 
versi in un altro ambiente per 
far vedere cosa vale. U bolo- 
gna sostiene che anche Augu¬ 
sto Scala (prestato nella sta¬ 
gione scorsa al Cesena) reste¬ 
rà In rossoblu. 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma. invece, Il nome nuovo di 
maggior rilievo riguarda oer 
ora un._ consigliere. Nel corso 
della conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri da Anzalone, è stato 
ufficialmente annunciato l’in¬ 
gresso. nel Consiglio della so¬ 
cietà, deH’assessore comunale 
all'Urbanistica e al Patrimo- 


Nell'amichevole disputata a Stoccolma 

Svezia - Brasile 1-0 

STOCCOLMA, 25. 

La Svezia, la cui formazione si è già messa In evidenza nel 
girone eliminatorio della Coppa del mondo, ha battuto questo 
sera il Brasile nel corso di una partita amichevole alla quale 
ha assistito un folto pubblico. Gli svedesi si sono aggiudicati l'in¬ 
contro per 1-0 grazie ad una rete messa a segno al 34' della ri¬ 
presa da Sandberg. 


nio, Antonio Pala, del PSDI. 
Non è stato chiarito, comun¬ 
que, il oompito che Pala avrà 
in seno alla Roma, né il con¬ 
tributo che egli porterà. 

Il posto ricoperto dall’asses¬ 
sore socialdemocratico, comun¬ 
que, è stato lasciato libero da 
Romeo Nuoci (fin daU’inlzlo 
del suo incarico, dichiarata- 
mente un consigliere di como¬ 
do, un amico di Anzalone, 
pronto a dare le dimissioni, 
come è avvenuto ieri, non ap¬ 
pena si fosse presentata l’oc¬ 
casione). Per ottobre, inoltre, 
è previsto un allargamento del 
consiglio stesso. Per ciò che 
riguarda il potenziale tecnico 
della squadra, il presidente ha 
fatto intendere (pur non am¬ 
mettendolo chiaramente per 
via del « veto » posto dalla Fe¬ 
derazione fino all'apertura del 
l’Hilton) di aver concluso gli 
acquisti di Domenghini e Sel¬ 
vaggi e di essere orientato, in 
linea di massima, a fermarsi 
qui. Le cifre che girano sul 
mercato, infatti, sono tali da 
scoraggiare qualsiasi iniziati¬ 
va, quindi, « ._ tanto vale — 
ha osservato il presidente — 
provare con qualche giovane 
della “primavera” ». 

Anzalone ha poi sfiorito li 
problema della « finanziaria », 
come viene ormai chiamato il 
tentativo di formare un ver¬ 
tice Anzalone-Marchlnl-Evan- 
eelisti-Gìanni alla testa della 
Roma: e Si è discusso molto —, 
ha detto il presidente —, ma 
la cosa è rimasta allo stato 
embrionale, e tulio sommato 
potrebbe anche risolversi nel 
nulla ». 


Le decisioni del CON dell'ARCI-caccia riunito a Firenze 

Impegno unitario, tesseramento 
e difesa delle autonomie regionali 


b. b. 


n Comitato direttivo del 
l'ARCI-eaccia. riunito a Firen 
ze il 20 giugno 1973. ha di¬ 
scusso ed approvato ia relazio 
ne presentata dal presidente 
nazionale, sen Carlo Fermanel- 
lo. sulle iniziative da adottare 
pei realizzare l'obiettivo di una 
nuova legge nazionale sulla cac 
eia e di leggi reg.onali democra 
uche e rinnovatrici e per otte 
nere, con il sostegno di tutte 
le forze democratiche, imponen 
do il rispetto della legge oggi 
violata da! ministro dell’agri 
coltura, il riconoscimento giu 
ridico dell'Associazione. 

Nel corso del dibattito è stato 
sottolineato il mutamento della 
situazione politica che consente 
di avviare, se si incalzerà con 


l’iniziativa della lotta unitaria, 
un discorso nuovo in materia di 
politica \enatona e naturalistica 
Il cambiamento dell’indirizzo 
fallimentare sin qui seguito a 
tutto vantaggio della specula 
zione riservistica. come risulta 
chiaramente anche dall’inqua 
bficabtle progetto di legge sulla 
caccia predisposto dall’on Na 
tali, presuppone un rinnovato 
impegno nell’azione per la li¬ 
quidazione delle riserve e la 
creazione di pubbliche struttu¬ 
re venatorie e naturalistiche e 
per la partecipazione democra¬ 
tica dei cacciatori alla gestione 
della caccia e alla difficile e 
aspra lotta per la difesa del¬ 
l’ambiente naturale. 


Tale nuova politica, che de¬ 
ve poggiare sulle regioni, com¬ 
porta la difesa ad oltranza del¬ 
le autonomie regionali contro 
ogni tentativo in atto, accentra- 
tore e burocratico. 

Nuovo slancio deve essere pu¬ 
re assicurato all’impegno unita¬ 
rio. attraverso una più pronta 
iniziativa, coordinata efficiente¬ 
mente a tutti i livelli in base a 
precisi programmi di lavoro, del 
Comitato di intesa fra le asso¬ 
ciazioni venatorie. 

Il CIAV, oltre a prendere le 
misure necessarie onde inten¬ 
sificare l’azione per la conqui¬ 
sta di una nuova legge nazio¬ 
nale e di leggi regionali sulla 
caccia, dovrà promuovere un 


vasto movimento per aggregare 
il più largo schieramento di 
forze disposte a battersi, insie¬ 
me ai cacciatori, per protegge¬ 
re la fauna e la natura con¬ 
tro gii speculatori e i distrut¬ 
tori dell'ambiente naturale per 
sete di guadagno, a danno del¬ 
l'intera collettività. 

A conclusione dei suoi lavo¬ 
ri. il Comitato direttivo nazio 
naie ha sottolineato il ruolo in¬ 
sostituibile deU’ARCI-caccia ed 
ha approvato concrete misure 
per il rafforzamento dell'orga¬ 
nizzazione e per lo sviluppo, in 
vista dell’apertura della stagio¬ 
ne venatoria, di una grande cam¬ 
pagna di tesseramento alla as¬ 
sociazione stessa. 


H massimo dirigente gial¬ 
lorosso ha, successivamente, 
voluto precisare due punti, sol¬ 
lecitato dalle accuse di Ineffi¬ 
cienza delle quali era stata in¬ 
vestita l’organizzazione roma¬ 
nista. « fi mancato invio della 
motivazione del reclamo av¬ 
verso la squalifica di Pecceni- 
ni — ha dichiarato — è dipeso 
dal fatto che la Roma non po¬ 
teva sperare nella sospensione 
della pena, in quanto esiste¬ 
vano dei precedenti analoghi 
conclusisi con la conferma del¬ 
la squalifica. E per quanto ri¬ 
guarda Cordova —, ha conclu¬ 
so Anzalone —, il ginocchio 
del giocatore è stato fatto vi¬ 
sitare da ben cinque medici, 
nessuno dei quali aveva di¬ 
chiarato con certezza che si 
trattasse proprio di una lesio¬ 
ne al menisco. Soltanto il tre¬ 
dici giugno scorso il prof. Clan- 
driello aveva parlato di "fon¬ 
dato sospetto” e soltanto dal 
tredici giugno, quindi, Cordo¬ 
va ha cominciato a pensare 
seriamente all’eventualità di 
una operazione. Operazione, 
del resto, che è stata effettua¬ 
ta proprio oggi ». 

Intanto la Fiorentina si è 
assicurata definitivamente An- 
tognonì pagando al Torino, 
pare, circa 350 milioni, per ri¬ 
scattarne definitivamente la 
comproprietà. Il Milan. dal 
canto suo, sembra si sia assi¬ 
curato il terzino Galdiolo del¬ 
la Fiorentina. A questo punto 
la campagna acquisti del Mi¬ 
lan può considerarsi conclusa 
anche se Rocco vorrebbe an¬ 
che uno «stopper». 

Il calcio-mercato, ad ogni 
buon conto, entrerà nel vivo 
questa settimana. Domani, 
tanto per fare un esempio, tut¬ 
to lo stato maggiore del Ge¬ 
noa sarà allUilton di Milano 
per incontrarsi con Fraizzoli 
per parlare, sembra, della 
cessione di Maselli (appetito 
da Herrera). H romanino (ac¬ 
quistato dai rossoblu per due 
milioni) è quotato mezzo mi¬ 
liardo e il Genoa lo cederà 
solo in cambio di giocatori 
di valore 

Fra le varie voci si parla 
dell’intenzione della Lazio di 
cedere Mazzola n (e congua¬ 
glio In milioni) al Foggia in 
cambio di Pavone. Si parla di 
un interessamento di Scopi- 
gno per Nenè (ma, ammesso 
che il Milan lo voglia cedere, 
dove il troverà i soldi la Ro¬ 
ma?) Il Verona, con la cater¬ 
va di soldi incassata per la 
vendita di Bergamaschi al Mi¬ 
lan. cerca rinforzi 

Infine si apprende da Torino 
che l’aw. Gianni Agnelli, in¬ 
tervenuto ieri sera ai festeg¬ 
giamenti per la conquista del 
15. scudetto da parte della 
Juventus, ha dichiarato: « Nes¬ 
sun acquisto "Importante" è 
stato fatto finora dalla Juven¬ 
tus; e ci sono ben poche pos¬ 
sibilità che ne vengano fatti 
in futuro». 


Si può capire, conoscendo 
Enrico Paolini, perchè nelle 
Marche e maggiormente a 
S. Maria delle Fabbrecce (Pe¬ 
saro), gli vogliono tanto be¬ 
ne. Perchè si sono commossi 
davanti alla conquista della 
maglia tricolore, una commo¬ 
zione che supera il significa¬ 
to del trionfo di Cuvio. Il ci¬ 
clismo rivela il carattere dì 
un Individuo, il suo pensiero, 
la sua forza d'animo, e Pao¬ 
lini è un ragazzo pulito, se¬ 
rio, con due occhi grandi nei 
quali si legge com’è fatto 
dentro e fuori. 

L’uomo Paolini è un uomo 
responsabile che crede nei va¬ 
lori della vita, che non s’ar¬ 
renderà mal alle difficoltà, 
che lotterà sempre con la sin¬ 
cerità degli umili consapevo¬ 
li dei mezzi cui bisogna affi¬ 
darsi per stabilire in ogni cir¬ 
costanza verità e prospettive. 

Questi ciclisti che frequen¬ 
tiamo da anni non sono (al 
di là dei successi), tutti ugua¬ 
li. Taluni bisticciano, perden¬ 
dosi In chiacchiere inutili in¬ 
vece di creare l’armonia per 
difendere compatti la catego¬ 
ria; altri hanno le idee chia¬ 
re, come le aveva Anquetil 
quando le cose non andavano, 
e come non le ha Merckx 
che, Ironia del caso, è il sin 
dacalLsta dei corridori belgi, 
ma ben diffìcilmente assume 
rà posizioni conseguenti. 

D’altra parte, l’esempio dei 
dirigenti, di coloro che do¬ 
vrebbero educare, è sconcer¬ 
tante. L'ultima conferma è 
venuta dal Giro d’Italia. Ma¬ 
no pesante contro i ciclisti, 
espulsione di Dancelli, e ar¬ 
rendevolezza, anzi compiaci¬ 
mento nei riguardi di Torria- 
nl il quale ha trovato un al¬ 
leato in Fiorenzo Magni, e ve¬ 
dete un po’ cosa succede: il 
presidente della Associazione 
corridori va a braccetto col 
padrone, mentre dovrebbe 
combatterlo per cento e più 
motivi! 

Durante il Giro poi, I cicli¬ 
sti hanno compiuto centinaia 
di chilometri oltre il previsto 
e il denunciato, hanno rischia¬ 
to la pelle in arrivi pericolo¬ 
sissimi, impossibili e «nasco¬ 
sti» (vedi Colonia) dall’orga 
nizzatore: la giuria ha riferi¬ 
to e l’UCIF ha dato un calcio 
al regolamento elogiando Tor- 
riani. E’ il colmo dei colmi, 
è una vergogna, e la lezione 
dovrebbe servire al signor 
Prece, ai commissari, a tut¬ 
ti gli ufficiali di gara. Mai 
infierire nei confronti dei ci¬ 
clisti, compreso II focoso, ru¬ 
vido Dancelli. Meglio un Dan¬ 
celli che perde la pazienza e 
la misura, ai diplomatici in 
guanti bianchi che continua¬ 
no a calpestare leggi e buon¬ 
senso, all’insegna del proprio 
ed esclusivo interesse. 

I corridori non devono pren 
dere lucciole per lanterne. 
Devono unirsi e agire nel 
quadro di una politica co¬ 
scienziosa. la cosiddetta poli¬ 
tica dei diritti, e dei doveri; 
comprendere che sotto sotto 
c’è chi li vuole divisi. E’ un 
ciclismo balordo. In mano ad 
affaristi ed ambiziosi, gli uni 
in apparente guerra con gli 
altri, ma non al punto da met¬ 
tere le carte in tavola e gio¬ 
carsi la poltrona. 

Manca pure un tribunale, 
ovvero il tribunale esiste, ma 
non funziona al di sopra del¬ 
lo ambiguità; esistono perso¬ 
ne corrette, oneste, imparzia¬ 
li che hainno abbandonato 
(male) perchè stanche di com¬ 
battere o perchè costrette ad 
abbandonare, e in ultima ana¬ 
lisi la baracca sta in piedi 
per merito dei ciclisti, di uo¬ 
mini giusti come Paolini, il 
nuovo campione d’Italia. 

Paolini è un « outsider ». 
Potrebbe essere un. grosso 
gregario e pertanto non è di¬ 
stante dall’essere un pedala¬ 
tore di prima linea. Aveva 
gioito vincendo una, tappa 
del Giro della Svizzera, il 
G. P. di Camaiore, tre tappe 
del Giro d’Italia, il Giro del¬ 
l’Umbria, i] Giro del Veneto, 
aveva indossato la maglia ro¬ 
sa, aveva sfiorato diversi tra¬ 
guardi, ha vinto traversie, in¬ 
cidenti gravissimi, momenti, 
giorni e notti di far temere 
il peggio, e quegli occhi sem¬ 
pre grandi, sempre pieni di 
luce e di speranza. 

Enrico ha realizzato un col¬ 
po da maestro. L’uomo giusto 
ha avuto il suo premio. 

Gino Sala 


Al C/WS 
il congresso 
dell'ARCI-Caccia 
di Roma 


Il II Congresso provinciale 
dell’Arci-Caccia di Roma avrà 
luogo 11 7 e 1*8 luglio nell’Au¬ 
la Magna del CTVIS in viale 
del ministero degli Esteri. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva del segretario provin¬ 
ciale Remo Castellani sull’at¬ 
tività dell’Associazione, si 
svolgerà il dibattito, aperto a 
tutti 1 soci, dal quale si at¬ 
tende una ulteriore elabora¬ 
zione della linea di azione in¬ 
trapresa daH’Arci-Caccia per 
affermare gii interessi e 1 di¬ 
ritti di tutti t cacciatori con¬ 
tro ogni forma di privilegio, 
per la rivalutazione dell’am¬ 
biente naturale e per 11 rin¬ 
novamento democratico della 
legislazione sull’attività ve¬ 
natoria. 

H congresso dovrà, altresì, 
eleggere I dirigenti. 

Al congresso sono stati invi¬ 
tati l rappresentanti dei Co¬ 
muni, della Provincia e della 
Regione, degli organismi poli¬ 
tici e sindacali e delle Asso¬ 
ciazioni naturalistiche e ve¬ 
natorie nonché i rappresentan¬ 
ti della stampa. 



0 ENRICO PAOLINI: sul traguardo di Cuvio ha raccolto 
l 'a eredità » di Gimondi laureandosi campione d'Italia 1973 


17M 8"43 sui 1500 metri stile libero 


Europeo» della Calligaris 
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SANTA CLARA, 25 
L'italiana Novella Calligaris 
ha migliorato il record europeo 
dei 1.500 metri stile libero fem¬ 
minili di nuovo 
L'italiana ha nuotato la di¬ 
stanza in 17'18"43 piazzandosi 
seconda nella gara vinta dal¬ 
l'americana Jo Hahrshberger { 
in 17'15"67 (nuovo record ame- j 
ricano). Nella foto: NOVELLA ! 
CALLIGARIS 


NASCONDE 
COIBAFFI 

la protesi annerita. 
Perchè non. usa 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 
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I viaggi di Unità vacanze 


EUROPA 

ORIENTALE 


dal 30 giugno 
al 17 luglio 
VIAGGIO IN TRENO 

L. 170.000 


ITINERARIO: 

Venezia - Vienna - Varsavia - Leningrado - 
Mosca - Kiev - Budapest - Vienna - Venezia 


ESTATE 
IN U.R.S.S. 


dal 5 al 16 luglio 
VIAGGIO IN AEREO 

L. 210.000 


ITINERARIO: 

Milano - Leningrado - Mosca - Uljanovsk - 
Città Togliatti . Uljanovsk - Mosca - Milano 


dall'11 al 25 agosto 
VIAGGIO IN TRENO 

L. 155.000 


TURINGIA 

REPWIUCA 
DEMOCRATICA TEDESCA 


ITINERARIO: Verona - Monaco di Baviera - 
Oberhof - Weimar - Lipsia - Berlino - Meissen - 
Dresda - Gera - Monaco di Baviera - Verona 


dal 17 al 23 luglio B B 

VIAGGIO IN TRENO D D 11 i* Il 

l. 65 .ooo rKHUH 

ITINERARIO: Venezia - Vienna - Praga - Vienna - 
Venezia 



Hi 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 

Visi* Fulvio Tosti, 75.20162 Milano 
Telefono 64.20.851 (intorno 225) 
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Affrontati i più scottanti temi della situazione politica mondiale e lo sviluppo dei rapporti fra i due paesi 


testo del documento sui colloqui URSS - USA 


* a-’ \ . 1 • ' ' . # - u/. - \ . ». • *: ' 

Lo sviluppo dell'amicizia e della collaborazione tra i due popoli « diverrà un permanente fattore di pace » - Auspicio comune per una sollecita soluzione del conflitto militare in Cambogia, 
e « soddisfazione » per gli accordi di pace nel Vietnam - Medio Oriente: « profonda preoccupazione » e riaffermazione delle differenti posizioni delle due parti sul problema - Impegno 
comune per la conferenza sulla sicurezza europea - Annunciato per il 30 ottobre l'inizio dei colloqui sulla riduzione delle forze in Europa - Prospettive favorevoli per I negoziati «Salt» 



Ecco il testo del comunicato 
■ui colloqui Breznev-Nlxon: 

1 - Stato generale dei 
rapporti tra URSS 
* e USA 

« Le parti hanno espresso 
reciproca soddisfazione per il 
fatto che l'Incontro sovletico- 
americano svoltosi a Mosca 
nel maggio del 1972 al massi¬ 
mo livello e le decisioni co¬ 
muni che vennero allora pre¬ 
se hanno portato ad un no¬ 
tevole progresso nella causa 
del rafforzamento dei rap¬ 
porti di pace tra l’URSS e gli 
USA ed hanno creato una ba¬ 
se per l’ulteriore sviluppo di 
un’ampia coopcrazione recl- 

E rocamente vantaggiosa tra di 
>ro in vari campi nell’inte¬ 
resse dei due popoli e di tutta 
l’umanità. Esse hanno consta¬ 
tato con soddisfazione la co¬ 
munanza di sforzi miranti 
alla piena e Inderogabile at¬ 
tuazione degli accordi e dei 
trattati conclusi tra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, 
ed all’ampliamento dei setto¬ 
ri delia cooperazlone ». 

« Esse hanno concordato sul 
fatto che l’avviato processo di 
ristrutturazione dei rapporti 
sovietlco-americanl sulla base 
della coesistenza pacifica e di 
una eguale sicurezza, come 
previsto nei "Principi dei re¬ 
ciproci rapporti tra l’URSS e 
gli USA", firmati a Mosca il 
29 maggio 1972, viene attuato 
con successo». 

« E' stata sottolineata la 
grande importanza che le par¬ 
ti attribuiscono ai principi 
che regolano i reciproci rap¬ 
porti. Nel contempo è stata 
riconfermata la comune aspi¬ 
razione all’ulteriore, inflessi- 
bile realizzazione pratica di 
questo documento, ad una ef¬ 
ficacia sempre maggiore di 
ciascuno dei suoi punti ». 

«Le parti hanno costatato 
con soddisfazione che l risul- 


Commenti polemici sui 
giornali di Mosca 

« Non c’è 
collusione 
: URSS-USA 
alle spalle 
di altri Paesi » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Il bilancio della visita di 
Breznev negli Stati Uniti ed il 
significato dei suoi imminenti 
colloqui con il presidente fran¬ 
cese Pompidou sono al centro 
dei commenti della stampa so¬ 
vietica. a Gli osservatori diplo¬ 
matici a Parigi — scrive sta¬ 
mane la Sovietskaia Rossia — 
dichiarano che la visita di 
Breznev nella capitale fran¬ 
cese polverizza tutti 1 tenta¬ 
tivi dei nemici della distensio¬ 
ne intemazionale di snaturare 
la politica estera dello Stato 
sovietico; essa polverizza, in 
particolare, invenzioni diffuse 
attivamente dalla propaganda 
di Pechino riguardanti la pre¬ 
tesa politica di collusione del¬ 
le due superpotenze alle spalle 
degli altri paesi ». Il giornale 
di Mosca riprende quindi af¬ 
fermazioni della stampa fran¬ 
cese, secondo, le quali la de¬ 
cisione di Breznev di fare uno 
scalo di qualche giorno a Pa¬ 
rigi dopo i colloqui negli Stati 
Uniti dimostra la grande im¬ 
portanza che l'URSS attribui¬ 
sce all’amicizia franco-sovie¬ 
tica. 

La polemica con la « propa¬ 
ganda di Pechino» e contro 
taluni organi di stampa occi¬ 
dentali e dei terzo mondo, che 
se ne sarebbero fatti porta¬ 
voce è presente In quasi tutti 
i commenti sovietici sui risul¬ 
tati del « vertice » Breznev- 
Nixon. Se ne sono occupate sa¬ 
bato le Isvestia. accusando il 
ministro degli esteri cinese 
Ci Pteng-fei di aver fatto * di¬ 
chiarazioni provocatrici » in 
certe capitali straniere Sulla 
cosa è tornata ieri la Prnvàa. 
nella settimanale rassegna di 
politica internazionale 

D'altra parte, ribadiscono gli 
stessi giornali. la pace non ouò 
essere il frutto della intesa tra 
due sole potenze, ma richiede 
Il contributo di tutti i paesi 
« L’edificio delia pace è aperto 
« tutti » titolavano sabato le 
Isvestia. e nell’articolo si lee- 
geva: « Il numero degl! Stati 
che partecipano in questa o 
quella misura al processo di 
normalizzazione dèlie relazio¬ 
ni Intemazionali è divenuto ta¬ 
le che il problema dei paesi 
terzi, i cui interessi, come si 
pretende, potrebbero essere le¬ 
si dalla Intesa fra queste o 
ouelle potenze, diviene sem¬ 
pre oiù artificiale e forzato » 

Per Quanto riguarda lo svi- 
lupoo dei rapporti franco-so¬ 
vietici. alla vigilia della visita 
di Breznev a Parigi il mini 
stro dell’economia Giscard 
dT.staing. ha rilasciato una 
lunga dichiarazione alla Tass 
nella auale ha oreannunc’ato 
la firma. Il 10 luglio prossimo 
a Mosca, di un accordo decen¬ 
nale di eoooerazione Ricor¬ 
dando come la Francia sia sta¬ 
ta fra 1 orimi paesi a condurre 
ima politica di collaborazione 
stretta e fiduciosa con l'Unio¬ 
ne Sovietica. Olacard d’Fs'alng 
ha detto* «Oliando ved'amo 
altri oae«i occidentali imo*- 
pnarM nell» «tr«da che noi ah 
biamo a*v»rto ce ne rallegria¬ 
mo e non manchiamo d» pro¬ 
varne una certa fierezza per 
rtw* abbiamo 11 «entlmantc <U 
tesoro «tet» del pion'eri « 

■ Romolo Caccavaio 


tati dell’incontro sovietico- 
americano di Mosca nel mag¬ 
gio del 1972 sono stati accolti 
con soddisfazione da parte de¬ 
gli altri Stati e dell’opinione 
pubblica mondiale come un 
importante contributo al raf¬ 
forzamento della pace e della 
sicurezza internazionale, al 
contenimento della corsa al 
riarmo e all’avvio di una coo¬ 
perazione fattiva tra Stati a 
regime sociale diverso ». 

« La restituzione della visi¬ 
ta del segretario generale del 
CC del PCUS negli USA e i 
colloqui che hanno avuto luo¬ 
go nel corso di questa stessa 
visita sono considerati dalle 
parti come una manifestazio¬ 
ne della reciproca volontà di 
proseguire il corso imboccato 
per un radicale miglioramen¬ 
to dei rapporti sovietico-ame- 
ricani ». 

« Le parti sono convinte 
che le conversazioni appena 
concluse rappresentano un’ul¬ 
teriore pietra miliare nello 
sviluppo costruttivo dei loro 
rapporti. Nella convinzione 
che tale sviluppo dei rapporti 
sovietlco-americanl contribui¬ 
sca agli interessi sia dei po¬ 
poli del due paesi che delia 
intera umanità, le parti han¬ 
no deciso di intraprendere ul¬ 
teriori grandi passi allo sco¬ 
po di dare alle loro relazioni 
la massima stabilità e fare 
dello sviluppo dell'amicizia e 
della cooperazione fra i loro 
popoli un fattore permanente 
della pace intemazionale ». 

2 - Prevenzione della 
guerra nucleare e li¬ 
mitazione degli arma¬ 
menti strategici 

«Al centro delle conversa¬ 
zioni fra il segretario gene¬ 
rale del CC del PCUS, Leonid 
Breznev e del presidente de¬ 
gli USA Richard Nixon, sono 
state le questioni della salva- 
guardia e del consolidamento 
della pace intemazionale ». 

«Con la consapevolezza del¬ 
la eccezionale rilevanza per 
l’intera umanità della adozio¬ 
ne di misure dirette a tale 
scopo, essi hanno preso in esa¬ 
me le direttrici su cui le par¬ 
ti possono lavorare per elimi¬ 
nare Il pericolo di guerra e 
in particolare di una guerra 
nucleare fra l’URSS e gli USA 
e fra ciascuna delle parti e 
altri paesi. A conclusione è 
stato deciso. In accordo con 
la carta dell*ONU e con le' 
basi del rapporti reciproci del 
9 maggio del 1972, di conclu¬ 
dere un accordo fra l'URSS 
e gli USA circa la prevenzio¬ 
ne della guerra nucleare. Tale 
accordo è stato firmato dal se¬ 
gretario generale del CC del 
PCUS e dal presidente degli 
USA il 22 giugno del 1973. Il 
testo è stato reso noto separa¬ 
tamente ». 

«Il segretario generale del 
CC del PCUS e il Presidente 
degli USA. nel dare una valu¬ 
tazione di tale accordo, consi¬ 
derano che esso rappresenta 
un traguardo storico nei rap¬ 
porti sovietico-americani e raf¬ 
forza in modo sostanziale le 
basi della sicurezza intema¬ 
zionale nel loro complesso. 
L’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti si dichiarano pronti a 
esaminare i mezzi diretti ai 
rafforzamento ulteriore della 
pace e ad eliminare per sem¬ 
pre la minaccia di guerra e 
specialmente della guerra nu¬ 
cleare ». 

« Nel corso dei colloqui è 
stata dedicata una grande at¬ 
tenzione ai problemi della li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici. A questo proposito 
le parti hanno sottolineato la 
importanza fondamentale dei 


trattati firmati nel maggio 
del 1972 tra l’Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti sulla limita¬ 
zione dei sistemi antimissili- 
sticl e relativi all'accordo 
temporaneo su alcune misure 
nel settore della limitazione 
degli armamenti strategici of¬ 
fensivi, che per la prima vol¬ 
ta nella storia limitano di fat¬ 
to i tipi di armamenti più 
moderni e più terribili. 

« In uno scambio di opinio¬ 
ni sull’andamento della rea¬ 
lizzazione di questi accordi, 
le parti hanno confermato la 
loro intenzione di metterli in 
pratica e si sono dichiarate 
pronte a procedere congiun. 
tamente verso un accordo 
per l’ulteriore limitazione de¬ 
gli armamenti strategici ». 

« Le parti hanno rilevato 
che si è verificato un progres¬ 
so nei colloqui ripresi nel no¬ 
vembre del 1972 e che esisto¬ 
no buone prospettive per il 
conseguimento di un accordo 
permanente su misure più 
complete per la limitazione 
delle armi strategiche offen¬ 
sive. 

« Le parti concordano sul 
fatto che il progresso conse¬ 
guito nel settore della limita¬ 
zione degli armamenti strate¬ 
gici, è un contributo impor¬ 
tantissimo alla causa del raf¬ 
forzamento dei rapporti sovie¬ 
tico-americani e della pace In 
tutto il mondo. Sulla base dei 
colloqui avuti tra loro, il se¬ 
gretario generale del CC del 
PCUS e il presidente degli 
USA hanno firmato il 21 giu¬ 
gno 1973 i ” Principi fonda- 
mentali dei colloqui sull'ulte¬ 
riore limitazione degli arma¬ 
menti strategici offensivi Il 
testo di questo documento è 
stato pubblicato a parte ». 

« L’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti attribuiscono una 
seria importanza alla unifica¬ 
zione degli sforzi di tuttt gli 
stati nella causa del consoli¬ 
damento della pace, della ri¬ 
duzione degli oneri degli ar¬ 
mamenti e della realizzazione 
di accordi su misure per la 
limitazione degli armamenti 
e per il disarmo». 

«Considerando l’Importante 
ruolo che avrebbe un effettivo 
accordo internazionale per ciò 
che concerne le armi chimi¬ 
che. le parti si sono accorda¬ 
te per continuare a cercare di 
ottenere, in collaborazione 
con altri paesi, la conclusio¬ 
ne di un simile accordo. Le 
parti concordano di intrapren¬ 
dere tutti gli sforzi necessari 
per contribuire al lavoro del 
comitato per il disarmo, che 
si riunisce a Ginevra. Esse 
parteciperanno attivamente ai 
negoziati diretti ad elaborare 
nuove misure riguardanti la 
limitazione e la cessazione 
della corsa al riarmo ». 

« Esse ribadiscono che lo 
scopo finale è il disarmo ge¬ 
nerale e completo, compreso 
il disarmo nucleare, sotto ri¬ 
goroso controllo internaziona¬ 
le. La convocazione a tempo 
opportuno di una conferenza 
mondiale per il disarmo può 
assumere in tale processo un 
ruolo positivo ». 

3 - Problemi interna¬ 
zionali. Diminuzio¬ 
ne della tensione 
e consolidamento 
della sicurezza in¬ 
ternazionale 

« Leonid Breznev e Richard 
Nixon hanno 1 esaminato le 
questioni cruciali dell’attuale 
situazione intemazionale. Essi 
hanno riservato particolare ab 
tenzione agli avvenimenti, che 
hanno avuto luogo nel mondo 
dall’incontro al massimo li¬ 
vello sovietico-americano svol- 



SAN CLEMENTE 
geda da Nixon 


Breznev sulla scaletta dell'aereo si con¬ 


tosi a Mosca. E’ stato rilevato 
con compiacimento che le 
tendenze positive nel rapporti 
internazionali hanno ricevuto 
uno sviluppo decisivo In di¬ 
rezione di un ulteriore allen¬ 
tamento della tensione e del 
consolidamento della coope¬ 
razione fra gli Stati nell’inte¬ 
resse della pace. A giudizio 
delle parti, il processo di ri¬ 
sanamento della situazione 
mondiale in atto apre nuove 
favorevoli possibilità di dimi¬ 
nuzione della tensione, di re¬ 
golamento delle questioni in¬ 
temazionali insolute e per la 
creazione di una pace solida¬ 
mente strutturata. 

Indocina 

«Le parti hanno espresso il 
loro profondo compiacimento 
per la conclusione dell’accor¬ 
do sulla cessazione della guer¬ 
ra e il ripristino della pace 
nel Vietnam, come pure per i 
risultati della conferenza in¬ 
ternazionale sul Vietnam che 
ha approvato e appoggiato ta¬ 
le accordo ». 

« Le parti sono certe che 
raccordo sulla cessazione del¬ 
la guerra e il ripristino della 
pace nel Vietnam e l’accordo 
sul ripristino della pace e il 
conseguimento della concor¬ 
dia nazionale nel Laos, che è 
stato firmato successivamente, 
rispondono agli interessi e 
alle aspirazioni permanenti 
dei popoli del Vietnam e del 
Laos e aprono la possibilità 
di instaurare in Indocina una 
pace stabile, fondata sul ri¬ 
spetto dell’indipendenza, del¬ 
la sovranità, dell’unità e del¬ 
la integrità territoriale dei 
paesi di questa area. Le parti 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di adempiere rigorosa¬ 
mente tali accordi ». 

« Esse hanno pure sottolinea¬ 


to la necessità di porre fine 
al più presto al conflitto in 
Cambogia, allo scopo di por¬ 
tare la pace nell’intera regio¬ 
ne dell’Indocina. Esse hanno 
pure confermato la propria 
posizione, secondo cui il fu¬ 
turo politico del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia deve 
essere lasciato alla decisione 
dei rispettivi popoli, senza al¬ 
cuna ingerenza dall’esterno». 

Europa 

« Durante le conversazioni le 
parti hanno rilevato con com¬ 
piacimento che in Europa pro¬ 
segue attivamente il processo 
di distensione e di sviluppo 
della cooperazione, che dà il 
suo contributo alla causa del¬ 
la stabilità intemazionale ». 

« Le parti hanno espresso 
compiacimento per l'ulteriore 
normalizzazione dei rapporti 
fra i paesi europei, a seguito 
dei trattati ed accordi firma¬ 
ti negli ultimi anni, in parti¬ 
colare fra l’URSS e la RFT». 

« Fra questi esse salutano 
l’entrata In vigore dell’accor¬ 
do a quattro del 3 settembre 
1971. Esse condividono la con¬ 
vinzione che il rigoroso ri¬ 
spetto dei trattati ed accordi 
conclusi porterà un contributo 
alla causa delia sicurezza e 
della prosperità di tutte le 
parti interessate ». 

a Esse salutano anche la pro¬ 
spettiva dell’ingresso entro 
l’anno della RDT e RFT al- 
l’ONU e ricordano a questo 
proposito che l’URSS e gli 
USA, la Gran Bretagna e la 
Francia hanno firmato in me¬ 
rito una dichiarazione qua¬ 
dripartita il 9 novembre 1972. 
L’URSS e gli USA riconfer¬ 
mano la loro volontà, attenen¬ 
dosi ai corrispondenti punti 
del comunicato sovietico-ame¬ 


ricano approvato a Mosca nel 
maggio del 1972, di voler con¬ 
tinuare a contribuire, separa¬ 
tamente o congiuntamente, al 
rafforzamento di relazioni di 
pace in Europa. Le parti ri¬ 
tengono l’assicurazione di una 
pace stabile in Europa uno 
scopo - importantissimo della 
loro politica». 

A questo proposito è stata 
espressa soddisfazione per il 
fatto che a seguito degli sfor¬ 
zi congiunti di molti stati, 
URSS e USA compresi, si so¬ 
no conclusi con successo i la¬ 
vori di preparazione della 
conferenza europea sul pro¬ 
blemi della sicurezza e della 
cooperazione che si aprirà il 

3 luglio. L’URSS e gli USA 
ritengono che la conferenza 
aumenterà le • possibilità di 
consolidare la sicurezza euro¬ 
pea e lo sviluppo della coo¬ 
perazione tra gli Stati che vi 
prenderanno parte. L’URSS 
e gli USA condurranno la lo¬ 
ro politica in modo da attua¬ 
re gli scopi della conferenza 
e di materializzare nella vita 
una nuova era di buoni rap¬ 
porti in questa parte del 
mondo ». 

« Manifestando il loro im¬ 
mutato atteggiamento positi¬ 
vo verso la conferenza, entram¬ 
be le parti compiranno gli 
sforzi necessari per una posi¬ 
tiva conclusione della confe¬ 
renza entro brevissimo tempo. 
Entrambe le parti muovono 
dalla considerazione che un 
progresso nei lavori della con¬ 
ferenza darà la possibilità di 
poterla concludere ad alto li¬ 
vello. 

« L’URSS e gli USA ritengo¬ 
no utile, ai fini di un ulteriore 
rafforzamento della stabilità e 
della sicurezza in Europa, che 
l’attenuazione delia tensione 
politica si accompagni ad una 
riduzione della tensione mili¬ 
tare nel centro dell’Europa. 
Da questo punto di vista esse 
attribuiscono grande impor¬ 
tanza ai colloqui sulla recipro¬ 
ca riduzione delle forze arma¬ 
te e degli armamenti e alle mi¬ 
sure ad essa connesse nell’Eu¬ 
ropa centrale, che inizieranno 
11 30 ottobre del 1973. Le parti 
dichiarano di essere disposte 
a dare il loro contributo, ac¬ 
canto ad altri Stati, per il con¬ 
seguimento di una decisione 
reciprocamente accettabile sul¬ 
la sostanza di questo proble¬ 
ma. sulla base di una rigorosa 
osservanza del principio del 
non danneggiamento della sicu¬ 
rezza di ciascuna delle parti ». 

Medio Oriente 

« Le parti hanno espresso 
profonda preoccupazione per 
la situazione nel Vicino 
Oriente e hanno proceduto ad 
uno scambio di punti di vi¬ 
sta sui mezzi diretti a conse¬ 
guire il regolamento della si¬ 
tuazione nel Vicino Oriente. 

Ciascuna delle - parti ha 
esposto al riguardo la sua po¬ 
sizione su questo problema. 

Le due parti hanno concor¬ 
dato di proseguire i loro sfor¬ 
zi tesi a contribuire al più 
rapido regolamento nel Vici¬ 
no Oriente. Tale regolamento 
deve essere attuato In con¬ 
formità con gli interessi di 
tutti gli Stati di tale area, 
deve corrispondere alla loro 
indipendenza e sovranità e 
tenere debitamente presenti 
i legittimi interessi del popo¬ 
lo di Palestina ». 

4 - Rapporti commer¬ 

ciali ed economici 

« Il segretario generale del 
CC del PCUS e il presidente 
degli U3A hanno esaminato 
dettagliatamente lo stato e le 
prospettive del rapporti econo- 


I COMMENTI AMERICANI ALLA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI FRA NIXON E BREZNEV 

ROGERS: LA GUERRA FREDDA È GIUNTA AL TERMINE 

Una dichiarazione del presidente della Commissione esteri del Senato, Fulbright - «Preoccupazione» della stampa egiziana che 
ritiene «scarsa» l'attenzione dedicata al Medio Oriente - Il governo inglese approva il trattato contro la guerra nucleare 


WASHINGTON. 25. 

Partito Breznev dagli Stati 
Uniti (la partenza è avvenuta 
stamani da Washington cove 
il leader sovietico si era re¬ 
cato ieri sera dopo essersi »c- 
comiatato a San Clemente dal 
presidente Nixon». la stampa 
ed i circoli politici amena 
ni accentrano la loro atten 
zione e l loro commenti sul 
risultati del viaggio e sul te¬ 
sto del comunicato finale, re¬ 
so noto oggi stesso 

Secondo il Segretario di 
Stato Rogers. l'incontro Brez¬ 
nev Nixon dimostra che ’.a 
guerra fredda è effettivamen¬ 
te giunta al termine « Evi 
dentemente - ha aggiunto 
Rogers — continueremo ad 
avere divergenze, ma ii fin 
guaggto non sarà io stesso 
del periodo della guerra fred 
da». Rogers ha detto anche 
di ritenere « che 11 popolo 
americano sia a favore di 
quanto è stato (atto dal are 
sidente Nixon e da Breznev ». 
Queste dichiarazioni sono sta¬ 
te rese a bordo dell’aereo ci te 
riportava l’ospite sovietico da 
San Clemente a Washington, 
nella serata di ieri. 

Rogers ha sottolinealo in 
maniera particolare l'impor¬ 
tanza dell'accordo contro la 
guerra nucleare firmato dai 
due statisti* « L’accordo — ha 
detto — è chiaramente inte¬ 
so a prevenire una guerra nu 
cleare ma è anche chiaro che 
Intende prevenire l’uso della 
forza e anche la sola minac¬ 
cia deila forza, laddove essa 
possa avere come conseguen¬ 


za una guerra nucleare ». Es¬ 
so prevede, infatti, consulta¬ 
zioni « urgenti « fra Mosca e 
Washington anche quando si 
profili all’orizzonte in una zo 
na nevralgica una guerra con 
venzionale. In definitiva, per 
! il Segretario di Stato ame 
; ricano il vertice Breznev Ni 
j xon ha conseguito risultati 
« maggiori delle previsioni » 
Positivo anche il giudizio 
del presidente della Commis 
sione esteri del Senato, sena 
tore Fulbright (democratico) 

« Non penso che sia solo bel¬ 
letto qoello che si vede ». ha 
detto Fulbright. intendendo 
con ciò affermare che il ver 
tice ha avuto risultati tutt’al- 
tro che superficiali Parlando, 
nel corso di una intervista 
alla televisione, dell'accordo 
nucleare, il senatore democra¬ 
tico ha dichiarato dì attribuì 
re un grande valore a que 
sto ■ codice di comportamen 
to » delle due grandi poten 
ze e di interpretarlo come 
« un approccio veramente ra¬ 
zionale e ragionevole » alla so¬ 
luzione dei problemi ancora 
in sospeso Proseguendo *»u 
questa strada — ha aggiunto 
Fulbright — occorre anche 
ampliare l'interscambio fra i 
due Paesi sulla base della pie¬ 
na uguaglianza e del rabbatti 
mento delle barriere discrimi¬ 
natorie; ed a questo proposi¬ 
to egli ha duramente critica¬ 
to quegli ambienti americani 
che ostacolano lo sviluppo de¬ 
gli scambi con l'URSS e si 
pronunciano contro la conces¬ 
sione allURSS del regime di 


maggior favore nella sfera 
commerciale (« con l’URSS bi¬ 
sogna commerciare — ha liu¬ 
to — alle stesse condizioni 
con le quali già si commer¬ 
cia con altri Paesi »). 

Come esempio degli ambien 
ti con cui polemizza il sena¬ 
tore Fulbright si può citare 
i un parlamentare repubblica¬ 
no, li seri. Jacob Javits. il qua¬ 
le ha detto che il viaggio di 
Breznev è stato « un viaggio 
essenzialmente d’affan », de¬ 
terminato soprattutto dalia ne 
cessità dell’Un.one Sovietica 
di trovare nuovi mercati. 

A livello di opinione pub¬ 
blica. non c’è dubbio che ! 
colloqui con il leader sovie¬ 
tico ed i nove accordi, politi¬ 
ci ed economici, che sono sta 
ti firmati in questi giorni han¬ 
no avuto come effetto di ri¬ 
sollevare sul piano interno 1! 
prestigio del presidente Ni¬ 
xon. Un sondaggio di opinio¬ 
ne condotto dall’agenzia Gal- 
lup indica che negli ultimi 
giorni — contrariamente a 
quanto era avvenuto nelle set 
Umane precedenti, in conco¬ 
mitanza con le rivelazioni sul¬ 
lo scandalo Watergate — solo 
il 45 per cento degli ameri 
cani si sono dichiarati con¬ 
trari al modo di governare di 
Nixon, mentre 11 44 per cen¬ 
to si è espresso a favore (die¬ 
ci giorni fa, solo il 31 per 
cento degli Intervistati si era 
detto soddisfatto dell’opera di 
Nixon). 

• • ■ 

IL CAIRO, 25. 

11 quotidiano ufficioso AI 


Ahram, in un editoriale dedi¬ 
cato al vertice Nixon - Brez¬ 
nev, esprime delusione e pre¬ 
occupazione per il « poco spa 
zio» riservato dai due stati¬ 
sti alla crisi mediorientale. 
«E 1 vero che noi non ci at¬ 
tendevamo molto — scrive il 
giornale — ma allo stesso 
tempo non immaginavamo che 
la crisi mediorientale sareb¬ 
be stata trattata con un cosi 
strano negativismo, ai punto 
che i due statisti non vi han¬ 
no trovato un pericolo di di¬ 
retto confronto fra di loro» 
(è da rilevare che KLssinger 
aveva diciarato. venerdì se¬ 
ra dopo la firma del tratta¬ 
to nucleare, che la situazione 
del Medio Oriente è difficile, 
ma « non c’è più » il rischio 
di un «confronto» sovietico 
americano). 

AI Ahram aggiunge che la 
crisi mediorientale «non è 
più difficile delia guerra nel 
Vietnam. Nella guerra indoci¬ 
nese. le due superpotenze han¬ 
no avuto la volontà di porre 
termine al conflitto, ma per 
quanto riguarda il nostro prò 
blema, non sembra che esse 
desiderino che venga risol¬ 
to». Analogamente, il giorna¬ 
le AI Gumhurta afferma che 
la crisi mediorientale «è al¬ 
l’ultimo posto negli interessi 
delle superpotenze». (Ieri se 
re, a proposito del Medio 
Oriente, Leonid Breznev aveva 
dichiarato che il problema è 
stato affrontato nei colloqui 
oon Nixon: «Noi riteniamo 


— ha detto il leader sovieti¬ 
co — che In questa regione 
debba essere assicurata al più 
presto la giustizia e si possa 
giungere ad una solida solu¬ 
zione pacifica che ripristini 
i diritti legittimi di coloro 
che hanno sofferto per la 
guerra e garantisca ia sicu¬ 
rezza di tutti i popoli della 
regione. Ciò è Importante per 
tutti i popoli, senza eccezio¬ 
ne. del Medio Oriente ed an¬ 
che per la salvaguardia della 
pace mondiale»). 

Da parte israeliana, il mi¬ 
nistro degli esteri Abba Eban 
ha detto, con tono di malce¬ 
lata soddisfazione, che Nixon 
e Breznev * non si sono avvi¬ 
cinati ad un accordo » sul 
Medio Oriente: mentre una 
fonte governativa ha definito 
«un grande risultato» il fat¬ 
to che a Washington sia stato 
toccato il problema della emi¬ 
grazione degli ebrei sovietici. 
• • • 

LONDRA. 25. 

Un portavoce dei Foreign 
Office ha dichiarato che ii 
governo britannico era stato 
informato dell’accordo contro 
ia guerra nucleare prima del¬ 
ia sua firma e che Io appro¬ 
va Il testo — ha detto il 
portavoce — «sembra tener 
pienamente conto degli inte¬ 
ressi della sicurezza degli al 
tri membri della NATO». 

La stampa londinese, dal 
canto suo. sottolinea con ap¬ 
prezzamenti positivi le Inte¬ 
se raggiunte dal presidente 
americano e dal segretario 
del PCUS. 


mico-commerciali esistenti fra 
l’URSS e gli USA. Le due par¬ 
ti hanno rilevato con soddisfa¬ 
zione i progressi compiuti .ìel- 
l’onno trascorso, per quanto 
riguarda la normalizzazione e 

10 sviluppo dei rapporti eco- 
nomico-commerclali fra di es¬ 
se. Le parti concordano cne 
una cooperazione di reciproco 
vantaggio e 1 rapporti di pace 
sarebbero rafforzati dalla crea¬ 
zione di solide fondamenta di 
rapporti economici. Esse rile¬ 
vano con soddisfazione che nel¬ 
l’anno trascorso sono stati fir¬ 
mati diversi accordi riguardan¬ 
ti i rapporti economico-com- 
merciali. Le parti rilevano che 

11 commercio sovietico-ameri¬ 
cano indica un sostanziale in¬ 
cremento e che esistono le fa¬ 
vorevoli prospettive di un ul¬ 
teriore incremento dell’inter¬ 
scambio negli anni prossimi. 
Esse ritengono che i due pae. 
sì debbano porsi l’obiettivo di 
portare il volume complessivo 
del commercio, nei prossimi 
tre anni, sino ad un valore di 
2-3 miliardi di dollari. La com¬ 
missione commerciale congiun¬ 
ta sovietico-americana conti¬ 
nua a dimostrarsi un prezioso 
meccanismo per contribuire 
ad un vasto incremento dei 
rapporti economici. Le partì 
hanno rilevato con soddisfa¬ 
zione che i contatti tra le so¬ 
cietà americane e 1 contro- 
partners sovietici continuano 
ad estendersi». 

« Le parti hanno conferma¬ 
to il loro fermo proposito di 
voler procedere muovendo dal¬ 
l’accordo raggiunto in passato 
sulle misure miranti alla crea¬ 
zione di condizioni più favo¬ 
revoli per lo sviluppo del rap¬ 
porti commerciali, economici 
e di altro genere tra gli USA 
e l’URSS. 

« E’ stato rilevato che. a se¬ 
guito dell’accordo firmato nel¬ 
l’ottobre del 1972 su alcuni 
problemi della navigazione ma¬ 
rittima, si sono fatti più fre¬ 
quenti gli ingressi di navi 
americane nei porti dell’URSS 
e di navi sovietiche nei porti 
degli USA e che a partire dal¬ 
la fine di maggio del corrente 
anno ha cominciato a funzio¬ 
nare una linea regolare oer 
passeggeri Leningrado - New 
York ». 

« Nel corso degli incontri le 
parti hanno firmato un proto¬ 
collo che prevede l'amplia¬ 
mento delle linee aeree tra 
l’URSS e gli USA tramite lo 
stabilimento di collegamenti 
aerei diretti tra Mosca e Wa¬ 
shington e tra New York e Le¬ 
ningrado, rendendo più fre¬ 
quenti i voli e risolvendo altre 
questioni concernenti il set¬ 
tore dell’aviazione civile. 

« Esaminando le prospetti¬ 
ve di una ulteriore coopera¬ 
zione economica su di una 
base più costante, le parti si 
sono espresse a favore di prò. 
getti reciprocamente vantag¬ 
giosi a lungo termine. Esse 
hanno esaminato una serie di 
concreti progetti con la par¬ 
tecipazione di società ameri¬ 
cane, compreso le forniture 
di gas naturale siberiano agli 
USA. Il Presidente ha rileva¬ 
to che gli USA stimolano le 
società americane ad elabora¬ 
re proposte concrete su que¬ 
sti progetti e che esamine¬ 
ranno seriamente e benevol¬ 
mente quelle proposte che 
corrisponderanno agli Interes¬ 
si di entrambe le parti ». 

«Al fine di contribuire al¬ 
l’ampliamento dei rapporti 
economico-commerciali. tecni¬ 
co-scientifici e culturali tra 
l'URSS e gli USA, le parti 
hanno stipulato una conven¬ 
zione sulle tassazioni al fine 
di evitare doppie tassazioni 
ed anche per evitare, nella 
misura del possibile, che i 
cittadini di un paese debbano 
aver a che fare col sistema 
delle tassazioni dell’altro». 

«E’ stato pure firmato un 
protocollo per l’apertura en¬ 
tro il 31 ottobre 1973 della 
rappresentanza commerciale 
dellTJRSS a Washington e di 
un ufficio commerciale degli 
Stati Uniti a Mosca. Contem¬ 
poraneamente, è stato firmato 
il protocollo riguardante la 
creazione della Camera di 
Commercio americano-sovieti¬ 
ca. Tali accordi contribui¬ 
ranno all’ulteriore sviluppo 
dei rapporti economico - com¬ 
merciali fra l’URSS e gli 
USA ». 

5 - Ulteriore progresso 
negli altri campi 
della cooperazione 
bilaterale 

« Le parti hanno esaminato 
le questioni della cooperazio¬ 
ne bilaterale in campi, quali 
la protezione deU’ambiente 
naturale, la sanità pubblica e 
la medicina, le ricerche nel¬ 
lo spaz.o cosmico, altri prò. 
blemi della scienza e della 
tecnica, abbracciati dagli ac¬ 
cordi. firmati nel maggio del 
1972 e successivamente. Esse 
hanno messo in risalto che 
tali accordi sì traducono sod¬ 
disfacentemente in atto. In 
conformità con i programmi 
tracciati... ». 

« In particolare, viene av¬ 
viata la elaborazione congiun¬ 
ta di misure efficaci per la 
lotta contro le malattie più 
diffuse e più pericolose per la 
vita dell’uomo, in cancro, le 
malattie cardiovascolari, le 
infezioni e le artriti. Vengono 
studiati gli aspetti sanitari 
del problema della difesa del¬ 
l’ambiente naturale». 

« Sulla base di un piano 
concordato viene condotta la 
preparazione del volo cosmi¬ 
co congiunto delle navi «So- 
juz » e « Apollo ». Il volo con¬ 
giunto di tali navi nel cosmo, 
con il loro aggancio e il reci¬ 
proco scambio dei cosmonau¬ 
ti sovietici e americani, è sta¬ 
to fissato per il luglio del 
1975. 

« Sulla base creata dagli ac¬ 
cordi precedenti, e tenendo 
conto delle possibilità di cui 
l’URSS e gli USA dispongono 


per quanto riguarda la solu¬ 
zione degli attuali problemi 
tecnico-scientifici, sono stati 
stabiliti i nuovi campi di frut¬ 
tuosi sforzi congiunti e sono 
stati conclusi gli accordi re¬ 
lativi. 

« Tenendo presente l’enor¬ 
me importanza del soddisfaci¬ 
mento dei crescenti consumi 
di energia in entrambi i pae¬ 
si e nel mondo Intero, e rico¬ 
noscendo che lo sfruttamento 
di fonti di energie di elevata 
efficacia può contribuire alla 
soluzione di tale problema, 11 
segretario generale del CC del 
PCUS e 11 presidente degli 
USA hanno firmato un accor¬ 
do sull’ampliamento e il con¬ 
solidamento della cooperazio¬ 
ne sulle questioni della reazio¬ 
ne termonucleare controllata, 
dei reattori a neutroni rapidi 
e le ricerche delle qualità fon¬ 
damentali della materia. Per 
tradurre In atto tale accordo, 
che ha una validità di 10 an¬ 
ni, verrà creata una commis¬ 
sione congiunta sovietico-ame- 
rlcana per la cooperazione nel 
campo dell’uso pacifico della 
energia atomica ». 

Agricoltura 

«Tenendo conto dell’impor¬ 
tanza dell’agricoltura al fine 
di soddisfare il fabbisogno di 
prodotti alimentari dell’uma¬ 
nità e la funzione della scien¬ 
za e della tecnica nella odier¬ 
na produzione agricola, le par¬ 
ti hanno concluso un accor¬ 
do, che prevede un vasto scam¬ 
bio di esperienze scientifiche 
nelle ricerche agricole e nel¬ 
le informazioni economiche 
riguardanti l’agricoltura. Per 
l’osservanza dell’attuazione dei 
programmi congiunti nel qua¬ 
dro di tale accordo verrà crea¬ 
ta la commissione sovietico- 
americana per la cooperazione 
nel campo dell’agricoltura ». 

Ricerche 

oceanografiche 

«Tenendo conto della pos¬ 
sibilità unica e del grande 
interesse di entrambi i paesi 
per lo studio degli oceani 
del mondo e rilevando il 
grande risultato della coope¬ 
razione oceoanografica sovie¬ 
tico-americana, le parti han¬ 
no concordato di ampliare 
la cooperazione in tale campo 
e hanno firmato un accordo 
a tale scopo. Intraprendendo 
questo passo, esse partono dal¬ 
la convinzione che dall’ulte¬ 
riore sviluppo della coopera¬ 
zione nel campo dell’oceano¬ 
grafia trarranno vantaggio non 
solo i due paesi, ma anche 
tutti i popoli del mondo. Per 
il coordinamento dell’attua¬ 
zione dei relativi programmi 
verrà creata una commissio¬ 
ne sovietico-americana per la 
cooperazione nel campo delle 
ricerche negli oceani del 
mondo ». 


Trasporti 

« Le parti concordano che 
esistono le possibilità di una 
cooperazione fra l'URSS e gli 
USA al fine di trovare la 
soluzione dei problemi nel 
campo dei trasporti. Allo 
scopo di rendere possibile la 
attuazione di una vasta coope¬ 
razlone di reciproco vantaggio 
in questo campo, le parti 
hanno concluso un accordo 
al riguardo. Esse hanno poi 
concordato che verrà creata 
una commissione sovietico- 
americana per la cooperazio¬ 
ne nel campo dei trasporti ». 

Contatti, scambi 
e cooperazione 

« Tenendo conto del gene¬ 
rale ampliamento dei rap¬ 
porti bilaterali sovietico-ame¬ 
ricani, e, in particolare, del 
crescente numero di scambi 
nei settori della scienza, del¬ 
la tecnica, della cultura e 
in altri settori di reciproco 
interesse, le parti si sono 
accordate per ampliare il vo¬ 
lume di questa attività, per 
concludere un nuovo e più 
generale accordo sul contat¬ 
ti, gli scambi e la coopera¬ 
zione per un periodo di sei 
anni. Le parti hanno rag¬ 
giunto questo accordo muo¬ 
vendo dalla reciproca con¬ 
vinzione che ciò contribuirà al 
miglioramento della reci¬ 
proca comprensione tra i po¬ 
poli dell’URSS e degli Stati 
Uniti e contribuirà al mi¬ 
glioramento dello stato gene¬ 
rale dei rapporti tra i due 
paesi ». 

«Le parti ritengono che i 
colloqui al massimo livello, 
svoltisi in uno spirito franco 
e costruttivo, sono stati quan¬ 
to mai preziosi e sono stati 
un importante contributo allo 
sviluppo di rapporti reci¬ 
procamente vantaggiosi tra 
T URSS e gli USA. A giudizio 
delle parti questi colloqui 
eserciteranno una influenza 
favorevole sulle relazioni in¬ 
temazionali. Esse hanno rile¬ 
vato che al successo del col¬ 
loqui hanno contribuito i pre¬ 
cedenti contatti e consultazio¬ 
ni avvenuti sulla base del¬ 
l’accordo raggiunto nel mag¬ 
gio del 1972. E’ stato confer¬ 
mato che la pratica delle con¬ 
sultazioni deve essere prose¬ 
guita. Le parti sono concordi 
nel ritenere che anche in fu¬ 
turo gli incontri di vertice 
debbano svolgersi regolar¬ 
mente ». 

«Esprimendo al presidente 
degli USA Richard Nixon gra¬ 
titudine per l’ospitalità riser- 
vaiagli durante la sua visita 
negli USA, il segretario gene¬ 
rale del CC del PCUS Leonid 
Breznev ha invitato il Presi¬ 
dente a visitare l’URSS nel 
1974. L’invito è stato accolto ». 


Il segretario del PCUS nella capitale francese 

Breznev - Pompidou 
oggi due colloqui 

Il leader sovietico accolto a Parigi dal Primo mini¬ 
stro Messmer - Polemiche sull'accordo URSS-USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

Leonid Breznev è arriva¬ 
to questa notte all’aeropor¬ 
to di Orly dove era ad acco¬ 
glierlo, in rappresentanza del 
Presidente della Repubblica, 
il Primo ministro Messmer. 
Dato il carattere della visita, 
semiufficiale, come quella che 
Pompidou aveva fatto nel gen¬ 
naio scorso a Zaslav, nei pres¬ 
si di Minsk, non vi sono stati 
discorsi né cerimonie ufficiali 
di benvenuto. 

Sotto discreta scorta Brez¬ 
nev e Messmer, che avevano 
preso posto sulla stessa vettu¬ 
ra battente i colori francesi e 
sovietici, si sono diretti im¬ 
mediatamente al castello di 
Rambouillet, che per due gior¬ 
ni sarà la residenza del Primo 
segretario del PCUS e dove 
avranno luogo i tre colloqui 
privati con Pompidou, due do¬ 
mani e un terzo, conclusivo, 
nella mattinata di mercoledL 

Il governo francese non ha 
detto fin qui una sola parola, 
positiva o negativa, sugli ac¬ 
cordi di Washington, almeno 
ufficialmente: ma attraverso 
la radio, la televisione e alcu¬ 
ni organi di stampa, descrive 
quegli accordi come « una 
nuova Yalta ». un « condomi¬ 
nio dei supergrandi sul resto 
del mondo », un patto stretto 
alle spalle e sulla testa del¬ 
l’Europa. 

Su questa falsariga André 
Fontaine, su Le Monde — in 
un articolo grossolanamente 
Intitolato « I furbacchioni in 
fiera o ndillio nucleare» — 
sostiene che gli accordi sovie¬ 
tico-americani sul mezzi per 
evitare una guerra nucleare 
non comporterebbero « nulla 
di nuovo» rispetto ai tempi 
di Poster Dulles o a quelli di 
Krusciov; che, in ogni caso, 
documenti del genere non reg¬ 
gono mal alla prova dei fatti e 
che oggi servono soltanto a 
Nixon «per far dimenticare 
Watergate » e a Breznev « per 
chiudere 11 becco ai suoi ulti¬ 
mi detrattori». 

« Il problema è che ti gover¬ 
no francese — scrive stamat¬ 
tina René Andrieu suWHuma- 
nité — sembra voler avere un 
ruolo di freno nella distensio¬ 
ne Intemazionale, sembra aver 
paura di tutto ciò che va nel 
senso della pace. Non è forse 
ti ministro degli Esteri Jobert 


che esprimeva recentemente 
la sua inquietudine per le con¬ 
versazioni sovietico-americane 
e che si fissava come compito 
di organizzare la difesa del- 
l’Europa entro il 1973? 

Ciò che è inquietante è che 
proprio ora il governo fran¬ 
cese si faccia campione della 
creazione di un esercito del¬ 
l’Europa occidentale dotato di 
un armamento nucleare co¬ 
mune ». 

Ma la cooperazione tra Fran¬ 
cia ed Unione Sovietica resta 
un dato costante della politica 
estera dell’URSS. Breznev vie¬ 
ne a Parigi per riconfermarlo 
e per ripetere a Pompidou 
che nessun accordo stipulato 
a Washington può essere in¬ 
terpretato come una diminu¬ 
zione dell’autonomia dell’Eu¬ 
ropa e in primo luogo della 
Francia. « Sarebbe dunque una 
buona cosa — concludeva l’edi¬ 
toriale dell’Hinnanité — che 
il governo francese si sbarazzi 
delle lentezze e delle reticenze 
che hanno marcato fin qui la 
realizzazione degli accordi esi¬ 
stenti. A Rambouillet Breznev 
offre una possibilità che la 
Francia non può permettersi 
di non cogliere » 

P 


Un commento 
di Indirò Gandhi 

H primo ministro Indiano 
signora Indirà Gandhi ha so¬ 
stato questa notte a Roma, in 
viaggio per Nuova Delhi. In¬ 
terrogata. dai giornalisti siti 
colloqui Breznev - Nixon, ha 
risposto: «E 1 sempre diffici¬ 
le fare profezie per 11 futuro. 
Qualsiasi spinta verso la di¬ 
stensione e verso una dimi¬ 
nuzione della tensione nel 
mondo rappresenta sempre 
una buona mossa e noi rac¬ 
cogliamo con favore. Speria¬ 
mo che tali passi tengano in 
considerazione gli interessi 
de^li altri paesi, anche di quel¬ 
li più poveri„ Se vi sarà una 
diminuzione della tensione 
tutti saranno a favore di es¬ 
sa™ Noi siamo contrari alla 
politica piuttosto vecchia del¬ 
le sfere d’influenza che con¬ 
tribuisce sempre alla tentane 
e non porta alla paot™*. 
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DRAMMATICA PROTESTA NEL CARCERE DI SORIA 

SCIOPERO DELLA FAME 

di 19 prigionieri spagnoli 

' > 

Sono rinchiusi in celle di punizione - Altri due detenuti — i baschi Gorostidi e Larena, condannati 
al processo di Burgos — trasferiti in gravi condizioni nel carcere di Cartagena • Gli avvocati ed I 
medici non possono avvicinarli • Chiesta l'apertura di un procedimento giudiziario contro il direttore 


Nostro servizio 

MADRID. 25 

Rinchiusi in celle di puni¬ 
zione, sono in sciopero della 
fame da due settimane 19 
prigionieri politici vittime 
della repressione attuata nel 
carcere di Soria dal direttore 
del penitenziario. Josè Ma¬ 
nuel de la Fuente Rodriguez. 
Altri due, Joacquin Gorostidi 
e Javier Larena (due dei pa¬ 
trioti baschi condannati al 
processo di Burgos, nel di¬ 
cembre del ’70), sono stati 
trasferiti nella prigione di 
Cartagena in tali condizioni 
che il direttore di questa pri¬ 
gione ha declinato ogni re¬ 
sponsabilità sulle possibili 
conseguenze. Gorostidi aveva 
una gamba ingessata ed il 
gesso è stato rotto a colpi di 
bastone dagli agenti, nel cor¬ 
so delle torture cui il prigio¬ 
niero è stato sottoposto 

Continue ed arbitrarie diffi¬ 
coltà vengono frapposte ai 
medici ed agli avvocati che 
hanno chiesto di incontrare 
questi ventun prigionieri. Il 
direttore Josè Manuel de la 
Fuente ha inoltre annunciato 
ad uno degli avvocati, con to¬ 
no sprezzante, die «quando 
questo incidente (lo sciopero 
della fame) sarà chiuso » pro¬ 
porrà « altri quaranta giorni | 
di cella di punizione per i 
suoi protagonisti ». 

Gli avvocati hanno presen¬ 
tato una denuncia giudiziaria 
contro il direttore del carce¬ 
re di Soria per maltrattamen¬ 
ti contro i reclusi e abbando¬ 
no delle sue funzioni. Infatti, 
incurante della drammatica 
situazione provocata dal suo 
atteggiamento, si è assentato 
dalla prigione per 24 ore. dan¬ 
do istruzioni al suo sostitu¬ 
to affinchè, in sua assenza, 
non permettesse alcun con¬ 
tatto fra i prigionieri ed i 
loro avvocati. 

Le rivendicazioni dei dete¬ 
nuti politici sono le seguènti: 
uscire dalle celle di punizione 
senza essere colpiti da nuove 
rappresaglie: procedimento 

giudiziario contro il direttore 
del carcere: miglioramento 
delle condizioni di prigionia. 

Numerosi congiunti dei de¬ 
tenuti si sono recati nella cit¬ 
tà di Soria e stanno facendo 
del tutto affinchè il maggior 
numero di persone ed orga¬ 
nizzazioni intervengano per 
far cessare questa drammati¬ 
ca situazione; inoltre da di¬ 
versi centri spagnoli e stra¬ 
nieri hanno ricevuto testimo¬ 
nianze di appoggio e di soli¬ 
darietà. Ma la situazione ri¬ 
chiede che l’opinione pubbli¬ 
ca spagnola ed intemazio¬ 
nale — che deve e può farlo 
—* imponga al governo di 
Franco la soppressione delle 
misure punitive contro i di¬ 
ciannove detenuti di Soria ed 
una urgente assistenza medi¬ 
ca per Gorostidi e Larena, 
nel carcere di Cartagena. Oc¬ 
corre anche ottenere la desti¬ 
tuzione ed un procedimento 
giudiziario contro Josè Ma¬ 
nuel de la Fuente. 


Delegazione del 
PCI a Damasco 

Una delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni Dario Va¬ 
lori deirUfficio politico. Umber¬ 
to Cardia e Guido Cappelloni 
del CC. Remo Salati della se¬ 
zione esteri della Direzione del 
Partito, parte oggi per Dama¬ 
sco su invito della direzione del 
partito BAAS arabo siriano. 



T.A VTTTORTA DT OSTICA *- a «mpaflna Takeo Kutsunugi, candidala del PC giapponese fesleg* 

g j a | a V Kt or | a ottenuta nelle elezioni supplementari per la Camera del 
consiglieri (la Camera alfa) a Osaka. La compagna Kutsunugi ha battuto I suoi avversari liberaldemocratico, socialista e 
socialdemocratico, raccogliendo oltre settecentomila voti, pari al 34,8 per cento. E' la prima volta che un comunista viene 
eletto alla Camera alta a Osaka. La sua elezione porta il nu mero dei consiglieri comunisti a undici, assicurando ai partilo 
il diritto di presentare progetti di legge 


« Non si rendeva conto della gravità del caso » 


L’«U0M0 CHIAVE» DEL WATERGATE 
ACCUSA NIXON E POI LO ASSOLVE 


Cominciata davanti alla commissione del Senato la 
collaboratori del Presidente, Haldeman e Ehrlichma 


WASHINGTON. 25. 

L’« uomo chiave » dello scan¬ 
dalo Watergate. John Dean, ha 
cominciato oggi la sua deposi¬ 
zione davanti al Senato affer¬ 
mando di « credere sinceramen¬ 
te» che il presidente Nixon fos¬ 
se coinvolto nello scandalo del 
Watergate, ma che il capo del¬ 
l’esecutivo « non si rendesse 
conto della portata del caso». 

L’ex consigliere giuridico del¬ 
la Casa Bianca, che deponeva 
davanti a una sala affollata, 
sotto i proiettori delle teleca¬ 
mere che ritrasmettevano la 
sua testimonianza a milioni di 
spettatori, ha aggiunto: «spero 
che d presidente sarà perdona¬ 
to, una volta che sarà stata 
fatta piena luce». 

Dean, che parlava con voce 
grave e lentamente, si è fatto 
accompagnare per deporre da¬ 
vanti alia commissione senato¬ 
riale, incaricata di condurre 
l’inchiesta sugli scandali dell’ul- 
tima campagna elettorale, da 
due avvocati e dalla moglie. 

A quanto Dean ha dichiarato, 
i due stretti collaboratori di 
Nixon, Haldeman e Ehrlichman 
furono coinvolti nei tentativi di 
soffocare lo scandalo fin dal 


Contro la repressione razzista 

Giornata di lotta 
per il Sud Africa 

Una pubblica manifestazione a Roma 


Oggi, 26 giugno, si cele¬ 
bra la « giornata per la li¬ 
berazione del Sud Africa ». 
Un appello in questo senso 
è stato rivolto a tutte le for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste italiane dal Movimento 
« Liberazione e sviluppo » - 
Centro di documentazione 
« A. Cabrai » e dall’ARCI, che 
hanno indetto per le ore 17 
a Roma, presso la sala del 
CIVIS (via Ministero degli 
affari esteri 6) una manife¬ 
stazione pubblica, con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
deH’Afriea australe, di forze 
politiche, sindacali e della 
stampa. 

In un appello fatto perve¬ 
nire alla stampa si segnala 
che un’« ondata di mobilita¬ 
zione politica contro il re¬ 
gime razzista di Vorster sta 
Investendo la Repubblica del 
Sud Africa». 

« Alla crescente protesta 
dei lavoratori neri super- 
sfruttati, delie comunità, de¬ 
gli studenti e di un grande 
numero di democratici di ori¬ 
gine europea, il governo fa¬ 
scista di Pretoria risponde 
intensificando la repressione 
morale e fisica delle popola¬ 
zioni locali e di tutte le for¬ 
ze progressiste. Particolar¬ 
mente colpito è l’African Na¬ 
tional Congress, il movimen¬ 
to di liberazione che dal 1912 
si batte per la conquista del- 
li libertà e llndinendenza 
dèlia maggioranza africana». 

«Ia vita di coraggiosi mi¬ 
litanti dell’African National 
Oangress, arrestati e sottopo¬ 


sti ad ogni genere di mal¬ 
trattamenti da parte della 
polizia sudafricana cosiddet¬ 
ta di "sicurezza”, è in pe¬ 
ricolo. Di molti di loro in¬ 
fatti non si sa più nulla da 
parecchio tempo». 

Si sollecita pertanto an¬ 
che nel nostro paese « un 
processo di mobilitazione sul¬ 
la giusta lotta del popolo 
sudafricano contro l’oppres¬ 
sione della minoranza razzi¬ 
sta al potere e l’aggressione 
imperialista in Africa au¬ 
strale, per Interrompere qual¬ 
siasi forma di appoggio po¬ 
litico, diplomatico, economi¬ 
co e militare, da parte del 
governo e del padronato ita¬ 
liano al regime razzista di 
Pretoria; per l’immediato ri¬ 
tiro delle truppe e della po¬ 
lizia sudafricana dai territo¬ 
ri dell’Africa del Sud Ovest 
(Namibia), Angola, Zlnbab- 
we (Rhodesia) e Mozambico 
e per l’espulsione del Sud 
Africa dalle Nazioni Unite, 
qualora il governo di Preto¬ 
ria non osservi le risoluzio¬ 
ni dell’ONU in merito al pri¬ 
gionieri politici». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di oggi verranno pre¬ 
sentati e distribuiti due do¬ 
cumenti pubblicati dal Mo¬ 
vimento « Liberazione e svi¬ 
luppo» - Centro di documen¬ 
tazione «A Cabrai»: Il Ku- 
nene e Cabota Bassa veicoli 
dell'espansionismo sudafrica - 
no e Apartheid: legislazione 
repressiva, maltrattamenti e 
torture dei prigionieri politici 
in Sud Africa. 


primo o dal secondo giorno suc¬ 
cessivo all’effrazione compiuta 
il 17 giugno dell'anno scorso nel¬ 
la sede del partito democratico, 
nel palazzo Watergate. Egli ha 
detto fra l'altro che Bordon Stra- 
chan, l'aiuto di Haldeman. gli 
disse di aver distrutto materia¬ 
le compromettente dell’archivio 
di Haldeman dopo l’effrazione. 
Secondo Dean, Ehrlichman insi¬ 
stette perchè uno degli addetti 
alle intercettazioni telefoniche. 
Howard Hunt, venisse mandato 
all’estero. Ehrlichman disse a 
Dean — secondo la deposizione 
di quest’ultimo — di gettare nel 
fiume Potomac tutto il materia¬ 
le compromettente trovato nella 
cassaforte di Hunt alla Casa 
Bianca. 

Come si vede si tratta di ri¬ 
velazioni relativamente clamoro¬ 
se, ma che tendono a staccare 
la posizione di Nixon da quella 
dei suoi subordinati, autori di 
una macchinazione di cui il 
Presidente non avrebbe visto la 
reale gravità. • 

Dean ha anche detto, leggen¬ 
do la dichiarazione preparata, 
che Nixon > gli ' disse personal¬ 
mente il 27 febbraio che consi¬ 
derava Haldeman e Ehrlichman 
i principali responsabili del ca¬ 
so. chiedendo a lui — Dean — 
di riferirgli direttamente sulla 
faccenda delle intercettazioni. 
Ciò avveniva sei settimane pri¬ 
ma del 17 aprile, quando Nixon 
smentì che l'amministrazione 
fosse implicata nello scandalo, 
e due mesi prima del 30 aprile, 
quando Haldeman e Ehrlichman 
si dimisero e Dean venne li¬ 
cenziato. 

Nella giornata odierna è sta¬ 
to pubblicato un sondaggio di 
opinione condotto dall'istituto 
specializzato « Louis Harris ». 
sull’affare Watergate; circa due 
terz. degli americani ritengono 
che le rivelazioni sui « caso Wa¬ 
tergate» fatte fino alla metà di 
giugno, cioè prima della testi¬ 
monianza di John Dean, siano 
insufficienti perchè il presiden¬ 
te Richard Nixon sia costretto 
a dimettersi. Tuttavia, il qua¬ 
ranta per cento delle persone 
interrogate fra il 14 ed il 18 
giugno hanno detto di pensare 
che Nixon fosse al corrente dei 
progetti di « spionaggio » nella 
sede de! partito democratico: il 
36 per cento, che egli ne fosse 
all’oscuro. 


Ciu Eli-lai negli 
USA in ottobre? 

TOKIO, 25. 

Il corrispondente a Mosca 
dell’agenzia giapponese «Kyo- 
do», citando «fonti comuni¬ 
ste », annuncia oggi che il 
primo ministro cinese Ciu 
En-lai si recherà in visita ne¬ 
gli Stati Uniti nel prossimo 
mese di ottobre e che il 
presidente Nixon compirà 
una seconda visita in Cina, 
nella primavera del 1974. 

n * corrispondente giappo¬ 
nese crede di sapere che qua 
ste visite sarebbero state de¬ 
cise di recente tra il mini¬ 
stro degli esteri cinese Ci 
Peng-fei e il consigliere spe¬ 
ciale del presidente Nixon, 
Henry KIssinger. 

Come è noto KIssinger e 
Ci Feng-fei si sono recente¬ 
mente incontrati In Europa. 


deposizione di John Dean - Le responsabilità degli ex 
n • Continuano i sondaggi sulla posizione di Nixon 

Dalla Nuova Zelanda e dall'Australia 

Due «navi-protesta» 
contro la H francese 


' WELLINGTON, 25. 

Il governo neozelandese ha 
designato Fraser Col man, mi¬ 
nistro per l’immigrazione, di 
47 anni, come rappresentante 
governativo a bordo della fre¬ 
gata a Otago » che effettua 
il viaggio di protesta nella 
zona dell’atollo di Mururoa 
per protesta contro la pro¬ 
grammata esplosione nuclea¬ 
re sperimentale francese. Il 
primo ministro Norman Kirk 
ha annunciato che la «Otago» 
salperà da Auckland il 28 
giugno con 242 uomini di e- 
quipaggio e cinque giornalisti 
a borda 

Kirk, nell’annunciare tale 
decisione, ha dichiarato che 
tutti i 20 membri del gover¬ 
no. compreso lui stesso, si so¬ 
no offerti volontariamente 
per recarsi in tale zona e che 
il nome di Colman è stato 
designato per ballottaggio. 
L’« Otago » partirà giovedì 
prossimo, insieme ad una pe¬ 
troliera della marina da guer¬ 
ra australiana, in direzione 
dell’atollo di Mururoa. zona 
destinata agli esperimenti nu¬ 
cleari francesi, allo scopo di 


Importante misura dei parlamentari USA 

Il Congresso nega a Nixon 
i fondi per la Cambogia 


WASHINGTON. 25. 

Il congresso americano si è 
pronunciato contro lo stanzia¬ 
mento di fondi da destinare ai 
oomoarcamenli eifettuati dalla 
aviazione statunitense in Cam 
bogia. La Camera ha cosi fatto 
propria una precedente risolu¬ 
zione del senato dopo aver re 
spinto per 204 veti a favore ed 
altrettanti contrari un emenda¬ 
mento che avrebbe voluto rin 
viare al 1. settembre prossimo 
la decisione sul grave problema 

SAIGON. 25 

La sottocommissione mfiita- 
■ re mista (GRP e Saigon » ha 
raggiunto un accordo per un 
nuovo scambio di prigionieri 
617 da parte dei GRP e 533 
da pare- di Saigon che sa 
ranno scambiati da venerdì 
fino al 7 luglio II nuovo ac 
cordo e avvenuto sullo sfon¬ 
do di nuove violazioni de?' 
accordi di pace da parte di 
Saigon che sugli altipiani cen 
trali na addirittura fatto per¬ 
venire un « ultimatum » alle 
forze dei GRP perché sgom 
belino entro il 28 giugno tre 
villaggi liberati. 

Contemporaneamente, ven¬ 
gono alla luce nuovi episodi 
di repre.>slone condotti da 
Thieu II Washington Post, in 
una corrispondenza da Sai¬ 
gon, ha rivelato oggi che quat¬ 
tro presidenti di sindacati 


; Concluso il congrosso dal PS fronceso 

Una maggioranza 
schiacciante 
per Mitterrand 

La sua «mozione di sintesi» ha ottenuto il 91% dei 
voti — «Un movimento è unitario quando PS e PC 
ne fanno parte» — Ribadite la collaborazione con 
i comunisti e ia validità del «programma comune» 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

Il congresso nazionale del 
Partito socialista si è chiuso 
ieri sera a Grenoble con una 
schiacciante vittoria di Fran¬ 
cois Mitterrand che mercole¬ 
dì prossimo, al momento del¬ 
la rielezione del nuovo diret¬ 
tivo, sarà • riconfermato alia 
carica di segretario genera¬ 
le. La sua mozione, elabora¬ 
ta assieme a Defferre, Mau- 
roy e Savary e trasformata in 
« mozione di sintesi » con gli 
emendamenti della sinistra 
(Centro studi e ricerche so¬ 
cialiste • CERES) e della 
estrema sinistra (Federazione 
di Parigi) ha raccolto piu del 
91% dei voti, le briciole es¬ 
sendo andate alia mozione di 
Fuzler e Mollet che appaiono 
dunque cancellati dalla dire¬ 
zione di un partito che essi 
avevano dominato, nella per¬ 
sona di Mollet. per circa tren¬ 
tanni. 

Questo congresso — come 
ha detto Mauroy nel suo di¬ 
scorso conclusivo — è stato 
dunque il congresso « della 
conferma di un orientamento » 
che in pratica si articola su 
due principi fondamentali: la 
collaborazione col Partito co¬ 
munista attorno al program¬ 
ma comune di governo e per 
dei PC giapponese fesleg- fa r di questo programma uno 

lementari per la Camera dei strumento di lotta permanen- 

eraldemocratico, socialista e « ," on « documento d’ar¬ 
dita che un comunista viene SdPTìnt/iiTS 0 
_Sere definitivamente ogni ten- 
ndici, assicurando ai partito tazione centrista, cioè di Col¬ 
laborazione con gruppi e forze 

_ non appartenenti alla sinistra. 

In pratica, ciò che al pre¬ 
cedente congresso di Epiney 
s’era affermata come una 
scelta che allora poteva esse¬ 
re contingente e tattica, oggi 
diventa linea politica per tut¬ 
te le future battaglie, con la 
■ m wmmmm conseguente rinuncia alle pra- 

111 1 11 | ■_ fiche terzaforziste della vec- 

r VVI ■ mi I B® ohia SPIO. II che non esciu- 

LlmmJijn ■ L naturalmente, le diversi- 

-w»- - " tà e quind , jj dibattito aper- 

^ _ _ __ *<> coi comunisti sul tema, per 

A A IBI I" esempio, dell’autogestione che 

I V V 111 lf L 1 socialisti accolgono come 

_%J%B II 1| P uno dei cardini della loro lot- 
W k 11 socialismo: ma non 

bisogna, e su questo punto 

. „ Mitterrand è stato esplicito! 

responsabilità degli ex 

Ila posizione di Nixon "S-3fcu - h. a** Mì , 

terrand nel suo intervento in 
_ polemica con le posizioni del¬ 
la sinistra del partito — non 
ntlxk A risii'Andrai;» I* può aut °£estire ciò che non 

rida e dall Australia è proprietà collettiva e non si 

- può fin d’ora affermare, co¬ 
me fanno certi militanti, che 
■. jn si deve collettivizzare tutto. 

orotesta » » n ^scorsoquest» «pò sui. 

Mr I autogestione « può andar be- 

[ f ne per un congresso ma assai 

francese sx per una w» 

Continuando su questa linea 
.manifestare la propria prete- Mitterrand ha criticato auelli 
sta contro questi ultimi, ma che vogliono fare del Partito 
non penetrerà nelle acque socialista «un falso Partito 
territoriaii francesi. comunista con dei vari pi? 

Kirk, precisando che la fre- colo borghesi » e quelli che 
gata non intende sostenere un spingendo tmnnn «fiorii 
confronto con le navi fran- Sooo delle 
cesi nella zona suddetta, ha «istituendo nni 
affermato: «Ciò che noi vo- nSS ??i r nei 

gliamo è attirare l’attenzione i C °iL 0 d L, t , r ^ sfo , r * 

su quanto avviene In questa u Partito socialista in 

remote parte dei mondo, in i?. 1 ?, m 116 r P on ? ento » n 

modo da stimolare la pubbli- ™ il. * ^ sta perdendo i suoi 
ca opinione ulteriormente, e difetti frazionistici ». 
ottenere maggiori appoggi , Un discorso, insomma, da 
per quanto concerne i diritti abile stratega che ha finito 
delle piccole nazioni». per f fl r convogliare sulla mo¬ 

li primo ministro ha inol- zione maggioritaria tutte le 
tre affermato - di aver Invi- tendenze del partito, esclusa 
tato il partito nazionale di quella di Mollet. e che si è 
opposizione a inviare un suo concluso con questa afferma- 
rappresentante a bordo delia zione: a Siamo nel campo dei- 
fregata. Egli ha inoltre affer- j a sinistra e ci restereno. Nel 
mato di non aver ricevuto periodo in cui ci troviamo, un 
alcuna risposta da parte dei movimento è unitario quando 
Presidente francese Pompidou „ Part5to 50 ^,^ e u pa r . 

rito comunista vi prendono 
va inviato per chièdere alla oar+ìt/x rnf .. n lieta 

Francia di accettare l ordìnan- 
za emessa dalla Corte della 

Aia che in 21 un sre a tale prp- non vuole andare. O altro can- 
£ ja d? soSSSES & %S£- >» «?P rigettata ogni 

menti nucleari. forma di stalinismo, di buro¬ 

cratismo. di statalismo e noi 
—-- non abbiamo il diritto di du¬ 

bitare della sincerità dei no- 

narlamentari USA stri alleati comunisti ». 
panamenian Sul plano delio av ,t u ppo dei 

~ rapporti tra le forze di sini. 

—«• stra in Europa, per fare di 

Afro O livAVS questa Europa altra cosa che 

vKd « III Alili l’Europa dei monopoli. Sava- 

i ry prima e altri delegati poi 

m* - 1 .-’ hanno sottolineato i’importan- 

\^|1I1D0JX1Ì1' za dell’incontro di Roma tra 

® Marchais e Berlinguer, la pre 

legali»'sono stati arrestati ** 

I 18 aprile scorso, e sono tul w™ 

ora detenuti, in quella che. 

scondo il gioma.e. « Tonti * f, ^ 1*11 

indacal; ritengono sia un ten- t J °k 1 i°s 3 ?t 

stivo di scoraggiare la res 1 - h 

lenza sindacale ai partito de- ^ 5 *rtrt® socialista, lo^ ha 
noerarico del presidente Ngu- P 0 * Claude Estier, 

en Van Th:eu » partendo dal programma co- 

I quattro vennero arrestaU mune e dai suo rafforzamento 
lopo un breve sciopero di aid terreno deHe lotte unitarie, 
ìrrovieri. 1 quali chiedevano infine definito nove temi 

umenti salariali. Gli aumenti d azione « per sviluppare coi 
ennero poi concessi, ma • di alleati di sinistrauna po- 

ìgenti che non si erano pru M*®* di proposte ». Tra que- 

entemente messi m salvo s “ d problema dell’autogestio- 

ennero arrestati. A tuit’oggt ^ sarà dibattuto da una con- 

essuna accusa è stata eleva venzione nazionale che si ter- 

a nei loro confronti, né al- ** l’anno prossimo. E ancora 

un processo è alle viste Ne?- nel 1974 verrà organizzata 

uno ne na. semplicemente un’altra convenzione naziona- 

aputo piu nulla le sull’Europa. 

Gli arrestati sono Ngu yen In sostanza il Partito socia- 
■hua Niep de: sindacati degli lista è uscito rafforzato da 

pera! del petrolio. Nguen questo congresso, rafforzato 

r an Cung del sindacato etet- nel suo interno attorno alla 

ricisti, Dang Tan Si dei ban direzione mitterrandiana e 

ari. Pham Van Hi del sinda rafforzato sulle sue scelte di 

ato impiegati privati. Tra 1 continuare ad operare a sinl- 

trigentì dei ferrovieri è in stra. 

rigione il segretario genera- Al congresso hanno assistito 
f. Hoang Xjan Dong due delegazioni ufficiali, una 

E” interessante rilevare che del Partito comunista Trance 

uesti sindacati ora persegui se guidata da Leroy, che ha 

iti da Thieu sono stati creati pronunciato un discorso di sa¬ 
li pressione dell'ambasciata luto a] congresso, e una de- 

mericana e con l’aiuto del- legazione radicale guidata dal 

AFLrCIO, una cui delegazio- presidente Paure. 

! UET “ Sal8on *' prlral Auguste Rancidi 
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« legali » sono stati arrestaU 
Il 18 aprile scorso, e sono tut¬ 
tora detenuti, in quella che. 
secondo il gioma.e. « fonU 
sindacai: ritengono sia un ten¬ 
tativo di scoraggiare la res’- 
stenza sindacale ai partito de¬ 
mocratico del presidente Ngu- 
yen Van Th:eu • 

I quattro vennero arrestaU 
dopo un breve sciopero di 
ferrovieri, i quali chiedevano 
aumenti salariali. Gli aumenti 
vennero poi concessi, ma • di 
rigenti che non si erano pru 
dentemente messi m salvo 
vennero arrestati. A tutt'oggt 
nessuna accusa è stata eleva 
ta nei loro confronti, né al¬ 
cun processo è alle viste Nes¬ 
suno ne na. semplicemente 
saputo piu nulla 

Gli arrestati sono Nguyen 
Thua Niep de: sindacati degli 
operai del petrolio. Nguen 
Van Cung, del sindacato elet¬ 
tricisti. Dang Tan Si dei ban¬ 
cari. Pham Van Hi del sinda¬ 
cato impiegati privatL Tra i 
dirigenti dei ferrovieri è in 
prigione il segretaria genera¬ 
le. Hoang Xuan Dong 
E” interessante rilevare che 
questi sindacati ora persegui 
tati da Thieu sono stati creati 
su pressione dell'ambasciata 
americana e con l’aiuto del- 
TAPlrCIO, una cui delegazio¬ 
ne è attesa a Saigon al primi 
di luglio. 


(Dalla prima pagina) 

che ristabilisca i diritti di 
coloro che hanno sofferto 
per la guerra e garantisca 
la sicurezza di tutti i popoli 
della zona ». 

Più precisi sono alcuni sug • 
gerimentl avanzati da savie • 
tici e americani per l'Euro¬ 
pa, entrambi dichiarandosi 
soddisfatti dei progressi com¬ 
piuti dalla distensione sul 
nostro continente. I due go¬ 
verni appoggiano la grande 
conferenza che si aprirà il 
3 luglio ad Helsinki. Il suo 
lavoro, che durerà attraver¬ 
so fasi diverse per alcuni 
mesi, dovrà concludersi — 
su questo punto vi è espli¬ 
cito accordo — con un con¬ 
vegno al « massimo livello », 
che andrà convocato « il più 
presto possibile ». Si crede 
di sapere che i sovietici au¬ 
spicano questo grande verti¬ 
ce entro la fine dell’anno. 
Una scadenza esatta comun¬ 
que non è stata indicata. 
Su questo punto, del resto, 
Breznev si appresta a rac¬ 
cogliere anche l’opinione di 
Pompidou. 

Grande spazio hanno avu¬ 
to nelle conversazioni di Wa¬ 


shington e di San Clemente 
i rapporti economici sovieti¬ 
co - americani. Si aspettava 
quindi con particolare inte¬ 
resse quali sarebbero state 
le conclusioni dell’ incontro 
sull’argomento. Esse appaio¬ 
no abbastanza promettenti. 
Nixon e Breznev si sono det¬ 
ti convinti che il commercio 
fra i due paesi possa e deb¬ 
ba raggiungere un valore di 
due-tre miliardi di dollari 
nei prossimi tre anni. Essi 
sono favorevoli ad una mag¬ 
giore espansione degli scam¬ 
bi. Per quanto riguarda i 
piani di collaborazione a più 
lunga scadenza, entrambi si 
sono pronunciati per l’ado¬ 
zione di aprogetti reciproca¬ 
mente mntaggiosi ». 

In concreto dopo avere 
discusso alcune delle impre¬ 
se di cui sinora si è parla¬ 
to, comprese quelle concer¬ 
nenti il gas siberiano, Nixon 
« incoraggia » le ditte ame¬ 
ricane a preparare proposte 
precise, assicurando che es¬ 
se troveranno da parte del 
governo a una seria e favo¬ 
revole considerazione ». 

Un ultimo punto, sebbene 
già scontato, è stato riba¬ 


dito a concluslote delle con¬ 
versazioni. Contatti e consul¬ 
tazioni fra i due paesi con¬ 
tinueranno • regolarmente e, 
in questo quadro, incontri 
di vertice avranno litogo con 
cadenza periodica. Il prossi¬ 
mo turno è quello di Nixon, 
che dovrà andare a Afosca 
nel 1974. Breznev lui perfi¬ 
no parlato della possibilità 
che tale visita abbia luogo 
fra soli sei o otto mesi, cioè 
nella prima parte dell’anno 
prossimo. 

Conclusione positiva, dun¬ 
que. Il giudizio vale non 
soltanto sul piano stretta- 
mente diplomatico. Il lungo 
discorso televisivo di Brez¬ 
nev, durato più di tre quar¬ 
ti d’ora e pronunciato sen¬ 
za appunti, con un tono as¬ 
sai pacato da conversazione 
familiare, ma nello stesso 
tempo serio e misurato, è 
stato accolto assai favore¬ 
volmente dui pubblico ame¬ 
ricano. E’ stato — sintetizza . 
il New York Times — un 
discorso «ponderato e reali¬ 
stico, che sottolineava i be¬ 
nefici di un miglioramento 
delle relazioni fra i due pae¬ 
si, ma non ignorava le di¬ 
vergenze del passato». 


Crisi: proseguono le consultazioni 


(Dalia prima pagina) 

centro-sinistra, per cercare di 
mettere a punto alcune parti 
controverse del programma e 
per affrontare la questione 
complicatissima della compo¬ 
sizione del nuovo governo. Una 
riunione collegiale delle de- 
legazioni del partiti impegnati 
nella trattativa — e cioè DC, 
PSI, PSDI e PRI — dovrebbe 
svolgersi domani. 

E’ in questa sede, come è 
ovvio, che dovrebbe avere ini¬ 
zio la fase più impegnativa 
della trattativa per la forma¬ 
zione del governo (i socialisti 
hanno già fatto sapere che 
essi prenderanno una decisio¬ 
ne definitiva nel corso di 
una riunione del loro Comita¬ 
to centrale, che sarà convocato 
alla fine dei colloqui a quat¬ 
tro con DC, PSDI e PRI). 
Quali sono 1 problemi che 
emergono in questi giorni? 
Da molti segni, risulta evi¬ 
dente che le decisioni più dif¬ 
ficili (e quindi, in definitiva, 
più qualificanti) riguardano 
la composizione del governo 
e alcune scelte che investono 
alcuni « nodi » dei contenuti 
politico-programmatici del go¬ 
verno Sappiamo che l’esposi¬ 
zione fatta da Rumor ai par¬ 
titi che dovrebbero entrare a 
far parte della maggioranza 
consiste in due parti distinte. 

Prima di tutto il presidente 
Incaricato ha fatto un elenco 
di provvedimenti urgenti di 
carattere economico, che ri¬ 
guardano le questioni dei prez¬ 
zi, dell’importazione e della di¬ 
stribuzione di prodotti alimen¬ 
tari, del contenzioso tributa¬ 
rio, della spesa corrente dello 
Stato, delle Regioni (fondi di 
dotazione), oltre al problemi 
del credito. L’on. Rumor ha 
indicato poi alcuni punti che 
sono contenuti anche nella di¬ 
chiarazione resa al Quirinale 
appena avuto l'incarico e nel¬ 
la relazione svolta alla Direzio¬ 
ne de: problema dell’insor¬ 
genza fascista, problemi delle 
riforme, RAI-TV, questioni 
della casa, ecc. Su questa se¬ 
conda parte della esposizione 
di Rumor, a quanto sappiamo, 
la discussione con la delega¬ 
zione socialista è stata più 
lunga e articolata. De Martino 
e il PSI hanno avanzato alcu¬ 
ne richieste che rispondono 
agli orientamenti già noti e al¬ 
le prese di posizione recenti 
del Partito. E’ logico che su 
questi punti si tornerà a di¬ 
scutere nei prossimi giorni. 

Secondo l’on. Craxi, vice se¬ 
gretario del PSI per la corren¬ 
te di Nenni, dopo il primo in¬ 
contro con Rumor « le prospet¬ 
tive di risolvere la crisi nella 
maniera auspicata si stanno 
concretizzando»; sono emersi 
«alcuni problemi che richie¬ 
dono ulteriore approfondimen¬ 
to, ma ciò che conta è la vo¬ 
lontà politica di fare e soprat¬ 
tutto di fare bene e presto ». 
Fabrizio Cicchitto, della sini¬ 
stra lombardiana, ha dichiara¬ 
to che la scelta de per la ri¬ 
presa della collaborazione con 
i socialisti « è marcata da una 
indubbia carica egemonica »; 
in queste condizioni, ha detto 
l’esponente socialiste, il PSI 
«se facesse la scelta del quadri¬ 
partito organico rischierebbe 
di collocarsi in una posizione 
estremamente esposta », per 
questo « un governo tripartito, 
con l’appoggio esterno del PSI 
(.„) consentirebbe di misurare 
gli orientamenti reali della DC 
e di far fronte alla crisi in 
atto». L’on. Di Vagno, manci- 
niano. ha detto che oggi è le¬ 
gittimo che il 1*31 « richieda 
alle altre forze precise mani¬ 
festazioni di volontà ri forma¬ 
trice e concrete testimonianze 
della comune volontà di supe¬ 
rare questi limiti ». 

Una nota della corrente :he 
fa capo a Bertoldi e Manca 
definisce, tra l’altro, « inoppor¬ 
tuna e anacronistica » la deci¬ 
sione di includere anche *1 
MSI in questa fase delie con¬ 
sultazioni per la crisi. « Il nuo¬ 
vo governo — afferma la no¬ 
ta —. proprio perché dovrà 
rappresentare una pagina 
nuova, non dovrà riproporre 
vecchi e assurdi steccati » tra 
le forze che si richiamano al¬ 
ia Costituzione. 

^ — All’interno del¬ 
la DC stanno affiorando alcu¬ 
ne polemiche riguardo all’at¬ 
tuale fase della crisi. All’origi¬ 
ne di alcuni di questi contra¬ 
sti stanno le questioni da ri¬ 
solvere per rassetto del * ver¬ 
tice » del Partito (le vice-se¬ 
greterie) e la struttura del go¬ 
verno. Ieri, tra l’altro, vi è sta¬ 
to un lungo incontro tra An- 
dreotti e Porlani, i due scon¬ 
fitti del centrodestra, i quali 
evidentemente stanno cercan¬ 
do di concordare le richieste 
eventuali dei dicasteri nel nuo¬ 
vo ministero. 

La corrente di «Forze nuo¬ 
ve» ha diffuso ieri sera una 
nota con la quale, dopo 
avere ribadito la disponibi¬ 
lità « completa e cordiale » 
nei confronti del tentativo di 
Rumor, ri definisce « assurda 
e contraddittoria » la consul¬ 
tazione dei missini. Le richie¬ 
ste di questo gruppo delia si¬ 


nistra de. vengono poi con¬ 
densate in quattro punti. La 
corrente di Donat Cattin chie¬ 
de, anzitutto, « quali impegni, 
specie di carattere militare, 
sono stati assunti dall’on. An- 
dreotti, nei più recenti viag¬ 
gi all’estero, a nome del go¬ 
verno italiano». La conoscen¬ 
za di questi fatti, afferma Do¬ 
nat Cattin, « è necessaria per 
valutare con esattezza l’indi¬ 
rizzo di politica estera». Gli 
altri punti di «Forze nuove» 
riguardano il « fermo » di PS 
(contro il quale si ribadisce 
l’opposizione del gruppo), i 
processi per i fatti di piazza 
Fontana, le indagini sulle in¬ 
tercettazioni, la concentrazio¬ 
ne delle testate di giornali e 
i problemi dì politica econo¬ 
mica. 

SENATO Domani il Senato 

prenderà atto delle dimissioni 
di Fanfani dalla carica di pre¬ 
sidente. L'elezione del nuovo 
presidente avrà luogo nelle 
seduta successiva. 

mi 

''UlL Rassegna sindacale pub¬ 
blica un editoriale di Gino 
Guerra, segretario confedera¬ 
le della CGIL, sulla crisi di 


governo. Egli afferma che so¬ 
no necessarie riforme nei ser¬ 
vizi sociali e modifiche pro¬ 
fonde nella politica agraria 
e in quella delle Partecipa¬ 
zioni statali, con l’obiettivo di 
sottrarre le piccole e medie 
imprese alla falcidia dovuta 
al processo di concentrazione 
capitalistica, di far prevalere 
le ragioni di pubblica utilità 
nell’espansione dell’edilizia, di 
dare alia scuola una funzione 
rispondente a un nuovo e più 
ampio sviluppo economico e 
culturale. Ciò implica una 
politica che faccia di tutte 
queste acquisizioni program¬ 
matiche un fattore dinamico 
della ripresa. « Il nuovo go¬ 
verno si qualificherà — scri¬ 
ve Guerra — proprio su que¬ 
sta scelta di indirizzo che si 
svelerà subito se sarà effet¬ 
tivamente diverso o simile al 
precedente». Riguardo ai rap¬ 
porti con il movimento sin¬ 
dacale, Guerra afferma che il 
governo deve rifuggire dalla 
tentazione di ridurre i sinda¬ 
cati al ruolo di «consulenti 
di sua eccellenza», per impo¬ 
stare, invece, un contatto ri¬ 
spettoso dell'autonomia delle 
grandi organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, nel quadro di un ap¬ 
prezzamento del loro apporta 
dialettico. 
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